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PROTOCOLLO DI DISTRIBUZIONE DEL DOCUMENTO 
 

 
Si informano i Signori Committenti che i dati personali  sono trattati dallo Studio e dai titolari ai sensi dell’art.13 

del D.Lgs. 196 del 30 giugno 2003 e s.mm.ii.. Il conferimento dei dati richiesti è necessario e l’eventuale rifiuto 
all'utilizzo comporta l’impossibilità di svolgere le attività per la conclusione e per l’esecuzione del contratto. In 
relazione al trattamento dei dati il fornitore, in base all’art. 7 del citato D.Lgs. 196/2003, ha il diritto di ottenere, 
senza ritardo a cura dello Studio Pool Engineering, l'aggiornamento, la trasformazione, il blocco o la cancellazione 
dei dati. I dati personali verranno trattati dallo studio per le necessità progettuali e comunicati a consulenti e liberi 
professionisti per necessità strettamente legate alla commessa e al commercialista per questioni contabili. 

Con la accettazione del presente documento il committente autorizza esplicitamente lo Studio al trattamento 
dei dati personali in conformità alle prescrizioni legislative e a quanto sopra riportato. 

 
Quanto contenuto nel presente fascicolo è considerato prodotto intellettuale coperto da segreto 

professionale di proprietà dello Studio Pool Engineering. Quanto contenuto non può essere copiato o divulgato 
con qualsiasi mezzo da parte di terzi non espressamente autorizzati. 

 
La distribuzione di questo documento è soggetta al controllo di qualità così come da SGQ dello studio 

associato. Per approvazione da parte del Responsabile Sistema Qualità è firmato sulla prima di copertina. 
 

Referenti 
 

Distribuzione 
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File(s) 
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PREMESSA 
 
Il presente Manuale di uso e Piano di Manutenzione dell’opera, contiene le indicazioni 

necessarie alla corretta conduzione e all’esecuzione dei lavori di manutenzione necessari nel 
tempo da realizzarsi per la corretta gestione dell'opera. Le prescrizioni che sono esposte nel 
presente piano devono essere interpretate come minimali al processo di prevenzione ed alla tutela 
della salute dei lavoratori e degli utilizzatori dell’opera, e saranno integrate da prescrizioni 
aggiuntive ogniqualvolta la tipologia lavorativa lo richiede. Il corretto uso dell’opera prevede la 
regolare verifica degli impianti, delle strutture e delle altre opere civili, con opportuni interventi 
mirati alla prevenzione delle situazioni di pericolo che queste possono presentare e dei rischi ad 
esse correlati, nonché alla funzionalità tale da garantire il rispetto dei requisiti per cui queste sono 
state realizzate. 

 
Le imprese esecutrici, prima dell’inizio dei lavori di manutenzione ovvero in corso d’opera, 

possono presentare al responsabile dei lavori proposte di modificazioni o integrazioni al piano di 
sicurezza e di coordinamento loro trasmesso dalla committenza, sia per adeguarne i contenuti alle 
tecnologie proprie dell’impresa, sia per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli 
infortuni e la tutela dei lavoratori eventualmente disattese nel piano stesso. Il presente Piano di 
Manutenzione sarà sottoposto alla conoscenza di chi dovrà eseguire i lavori, dei Responsabili, del 
Direttore dei lavori, nonché dall’eventuale Impresa/e subappaltatrice/i. Tale documento resta in 
visione in cantiere per gli Ispettori preposti al controllo. Le eventuali Imprese subappaltatrici 
dovranno fornire comunque il loro P.O.S. conforme alle linee guida indicate nel presente 
documento. 

Nel presente Piano documento vengono prescritte misure per l’uso e la manutenzione dei soli 
lavori eseguiti previsti nel “Riqualificazione energetica scuola media Cresto”. 

 
Il presente manuale di uso e manutenzione deve essere considerato quale parte integrante 

del progetto, al quale fa riferimento, per la definizione degli elementi da utilizzarsi per la 
manutenzione ordinaria e straordinaria. Si rifà inoltre alle indicazioni contenute nel PSC, 
limitatamente alle indicazioni che possono essere considerate valide alla data di esecuzione dei 
lavori. Pertanto, nell’esecuzione dei lavori per il corretto uso e la manutenzione dell’opera, si dovrà 
fare riferimento a quanto riportato nel presente documento, integrato specificamente da quanto 
in merito all’opera nel progetto esecutivo depositato, comprensivo di tavole tecniche e di 
relazioni, e del piano di sicurezza e coordinamento, anch’esso integrato delle tavole pertinenti. 
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1 POLITICA DELLA SICUREZZA 

1.1 Committente 
Il primo soggetto tenuto ad affrontare le problematiche che investono la sicurezza e la salute 

dei lavoratori è il committente (Stazione Appaltante) e/o responsabile dei lavori, al quale rimane 
l’obbligo di trasmettere alle autorità competenti la notifica preliminare, di nominare i coordinatori 
per la sicurezza, di verificare che venga redatto il piano di sicurezza e di coordinamento e vigilare 
sull’operato dei coordinatori. 

1.2 Datore Di Lavoro  
Il datore di lavoro rimane comunque il soggetto principalmente responsabilizzato in materia 

di sicurezza, egli deve mettere in atto tutte le misure pertinenti per la protezione della salute e per 
la sicurezza dei lavoratori, misure, peraltro, dettagliatamente elencate nel D.Lgs. 81/08 e successive 
modifiche ed integrazioni. 

Il datore di lavoro, tra l’altro, deve redigere il piano operativo di sicurezza per quanto attiene 
alle proprie scelte autonome, e indicherà le relative responsabilità nell’organizzazione del cantiere 
e nell’esecuzione dei lavori.  



Documento Relazione tecnica Pagina 6 di 187 

Committente Comune di Castellamonte Data emissione 05/2025 

Referenti  Revisione  
File PUM_Piano d'Uso e Manutenzione 

 

 

POOL ENGINEERING STUDIO DI INGEGNERIA 
DOTT. ING. VIRGILIO M. CHIONO GEOM. ANDREA ZANUSSO 

POOL ENGINEERING ST. ASS.   
P.IVA 08926970016 
 

POOL ENGINEERING S.N.C. 
P.IVA 09266390013  

Via Circonvallazione, 36/A - 10090 San Giorgio Can.se (To) tel 0124 450 535 - fax 0124 450 839 - info@poolsa.eu   
 

2 DESCRIZIONE DELLE PROCEDURE DI UTILIZZO E DESCRIZIONE 

DEI LAVORI 
 
A seguito dell’incarico conferito dall’Amministrazione Comunale di Castellamonte per la 

progettazione degli interventi relativi ai “Lavori di completamento per l’efficientamento energetico 
della Scuola Media Cresto”, si descrivono di seguito, in sintesi, le principali lavorazioni previste: 
 

 Realizzazione di nuova pavimentazione flottante zona Atrio; 
 Isolamento in intradosso del solaio verso seminterrato al fine di limitare le dispersioni 

verso ambiente freddo, relativamente alla restante superficie questo intervento è già 
stato eseguito; 

 Isolamento in intradosso delle parti curve della copertura a shed, sostituzione degli 
infissi in modo alternato con nuovi infissi in PVC e mediante tamponamenti in lamiera 
precoibentata, realizzazione di cartongesso a chiusura degli isolamenti in intradosso in 
modo da ottenere anche un risultato estetico. Si specifica che relativamente 
all’estradosso è prevista la rimozione e nuova realizzazione di guaina bituminosa 
impermeabilizzante in doppio strato e rifacimento delle lattonerie di gronda al fine di 
risolvere le infiltrazioni attualmente presenti. In aggiunta sarà realizzata una nuova 
lamiera a copertura dei fianchi degli shed in modo da proteggere gli elementi 
prefabbricati in cemento. In corrispondenza degli infissi saranno inoltre installati dei 
parapetti a protezione di eventuali lavori di manutenzione e/o sostituzione dei vetri; 

 Realizzazione di una bussola nell’accesso sud per evitare la dispersione del calore 
all’ingresso dei bambini;  

 Sostituzione di tutti gli infissi interni che separano l’atrio centrale dai corpi laterali in 
modo da evitare ulteriori dispersioni di calore verso i corridoi a piano rialzato e piano 
primo; 

 Relamping realizzato mediante binari elettrificati con lampade led lineari e proiettori 
per la zona palco; 

 Inserimento di nuovo impianto tutt’aria collegato al teleriscaldamento per il 
condizionamento dell’area Atrio.  

 
Relativamente alla restante porzione di edificio (le due ali a piano rialzato e primo) gli 

interventi previsti sono i seguenti: 
 Sostituzione dei rimanenti infissi in corrispondenza dei corridoi e modifica di n. 2 

aperture in quanto allo stato attuale, non essendoci un divisorio orizzontale, l’aria 
fredda del seminterrato entra al piano terra mediante il corpo scale. Rimuovendo 
l’infisso di considerevoli dimensioni e sostituendolo con muratura si realizza una 
separazione efficace che impedisce all’aria fredda di arrivare al piano terra; 

 Relamping delle aule, dei corridoi e dei bagni; 
 Installazione di schermature solari atte a modulare i raggi solari che dall’esterno 

incidono sull’involucro edilizio proteggendo gli ambienti interni. Si prevede 
l’inserimento di frangisole in alluminio orientabili posti esternamente agli infissi esposti a 
Sud e Est delle aule destinate agli alunni; 

 Installazione impianto di ventilazione meccanica controllata n°8(recuperatore di 
calore centralizzato) per rispondere alla normativa CAM e alle attenzioni sulle qualità 
dell’aria poste in essere dalle ultime norme energetiche; 

 Realizzazione di un cappotto lungo tutte le murature perimetrali in corrispondenza 
delle superfici opache disperdenti; per risolvere i ponti termici relativi al piano rialzato 
ed ai balconi verso i cortili interni, si è scelto di risvoltare il cappotto fino a terra e fino 
al termine della soletta del balcone.  

 Installazione impianto fotovoltaico lungo le falde Est ed Ovest delle due maniche per 
un totale di 66,00 kWp e di conseguenza installazione di linea vita per l’esecuzione in 
sicurezza delle manutenzioni necessarie. Sostituzione mediante lamiera grecata 
precoibentata EI30 la falda su cui verrà posto l’impianto fotovoltaico per 
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compartimentare il campo dalla struttura dell’edificio. Gli inverter ed il quadro di 
parallelo saranno posti nel seminterrato, in un locale accanto alla centrale termica.   
 

Nell’esecuzione delle verifiche gli addetti dovranno conformarsi alle specifiche istruzioni in 
merito alla conduzione dei lavori evidenziate nelle successive schede relative all’esecuzione dei 
lavori di manutenzione. In particolare, qualora l’esecuzione delle verifiche preveda la presenza di 
mezzi, gli stessi dovranno essere utilizzati in conformità alle specifiche di utilizzo previste dal 
presente piano. I lavoratori dovranno essere dotati di DPI idonei al lavoro da eseguirsi e, in 
particolare quando il lavoro avviene sulla pubblica via, di indumenti al alta visibilità.  
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3 PIANO D'USO 

3.1 Impianto di ventilazione 
 

 
Appoggi antivibrante in gomma 
 

Unità Tecnologica: 02.06 

Impianto di climatizzazione  
 
Si tratta di elementi a supporto delle macchine utilizzate per il condizionamento (ventilatori, compressori, condizionatori, gruppi 

di refrigerazione, centrifughe, gruppi elettrogeni, ecc.); questi dispositivi hanno la funzione di collegamento tra le macchine e il 
pavimento sul quale poggiano in modo da evitare vibrazioni emesse durante il funzionamento delle macchine stesse. Gli appoggi 
possono essere realizzati con diversi materiali: 

- appoggi in gomma e/o gomma armata (deformabili), formati da strati di gomma (naturale o artificiale) dello spessore di 10-12 
mm ed incollati a lamierini di acciaio di 1-2 mm di spessore; 

- appoggi in acciaio; 
- appoggi in acciaio e PTFE o PTFE e neoprene. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Controllare periodicamente lo stato dei materiali costituenti gli appoggi. Verificarne le condizioni di esercizio in 
caso di particolari eventi straordinari (sisma, movimenti franosi, dissesti, ecc.). Affidarsi a personale tecnico e a 
strumentazione altamente specializzata. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

02.06.04.A01 Deformazione 
Deformazione eccessiva degli elementi costituenti. 

02.06.04.A02 Invecchiamento  
Invecchiamento degli appoggi per degrado dei materiali costituenti. 

02.06.04.A03 Difetti di stabilità 
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 
 
 
 

Canali in lamiera 
 

Unità Tecnologica: 02.06 

Impianto di climatizzazione  
 
Le centrali di trattamento dell'aria dell'impianto di climatizzazione sono destinate al trattamento sia dell'aria primaria che di tutta 

quella necessaria alla climatizzazione. Il trasporto dei fluidi trattati (sia di mandata che di ripresa) avviene in canalizzazioni in acciaio 
zincato rivestite con idonei materiali coibenti. Nel caso di canali rettangolari con un lato di dimensioni superiori a 450 mm prevedere 
delle croci trasversali di rinforzo. 

 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Verificare le caratteristiche principali delle canalizzazioni con particolare riguardo a: 
- tenuta dell'aria (le fughe sono visibili con parti annerite in prossimità delle fughe); 
- giunti per verificare la presenza di lesioni o di sconnessioni; 
- la stabilità dei sostegni dei canali; 
- vibrazioni; 
- presenza di acqua di condensa; 
- griglie di ripresa e transito aria esterna; 
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- serrande e meccanismi di comando;  
- coibentazione dei canali. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

02.06.07.A01 Anomalie delle coibentazioni 
Difetti di tenuta delle coibentazioni. 

02.06.07.A02 Difetti di regolazione e controllo 
Difetti di funzionamento dei dispositivi di comando e delle serrande. 

02.06.07.A03 Difetti di tenuta 
Perdite o fughe dei fluidi circolanti nelle canalizzazioni. 

02.06.07.A04 Difetti di tenuta giunti 
Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 

02.06.07.A05 Incrostazioni 
Depositi ed accumuli che impediscono il normale funzionamento dei filtri e delle griglie di ripresa aria. 

02.06.07.A06 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 
 
 

 
 

Canalizzazioni 
 

Unità Tecnologica: 02.06 

Impianto di climatizzazione  
 
Il trasporto dei fluidi trattati (sia di mandata che di ripresa) avviene in canalizzazioni in acciaio zincato rivestite con idonei 

materiali coibenti. Il trattamento dei fluidi viene effettuato dalle centrali di trattamento dell'aria. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Date le notevoli dimensioni, generalmente le U.T.A. sono collocate in ambienti interrati ma possono essere 
collocate anche in copertura o nei sottotetti prevedendo idonei dispositivi di isolamento acustico. Verificare le 
caratteristiche principali delle canalizzazioni con particolare riguardo a: 

- tenuta dell'aria (le fughe sono visibili con parti annerite in prossimità delle fughe); 
- giunti per verificare la presenza di lesioni o di sconnessioni; 
- la stabilità dei sostegni dei canali; 
- vibrazioni; 
- presenza di acqua di condensa; 
- griglie di ripresa e transito aria esterna; 
- serrande e meccanismi di comando; 
- coibentazione dei canali. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

02.06.10.A01 Difetti di coibentazione 
Difetti di tenuta delle coibentazioni. 

02.06.10.A02 Difetti di regolazione e controllo 
Difetti di funzionamento dei dispositivi di comando e delle serrande. 

02.06.10.A03 Difetti di tenuta 
Perdite o fughe dei fluidi circolanti nelle canalizzazioni. 

02.06.10.A04 Incrostazioni 
Depositi ed accumuli che impediscono il normale funzionamento dei filtri e delle griglie di ripresa aria. 

02.06.10.A05 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 
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Cassette distribuzione aria 
 

Unità Tecnologica: 02.06 

Impianto di climatizzazione  
 
Le cassette di distribuzione dell'aria destinate alla diffusione dell'aria negli ambienti possono essere monocanale o del tipo 

miscelatrici. Le cassette sono realizzate generalmente in acciaio zincato e vengono rivestite con idonei materiali fonoassorbenti in fibre 
di vetro o in schiume poliuretaniche. Nel caso di cassette miscelatrici queste sono dotate di una sezione di miscela dotata di due 
attacchi circolari per l'attacco ai canali e sono dotate di una serranda a bandiera che permette la miscelazione dei due flussi d'aria. Le 
cassette di distribuzione dell'aria sono dotate di un regolatore di portata che ha il compito di regolare la portata dell'aria che entra nella 
cassetta. 

 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

La cassetta deve essere montata in posizione facilmente accessibile; particolare cura deve essere posta nel 
collegamento delle cassette con i canali. Inoltre le cassette devono essere montate perfettamente orizzontali in modo da 
evitare lo scarico di forze anomale sui dispositivi di occlusione con conseguenti problemi di funzionamento. L'utente 
deve verificare le caratteristiche principali delle canalizzazioni e delle cassette di distribuzione con particolare riguardo 
a: 

- tenuta dell'aria (le fughe sono visibili con parti annerite in prossimità delle fughe); 
- giunti per verificare la presenza di lesioni o di sconnessioni; 
- la stabilità dei sostegni dei canali; 
- vibrazioni; 
- presenza di acqua di condensa; 
- griglie di ripresa e transito aria esterna; 
- serrande e meccanismi di comando; 
- strato di coibente. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

02.06.11.A01 Anomalie delle coibentazioni 
Difetti di tenuta delle coibentazioni. 

02.06.11.A02 Difetti di regolazione e controllo 
Difetti di funzionamento dei dispositivi di comando e delle serrande. 

02.06.11.A03 Difetti di tenuta 
Perdite o fughe dei fluidi circolanti nelle canalizzazioni. 

02.06.11.A04 Difetti di tenuta giunti 
Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 

02.06.11.A05 Incrostazioni 
Depositi ed accumuli che impediscono il normale funzionamento dei filtri e delle griglie di ripresa aria. 

02.06.11.A06 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 
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Centrali di trattamento aria (U.T.A.) 
 

Unità Tecnologica: 02.06 

Impianto di climatizzazione  
 
Le centrali di trattamento dell'aria, dette U.T.A. (acronimo di Unità Trattamento Aria), dell'impianto di climatizzazione sono 

destinate al trattamento sia dell'aria primaria che di tutta quella necessaria alla climatizzazione.  
Generalmente una U.T.A. è composta dai seguenti elementi: 
- ventilatore di ripresa dell'aria; 
- sezione di miscela, espulsione e ripresa dell'aria esterna; 
- sezione filtrante; 
- batteria di preriscaldamento; 
- sezione umidificante con separatore di gocce; 
- batteria di raffreddamento; 
- batteria di post riscaldamento; 
- ventilatore di mandata. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Deve essere redatto il libretto di impianto per la climatizzazione invernale e/o estiva indipendentemente dalla 
potenza termica; tale libretto viene redatto dall’installatore per i nuovi impianti e dal responsabile (o terzo responsabile) 
per quelli esistenti. 

Il libretto di impianto: 
- Deve essere disponibile in forma cartacea o elettronica; 
- Devono essere stampate e conservate, anche in formato elettronico, le schede pertinenti lo specifico impianto; 
- Deve avere allegato il vecchio libretto di impianto o di centrale; 
- Deve essere consegnato in caso di alienazione del bene; 
- Deve essere conservato per almeno 5 anni dalla dismissione del bene; 
- Devono essere aggiornati i vecchi allegati del D.M. 17/03/2003 (allegati I,II) e del D. Lgs 19/08/05 n.192 

(allegati F e G) con i nuovi allegati conformi al D.M. 10 febbraio 2014. 
Il manutentore deve redigere “specifici rapporti di controllo” in caso di interventi di controllo e manutenzione su 

impianti di climatizzazione invernale di potenza utile nominale superiore ai 10 Kw e di climatizzazione estiva superiore 
ai 12 Kw con o senza produzione di acqua calda sanitaria. 

Per redigere i rapporti di controllo dovranno essere utilizzati i modelli conformi agli allegati II,II,IV e V del 
D.M. 10 febbraio 2014 (in sostituzione dei vecchi allegati F e G del  D.Lgs. 19/08/05 n.192) che dovranno essere spediti 
prioritariamente, con strumenti informatici, all’Autorità competente. 

Al momento del primo avviamento dell’impianto occorre innanzitutto verificare che i generatori di calore siano 
installati in locali dotati delle prescritte aperture di ventilazione e prive di elementi di ostruzione in genere. Inoltre è 
necessario procedere ad un controllo qualitativo della combustione dei focolari dell’impianto, accertando che la fiamma 
sia ben formata e priva di fumosità. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

02.06.12.A01 Difetti di filtraggio 
Difetti ai filtri di aspirazione del compressore. 

02.06.12.A02 Difetti di funzionamento motori 
Difetti di funzionamento dei motori elettrici. 

02.06.12.A03 Difetti di lubrificazione 
Funzionamento non ottimale per mancanza di lubrificante. 

02.06.12.A04 Difetti di taratura 
Difetti di funzionamento ai sistemi di regolazione e controllo. 

02.06.12.A05 Difetti di tenuta 
Fughe dei fluidi termovettori in circolazione. 

02.06.12.A06 Fughe ai circuiti 
Fughe dei fluidi nei vari circuiti. 

02.06.12.A07 Incrostazioni 
Depositi ed accumuli che impediscono il normale funzionamento dei filtri e delle griglie di ripresa aria. 
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02.06.12.A08 Perdita di tensione delle cinghie 
Perdita di tensione delle cinghie del ventilatore. 

02.06.12.A09 Rumorosità 
Eccessivo livello del rumore prodotto durante il funzionamento. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

02.06.12.C01 Taratura apparecchiature di regolazione 
Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Registrazione 
Verificare che negli ambienti climatizzati vengano mantenuti i valori di umidità e temperatura prestabiliti, regolando le 

apparecchiature di controllo e regolazione. 

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo del rumore prodotto; 2) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 

3) (Attitudine al) controllo della temperatura dei fluidi; 4) (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche; 5) Affidabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di taratura. 

02.06.12.C02 Taratura apparecchiature di sicurezza 

Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Registrazione 
Verificare, ed eventualmente tarare, il regolare funzionamento delle principali apparecchiature di controllo e sicurezza, quali 

pressostato olio, termostato antigelo, etc. 

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo del rumore prodotto; 2) (Attitudine al) controllo della combustione; 3) 

(Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 4) (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche; 5) Affidabilità; 6) Attitudine 

a limitare i rischi di esplosione; 7) Comodità di uso e manovra; 8) Resistenza agli agenti aggressivi chimici; 9) Resistenza 

meccanica; 10) Sostituibilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di taratura. 

 

 
Coibente per tubazioni in aerogel 
 

Unità Tecnologica: 02.06 

Impianto di climatizzazione  
 
Le tubazioni adibite al trasporto dei fluidi termovettori devono essere opportunamente protette con uno strato di coibente. I 

motivi per cui si coibenta una tubazione sono:  
- risparmio energetico: si impedisce la dispersione del calore quando le tubazioni  operano a temperature molto superiori alla 
temperatura ambiente;  
- condensazione: quando ci sono tubazioni a temperature inferiori alla temperatura ambiente il vapore acqueo tende a condensare sulla 
superficie del tubo creando umidità, corrosioni, gocciolamenti; 

- sicurezza: in caso di tubazioni che trasportano fluidi con temperature estreme queste vanno isolate in modo da portare la 
temperatura superficiale ad un livello di sicurezza; 
- congelamento: nel caso di tubazioni posizionate all'esterno l'acqua nella tubazione può congelare provocando un aumento di volume 
che può causare la rottura del tubo; 

- rumore: per evitare il trasferimento del rumore all'esterno si devono coibentare acusticamente con materiali adeguati quali 
elastomeri e l'isolamento deve essere continuo anche negli attraversamenti e nei fissaggi meccanici delle pareti. 

I coibenti in aerogel sono realizzati con materiali diversi quali silice, alluminio, stagno, cromo, carbonio, polimeri. Il tipo più 
utilizzato è l'aerogel di silice che è una sostanza allo stato solido simile al gel dove il componente liquido è sostituito con gas (attraverso 
un procedimento chimico in condizioni estreme di pressione e temperatura) ed il risultato è una schiuma solida semitrasparente detta 
anche fumo solido. L'aerogel di silice può essere reso flessibile e resistente unendolo a un rinforzo fibroso. Sono generalmente realizzati 
sotto forma di feltri e pannelli. 

 

 
 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

L'utente deve verificare che lo strato di coibente sia efficiente e non presenti strappi o mancanze tali da 
pregiudicare la temperatura dei fluidi trasportati. Lo spessore delle coibentazioni deve essere scelto in funzione del 
diametro della tubazione e della conduttività termica utile del materiale isolante; inoltre bisogna considerare la classe di 
reazione al fuoco dei materiali che costituiscono il coibente. 
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ANOMALIE RISCONTRABILI 

02.06.14.A01 Anomalie rivestimento 
Difetti dello strato di rivestimento coibente dovuti a cattiva posa in opera. 

02.06.14.A02 Difetti di tenuta 
Difetti di tenuta dello strato coibente di protezione. 

02.06.14.A03 Mancanze 
Mancanza del rivestimento coibente sulle tubazioni. 

02.06.14.A04 Rumorosità 
Eccessivo livello del rumore durante il funzionamento della tubazione. 
 
 

 
Deumidificatori  
 

Unità Tecnologica: 02.06 

Impianto di climatizzazione  
 
I deumidificatori del tipo meccanico-refrigerativi sono quelli più utilizzati. In questo tipo di deumidificatore l'aria viene aspirata e 

spinta da una ventola in direzione di una serpentina di raffreddamento. Poichè la pressione di vapore a saturazione dell'acqua 
diminuisce al diminuire della temperatura, il vapore acqueo presente nell'aria si condensa una volta che è venuto a contatto con la 
serpentina, e l'acqua che man mano si forma gocciola verso un serbatoio di raccolta. L'aria così deumidificata viene poi filtrata ed 
espulsa. 

Gli elementi che costituiscono i deumidificatori sono i seguenti: 
- Filtro aria; 
- Batteria pre-raffreddamento; 
- Evaporatore; 
- Compressore; 
- Condensatore; 
- Batteria post-raffreddamento; 
- Ventilatore; 
- Filtro deidratatore; 
- Organo di laminazione; 
- Condensatore ad acqua. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Evitare di gettare (attraverso le griglie o le cavità che aspirano l’aria) alcun tipo di oggetto. Pulire i filtri con 
costanza e con frequenza, rispettando le indicazioni del produttore. Nel caso in cui sia possibile lavarli, è bene reinserirli 
solo una volta che si sono perfettamente asciugati. Qualsiasi operazione di pulizia va fatta ad apparecchio spento e spina 
disinserita. 

L’apparecchio non deve mai essere posizionato in modo tale da pregiudicare il riciclo dell’aria o in nicchie che 
limitano le prese d’aria di bocchettoni e griglie: un’installazione corretta implica almeno cinquanta centimetri di spazio 
tutt’intorno all’apparecchio stesso. 

Per economizzare e ridurre i consumi, vanno chiuse le porte e le finestre della stanza da deumidificare. 
Il deumidificatore non deve mai essere messo a contatto o nelle immediate vicinanze di superfici calde 

(termosifoni o stufe) e deve essere posizionato in piano, in modo da essere perfettamente stabile. 
Nel caso in cui l'apparecchio non sarà utilizzato per un tempo superiore ai sei mesi, si dovrà provvedere a pulire 

il filtro e la tanica in cui viene accumulata la condensa, dopodiché sarà bene coprire il deumidificatore per proteggerlo 
dalla polvere e, infine, riporlo in un luogo fresco. 

 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

02.06.40.A01 Anomalie filtro aria 
Cattivo funzionamento dei filtri dell'aria per cui si verificano cattivi odori. 

02.06.40.A02 Anomalie filtro deidratatore 
Cattivo funzionamento del filtro deidratatore. 

02.06.40.A03 Anomalie batteria pre-raffreddamento 
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Difetti di funzionamento della batteria pre-raffreddamento. 

02.06.40.A04 Anomalie evaporatore 
Cattivo funzionamento dell'evaporatore. 

02.06.40.A05 Anomalie batteria post-raffreddamento 
Difetti di funzionamento della batteria post-raffreddamento. 

02.06.40.A06 Anomalie vaschetta condensa 
Eccessivo accumulo dell'acqua di condensa nella vaschetta di raccolta. 

02.06.40.A07 Difetti ventilatore 
Anomalie nel funzionamento del ventilatore. 

 
 

Deumidificatori con recuperatore di calore 
 

Unità Tecnologica: 02.06 

Impianto di climatizzazione  
 
I deumidificatori vengono spesso utilizzati come unità canalizzabili da controsoffitto e sono progettati per essere abbinati ad 

impianti di raffrescamento a pannelli/nastri radianti. Tali sistemi effettuano la deumidificazione dell’aria sia alla stessa temperatura a cui 
la prelevano sia in condizioni di aria raffreddata; questa condizione unitamente alle portate molto piccole evita le fastidiose correnti 
d’aria tipiche dei tradizionali sistemi di condizionamento. 

Gli elementi che costituiscono i deumidificatori con recuperatore di calore sono i seguenti: 
-Filtro aria; 
-Batteria pre-raffreddamento; 
-Evaporatore; 
-Compressore; 
-Condensatore; 
-Batteria post-raffreddamento; 
-Ventilatore; 
-Filtro deidratatore; 
-Organo di laminazione; 
-Condensatore ad acqua. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Evitare di gettare (attraverso le griglie o le cavità che aspirano l’aria) alcun tipo di oggetto. Pulire i filtri con 
costanza e con frequenza, rispettando le indicazioni del produttore. Nel caso in cui sia possibile lavarli, è bene reinserirli 
solo una volta che si sono perfettamente asciugati. Qualsiasi operazione di pulizia va fatta ad apparecchio spento e spina 
disinserita. 

L’apparecchio non deve mai essere posizionato in modo tale da pregiudicare il riciclo dell’aria o in nicchie che 
limitano le prese d’aria di bocchettoni e griglie: un’installazione corretta implica almeno cinquanta centimetri di spazio 
tutt’intorno all’apparecchio stesso. 

Per economizzare e ridurre i consumi, vanno chiuse le porte e le finestre della stanza da deumidificare. 
Il deumidificatore non deve mai essere messo a contatto o nelle immediate vicinanze di superfici calde 

(termosifoni o stufe) e deve essere posizionato in piano, in modo da essere perfettamente stabile. 
Nel caso in cui l'apparecchio non sarà utilizzato per un tempo superiore ai sei mesi, si dovrà provvedere a pulire 

il filtro e la tanica in cui viene accumulata la condensa, dopodiché sarà bene coprire il deumidificatore per proteggerlo 
dalla polvere e, infine, riporlo in un luogo fresco. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

02.06.41.A01 Anomalie filtro aria 
Cattivo funzionamento dei filtri dell'aria per cui si verificano cattivi odori. 

02.06.41.A02 Anomalie filtro deidratatore 
Cattivo funzionamento del filtro deidratatore. 

02.06.41.A03 Anomalie batteria pre-raffreddamento 
Difetti di funzionamento della batteria pre-raffreddamento. 

02.06.41.A04 Anomalie evaporatore 
Cattivo funzionamento dell'evaporatore. 
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02.06.41.A05 Anomalie batteria post-raffreddamento 
Difetti di funzionamento della batteria post-raffreddamento. 

02.06.41.A06 Anomalie vaschetta condensa 
Eccessivo accumulo dell'acqua di condensa nella vaschetta di raccolta. 

02.06.41.A07 Difetti ventilatore 
Anomalie nel funzionamento del ventilatore. 

 
Diffusore ad induzione a feritoie lineari 
 

Unità Tecnologica: 02.06 

Impianto di climatizzazione  
 
Il diffusore ad induzione a feritoie lineari (posizionate all’interno delle asole del modulo) viene applicato a condotte circolari 

soprattutto nelle installazioni a vista dove oltre al comfort è richiesta una particolare cura dell’estetica (esposizioni, sale mostre, uffici, 
sale meeting). Questo tipo di diffusore permette di diffondere l’aria in più direzioni unitamente ad una elevata penetrazione di lancio. 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Il diffusore deve essere montato in posizione facilmente accessibile; particolare cura deve essere posta nel 
collegamento con i canali.  

L'utente deve verificare le caratteristiche principali delle canalizzazioni e delle serrande di distribuzione con 
particolare riguardo a: 

- tenuta dell'aria (le fughe sono visibili con parti annerite in prossimità delle fughe); 
- giunti per verificare la presenza di lesioni o di sconnessioni; 
- la stabilità dei sostegni dei canali; 
- vibrazioni; 
- presenza di acqua di condensa; 
- griglie di ripresa e transito aria esterna; 
- serrande e meccanismi di comando; 
- strato di coibente. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

02.06.42.A01 Anomalie delle coibentazioni 
Difetti di tenuta delle coibentazioni. 

02.06.42.A02 Anomalie feritoie 
Difetti di funzionamento delle feritoie di mandata dell'aria. 

02.06.42.A03 Anomalie sensore 
Difetti di funzionamento del sensore di misurazione della velocità dell’aria. 

02.06.42.A04 Difetti di regolazione e controllo 
Difetti di funzionamento dei dispositivi di comando e dei diffusori. 

02.06.42.A05 Difetti di tenuta 
Perdite o fughe dei fluidi circolanti nelle canalizzazioni. 

02.06.42.A06 Difetti di tenuta giunti 
Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 

02.06.42.A07 Incrostazioni 
Depositi ed accumuli che impediscono il normale funzionamento dei filtri e delle griglie di ripresa aria. 
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Filtri a pannello (filtri a setaccio) 
 

Unità Tecnologica: 02.06 

Impianto di climatizzazione  
 
Sono formati da un telaio in cartone o metallo al cui interno è posizionato un materassino filtrante in materiale sintetico, fibre 

vegetali, fibra di vetro o truciolato metallico. Il letto è posizionato in piano o con andamento ondulato o pieghettato. I filetti d'aria che 
passano attraverso il materassino mutano bruscamente direzione mentre le particelle di polveri continuano il loro moto rettilineo fino a 
quando non si scontrano con i setacci di fibre che le trattengono. Spesso i materassini filtranti sono impregnati di sostanze viscose con 
effetto adesivo sulle particelle di polvere al fine di potenziarne la capacità di raccolta e trattenimento. I filtri a pannello possono essere 
sia rigenerabili che a perdere. Di solito si utilizzano come prefiltri per sistemi filtranti di rendimento maggiore. Il pannello misura di solito 
610 x 610 mm e il materassino ha uno spessore che va dai 25 ai 100 mm. 

Il materassino filtrante dei filtri a pannello può essere dei seguenti materiali: 
- fibre sistemate in maniera casuale, non tessute (random fiber media); le fibre (di vetro, sintetiche, vegetali) possono essere o 

meno legate con resine e sono posizionate con densità crescente verso il lato di uscita dell'aria. In questo modo le particelle di polveri 
più grossolane sono trattenute nei primi strati di fibre, mentre quelle più sottili negli strati più interni più vicini al lato di uscita, questi 
filtri possono essere sia a perdere che rigenerabili. In ogni caso i procedimenti di rigenerazione possono danneggiare il media filtrante; 

- reticelle metalliche preformate (sinous media); il media filtrante è formato da reticelle metalliche deformate in maniera tale da 
avere un particolare sviluppo verso il flusso d'aria al fine di provocare una repentina variazione alla direzione del flusso d'aria per 
giovarsi dell'effetto di inerzia sulle polveri, per incrementare il trattenimento delle polveri le reticelle metalliche sono inumidite con oli 
adesivi;  

- truciolato metallico e reticelle sovrapposte; il media filtrante formato da truciolato metallico nella parte interna e da reticelle a 
varia larghezza che bloccano le particelle più grosse prima che entrino nel filtro è di elevata porosità, le reticelle sul lato d'accesso 
dell'aria fanno da setaccio e il letto di truciolato utilizza il principio di inerzia forzando i filetti d'aria a reiterati cambiamenti di percorso, il 
materiale filtrante può essere inumidito con oli adesivi, questo tipo di materassino filtrante può essere adoperato soprattutto dove ci 
sono ingenti carichi di polveri nell'aria perché consente l'accumulo di particelle grossolane senza intasare il filtro. 

I filtri a pannello sono montati in: posizione piana, perpendicolarmente al flusso d'aria, per velocità di attraversamento fino a 
1,5 m/s o in posizione a V per velocità di attraversamento dell'aria fino a 3,5 m/s. 

 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

I filtri a pannello vengono generalmente utilizzati come elementi pre-filtro essendo montati a monte dei filtri di 
maggiore efficienza; vengono per lo più installati nelle centrali di trattamento d'aria, nei generatori d'aria calda e nelle 
macchine autonome di condizionamento. Occorre prevedere spazi tecnici adeguati che ne consentano l'estrazione per il 
servizio sia dal lato di ingresso dell'aria che da quello di uscita. Negli impianti in cui ci sono pareti filtranti occorre 
compiere una pulizia o la sostituzione dei filtri a intervalli determinati e solo per il 20-25% dell'intera superficie filtrante 
(manutenzione a rotazione), in questo modo si riesce a mantenere una perdita di carico relativamente costante. È molto 
importante verificare la tenuta all'aria tra filtro e telaio e tra filtro e filtro; controllare le guarnizioni e, nel caso fosse 
necessario, sostituirle; verificare il funzionamento dei pressostati o manometri. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

02.06.51.A01 Corrosione dei telai 
Fenomeni di corrosione dei telai di supporto dei filtri dovuti ad ambiente eccessivamente umidi. 

02.06.51.A02 Difetti alle guarnizioni 
Problemi di tenuta delle guarnizioni di sigillatura dei filtri sui rispettivi telai. 

02.06.51.A03 Difetti dei controtelai 
Difetti di posa in opera dei controtelai sui quali vanno inseriti i filtri. 

02.06.51.A04 Difetti delle reti metalliche 
Anomalie delle reti metalliche dei filtri (detti in questo caso sinuous media) per cui non si verifica l'azione filtrante. 

02.06.51.A05 Difetti di filtraggio 
Difetti di tenuta e perdita di materiale dai filtri. 

02.06.51.A06 Difetti di montaggio 
Difetti nella posa in opera delle carte a base di fibre di vetro. 

02.06.51.A07 Difetti di tenuta 
Perdite o fughe di sostanze dai filtri. 

02.06.51.A08 Essiccamento di sostanze viscose 
Mancanza o essiccamento delle sostanze viscose adesive che consentono di trattenere la polvere sui filtri. 

02.06.51.A09 Perdita di carico 
Valori della pressione non rispondenti a quelli di esercizio. 
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Filtri a secco 
 

Unità Tecnologica: 02.06 

Impianto di climatizzazione  
 
I filtri di tipo a secco sono costituiti da pannelli piani dove il materiale filtrante, di spessore variabile, è costituito da fibre di 

vetro, fibre di cellulose, carte speciali ecc., con differenti valori della densità e del diametro delle fibre. 
I filtri sono classificati in funzione della loro efficienza in numero (efficienza in massa) essendo stati sottoposti alle condizioni di 

prova seguenti:  
- la portata di aria deve essere 0,944 m3/s (3 400 m3/h) se il costruttore non specifica nessuna portata nominale; 
- la caduta di pressione finale massima per i filtri grossolani (G) è 250 Pa; 
- la caduta di pressione finale massima per i filtri fini (F) è 450 Pa. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

I filtri piani sono generalmente impiegati per le applicazioni civili ed utilizzano materassini a perdere (fibre di 
vetro), rigenerabili (fibre in poliammide). Vengono sempre utilizzati quando non è richiesto un elevato grado di 
filtrazione e negli impianti di piccola potenzialità dove i parametri di costo di installazione e manutenzione assumono 
rilevanza a fronte delle altre esigenze. 

I filtri a tasche trovano applicazione in impianti di tipo industriale e dove è sempre richiesta una qualità dell'aria 
medio-alta. Sono generalmente impiegati per la separazione di polveri fini, sostanze sospese, aerosol. A seconda della 
qualità e quantità dell'aria da trattare, delle dimensioni del filtro e della utilizzazione dell'impianto, la durata di tali filtri 
può variare da un minimo di tre mesi a un massimo di due anni. L'utente deve effettuare un controllo generale della 
tenuta dei filtri, verificando che non vi siano perdite o fughe di sostanze e verificando i valori della pressione di 
esercizio a monte e a valle dei filtri. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

02.06.53.A01 Difetti di filtraggio 
Difetti di tenuta e perdita di materiale dai filtri. 

02.06.53.A02 Difetti di tenuta 
Perdite o fughe di sostanze dai filtri. 

02.06.53.A03 Perdita di carico 
Valori della pressione non rispondenti a quelli di esercizio. 
 
 
 
 

Flussimetro ad aria variabile 
 

Unità Tecnologica: 02.06 

Impianto di climatizzazione  
 
Il misuratore di portata noto anche come flussimetro o flussometro è uno strumento di misura della portata (volumica o 

massica) di un corpo (solido o fluido). 
I misuratori di portata sono classificati secondo il tipo di misura in: 
- misuratore di velocità; 
- misuratore di portata vera e propria. 
Inoltre i flussimetri possono essere classificati secondo il sistema di misurazione in: 
- misuratore a spostamento, con parti in movimento provocato dal fluido misurato; 
- misuratore statico, che misura l'effetto dello spostamento del corpo senza che le parti dello strumento siano in movimento. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

In caso di utilizzo su tubazioni posizionate all'esterno utilizzare fllussimetri con custodia di sicurezza o utilizzare 
flussimetri con tubo metallico. 
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Verificare l'utilizzo dei flussimetri per la misurazione di acido cloridrico e/o cloro per evitare fenomeni di 
corrosione. 

I materiali utilizzati per la realizzazione del collettore devono possedere caratteristiche tecniche rispondenti alle 
normative vigenti (art.7 del D.M. 22/01/2008 n.37) nonché alle prescrizioni delle norme UNI in ogni caso rispondenti 
alla regola dell'arte. 

Non immettere fluidi con pressione superiore a quella consentita per il tipo di tubazione utilizzata. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

02.06.65.A01 Anomalie galleggiante 
Difetti di funzionamento del galleggiante. 

02.06.65.A02 Anomalie scala graduata 
Difficoltà di lettura dei valori riportati sulla scala graduata. 

02.06.65.A03 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 
 
 
 
 

Griglie di ventilazione in alluminio 
 

Unità Tecnologica: 02.06 

Impianto di climatizzazione  
 
Le griglie di ventilazione dell'aria provvedono alla diffusione dell'aria negli ambienti; sono realizzate generalmente in alluminio e 

sono posizionate sui terminali delle canalizzazioni. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

La griglia deve essere montata in posizione facilmente accessibile e perfettamente orizzontale in modo da evitare 
lo scarico di forze anomale sui dispositivi di occlusione con conseguenti problemi di funzionamento. Inoltre non 
installare la griglia in ambienti con sostanze che possano generare un processo di corrosione delle alette in alluminio. 

L'utente deve verificare le caratteristiche principali delle griglie di ventilazione e delle canalizzazioni con 
particolare riguardo a: 

- tenuta dell'aria (le fughe sono visibili con parti annerite in prossimità delle fughe); 
- giunti per verificare la presenza di lesioni o di sconnessioni; 
- la stabilità dei sostegni dei canali; 
- vibrazioni; 
- presenza di acqua di condensa; 
- griglie di ripresa e transito aria esterna; 
- serrande e meccanismi di comando; 
- strato di coibente. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

02.06.69.A01 Corrosione 
Fenomeni di corrosione degli elementi metallici. 

02.06.69.A02 Difetti di ancoraggio 
Difetti di tenuta degli ancoraggi delle griglie ai canali. 

02.06.69.A03 Incrostazioni 
Depositi ed accumuli che impediscono il normale funzionamento delle griglie di ventilazione aria. 

02.06.69.A04 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 
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Recuperatori di calore 
 

Unità Tecnologica: 02.06 

Impianto di climatizzazione  
 
Sono realizzati a fascio tubiero con tubi in rame mandrinati a piastre tubiere in acciaio. L'acqua circola all'interno dei tubi e, 

quindi, il lato acqua è facilmente ispezionabile e pulibile rimuovendo i coperchi delle casse acqua. Questi apparecchi si applicano sia su 
gruppi frigoriferi raffreddati ad acqua che raffreddati ad aria. In tutti e due i casi si inserisce un recuperatore in ogni circuito frigorifero 
di cui è costituita l'unità di refrigerazione. Quando l'utenza collegata al recuperatore è sottoposta ad un carico, lo stesso recuperatore 
cede calore all'acqua che lo attraversa facendo condensare il refrigerante che circola sull'altro lato. In base al differente carico del 
circuito idraulico collegato al recuperatore, questo è capace di recuperare una percentuale del calore di condensazione che oscilla tra lo 
0 e il 100%. 

 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Il recuperatore si installa tra il collettore di mandata del compressore ed il condensatore principale del circuito, a 
monte di quest'ultimo.  

ANOMALIE RISCONTRABILI 

02.06.84.A01 Anomalie del termostato 
Difetti di funzionamento del termostato e/o del sistema di regolazione della temperatura dell'acqua. 

02.06.84.A02 Depositi di materiale 
Accumuli di materiale (fanghi, polvere, ecc.) all'interno dei recuperatori. 

02.06.84.A03 Difetti di tenuta 
Perdite del fluido attraverso i fasci tubieri del recuperatore di calore. 

02.06.84.A04 Mancanza certificazione antincendio 
Mancanza o perdita delle caratteristiche antincendio del materiale coibente. 

02.06.84.A05 Sbalzi di temperatura 
Differenza di temperatura tra il fluido in ingresso e quello in uscita. 
 

Regolatore di portata 
 

Unità Tecnologica: 02.06 

Impianto di climatizzazione  
 
I regolatori consentono di eseguire sia la regolazione del flusso dell’aria in condotte rettangolari (sia sui canali di mandata che 

su quelli di estrazione dell’aria) e sia per mantenere la portata d’aria costante rispetto al valore richiesto dal progetto.  
Il regolatore è costituito da un sensore di misurazione della velocità dell’aria; il dato rilevato regola l’attuatore e quindi l’apertura 

della serranda di regolazione.  
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Per il corretto funzionamento è necessario che il flusso d’aria proceda sempre dal ponte di misurazione verso le 
alette di regolazione. Nel caso si debbano eseguire misurazioni precise durante il funzionamento è necessario inserire 
una condotta d’aria rettilinea di almeno 50 cm di lunghezza prima della zona di aspirazione del regolatore. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

02.06.85.A01 Anomalie attuatore 
Difetti di funzionamento dell'attuatore della serranda. 

02.06.85.A02 Anomalie sensore 
Difetti di funzionamento del sensore di misurazione della velocità dell’aria. 

02.06.85.A03 Difetti di apertura serranda 
Difetti di funzionamento del sistema di apertura della serranda di regolazione. 

02.06.85.A04 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 
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Scambiatore entalpico 
 

Unità Tecnologica: 02.06 

Impianto di climatizzazione  
 
Gli scambiatori sono macchine per la ventilazione centralizzata con recupero di calore entalpico che, per le loro ridotte 

dimensioni unitamente ad un alta efficienza, li rendono particolarmente adatti all’integrazione con impianti di ventilazione controllata. 
Con il passaggio d’aria nello scambiatore di calore entalpico (le cui pareti sono rivestite con resina antibatterica) le particelle di 

vapore acqueo e l’energia in esse presenti vengono trasportare dall’aria espulsa all’aria esterna.  
Durante questo processo non si forma alcun tipo di condensa, così come non vengono trasportate particelle liquide da un lato 

all’altro.  
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Per lo scambiatore di calore devono essere definiti i seguenti parametri: 
- temperatura in ingresso e/o in uscita del fluido primario e secondario; 
- portata in massa del fluido primario e del fluido secondario; 
- pressione dei fluidi primario e secondario; 
- caduta di pressione; 
- tipo di mezzi termovettori; 
- proprietà fisiche e composizione chimica dei fluidi interessati. 
L'utente deve anche effettuare costanti operazioni di manutenzione e di verifica dei parametri di funzionamento 

quali: 
- pulizia delle superfici di scambio termico sporche; 
- controlli di livello, pompe, ventilatori, ecc.; 
- temperatura dell'ambiente, umidità, grado di inquinamento, ecc.. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

02.06.86.A01 Anomalie filtri 
Perdite di carico dei filtri. 

02.06.86.A02 Anomalie motore 
Difetti di funzionamento del motore dello scambiatore. 

02.06.86.A03 Anomalie portello 
Difetti di funzionamento dello sportello di accesso allo scambiatore. 

02.06.86.A04 Anomalie pressostati 
Difetti di funzionamento dei pressostati a controllo dei filtri. 

02.06.86.A05 Anomalie resistenze 
Difetti di funzionamento delle resistenze per cui si verificano fenomeni di brina. 

02.06.86.A06 Anomalie sonde 
Difetti di funzionamento delle sonde a bulbo per la misurazione della temperatura ambiente. 

02.06.86.A07 Anomalie ventilatori 
Difetti di funzionamento del ventilatore di aspirazione e mandata. 

02.06.86.A08 Difetti pre filtri 
Difetti di funzionamento dei pre filtri. 

02.06.86.A09 Difetti regolatore 
Difetti di funzionamento dei dispositivi di regolazione automatica. 

02.06.86.A10 Difetti di filtraggio 
Difetti di tenuta e perdita di materiale dai filtri. 

02.06.86.A11 Difetti di tenuta 
Perdite o fughe di sostanze dai filtri. 
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Umidificatori a vapore elettrici 
 

Unità Tecnologica: 02.06 

Impianto di climatizzazione  
 
Sono formati da una vaschetta in cui sono immerse delle resistenze elettriche. Con la messa in funzione dell'impianto una 

valvola di alimentazione si apre e la camera di vaporizzazione si riempie di acqua fino al livello di funzionamento. Se occorre umidificare 
le resistenze sono umidificate e l'acqua bolle. La valvola di alimentazione si apre e si chiude per mantenere il livello dell'acqua. Un tubo 
di vaporizzazione emette in ambiente o nei canali di mandata aria il vapore generato. Per evitare che si depositi il calcare è previsto un 
dispositivo automatico di spurgo che scarica parte dell'acqua della vaschetta. 

 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Sono in grado di funzionare sia con acqua potabile, che addolcita che demineralizzata. Quando si utilizza acqua 
comune o addolcita occorre eliminare i depositi di calcare con una frequenza che dipende dalla durezza dell'acqua; se si 
utilizza acqua demineralizzata non è necessaria la pulizia. I pregi di questi apparecchi sono la semplicità di utilizzo e la 
possibilità di utilizzare acqua non trattata anche se hanno un elevato costo di esercizio per il loro notevole impegno di 
potenza elettrica. 

Ad inizio della stagione occorre eseguire una serie di verifiche e di controlli ed in particolare: 
- pulizia del filtro dell'acqua;  
- controllo e pulizia delle batterie degli ugelli; 
- verifica del livello dell'acqua nella vaschetta; 
- controllo dell'isolamento del motore elettrico; 
- controllo del corretto senso di rotazione dell'elettro ventilatore. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

02.06.09.A01 Anomalie del dispositivo di spurgo 
Difetti di funzionamento del dispositivo di spurgo dell'acqua in eccesso. 

02.06.09.A02 Anomalie della rampa di diffusione 
Difetti di funzionamento del sistema di diffusione dell'aria umidificata. 

02.06.09.A03 Anomalie dell'umidostato 
Difetti di funzionamento dell'umidostato che regola il sistema di distribuzione dell'acqua. 

02.06.09.A04 Depositi di calcare 
Depositi di calcare dovuti all'utilizzo di acqua non demineralizzata. 

02.06.09.A05 Difetti del galleggiante 
Difetti di funzionamento del galleggiante che regola il flusso dell'acqua nella vaschetta di accumulo. 

02.06.09.A06 Difetti delle resistenze elettriche 
Difetti di funzionamento delle resistenze elettriche. 

02.06.09.A07 Difetti delle valvole 
Cattivo funzionamento delle valvole di alimentazione dell'acqua. 

02.06.09.A08 Mancanza di acqua 
Mancanza di acqua nella vaschetta di accumulo. 

02.06.09.A09 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 
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3.2 Impianto di climatizzazione 
 

 
Centrale termica 
 

Unità Tecnologica: 02.07 

Impianto di riscaldamento  
 
E’ il cuore di un impianto. Il vano destinato a Centrale Termica deve avere i seguenti requisiti: superficie in pianta non inferiore 

a 6 mq; altezza non inferiore a 2,5 m (la distanza minima della caldaia dal solaio deve essere di 1 m); distanza della caldaia dalle pareti 
non inferiore a 0,6 m; strutture con resistenza al fuoco non inferiore a 120’; accesso da spazio a cielo libero con porta apribile verso 
l’esterno; aperture di aerazione senza serramenti in misura pari a 1/30 della superficie del locale; nel caso di alimentazione con 
combustibile liquido va impermeabilizzato il pavimento e le pareti per almeno 0,2 m; il serbatoio del combustibile non può avere 
capacità superiore a 15 m3 e deve essere interrato a una distanza non inferiore a 0,5 m dal muro più vicino e con la parte superiore a 
non meno di 0,7 m dal piano di calpestio, se transitabile da veicoli. Deve essere dotato di tubo di sfiato del serbatoio e di canna fumaria 
installata all’esterno dell’edificio. 

 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Al momento del primo avviamento dell’impianto occorre innanzitutto verificare che i generatori di calore siano 
installati in locali dotati delle prescritte aperture di ventilazione prive di elementi di ostruzione in genere. Inoltre è 
necessario procedere ad un controllo qualitativo della combustione dei focolari dell’impianto, accertando che la fiamma 
sia ben formata e priva di fumosità. I materiali utilizzati per la realizzazione delle centrali termiche devono possedere 
caratteristiche tecniche rispondenti alle normative vigenti (art. 7 del D.M. 22/01/2008 n.37) nonché alle prescrizioni 
delle norme UNI in ogni caso rispondenti alla regola dell'arte. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

02.07.26.A01 Difetti dei filtri 
Difetti di tenuta dei filtri del gas o del filtro della pompa. 

02.07.26.A02 Difetti di regolazione 
Difetti di regolazione dei dispositivi di controllo e taratura. 

02.07.26.A03 Difetti di tenuta 
Difetti di tenuta di tubi e valvole. 

02.07.26.A04 Rumorosità 
Eccessivo rumore prodotto e non rivelato dal dispositivo di abbattimento dei suoni. 

02.07.26.A05 Sbalzi di temperatura 
Sbalzi di temperatura del fluido rispetto al diagramma di esercizio (da verificare sia in caldaia che negli ambienti riscaldati). 

02.07.26.A06 Fumo eccessivo 
Eccessiva quantità di fumo prodotta dal bruciatore durante il normale funzionamento. 

 
 
Contatore di calore elettronico 
 

Unità Tecnologica: 02.07 

Impianto di riscaldamento  
 
Il contatore di energia termica è un dispositivo indicato per la misurazione dei consumi termici in edifici adibiti ad uso civile e 

generalmente consente la contabilizzare dell’energia sia in regime di riscaldamento sia in regime di condizionamento. 
In genere è costituito da una unità elettronica di calcolo, un misuratore volumetrico di portata e da due sonde di temperatura; 

un display retroilluminato permette una agevole lettura sia dei consumi sia dei dati tecnici dell’impianto. 
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MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

È necessario prevedere, a monte del misuratore di portata, un dispositivo di filtraggio al fine di salvaguardare il 
misuratore; inoltre  prevedere, a monte ed a valle del contatore, appositi organi di intercettazione per facilitarne 
l’installazione e l’eventuale manutenzione. Prima di procedere all’installazione delle parti elettrico/elettroniche è buona 
norma: 

- procedere al lavaggio delle condutture e alla prova a pressione; 
- verificare lo stato di intasamento del filtro a rete. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

02.07.45.A01 Anomalie display 
Difetti di funzionamento del display. 

02.07.45.A02 Anomalie filtro 
Difetti di funzionamento del filtro. 

02.07.45.A03 Anomalie misuratore volumetrico di portata  
Difetti di funzionamento del misuratore volumetrico di portata. 

02.07.45.A04 Anomalie sonde di temperatura 
Difetti di funzionamento delle sonde di temperatura per cui si registrano valori errati. 
 

 
Defangatore 
 

Unità Tecnologica: 02.07 

Impianto di riscaldamento  
 
I defangatori vengono utilizzati per eliminare in modo continuo le impurità contenute nei circuiti idraulici degli impianti che si 

raccolgono nella parte inferiore del corpo valvola dalla quale possono essere scaricate. Esistono anche defangatori con magnete che 
sono utilizzati per la separazione delle impurità ferrose.  

 
 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Devono essere installati preferibilmente dopo la caldaia, sul lato aspirazione della pompa, in quanto lì vi sono i 
punti nei quali si ha la maggiore formazione di microbolle e devono essere installati in posizione verticale.  

ANOMALIE RISCONTRABILI 

02.07.49.A01 Anomalie galleggiante 
Difetti di funzionamento del galleggiante. 

02.07.49.A02 Anomalie rubinetto di scarico 
Difetti di funzionamento del rubinetto di scarico. 

02.07.49.A03 Anomalie valvola di sfogo 
Difetti di funzionamento della valvola di sfogo aria. 
 

 
Disareatore 
 

Unità Tecnologica: 02.07 

Impianto di riscaldamento  
 
Il disareatore è un dispositivo costituito da una struttura reticolare di elementi metallici disposti a raggiera posizionati all’interno 

del corpo che hanno la funzione di intercettare il flusso dell’acqua e generare una notevole turbolenza; la variazione di velocità e 
pressione che si genera permette la liberazione delle microbolle che, per effetto della forza di attrazione molecolare, tendono ad 
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accumularsi verso l’alto dove è situata la camera d’aria; qui, quando il volume aumenta, entra in funzione un galleggiante che provvede 
a comandare la valvola di sfiato e ad espellere l’eccesso d’aria.  

 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

La valvola va installata in posizione verticale e preferibilmente a monte della pompa. Utilizzare il disaeratore in: 
- impianti di riscaldamento centralizzati; 
- impianti di condizionamento e refrigerazione; 
- impianti di riscaldamento a pannelli radianti. 
Controllare la funzionalità del rubinetto per l'eliminazione di eventuali impurità che galleggiano nel fluido. 

Installare, nella parte inferiore, una valvola a sfera per lo spurgo di eventuali depositi sul fondo del disaeratore. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

02.07.56.A01 Anomalie galleggiante 
Difetti di funzionamento del galleggiante che regola l'apertura e la chiusura della valvola. 

02.07.56.A02 Anomalie rubinetto di scarico 
Difetti di funzionamento del rubinetto di scarico. 

02.07.56.A03 Anomalie scarico 
Difetti di funzionamento del rubinetto di scarico. 

02.07.56.A04 Incrostazioni filtro 
Accumulo di materiale che provoca intasamento del filtro della valvola. 

02.07.56.A05 Ruggine 
Fenomeni di corrosione con conseguente formazione di ruggine che ostruisce la valvola. 
 

 
Dispositivi di controllo e regolazione 
 

Unità Tecnologica: 02.07 

Impianto di riscaldamento  
 
I dispositivi di controllo e regolazione consentono di monitorare il corretto funzionamento dell'impianto di riscaldamento 

segnalando eventuali anomalie e/o perdite del circuito. Sono generalmente costituiti da una centralina di regolazione, da dispositivi di 
termoregolazione che possono essere del tipo a due posizioni o del tipo con valvole a movimento rettilineo. Sono anche dotati di 
dispositivi di contabilizzazione. 

 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Prima dell'avvio dell'impianto ed verificare che le valvole servocomandate siano funzionanti e che il senso di 
rotazione sia corretto. Verificare che non ci siano incrostazioni che impediscano il normale funzionamento delle valvole 
e che non ci siano segni di degrado intorno agli organi di tenuta delle valvole. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

02.07.57.A01 Difetti di taratura 
Difetti di taratura dei dispositivi di sicurezza e controllo quali manometri, termometri, pressostati di comando, resistenze di 

preriscaldamento. 

02.07.57.A02 Incrostazioni 
Verificare che non ci siano incrostazioni che impediscano il normale funzionamento delle valvole. 

02.07.57.A03 Perdite di acqua 
Perdite di acqua evidenziate con perdite sul pavimento. 

02.07.57.A04 Sbalzi di temperatura 
Differenze di temperatura, rispetto a quella di esercizio, segnalate dai dispositivi di regolazione e controllo. 

02.07.57.A05 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 
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Dosatore anticalcare 
 

Unità Tecnologica: 02.07 

Impianto di riscaldamento  
 
Il funzionamento è basato sul dosaggio automatico e proporzionale di un prodotto che impedisce il depositarsi del carbonato di 

calcio evitando il formarsi di incrostazioni e allo stesso tempo realizza una pellicola sottile di protezione all’interno delle tubazioni per 
prevenire fenomeni di corrosioni. 

 
 
 
 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Per un corretto funzionamento il dosatore deve avere, in entrata e in uscita del raccordo Venturi, un tratto di 
tubazione omogenea di almeno 15 cm e pertanto le valvole di intercettazione devono essere montate rispettando questa 
distanza. Verificare che il raccordo Venturi sia montato in modo che il verso della freccia coincida con il flusso 
dell’acqua e nel caso la pressione dell’acqua è superiore a 10 bar, a monte del dosatore, installare un riduttore di 
pressione. Pulire le tubazioni dai residui di lavorazione (trucioli, altri corpi estranei) e stoccare la ricarica in luogo 
asciutto e lontano da fonti di calore.  

ANOMALIE RISCONTRABILI 

02.07.58.A01 Corrosioni 
Fenomeni di corrosione delle parti metalliche. 

02.07.58.A02 Incrostazioni 
Accumuli di materiali all'interno delle apparecchiature e delle tubazioni. 

02.07.58.A03 Mancanza di anticalcare 
Mancanza di anticalcare per cui si verificano incrostazioni e corrosioni delle apparecchiature. 

02.07.58.A04 Perdita di fluido 
Perdita di fluido in prossimità dei raccordi e delle connessioni. 
 

 

Flussimetro ad aria variabile 
 

Unità Tecnologica: 02.07 

Impianto di riscaldamento  
 
Il misuratore di portata noto anche come flussimetro o flussometro è uno strumento di misura della portata (volumica o 

massica) di un corpo (solido o fluido). 
I misuratori di portata sono classificati secondo il tipo di misura in: 
- misuratore di velocità; 
- misuratore di portata vera e propria. 
Inoltre i flussimetri possono essere classificati secondo secondo il sistema di misurazione in: 
- misuratore a spostamento, con parti in movimento provocato dal fluido misurato; 
- misuratore statico, che misura l'effetto dello spostamento del corpo senza che le parti dello strumento siano in movimento. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

In caso di utilizzo su tubazioni posizionate all'esterno utilizzare fllussimetri con custodia di sicurezza o utilizzare 
flussimetri con tubo metallico. 

Verificare l'utilizzo dei flussimetri per la misurazione di acido cloridrico e/o cloro per evitare fenomeni di 
corrosione. 
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I materiali utilizzati per la realizzazione del collettore devono possedere caratteristiche tecniche rispondenti alle 
normative vigenti (art.7 del D.M. 22/01/2008 n.37) nonché alle prescrizioni delle norme UNI in ogni caso rispondenti 
alla regola dell'arte. 

Non immettere fluidi con pressione superiore a quella consentita per il tipo di tubazione utilizzata. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

02.07.65.A01 Anomalie galleggiante 
Difetti di funzionamento del galleggiante. 

02.07.65.A02 Anomalie scala graduata 
Difficoltà di lettura dei valori riportati sulla scala graduata. 

 
Flussostato 
 

Unità Tecnologica: 02.07 

Impianto di riscaldamento  
 
Il flussostato è un dispositivo a due stati utilizzato per il rilevamento del valore di portata di un fluido; a differenza del 

flussimetro non è in grado di effettuare alcuna misura. Infatti tale dispositivo ha un valore di soglia di attivazione atta a limitare gli 
effetti indesiderati di commutazione nell'intorno del valore di soglia. 

I modelli più comuni di flussometro sono del tipo elettro-meccanici  in cui la soglia di intervento può essere modificata variando 
la lunghezza del braccio della molla di contrasto o della leva. 

Il funzionamento è assicurato da un elemento meccanico immerso nel fluido che provvede ad  azionare un vero e proprio 
interruttore mediante leverismo.  

Il flussostato trova larga applicazione nei sistemi di controllo come ad esempio nei sistemi di riscaldamento dove i sensori di 
temperatura sono posizionati lontano dall'elemento riscaldante; in questi casi il dispositivo previene i danni causati da un'imprevista 
mancanza di circolazione. 

 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Il flussostato può essere installato su tubazione sia in posizione verticale sia orizzontale ma non deve essere 
montato in posizione capovolta. Evitare di forzare la parte superiore del flussostato (in cui è installato il comando 
magnetico) perché è fissata rigidamente al corpo. 

Verificare con attenzione il valore di corrente assorbita dall’utilizzatore a cui si collega il flussostato; nel caso 
questo valore superi i 0,02 A occorre interporre un relè tra il flussostato e l’utilizzatore stesso per evitare di danneggiare 
i contatti del flussostato. 

I materiali utilizzati per la realizzazione del flussostato devono possedere caratteristiche tecniche rispondenti alle 
normative vigenti (art.7 del D.M. 22/01/2008 n.37) nonché alle prescrizioni delle norme UNI in ogni caso rispondenti 
alla regola dell'arte. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

02.07.66.A01 Anomalie contatto elettrico 
Difetti di funzionamento dei contatti elettrici di gestione del flusso. 

02.07.66.A02 Anomalie contatti magnetici 
Difetti di funzionamento dei contatti magnetici. 

02.07.66.A03 Anomalie relè 
Difetti di funzionamento del relè di protezione dei contatti. 

02.07.66.A04 Difetti ai raccordi 
Difetti di tenuta dei raccordi e delle giunzioni. 
 

 
 
 
 



Documento Relazione tecnica Pagina 27 di 187 

Committente Comune di Castellamonte Data emissione 05/2025 

Referenti  Revisione  
File PUM_Piano d'Uso e Manutenzione 

 

 

POOL ENGINEERING STUDIO DI INGEGNERIA 
DOTT. ING. VIRGILIO M. CHIONO GEOM. ANDREA ZANUSSO 

POOL ENGINEERING ST. ASS.   
P.IVA 08926970016 
 

POOL ENGINEERING S.N.C. 
P.IVA 09266390013  

Via Circonvallazione, 36/A - 10090 San Giorgio Can.se (To) tel 0124 450 535 - fax 0124 450 839 - info@poolsa.eu   
 

Gruppo di riempimento automatico 
 

Unità Tecnologica: 02.07 

Impianto di riscaldamento  
 
Il gruppo di riempimento automatico è un dispositivo in grado di effettuare, automaticamente, il riempimento dell’impianto fino 

alla pressione impostata; l’utilizzo del gruppo è utile soprattutto per compensare gli abbassamenti di pressione dovuti all’espulsione di 
aria dal circuito tramite le valvole di sfogo.  

Il gruppo di riempimento è composto dalle seguenti apparecchiature: 
- riduttore di pressione; 
- valvola di ritegno; 
- rubinetto di arresto; 
- filtro; 
- manometro per la lettura della pressione nell’impianto. 
 
 
 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Per poter rimuovere il gruppo senza dover svuotare l’impianto il gruppo di riempimento deve essere installato 
sulla linea di alimentazione tra due valvole di intercettazione. 

Provvedere con regolarità all’ eliminazione delle impurità presenti in sospensione nell’acqua al fine di garantire 
il buon funzionamento del gruppo e di tutti i componenti installati. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

02.07.68.A01 Difetti ai dispositivi di comando 
Difetti di funzionamento dei dispositivi di comando dei gruppi di riempimento. 

02.07.68.A02 Difetti attacchi 
Difetti degli attacchi dovuti a perdita della filettatura che provocano perdite di fluido. 

02.07.68.A03 Difetti dei filtri 
Difetti dei filtri dovuti ad accumuli di materiale che impediscono il regolare funzionamento dei gruppi di riempimento. 

02.07.68.A04 Perdite 
Difetti di tenuta dei gruppi di riempimento per cui si verificano perdite di acqua in prossimità della giunzione tubazione-

gruppo. 
 

 
Miscelatore termostatico 
 

Unità Tecnologica: 02.07 

Impianto di riscaldamento  
 
Il miscelatore termostatico viene utilizzato per mantenere costante, al valore impostato, la temperatura dell’acqua miscelata 

inviata all’utenza al variare delle condizioni di temperatura e di pressione di alimentazione dell’acqua calda e fredda in ingresso oppure 
della portata prelevata. La regolazione della temperatura avviene per mezzo di un sensore di temperatura completamente immerso nel 
condotto di uscita dell’acqua miscelata che, con la sua dilatazione o contrazione, stabilisce in modo continuo la giusta proporzione tra 
acqua calda e acqua fredda in ingresso. 

 
 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Prima della installazione del miscelatore effettuare il lavaggio delle tubazioni per eliminare le eventuali impurità 
in circolazione; inoltre è sempre preferibile installare filtri di adeguata capacità all’ingresso dell’acqua dalla rete idrica. 
La posa in opera del miscelatore deve essere effettuata da parte di personale qualificato utilizzando idonei strumenti di 
misura (un termometro digitale) delle temperature. 
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ANOMALIE RISCONTRABILI 

02.07.71.A01 Anomalie del selettore 
Difetti di manovrabilità del selettore della temperatura. 

02.07.71.A02 Difetti del sensore 
Difetti di funzionamento del sensore che misura la temperatura. 

02.07.71.A03 Difetti di tenuta 
Difetti di tenuta delle guarnizioni che provocano perdite di fluido. 

02.07.71.A04 Incrostazioni 
Depositi di materiale di varia natura (polveri, grassi, terreno) che provoca malfunzionamenti. 

02.07.71.A05 Sbalzi della temperatura 
Sbalzi della temperatura dovuti a difetti di funzionamento del sensore. 
 

 
Pompa di ricircolo 
 

Unità Tecnologica: 02.07 

Impianto di riscaldamento  
 
Il ricircolo ha la funzione di fare arrivare nel più breve tempo possibile l'acqua calda sanitaria quando c'è necessità. 
 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Installare una saracinesca a monte e a valle della pompa per evitare di svuotare l'impianto in caso di una 
possibile sostituzione della pompa. Prima di mettere in funzione la pompa pulire accuratamente l’impianto senza la 
pompa, riempire e sfiatare correttamente l’impianto; quindi mettere in funzione la pompa solo quando l’impianto è stato 
riempito. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

02.07.82.A01 Anomalie pompa 
Difetti di funzionamento della pompa dovuti a mancanza di tensione di alimentazione. 

02.07.82.A02 Cortocircuito 
Cortocircuito all’accensione della pompa dovuti all'allaccio elettrico non eseguito in modo corretto. 

02.07.82.A03 Pompa rumorosa 
Eccessivi livelli del rumore durante il funzionamento dovuti alla presenza di aria nella pompa. 

 
 

 

Serbatoi di accumulo 
 

Unità Tecnologica: 02.07 

Impianto di riscaldamento  
 
Consentono il corretto funzionamento dei riscaldatori ed assicurano una riserva di combustibile adeguata alle necessità degli 

utenti in caso di cattivo funzionamento delle reti di distribuzione o in caso di arresti della erogazione da parte del gestore del servizio di 
erogazione. Possono essere interrati o fuori terra. Si differenziano a secondo del combustibile contenuto: gpl, gasolio, kerosene. 

 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Qualora si rendesse necessario una pulizia dei fondami, gli operatori che devono entrare all'interno del serbatoio 
devono adottare idonee misure di sicurezza (ventilazione preventiva del serbatoio, immissione continua dall'esterno di 
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aria di rinnovo, uso di respiratore collegato con l'esterno, cintura di sicurezza e collegata con corda ancorata all'esterno e 
saldamente tenuta da altro operatore). Sui serbatoi devono essere indicati i parametri dimensionali quali diametro, 
spessore, distanza tra le costole, lunghezza. Inoltre le seguenti informazioni dovranno essere indicate in maniera 
indelebile in specifiche posizioni del serbatoio differenziate secondo la sua classificazione (serbatoio di tipo A o di tipo 
B): 

- il riferimento alla norma europea EN 976-1; 
- tipo A o tipo B; 
- classe 1 o classe 2; 
- grado 1 o grado 2; 
- la capacità del serbatoio, in litri, ed il diametro del serbatoio, in millimetri; 
- il nome del fabbricante; 
- il codice di produzione che dà accesso alle informazioni come data di fabbricazione, prove per il controllo di 

qualità, ecc.. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

02.07.06.A01 Corrosione tubazioni di adduzione 
Evidenti segni di decadimento delle tubazioni dovute a fenomeni di corrosione. 

02.07.06.A02 Difetti ai raccordi con le tubazioni 
Difetti ai raccordi o alle connessioni con le tubazioni. 

02.07.06.A03 Incrostazioni 
Incrostazioni delle tubazioni o dei filtri della rete di adduzione. 

02.07.06.A04 Difetti di stabilità 
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 

 
 
Servocomandi 
 

Unità Tecnologica: 02.07 

Impianto di riscaldamento  
 
I servocomandi sono dei dispositivi elettrici che consentono di regolare le valvole destinate alla regolazione della temperatura 

dei fluidi termovettori degli impianti di riscaldamento. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Evitare di aprire i dispositivi in caso di malfunzionamenti; in ogni caso togliere l'alimentazione elettrica e 
chiamare un tecnico specializzato. Controllare che sul dispositivo ci sia il cartello contenente tutte le indicazioni 
necessarie al corretto funzionamento quali: 

- tensione e frequenza di alimentazione; 
- temperatura di funzionamento (deve essere compresa tra 2  °C e 45 °C); 
- potenza assorbita; 
- coppia nominale. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

02.07.07.A01 Anomalie degli interruttori di fine corsa 
Difetti di funzionamento degli interruttori di fine corsa. 

02.07.07.A02 Anomalie dei potenziometri 
Difetti di funzionamento dei potenziometri di retroazione. 

02.07.07.A03 Difetti delle molle 
Difetti di funzionamento delle molle di ritorno automatico. 

02.07.07.A04 Difetti di serraggio 
Difetti di serraggio dei bulloni della camera a stoppa o dei bulloni del premistoppa che causano perdite di pressione del 

fluido. 
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02.07.07.A05 Difetti di tenuta 
Difetti di tenuta delle guarnizioni del premistoppa o della camera a stoppa che provocano perdite di fluido. 

02.07.07.A06 Incrostazioni 
Depositi di materiale di varia natura (polveri, grassi, terreno) che provoca malfunzionamenti dei dispositivi di azionamento. 

02.07.07.A07 Difetti di stabilità 
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 
 

 
Valvola di scarico 
 

Unità Tecnologica: 02.07 

Impianto di riscaldamento  
 
Le valvole di scarico termico vengono impiegate negli impianti di riscaldamento con la funzione di scaricare l’acqua dell’impianto 

al raggiungimento della temperatura di taratura.  
Il funzionamento delle valvole è molto semplice: 
- un elemento sensibile alla temperatura (direttamente immerso nel fluido dell’impianto), al raggiungimento del valore di 

taratura, agisce sull’otturatore facendo aprire la valvola che provvede a scaricare l’acqua dell’impianto; 
- l’otturatore comanda a sua volta un deviatore elettrico che consente di arrestare l’alimentazione di combustibile al bruciatore o 

attivare l’intervento del dispositivo di reintegro; 
- al raggiungimento della temperatura di richiusura la valvola si richiude automaticamente. 
 
 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

L’installazione delle valvole di scarico termico deve essere eseguita da parte di personale tecnico qualificato 
secondo la normativa vigente. 

La valvola di scarico termico deve essere installata rispettando il senso di flusso indicato dalla freccia sul corpo 
valvola e quanto più possibile in prossimità del generatore o sulla tubazione di mandata entro 1 metro a monte di 
qualsiasi organo di intercettazione. Le valvole di scarico termico possono essere montate in posizione sia verticale sia 
orizzontale ma non capovolte; in questo modo si evita che il deposito di impurità ne pregiudichi il corretto 
funzionamento. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

02.07.30.A01 Anomalie deviatore 
Difetti di funzionamento del deviatore elettrico. 

02.07.30.A02 Anomalie elemento sensibile 
Difetti di funzionamento dell'elemento sensibile alla temperatura. 

02.07.30.A03 Anomalie otturatore 
Difetti di funzionamento dell'otturatore. 
 

 
Valvola by pass 
 

Unità Tecnologica: 02.07 

Impianto di riscaldamento  
 
La valvola di by-pass viene utilizzata negli impianti che possono lavorare con sensibili variazioni di portata come quelli che fanno 

ampio uso di valvole termostatiche o valvole motorizzate a due vie; in questo caso la funzione della valvola di by-pass è quella di 
mantenere il punto di funzionamento della pompa il più possibile nell’intorno del suo valore nominale. Infatti quando la portata nel 
circuito diminuisce, a causa della parziale chiusura delle valvole a due vie, le perdite di carico nel circuito aumenterebbero senza la 
valvola di by-pass. 
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MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

La valvola di by-pass differenziale può essere montata in qualsiasi posizione purché si rispetti il senso del flusso 
indicato dalla freccia riportata sul corpo valvola. Nel caso di impianti dotati di caldaia tradizionale deve essere installata 
fra mandata e ritorno dell’impianto; in questo modo si ottiene il controllo della pressione e il passaggio di una portata 
minima attraverso il generatore di calore. 

Nel caso di impianti con caldaia a condensazione è preferibile installare la valvola di by-pass direttamente tra 
monte e valle della pompa, questa soluzione consente di avere, nel circuito, un dT più elevato con temperature di ritorno 
più basse e quindi un miglior funzionamento dell’impianto e dei suoi componenti. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

02.07.33.A01 Anomalie molle 
Difetti di funzionamento delle molle. 

02.07.33.A02 Anomalie otturatore 
Difetti di funzionamento dell'otturatore. 

02.07.33.A03 Difetti di tenuta 
Difetti di tenuta degli o-ring per cui si verificano perdite di fluido. 
 

 
Valvola sfiato aria 
 

Unità Tecnologica: 02.07 

Impianto di riscaldamento  
 
La valvola sfogo aria è un dispositivo che viene installato su impianti di riscaldamento per eliminare in modo automatico l’aria 

liberatasi nel circuito così da garantire un migliore scambio termico e di annullare fenomeni di rumorosità legati ad una non perfetta 
circolazione del fluido termovettore. 

Il funzionamento è molto semplice:  
- nel caso non ci sia aria nel circuito l’acqua all’interno della valvola di sfogo mantiene il galleggiante in posizione tale da 

chiudere l’otturatore; 
- nel caso si sia aria nell’impianto si riduce il livello d’acqua nella valvola di sfogo con conseguente abbassamento del 

galleggiante e l’apertura dello scarico d’aria. 
 
 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Per garantire il perfetto funzionamento la valvola di sfogo va sempre installata in posizione verticale; 
generalmente il tappo viene lasciato leggermente allentato per permettere all’aria di fuoriuscire dalla valvola tramite un 
intaglio ricavato sulla filettatura. Svitare ed estrarre il coperchio con il galleggiante nel caso in cui delle impurità vadano 
ad interferire con il 

funzionamento normale della valvola. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

02.07.36.A01 Anomalie o-ring 
Difetti di tenuta della guarnizione o-ring. 

02.07.36.A02 Anomalie galleggiante 
Difetti di funzionamento del galleggiante. 

02.07.36.A03 Difetti di tenuta 
Difetti di tenuta con evidenti perdite di fluido termovettore. 

 
 

Valvole a saracinesca  
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Unità Tecnologica: 02.07 

Impianto di riscaldamento  
 
Per consentire l'interruzione sia parziale sia completa del flusso e per regolare la pressione di esercizio vengono installate, lungo 

le tubazioni dell'impianto, delle valvole denominate saracinesche. Le valvole a saracinesca sono realizzate in leghe di rame e sono 
classificate, in base al tipo di connessione, come : saracinesche filettate internamente e su entrambe le estremità, saracinesche filettate 
esternamente su un lato ed internamente sull'altro, saracinesche a connessione frangiate, saracinesche a connessione a tasca e 
saracinesche a connessione a tasca per brasatura capillare. 

 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Evitare di forzare il volantino quando bloccato; in questi casi è necessario provvedere alla rimozione dei depositi 
che causano il bloccaggio. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

02.07.37.A01 Anomalie dell'otturatore 
Difetti di funzionamento dell'otturatore a cuneo della saracinesca. 

02.07.37.A02 Difetti dell'anello a bicono 
Difetti di funzionamento dell'anello a bicono. 

02.07.37.A03 Difetti della guarnizione 
Difetti della guarnizione di tenuta dell'asta. 

02.07.37.A04 Difetti di serraggio 
Difetti di serraggio dei bulloni della camera a stoppa o dei bulloni del premistoppa che causano perdite di pressione del 

fluido. 

02.07.37.A05 Difetti di tenuta 
Difetti di tenuta delle guarnizioni del premistoppa o della camera a stoppa che provocano perdite di fluido. 

02.07.37.A06 Difetti del volantino 
Difetti di funzionamento del volantino di manovra dovuti a mancanza di sostanza lubrificante (oli, grassi, ecc.). 

02.07.37.A07 Incrostazioni 
Depositi di materiale di varia natura (polveri, grassi, terreno) che provoca malfunzionamenti degli organi di manovra delle 

saracinesche. 

 
 
Valvole motorizzate 
 

Unità Tecnologica: 02.07 

Impianto di riscaldamento  
 
Le valvole motorizzate vengono utilizzate negli impianti di riscaldamento per l'intercettazione ed il controllo della portata 

dell'acqua ma possono essere utilizzate anche negli impianti di ventilazione e di condizionamento. Generalmente sono azionate da un 
servocomando che viene applicato sulla testa della valvola che può essere montata sia in posizione verticale che in posizione 
orizzontale. 

 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Verificare la corretta posizione dei servocomandi prima di azionare le valvole; controllare che le guarnizioni 
siano ben serrate. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

02.07.38.A01 Anomalie dei motori 
Difetti di funzionamento dei motori che muovono le valvole. 

02.07.38.A02 Difetti delle molle 
Difetti di funzionamento delle molle che regolano le valvole. 
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02.07.38.A03 Difetti di connessione 
Difetti della connessione del motore sulla valvola per cui si verificano malfunzionamenti. 

02.07.38.A04 Difetti di tenuta 
Difetti di tenuta delle guarnizioni del premistoppa o della camera a stoppa che provocano perdite di fluido. 

02.07.38.A05 Difetti del raccoglitore impurità 
Difetti di funzionamento del raccoglitore di impurità dovuti ad accumuli di materiale trasportato dalla corrente del fluido. 

02.07.38.A06 Mancanza di lubrificazione 
Mancanza di lubrificazione delle aste delle valvole e delle parti meccaniche in movimento. 

02.07.38.A07 Strozzatura della valvola 
Difetti di funzionamento della valvola dovuti ad accumulo di materiale di risulta trasportato dal fluido e non intercettato dal 

raccoglitore di impurità. 
 

 
Vaso di espansione chiuso 
 

Unità Tecnologica: 02.07 

Impianto di riscaldamento  
 
Il vaso di espansione chiuso è generalmente realizzato in maniera da compensare le variazioni di volume del fluido termovettore 

mediante variazioni di volume connesse con la compressione di una massa di gas in essi contenuta. Negli impianti a vaso di espansione 
chiuso l’acqua non entra mai in contatto con l’atmosfera. Il vaso d’espansione chiuso può essere a diaframma o senza diaframma, a 
seconda che l’acqua sia a contatto con il gas o ne sia separata da un diaframma. 

 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Ogni due mesi è opportuno controllare eventuali perdite di acqua chiudendo le valvole d'alimentazione per tutto 
il tempo necessario e controllando il livello dell'acqua nell'impianto. Prima dell'avvio controllare che la valvola 
d'alimentazione non faccia passare acqua e che la pressione sia quella di esercizio. Con impianto funzionante verificare 
che la pressione di esercizio sia quella prevista, che l'acqua non circoli nel vaso e non fuoriesca dalle valvole di 
sicurezza. Verificare che in prossimità dei terminali e delle tubazioni non ci siano perdite di acqua. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

02.07.41.A01 Corrosione 
Corrosione del vaso e degli accessori. 

02.07.41.A02 Difetti di coibentazione 
Difetti di coibentazione del vaso. 

02.07.41.A03 Difetti di regolazione 
Difetti di regolazione dei dispositivi di controllo e taratura. 

02.07.41.A04 Difetti di tenuta 
Difetti di tenuta di tubi e valvole. 
 
 

Contatori 
 

Unità Tecnologica: 02.01 

Impianto acquedotto  

 
Il tipo di contatore più semplice e usato è quello a mulinello (Woltmann) che è dotato di un'elica che viene messa in rotazione dal fluido 
in movimento; si calcola il volume dell'acqua fluita attraverso lo strumento dal numero di giri dell'elica in un dato intervallo di tempo. Si 
usano di norma per misurare i volumi d'acqua forniti alle utenze. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
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Devono essere installati in prossimità dell'adduzione principale ed opportunamente protetti da scatole o nicchie. Evitare 
manomissioni o tentativi di allacciamenti superiori a quelli consentiti; effettuare la taratura del contatore prima 
dell'utilizzo. Verificare l'integrità dei sigilli prima della installazione del contatore. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

02.01.04.A01 Difetti dispositivi di regolazione 
Difetti di funzionamento dei dispositivi di regolazione del contatore. 

02.01.04.A02 Difetti indicatore 
Difetti di funzionamento del dispositivo indicatore dei volumi di consumo. 

02.01.04.A03 Perdite di fluido 
Perdite di fluido in prossimità dell'innesto del contatore sulla tubazione di adduzione. 

02.01.04.A04 Rotture vetri 
Anomalie o rotture dei vetri di protezione dei dispositivi indicatori. 

02.01.04.A05 Difetti di stabilità 
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 
 
 

 

Tubazioni in acciaio 
 

Unità Tecnologica: 02.01 

Impianto acquedotto  

 
Le tubazioni generalmente utilizzate per l'adduzione e la successiva erogazione dell'acqua sono in acciaio zincato. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Bisogna evitare di utilizzare contemporaneamente tubazioni di ferro zincato e di rame per evitare fenomeni elettrolitici 
indesiderati. Le tubazioni di adduzione dalla rete principale al fabbricato devono essere opportunamente protette per 
consentire l'interramento. (es. protezione con rivestimento di catrame). 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

02.01.32.A01 Corrosione 
Corrosione delle tubazioni di adduzione con evidenti segni di decadimento delle stesse evidenziato con cambio di colore e presenza 
di ruggine in prossimità delle corrosioni. 

02.01.32.A02 Difetti ai raccordi o alle connessioni 
Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 

02.01.32.A03 Difetti alle valvole 
Difetti di funzionamento delle valvole dovuti ad errori di posa in opera o al cattivo dimensionamento delle stesse. 

02.01.32.A04 Incrostazioni 
Accumuli di materiale di deposito all'interno delle tubazioni ed in prossimità dei filtri che causano perdite o rotture delle tubazioni. 

02.01.32.A05 Difetti di stabilità 
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 
 
 
 

 

Valvole a farfalla 
 

Unità Tecnologica: 02.01 

Impianto acquedotto  

 
Per consentire l'interruzione sia parziale sia completa del flusso e per regolare la pressione di esercizio vengono installate, lungo le 
tubazioni dell'acquedotto, delle valvole dette appunto di intercettazione e di regolazione. Le valvole a farfalla sono costituite da un disco 
circolare (realizzato in ghisa o in acciaio) e di diametro uguale a quello della tubazione su cui viene installato. Il disco circolare viene 
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fatto ruotare su un asse in modo da poter parzializzare o ostruire completamente la sezione del tubo. Gli sforzi richiesti per 
l'azionamento sono così modesti che le valvole possono essere azionate facilmente anche a mano. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Verificare le prescrizioni fornite dal produttore prima di installare le valvole. Evitare di forzare il volantino quando 
bloccato; in questi casi è necessario provvedere alla rimozione dei depositi che causano il bloccaggio. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

02.01.42.A01 Difetti del volantino 
Difetti di funzionamento del volantino di manovra dovuti a mancanza di lubrificante (oli, grassi, ecc.). 

02.01.42.A02 Difetti di tenuta 
Difetti di tenuta delle guarnizioni del premistoppa o della camera a stoppa che provocano perdite di fluido. 

02.01.42.A03 Difetti di stabilità 
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 
 
 
 

Valvole a saracinesca 
 

Unità Tecnologica: 02.01 

Impianto acquedotto  

 
Per consentire l'interruzione sia parziale sia completa del flusso e per regolare la pressione di esercizio vengono installate, lungo le 
tubazioni dell'acquedotto, delle valvole dette appunto di intercettazione e di regolazione. Fanno parte di questa categoria le valvole a 
saracinesca che sono più comunemente chiamate saracinesche. Sono realizzate in ghisa o in acciaio e sono dotate di un apparato 
otturatore movimentato da un albero a vite. Possono essere del tipo a corpo piatto, ovale e cilindrico. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Le valvole a saracinesca dovrebbero essere adoperate come organi di intercettazione ma possono essere ugualmente 
utilizzate come organi di regolazione della pressione. Evitare di forzare il volantino quando bloccato; in questi casi è 
necessario provvedere alla rimozione dei depositi che causano il bloccaggio. In caso di precipitazioni meteoriche al di 
sopra della norma verificare che l'alloggiamento delle valvole sia libero da ostacoli (acqua di ristagno, terreno, radici) 
che possano creare danneggiamenti all'impianto. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

02.01.44.A01 Difetti di serraggio 
Difetti di serraggio dei bulloni della camera a stoppa o dei bulloni del premistoppa che causano perdite di pressione del fluido. 

02.01.44.A02 Difetti di tenuta 
Difetti di tenuta delle guarnizioni del premistoppa o della camera a stoppa che provocano perdite di fluido. 

02.01.44.A03 Difetti del volantino 
Difetti di funzionamento del volantino di manovra dovuti a mancanza di lubrificante (oli, grassi, ecc.). 

02.01.44.A04 Incrostazioni 
Depositi di materiale di varia natura (polveri, grassi, terreno) che provoca malfunzionamenti degli organi di manovra delle 
saracinesche. 

02.01.44.A05 Difetti di stabilità 
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 

 
 

 
 

Dosatore anticalcare 
 

Unità Tecnologica: 02.09 



Documento Relazione tecnica Pagina 36 di 187 

Committente Comune di Castellamonte Data emissione 05/2025 

Referenti  Revisione  
File PUM_Piano d'Uso e Manutenzione 

 

 

POOL ENGINEERING STUDIO DI INGEGNERIA 
DOTT. ING. VIRGILIO M. CHIONO GEOM. ANDREA ZANUSSO 

POOL ENGINEERING ST. ASS.   
P.IVA 08926970016 
 

POOL ENGINEERING S.N.C. 
P.IVA 09266390013  

Via Circonvallazione, 36/A - 10090 San Giorgio Can.se (To) tel 0124 450 535 - fax 0124 450 839 - info@poolsa.eu   
 

Impianto di riscaldamento 
 

Il funzionamento è basato sul dosaggio automatico e proporzionale di un prodotto che impedisce il depositarsi del carbonato di 

calcio evitando il formarsi di incrostazioni e allo stesso tempo realizza una pellicola sottile di protezione all’interno delle tubazioni per 

prevenire fenomeni di corrosioni. 
 
 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Per un corretto funzionamento il dosatore deve avere, in entrata e in uscita del raccordo Venturi, un tratto di 
tubazione omogenea di almeno 15 cm e pertanto le valvole di intercettazione devono essere montate rispettando questa 
distanza. Verificare che il raccordo Venturi sia montato in modo che il verso della freccia coincida con il flusso 
dell’acqua e nel caso la pressione dell’acqua è superiore a 10 bar, a monte del dosatore, installare un riduttore di 
pressione. Pulire le tubazioni dai residui di lavorazione (trucioli, altri corpi estranei) e stoccare la ricarica in luogo 
asciutto e lontano da fonti di calore.  

ANOMALIE RISCONTRABILI 

02.09.31.A01 Corrosioni 
Fenomeni di corrosione delle parti metalliche. 

02.09.31.A02 Incrostazioni 
Accumuli di materiali all'interno delle apparecchiature e delle tubazioni. 

02.09.31.A03 Mancanza di anticalcare 
Mancanza di anticalcare per cui si verificano incrostazioni e corrosioni delle apparecchiature. 

02.09.31.A04 Perdita di fluido 
Perdita di fluido in prossimità dei raccordi e delle connessioni. 
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3.3 Impianto elettrico/illuminazione 
 

Canalizzazioni in PVC 
Elemento Manutenibile: 02.04.03 

 
 

Unità Tecnologica: 02.04 

Impianto elettrico 

 
Le "canalette" sono tra gli elementi più semplici per il passaggio dei cavi elettrici; sono generalmente realizzate in 

PVC e devono essere conformi alle prescrizioni di sicurezza delle norme CEI (dovranno essere dotate di marchio di qualità o 
certificate secondo le disposizioni di legge). 

 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Le canalizzazioni in PVC possono essere facilmente distinguibili a seconda del colore dei tubi 
protettivi che possono essere in: 

- serie pesante (colore nero): impiegati in pavimenti e in tutte quelle applicazioni nelle quali è 
richiesta una particolare resistenza meccanica; 

- serie leggera (colore cenere): impiegati in tutte le applicazioni nelle quali non è richiesta 
una particolare resistenza meccanica. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

02.04.03.A01 Deformazione 
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi per fenomeni di ritiro quali 

imbarcamento, svergolamento, ondulazione. 

02.04.03.A02 Fessurazione 
Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con distacco macroscopico delle parti. 

02.04.03.A03 Fratturazione 
Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con o senza spostamento delle parti. 

02.04.03.A04 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 

02.04.03.A05 Non planarità 
Uno o più elementi  possono presentarsi non perfettamente complanari rispetto al sistema. 

Fusibili 
Elemento Manutenibile: 02.04.08 

 

Unità Tecnologica: 02.04 

Impianto elettrico 

 
I fusibili realizzano una protezione fase per fase con un grande potere di interruzione a basso volume e possono 

essere installati o su appositi supporti (porta-fusibili) o in sezionatori porta-fusibili al posto di manicotti o barrette. Si 
classificano in due categorie: 

- fusibili "distribuzione" tipo gG: proteggono sia contro i corto-circuiti sia contro i sovraccarichi i circuiti che non hanno 
picchi di corrente elevati, come i circuiti resistivi; devono avere un carico immediatamente superiore alla corrente di pieno 
carico del circuito protetto; 

- fusibili "motore" tipo aM: proteggono contro i corto-circuiti i circuiti sottoposti ad elevati picchi di corrente, sono fatti 
in maniera tale che permettono ai fusibili aM di far passare queste sovracorrenti rendendoli non adatti alla protezione 
contro i sovraccarichi; una protezione come questa deve essere fornita di un altro dispositivo quale il relè termico; devono 
avere un carico immediatamente superiore alla corrente di pieno carico del circuito protetto. 
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MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

L'utente deve verificare che i fusibili installati siano idonei rispetto all'impianto. Verificare che i 
fusibili siano installati correttamente in modo da evitare guasti all'impianto. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

02.04.08.A01 Depositi vari 
Accumuli di polvere all'interno delle connessioni. 

02.04.08.A02 Difetti di funzionamento 
Anomalie nel funzionamento dei fusibili dovuti ad erronea posa degli stessi sui porta-fusibili. 

02.04.08.A03 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 

02.04.08.A04 Umidità 
Presenza di umidità ambientale o di condensa. 

Interruttori 
Elemento Manutenibile: 02.04.11 

 

Unità Tecnologica: 02.04 

Impianto elettrico 

 
Gli interruttori generalmente utilizzati sono del tipo ad interruzione in esafluoruro di zolfo con pressione relativa del SF6 

di primo riempimento a 20 °C uguale a 0,5 bar. Gli interruttori possono essere dotati dei seguenti accessori: 
- comando a motore carica molle; 
- sganciatore di apertura; 
- sganciatore di chiusura; 
- contamanovre meccanico; 
- contatti ausiliari per la segnalazione di aperto-chiuso dell'interruttore. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate con 
personale qualificato e dotato di idonei dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe 
isolanti. Gli interruttori devono essere posizionati in modo da essere facilmente individuabili e quindi 
di facile utilizzo; la distanza dal pavimento di calpestio deve essere di 17,5 cm se la presa è a 
parete, di 7 cm se è in canalina, 4 cm se da torretta, 100-120 cm nei locali di lavoro. I comandi luce 
sono posizionati in genere a livello maniglie porte. Il comando meccanico dell'interruttore dovrà 
essere garantito per almeno 10.000 manovre. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

02.04.11.A01 Anomalie dei contatti ausiliari 
Difetti di funzionamento dei contatti ausiliari. 

02.04.11.A02 Anomalie delle molle 
Difetti di funzionamento delle molle. 

02.04.11.A03 Anomalie degli sganciatori 
Difetti di funzionamento degli sganciatori di apertura e chiusura. 

02.04.11.A04 Corto circuiti 
Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro. 

02.04.11.A05 Difetti agli interruttori 
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno 

delle connessioni o alla presenza di umidità ambientale o di condensa. 

02.04.11.A06 Difetti di taratura 
Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione. 
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02.04.11.A07 Disconnessione dell'alimentazione 
Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di 

alimentazione, di corto circuito imprevisto. 

02.04.11.A08 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 

02.04.11.A09 Surriscaldamento 
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da 

ossidazione delle masse metalliche. 

Quadri di bassa tensione 
Elemento Manutenibile: 02.04.16 

 

Unità Tecnologica: 02.04 

Impianto elettrico 

 
Le strutture più elementari sono centralini da incasso, in materiale termoplastico autoestinguente, con indice di 

protezione IP40, fori asolati e guida per l'assemblaggio degli interruttori e delle morsette. Questi centralini si installano 
all'interno delle abitazioni e possono essere anche a parete. Esistono, inoltre, centralini stagni in materiale termoplastico con 
grado di protezione IP55 adatti per officine e industrie. 

 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate da 
personale qualificato e dotato di idonei dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe 
isolanti. Nel locale dove è installato il quadro deve essere presente un cartello sul quale sono 
riportate le funzioni degli interruttori, le azioni da compiere in caso di emergenza su persone colpite 
da folgorazione. Inoltre devono essere presenti oltre alla documentazione dell'impianto anche i 
dispositivi di protezione individuale e i dispositivi di estinzione incendi. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

02.04.16.A01 Anomalie dei contattori 
Difetti di funzionamento dei contattori. 

02.04.16.A02 Anomalie di funzionamento 
Difetti di funzionamento dei quadri elettrici dovuti ad interferenze elettromagnetiche. 

02.04.16.A03 Anomalie dei fusibili 
Difetti di funzionamento dei fusibili. 

02.04.16.A04 Anomalie dell'impianto di rifasamento 
Difetti di funzionamento della centralina che gestisce l'impianto di rifasamento. 

02.04.16.A05 Anomalie dei magnetotermici 
Difetti di funzionamento degli interruttori magnetotermici. 

02.04.16.A06 Anomalie dei relè 
Difetti di funzionamento dei relè termici. 

02.04.16.A07 Anomalie della resistenza 
Difetti di funzionamento della resistenza anticondensa. 

02.04.16.A08 Anomalie delle spie di segnalazione 
Difetti di funzionamento delle spie e delle lampade di segnalazione. 

02.04.16.A09 Anomalie dei termostati 
Difetti di funzionamento dei termostati. 

02.04.16.A10 Campi elettromagnetici 
Livello eccessivo dell'inquinamento elettromagnetico per cui si verificano malfunzionamenti. 

02.04.16.A11 Depositi di materiale 
Accumulo di polvere sui contatti che provoca malfunzionamenti. 
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02.04.16.A12 Difetti agli interruttori 
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno 

delle connessioni o alla presenza di umidità ambientale o di condensa. 

Sezionatore 
Elemento Manutenibile: 02.04.20 

 

Unità Tecnologica: 02.04 

Impianto elettrico 

 
Il sezionatore è un apparecchio meccanico di connessione che risponde, in posizione di apertura, alle prescrizioni 

specificate per la funzione di sezionamento. È formato da un blocco tripolare o tetrapolare, da uno o due contatti ausiliari 
di preinterruzione e da un dispositivo di comando che determina l'apertura e la chiusura dei poli. 

 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

La velocità di intervento dell'operatore (manovra dipendente manuale) determina la 
rapidità di apertura e chiusura dei poli. Il sezionatore è un congegno a "rottura lenta" che non 
deve essere maneggiato sotto carico: deve essere prima interrotta la corrente nel circuito 
d'impiego attraverso l'apparecchio di commutazione. Il contatto ausiliario di preinterruzione si 
collega in serie con la bobina del contattore; quindi, in caso di manovra in carico, interrompe 
l'alimentazione della bobina prima dell'apertura dei poli. Nonostante questo il contatto ausiliario di 
preinterruzione non può e non deve essere considerato un dispositivo di comando del contattore 
che deve essere dotato del comando Marcia/Arresto. La posizione del dispositivo di comando, 
l'indicatore meccanico separato (interruzione completamente apparente) o contatti visibili 
(interruzione visibile) devono segnalare in modo chiaro e sicuro lo stato dei contatti. Non deve mai 
essere possibile la chiusura a lucchetto del sezionatore in posizione di chiuso o se i suoi contatti 
sono saldati in conseguenza di un incidente. I fusibili possono sostituire nei sezionatori i tubi o le 
barrette di sezionamento. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

02.04.20.A01 Anomalie dei contatti ausiliari 
Difetti di funzionamento dei contatti ausiliari. 

02.04.20.A02 Anomalie delle molle 
Difetti di funzionamento delle molle. 

02.04.20.A03 Anomalie degli sganciatori 
Difetti di funzionamento degli sganciatori di apertura e chiusura. 

02.04.20.A04 Corto circuiti 
Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro. 

02.04.20.A05 Difetti delle connessioni 
Difetti di serraggio delle connessioni in entrata ed in uscita dai sezionatori. 

02.04.20.A06 Difetti ai dispositivi di manovra 
Difetti agli interruttori dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla presenza 

di umidità ambientale o di condensa. 

02.04.20.A07 Difetti di stabilità 
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 

02.04.20.A08 Difetti di taratura 
Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione. 

02.04.20.A09 Surriscaldamento 
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da 

ossidazione delle masse metalliche. 
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Sistemi di cablaggio 
Elemento Manutenibile: 02.04.21 

 

Unità Tecnologica: 02.04 

Impianto elettrico 

 
Con questi sistemi i vari fili vengono preparati in fasci, dotati di manicotti o di altri connettori; ogni filo ha un 

riferimento che porta il nome dell‘installazione, dell‘area, la designazione del componente, il connettore ed il senso del 
cablaggio. Ogni filo è dotato di etichette identificative. Con questi sistema si evita di cablare i fili singolarmente con un 
notevole risparmio di tempo. 

 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Evitare di aprire i quadri di permutazione e le prese di rete nel caso di malfunzionamenti. 
Rivolgersi sempre al personale specializzato. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

02.04.21.A01 Anomalie degli allacci 
Difetti di funzionamento delle prese di utenza e dei pannelli degli armadi di permutazione. 

02.04.21.A02 Anomalie delle prese 
Difetti di tenuta delle placche, dei coperchi e dei connettori. 

02.04.21.A03 Difetti di serraggio 
Difetti di serraggio di viti ed attacchi dei vari apparecchi di utenza. 

02.04.21.A04 Difetti delle canaline 
Difetti di tenuta delle canaline porta cavi. 

02.04.21.A05 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 

Canali in PVC  
Elemento Manutenibile: 02.05.04 

 

Unità Tecnologica: 02.05 

Impianto elettrico industriale 

 
Le "canalette" sono tra gli elementi più semplici per il passaggio dei cavi elettrici; sono generalmente realizzate in 

PVC e devono essere conformi alle prescrizioni di sicurezza delle norme CEI (dovranno essere dotate di marchio di qualità o 
certificate secondo le disposizioni di legge). 

 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Le canalizzazioni in PVC possono essere facilmente distinguibili a seconda del colore dei tubi 
protettivi che possono essere in: 

- serie pesante (colore nero): impiegati in pavimenti e in tutte quelle applicazioni nelle quali è 
richiesta una particolare resistenza meccanica; 

- serie leggera (colore cenere): impiegati in tutte le applicazioni nelle quali non è richiesta 
una particolare resistenza meccanica. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

02.05.04.A01 Deformazione 
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi per fenomeni di ritiro quali 

imbarcamento, svergolamento, ondulazione. 

02.05.04.A02 Fessurazione 
Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con distacco macroscopico delle parti. 
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02.05.04.A03 Non planarità 
Uno o più elementi  possono presentarsi non perfettamente complanari rispetto al sistema. 

02.05.04.A04 Fratturazione 
Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con o senza spostamento delle parti. 

02.05.04.A05 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 

Interruttori differenziali  
Elemento Manutenibile: 02.05.05 

 

Unità Tecnologica: 02.05 

Impianto elettrico industriale 

 
L'interruttore differenziale è un dispositivo sensibile alle correnti di guasto verso l'impianto di messa a terra (cosiddette 

correnti differenziali). Il dispositivo differenziale consente di attuare: 
- la protezione contro i contatti indiretti;  
- la protezione addizionale contro i contatti diretti con parti in tensione o per uso improprio degli apparecchi;    
- la protezione contro gli incendi causati dagli effetti termici dovuti alle correnti di guasto verso terra. 
Le norme definiscono due tipi di interruttori differenziali:  
- tipo AC per correnti differenziali alternate (comunemente utilizzato);  
- tipo A per correnti differenziali alternate e pulsanti unidirezionali (utilizzato per impianti che comprendono 

apparecchiature elettroniche). 
Costruttivamente un interruttore differenziale è costituito da:     
- un trasformatore toroidale che rivela la tensione differenziale;     
- un avvolgimento di rivelazione che comanda il dispositivo di sgancio dei contatti. 
Gli interruttori automatici sono identificati con la corrente nominale i cui valori discreti preferenziali sono: 6-10-13-16-

20-25-32-40-63-80-100-125 A. I valori normali del potere di interruzione Icnd sono: 500-1000-1500-3000-4500-6000 A. I valori 
normali del potere di cortocircuito Icn sono: 1500-3000-4500-6000-10000 A. 

 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

L'interruttore differenziale può essere realizzato individualmente o in combinazione con 
sganciatori di massima corrente. 

Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate con 
personale qualificato e dotato di idonei dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe 
isolanti. Gli interruttori devono essere posizionati in modo da essere facilmente individuabili e quindi 
di facile utilizzo; la distanza dal pavimento di calpestio deve essere di 17,5 cm se la presa è a 
parete, di 7 cm se è in canalina, 4 cm se da torretta, 100-120 cm nei locali di lavoro. I comandi luce 
sono posizionati in genere a livello maniglie porte. Il comando meccanico dell'interruttore dovrà 
essere garantito per almeno 10000 manovre. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

02.05.05.A01 Anomalie dei contatti ausiliari 
Difetti di funzionamento dei contatti ausiliari. 

02.05.05.A02 Anomalie delle molle 
Difetti di funzionamento delle molle. 

02.05.05.A03 Anomalie degli sganciatori 
Difetti di funzionamento degli sganciatori di apertura e chiusura. 

02.05.05.A04 Corto circuiti 
Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro. 

02.05.05.A05 Difetti agli interruttori 
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno 

delle connessioni o alla presenza di umidità ambientale o di condensa. 

02.05.05.A06 Difetti di taratura 
Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione. 

02.05.05.A07 Disconnessione dell'alimentazione 
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Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di 
alimentazione, di corto circuito imprevisto. 

02.05.05.A08 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 

02.05.05.A09 Surriscaldamento 
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da 

ossidazione delle masse metalliche. 

Interruttori magnetotermici  
Elemento Manutenibile: 02.05.06 

 

Unità Tecnologica: 02.05 

Impianto elettrico industriale 

 
Gli interruttori magnetotermici sono dei dispositivi che consentono l'interruzione dell'energia elettrica in caso di corto 

circuito o di corrente superiore a quella nominale di taratura dell'interruttore. 
Tali interruttori possono essere dotati dei seguenti accessori: 
- comando a motore carica molle; 
- sganciatore di apertura; 
- sganciatore di chiusura; 
- contamanovre meccanico; 
- contatti ausiliari per la segnalazione di aperto-chiuso dell'interruttore. 
Gli interruttori automatici sono identificati con la corrente nominale i cui valori discreti preferenziali sono: 6-10-13-16-

20-25-32-40-63-80-100-125 A. I valori normali del potere di cortocircuito Icn sono: 1500-3000-4500-6000-10000-15000-20000-
25000 A. 

 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate con 
personale qualificato e dotato di idonei dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe 
isolanti. Gli interruttori devono essere posizionati in modo da essere facilmente individuabili e quindi 
di facile utilizzo; la distanza dal pavimento di calpestio deve essere di 17,5 cm se la presa è a 
parete, di 7 cm se è in canalina, 4 cm se da torretta, 100-120 cm nei locali di lavoro. I comandi luce 
sono posizionati in genere a livello maniglie porte. Il comando meccanico dell'interruttore dovrà 
essere garantito per almeno 10000 manovre. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

02.05.06.A01 Anomalie dei contatti ausiliari 
Difetti di funzionamento dei contatti ausiliari. 

02.05.06.A02 Anomalie delle molle 
Difetti di funzionamento delle molle. 

02.05.06.A03 Anomalie degli sganciatori 
Difetti di funzionamento degli sganciatori di apertura e chiusura. 

02.05.06.A04 Corto circuiti 
Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro. 

02.05.06.A05 Difetti agli interruttori 
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno 

delle connessioni o alla presenza di umidità ambientale o di condensa. 

02.05.06.A06 Difetti di taratura 
Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione. 

02.05.06.A07 Disconnessione dell'alimentazione 
Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di 

alimentazione, di corto circuito imprevisto. 

02.05.06.A08 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 



Documento Relazione tecnica Pagina 44 di 187 

Committente Comune di Castellamonte Data emissione 05/2025 

Referenti  Revisione  
File PUM_Piano d'Uso e Manutenzione 

 

 

POOL ENGINEERING STUDIO DI INGEGNERIA 
DOTT. ING. VIRGILIO M. CHIONO GEOM. ANDREA ZANUSSO 

POOL ENGINEERING ST. ASS.   
P.IVA 08926970016 
 

POOL ENGINEERING S.N.C. 
P.IVA 09266390013  

Via Circonvallazione, 36/A - 10090 San Giorgio Can.se (To) tel 0124 450 535 - fax 0124 450 839 - info@poolsa.eu   
 

02.05.06.A09 Surriscaldamento 
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da 

ossidazione delle masse metalliche. 
 

Elemento Manutenibile: 02.01.03 

Apparecchio a parete a led 
 

Unità Tecnologica: 02.01 

Illuminazione a led  

 
Gli apparecchi a parete a led sono dispositivi di illuminazione che vengono fissati alle pareti degli ambienti da illuminare. Possono essere 
del tipo con trasformatore incorporato o del tipo con trasformatore non incorporato (in questo caso il trasformatore deve essere 
montato nelle vicinanze dell'apparecchio illuminante e bisogna verificare la possibilità di collegare l'apparecchio illuminante con il 
trasformatore stesso). 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Tutte le operazioni devono essere eseguite da personale specializzato e qualificato; evitare quindi qualsiasi operazione 
sui dispositivi dell'intero sistema. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

02.01.03.A01 Anomalie anodo 
Difetti di funzionamento dell'anodo. 

02.01.03.A02 Anomalie catodo 
Difetti di funzionamento del catodo. 

02.01.03.A03 Anomalie connessioni 
Difetti delle connessioni dei vari diodi. 

02.01.03.A04 Anomalie trasformatore 
Difetti di funzionamento del trasformatore di tensione. 

02.01.03.A05 Difetti di ancoraggio 
Difetti di ancoraggio apparecchi illuminanti-parete. 

02.01.03.A06 Anomalie di funzionamento 
Difetti di funzionamento degli apparati di illuminazione a led. 

 
Elemento Manutenibile: 02.01.04 

Apparecchio a sospensione a led  
 

Unità Tecnologica: 02.01 

Illuminazione a led  

 
Gli apparecchi a sospensione a led sono innovativi dispositivi di illuminazione che vengono fissati al soffitto degli ambienti da illuminare. 
Possono essere del tipo con trasformatore incorporato o del tipo con trasformatore non incorporato (in questo caso il trasformatore 
deve essere montato nelle vicinanze dell'apparecchio illuminante e bisogna verificare la possibilità di collegare l'apparecchio illuminante 
con il trasformatore stesso). 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Tutte le operazioni devono essere eseguite da personale specializzato e qualificato; evitare quindi qualsiasi operazione 
sui dispositivi dell'intero sistema. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

02.01.04.A01 Anomalie anodo 
Difetti di funzionamento dell'anodo. 

02.01.04.A02 Anomalie batterie 
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Difetti di funzionamento delle batterie di alimentazione dei led. 

02.01.04.A03 Anomalie catodo 
Difetti di funzionamento del catodo. 

02.01.04.A04 Anomalie connessioni 
Difetti delle connessioni dei vari diodi. 

02.01.04.A05 Anomalie trasformatore 
Difetti di funzionamento del trasformatore di tensione. 

02.01.04.A06 Difetti di regolazione pendini 
Difetti di regolazione dei pendini che sorreggono gli apparecchi illuminanti. 

02.01.04.A07 Anomalie di funzionamento 
Difetti di funzionamento degli apparati di illuminazione a led. 

 
Elemento Manutenibile: 02.01.05 

Apparecchio ad incasso a led  
 

Unità Tecnologica: 02.01 

Illuminazione a led  

 
Si tratta di elementi che vengono montati nel controsoffitto degli ambienti; sono realizzati con sistemi modulari in modo da essere 
facilmente montabili e allo stesso tempo rimovibili. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Il montaggio deve essere effettuato da personale specializzato. Nella rimozione degli elementi bisogna fare attenzione a 
non deteriorare le parti delle giunzioni. Tutte le operazioni devono essere eseguite da personale specializzato e 
qualificato; evitare quindi qualsiasi operazione sui dispositivi dell'intero sistema. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

02.01.05.A01 Anomalie anodo 
Difetti di funzionamento dell'anodo. 

02.01.05.A02 Anomalie catodo 
Difetti di funzionamento del catodo. 

02.01.05.A03 Anomalie connessioni 
Difetti delle connessioni dei vari diodi. 

02.01.05.A04 Anomalie trasformatore 
Difetti di funzionamento del trasformatore di tensione. 

02.01.05.A05 Deformazione 
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di tamponamento per fenomeni di ritiro quali imbarcamento, 
svergolamento, ondulazione. 

02.01.05.A06 Non planarità 
Uno o più elementi dei controsoffitti possono presentarsi non perfettamente complanari rispetto al sistema. 

02.01.05.A07 Anomalie di funzionamento 
Difetti di funzionamento degli apparati di illuminazione a led. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

02.01.05.I01 Pulizia 
Cadenza: quando occorre 
Pulizia delle superfici mediante prodotti idonei al tipo di materiale. 
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Elemento Manutenibile: 02.04.15 

Prese e spine 
 

Unità Tecnologica: 02.04 

Impianto elettrico  
 
Le prese e le spine dell'impianto elettrico hanno il compito di distribuire alle varie apparecchiature alle quali sono collegati l'energia 
elettrica proveniente dalla linea principale di adduzione. Sono generalmente sistemate in appositi spazi ricavati nelle pareti o a 
pavimento (cassette). 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate con personale qualificato e dotato di 
idonei dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. Nel locale dove è installato il quadro deve 
essere presente un cartello sul quale sono riportate le funzioni degli interruttori, le azioni da compiere in caso di 
emergenza su persone colpite da folgorazione. Le prese e le spine devono essere posizionate in modo da essere 
facilmente individuabili e quindi di facile utilizzo; la distanza dal pavimento di calpestio deve essere di 17,5 cm se la 
presa è a parete, di 7 cm se è in canalina, 4 cm se da torretta, 100-120 cm nei locali di lavoro. I comandi luce sono 
posizionati in genere a livello maniglie porte. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

02.04.15.A01 Anomalie di funzionamento 
Difetti di funzionamento dei quadri elettrici dovuti ad interferenze elettromagnetiche. 

02.04.15.A02 Corto circuiti 
Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro. 

02.04.15.A03 Disconnessione dell'alimentazione 
Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di alimentazione, di corto circuito 
imprevisto. 

02.04.15.A04 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 

02.04.15.A05 Surriscaldamento 
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle masse metalliche. 

02.04.15.A06 Campi elettromagnetici 
Livello eccessivo dell'inquinamento elettromagnetico per cui si verificano malfunzionamenti. 

 

3.4 Opere edili 
 

Elemento Manutenibile: 
03.04.01 

Linea di ancoraggio 
 

 
 

La linea di ancoraggio è la linea flessibile posta tra ancoraggi strutturali dove possono essere applicati i dispositivi di protezione 
individuale. 

 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
 

Le linee di ancoraggio devono essere installate secondo le messe in esercizio e la tensione indicate dal 
produttore. E' opportuno che per ogni dispositivo vengano riportati i dati essenziali di riferimento e d'uso: dati 
del produttore, modello, numero massimo di operatori contemporanei, dati tecnici del sistema (tensione sul 
cavo, freccia massima, ecc.). 
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03.04.01.A01 corde blande 
Perdita di tensione lungo le linee di vita flessibili. 

03.04.01.A02 Corrosione 
Decadimento degli elementi metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 
carbonica, ecc.). 

03.04.01.A03 Mancanza 
Mancanza di parti costituenti che rendono i sistemi anticaduta non idonei all'uso. 

03.04.01.A04 Assenza di riferimenti di fabbrica 
Assenza di riferimenti di fabbrica sugli elementi costituenti (marchio, produttore, carichi di esercizio). 

A05 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

 
 

Elemento Manutenibile: 
03.04.02 

Ganci di sicurezza da copertura 
 

 
 

Si tratta di elementi installati sulle falde dei tetti inclinati per consentire agli operatori, che debbono svolgere attività di manutenzione, 
di fissare in sicurezza eventuali carichi e/o materiali impiegati per tali operazioni. In particolare i ganci di sicurezza si possono 
suddividere in due tipi: 
Tipo A: Progettato e dimensionato per resistere a forze di trazione di 1000 daN nella direzione della pendenza del tetto (secondo 
l'asse y); 
Tipo B: Progettato e dimensionato per resistere a forze di trazione di 1000 daN sia nella direzione della pendenza del tetto 
(secondo l'asse y) che nella direzione perpendicolare e parallela alla superficie del tetto (secondo l'asse x). 

 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
 

Il produttore dei sistemi anticaduta dovrà fornire adeguate istruzioni sul corretto montaggio ai fini della 
sicurezza d'uso e di manutenzione. 

 

A01 Corrosione 
Decadimento degli elementi metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 
carbonica, ecc.). 

03.04.02.A02 Mancanza 
Mancanza di parti costituenti che rendono i sistemi anticaduta non idonei all'uso. 

 

03.04.02.A03 Assenza di riferimenti di fabbrica 
Assenza di riferimenti di fabbrica sugli elementi costituenti (marchio, produttore, carichi di esercizio). 

03.04.02.A04 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 

A05 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

 
 

Elemento Manutenibile: 
03.04.03 

Sistemi di arresto caduta 
 

 
 

Si tratta di sistemi di protezione individuali contro le cadute dall'alto costituite da imbracature per il corpo degli operatori e da 
sottosistemi di collegamento per l'arresto di eventuali cadute. In particolare sono formati da una parte indossata dagli operatori e 
da una parte collegata ad un punto stabile e sicuro. Tra i dispositivi utilizzati vi sono: 
le cinture di sicurezza 
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le imbracature 
ed i relativi collegamenti: 
cordini 
retrattili 
guidati 
connettori 
dispositivi di tipo guidato 

 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
 

Tutti i componenti devono possedere caratteristiche certificate tali da garantire nel tempo le prestazioni che essi 
devono svolgere. In particolare essere conformi alle norme UNI di riferimento. 

 

A01 Mancanza 
Mancanza di parti costituenti che rendono i sistemi anticaduta non idonei all'uso. 

03.04.03.A02 Assenza di riferimenti di fabbrica 
Assenza di riferimenti di fabbrica sugli elementi costituenti (marchio, produttore, carichi di esercizio). 

03.04.03.A03 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

 
Le chiusure trasparenti hanno la funzione di controllare in modo specifico l’energia radiante, l’illuminazione, il flusso termico e la 

visibilità tra gli spazi interni e gli spazi esterni. Permettono di illuminare gli spazi interni, di captare l’energia solare passiva e di porsi in 
relazione visiva con l’esterno. Essi devono garantire a secondo dell'impiego e delle loro caratteristiche, benessere (illuminazione e 
ventilazione naturali) mantenendo alcune delle caratteristiche tipiche delle chiusure quali l'isolamento termico, l'isolamento acustico, 
tenuta all’aria e all’acqua, ecc. Sono realizzate con vetro, materiale ceramico con struttura amorfa (vetrosa), formato da materiali 
inorganici (silicati) di fusione che vengono raffreddati ad uno stato rigido solido senza cristallizzazione (liquido sottoraffreddato). 

 
 

Lastre in vetro isolante o vetrocamera 
 
Si tratta di vetrate isolanti definite anche vetrocamera, ossia "vetri uniti al perimetro" (in inglese: IGU, da Insulating Glass Unit, 

cioè elemento vetrato isolante). Vengono impiegate in edilizia, nei serramenti esterni (finestre e porte) e/o facciate continue, per ridurre 
le perdite termiche dell'edificio. Sono  generalmente formate da due o più lastre di vetro piano unite tra di loro, al perimetro, per mezzo 
di un telaietto distanziatore costituito da materiale metallico profilato (alluminio, acciaio) e/o polimerico e separate tra di loro da uno 
strato d'aria o di gas (argon, kripton, xeno). Il telaieo perimetrale è strutturato in modo che nella parte interna si possa dare alloggio ai 
sali che sono necessari per mantenere disidratata la lama d'aria risultante, evitando in questo modo la comparsa di condensa sulla 
superficie della lastra rivolta verso l'intercapedine. 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

È necessario provvedere alla manutenzione periodica delle chiusure trasparenti. In particolare alla rimozione di 
depositi e residui che possono compromettere la visibilità tra gli spazi interni e gli spazi esterni. Per le operazioni più 
specifiche rivolgersi a personale tecnico specializzato.  

In fase progettuale la scelta del tipo di chiusura trasparente dovrà tenere conto della normativa vigente. In 
particolare dei valori limite di trasmittanza delle strutture trasparenti, anche in base alla zona climatica in cui si trova 
l’edificio. Al fine di limitare i fabbisogni energetici per la climatizzazione estiva e di contenere le temperature interne 
degli ambienti, si rende obbligatorio l’installazione di “sistemi schermanti esterni” che applicati all’esterno di una 
superficie vetrata trasparente, permettono una modulazione variabile e controllata dei parametri energetici e ottico 
luminosi in risposta alle sollecitazioni solari. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

02.02.29.A01 Alterazione cromatica 
Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: tinta, chiarezza, 

saturazione. Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo delle condizioni. 

02.02.29.A02 Degrado dei sigillanti 
Distacco dei materiali sigillanti, perdita di elasticità e loro fessurazione. 

02.02.29.A03 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali: microrganismi, residui organici, ecc. di spessore 

variabile, poco coerente e poco aderente al materiale sottostante. 

02.02.29.A04 Frantumazione 
Riduzione della lastra di vetro in frammenti per cause traumatiche. 
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02.02.29.A05 Incrostazione 
Deposito a strati molto aderente al substrato composto generalmente da sostanze inorganiche o di natura biologica. 

02.02.29.A06 Macchie 
Pigmentazione accidentale e localizzata della superficie. 

02.02.29.A07 Patina 
Variazione del colore originario del materiale per alterazione della superficie dei materiali per fenomeni non legati a 

degradazione. 

02.02.29.A08 Perdita trasparenza 
Perdita di trasparenza ed aumento della fragilità del vetro a causa dell'azione di agenti esterni. 

02.02.29.A09 Deformazione 
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di tamponamento per fenomeni di ritiro quali 

imbarcamento, svergolamento, ondulazione. 

02.02.29.A10 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

02.02.29.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllo delle finiture e dello strato di protezione superficiale, controllo dei giochi e planarità delle parti. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Deformazione; 3) Deposito superficiale; 4) Frantumazione; 5) 

Incrostazione; 6) Macchie; 7) Patina; 8) Perdita trasparenza. 

02.02.29.C02 Controllo vetri 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. Controllare la presenza di depositi o sporco. Verifica di assenza 

di anomalie e/o difetti (rottura, depositi, macchie, ecc.). 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Deposito superficiale; 2) Frantumazione; 3) Macchie; 4) Perdita trasparenza. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

02.02.29.I01 Pulizia vetri 
Cadenza: ogni settimana 
Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei. 

 
Gli infissi esterni fanno parte del sistema chiusura del sistema tecnologico. Il loro scopo è quello di soddisfare i requisiti di 

benessere quindi di permettere l'illuminazione e la ventilazione naturale degli ambienti, garantendo inoltre le prestazioni di isolamento 
termico-acustico. Gli infissi offrono un'ampia gamma di tipologie diverse sia per materiale che per tipo di apertura. 

 
 

Lucernari 
 
I lucernari sono delle aperture che consentono di dare luce ed areazione ad ambienti privi di finestre (soffitte, scale, ecc.). 

Possono essere realizzati con materiali (legno, alluminio, PVC, ecc.), geometrie, caratteristiche ed aperture diverse: 
- lucernari ad apertura verticale 
- lucernari ad apertura laterale 
- lucernari fissi 
- lucernari continui 
- lucernari a shed fissi/apribili 
- lucernari tubolari. 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

E' necessario provvedere alla manutenzione periodica dei lucernari, in particolare alla rimozione di residui che 
possono compromettere guarnizioni e sigillature. Per le operazioni più specifiche rivolgersi a personale tecnico 
specializzato. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
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02.10.09.A01 Alterazione cromatica 
Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: tinta, chiarezza, 

saturazione. Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo delle condizioni. 

02.10.09.A02 Alveolizzazione 
Degradazione che si manifesta con la formazione di alveoli, di forme e dimensioni variabili, provocati da insetti. Con il 

passare del tempo possono provocare una diminuzione della sezione resistente. 

02.10.09.A03 Attacco biologico 
Attacco biologico di funghi e batteri con marcescenza e disgregazione delle parti in legno. 

02.10.09.A04 Attacco da insetti xilofagi 
Attacco da insetti xilofagi con disgregazione delle parti in legno. 

02.10.09.A05 Bolla 
Rigonfiamento della pellicola causato spesso da eccessiva temperatura. 

02.10.09.A06 Condensa superficiale 
Formazione di condensa sulle superfici interne dei telai in prossimità di ponti termici. 

02.10.09.A07 Corrosione 
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, 

anidride carbonica, ecc.). 

02.10.09.A08 Deformazione 
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di tamponamento per fenomeni di ritiro quali 

imbarcamento, svergolamento, ondulazione. 

02.10.09.A09 Degrado degli organi di manovra 
Degrado degli organi di manovra a causa di processi di ossidazione delle parti metalliche ed in particolare di quelle di 

manovra. Deformazione e relativa difficoltà di movimentazione degli organi di apertura-chiusura. 

02.10.09.A10 Degrado dei sigillanti 
Distacco dei materiali sigillanti, perdita di elasticità e loro fessurazione. 

02.10.09.A11 Degrado delle guarnizioni 
Distacchi delle guarnizioni, perdita di elasticità e loro fessurazione. 

02.10.09.A12 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali: microrganismi, residui organici, ecc. di spessore 

variabile, poco coerente e poco aderente al materiale sottostante. 

02.10.09.A13 Distacco 
Distacco di due o più strati di un pannello per insufficiente adesione delle parti. 

02.10.09.A14 Fessurazioni 
Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con distacco macroscopico delle parti. 

02.10.09.A15 Frantumazione 
Riduzione della lastra di vetro in frammenti per cause traumatiche. 

02.10.09.A16 Fratturazione 
Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con o senza spostamento delle parti. 

02.10.09.A17 Incrostazione 
Deposito a strati molto aderente al substrato composto generalmente da sostanze inorganiche o di natura biologica. 

02.10.09.A18 Infracidamento 
Degradazione che si manifesta con la formazione di masse scure polverulente dovuta ad umidità e alla scarsa ventilazione. 

02.10.09.A19 Lesione 
Degradazione che si manifesta in seguito ad eventi traumatici con effetti di soluzione di continuità con o senza distacco tra le 

parti. 

02.10.09.A20 Macchie 
Pigmentazione accidentale e localizzata della superficie. 

02.10.09.A21 Non ortogonalità 
La ortogonalità dei telai mobili rispetto a quelli fissi dovuta generalmente per la mancanza di registrazione periodica dei 

fissaggi. 

02.10.09.A22 Patina 
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Variazione del colore originario del materiale per alterazione della superficie dei materiali per fenomeni non legati a 
degradazione. 

02.10.09.A23 Perdita di lucentezza 
Opacizzazione del legno. 

02.10.09.A24 Perdita di materiale 
Mancanza di parti e di piccoli elementi in seguito ad eventi traumatici. 

02.10.09.A25 Perdita trasparenza 
Perdita di trasparenza ed aumento della fragilità del vetro a causa dell'azione di agenti esterni. 

02.10.09.A26 Rottura degli organi di manovra 
Rottura degli elementi di manovra con distacco dalle sedi originarie di maniglie, cerniere, aste, ed altri meccanismi. 

02.10.09.A27 Scagliatura, screpolatura 
Distacco totale o parziale di parti della pellicola dette scaglie che avviene in prossimità di scollaggi o soluzioni di continuità. 

02.10.09.A28 Scollaggi della pellicola 
Mancanza di aderenza della pellicola al substrato per cause diverse e successiva scagliatura. 

02.10.09.A29 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

02.10.09.A30 Illuminazione naturale non idonea 
Illuminazione naturale non idonea rispetto agli standard normativi. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

02.10.09.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllo degli elementi costituenti, degli organi di manovra, delle finiture, dello strato di protezione superficiale, delle 

guarnizioni di tenuta. Controllo dei giochi e planarità delle parti. Verificare l'assenza di eventuali anomalie. 

 • Requisiti da verificare: 1) Permeabilità all'aria; 2) Regolarità delle finiture; 3) Pulibilità; 4) Tenuta all'acqua. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Alveolizzazione; 3) Bolla; 4) Corrosione; 5) Deformazione; 6) 

Deposito superficiale; 7) Distacco; 8) Frantumazione; 9) Fratturazione; 10) Incrostazione; 11) Infracidamento; 12) Lesione; 13) 

Macchie; 14) Non ortogonalità; 15) Patina; 16) Perdita di lucentezza; 17) Perdita di materiale; 18) Perdita trasparenza; 19) 

Scagliatura, screpolatura; 20) Scollaggi della pellicola. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

02.10.09.I01 Pulizia delle guide di scorrimento 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Pulizia dei residui organici che possono compromettere la funzionalità delle guide di scorrimento. 

02.10.09.I02 Pulizia guarnizioni di tenuta 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Pulizia dei residui e depositi che ne possono pregiudicare il buon funzionamento con detergenti non aggressivi. 

 

 

Serramenti in materie plastiche (PVC) 
 
Si tratta di infissi in plastica realizzati in PVC (ossia in polivinilcloruro) mediante processo di estrusione. I telai sono realizzati 

mediante giunzioni meccaniche o con saldature a piastra calda dei profili. Per la modesta resistenza meccanica del materiale gli infissi 
vengono realizzati a sezioni con più camere e per la chiusura di luci elevate si fa ricorso a rinforzi con profilati di acciaio. I principali 
vantaggi dei serramenti in PVC sono la resistenza agli agenti aggressivi e all'umidità, la leggerezza, l'imputrescibilità, l'elevata coibenza 
termica. Difficoltà invece nell'impiego riguarda nel comportamento alle variazioni di temperature e conseguentemente alle dilatazioni; si 
sconsigliano infatti profilati in colori scuri. Si possono ottenere anche effetto legno mediante l'incollaggio a caldo di un film acrilico sui 
profilati. 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

E' necessario provvedere alla manutenzione periodica degli infissi in particolare alla rimozione di residui che 
possono compromettere guarnizioni e sigillature e alla regolazione degli organi di manovra. Per le operazioni più 
specifiche rivolgersi a personale tecnico specializzato. 
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ANOMALIE RISCONTRABILI 

02.10.14.A01 Alterazione cromatica 
Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: tinta, chiarezza, 

saturazione. Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo delle condizioni. 

02.10.14.A02 Bolla 
Rigonfiamento della pellicola causato spesso da eccessive temperatura. 

02.10.14.A03 Condensa superficiale 
Formazione di condensa sulle superfici interne dei telai in prossimità di ponti termici. 

02.10.14.A04 Corrosione 
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, 

anidride carbonica, ecc.). 

02.10.14.A05 Deformazione 
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di tamponamento per fenomeni di ritiro quali 

imbarcamento, svergolamento, ondulazione. 

02.10.14.A06 Degrado degli organi di manovra 
Degrado degli organi di manovra a causa di processi di ossidazione delle parti metalliche ed in particolare di quelle di 

manovra. Deformazione e relativa difficoltà di movimentazione degli organi di apertura-chiusura. 

02.10.14.A07 Degrado delle guarnizioni 
Distacchi delle guarnizioni, perdita di elasticità e loro fessurazione. 

02.10.14.A08 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali: microrganismi, residui organici, ecc. di spessore 

variabile, poco coerente e poco aderente al materiale sottostante. 

02.10.14.A09 Frantumazione 
Riduzione della lastra di vetro in frammenti per cause traumatiche. 

02.10.14.A10 Macchie 
Pigmentazione accidentale e localizzata della superficie. 

02.10.14.A11 Non ortogonalità 
La ortogonalità dei telai mobili rispetto a quelli fissi dovuta generalmente per la mancanza di registrazione periodica dei 

fissaggi. 

02.10.14.A12 Perdita di materiale 
Mancanza di parti e di piccoli elementi in seguito ad eventi traumatici. 

02.10.14.A13 Perdita trasparenza 
Perdita di trasparenza ed aumento della fragilità del vetro a causa dell'azione di agenti esterni. 

02.10.14.A14 Rottura degli organi di manovra 
Rottura degli elementi di manovra con distacco dalle sedi originarie di maniglie, cerniere, aste, ed altri meccanismi. 

02.10.14.A15 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

02.10.14.A16 Illuminazione naturale non idonea 
Illuminazione naturale non idonea rispetto agli standard normativi. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

02.10.14.C01 Controllo frangisole 
Cadenza: ogni anno 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllo funzionalità degli organi di manovra e delle parti in vista. 

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo del fattore solare; 2) (Attitudine al) controllo del flusso luminoso. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Non ortogonalità; 2) Degrado degli organi di manovra; 3) Rottura degli organi di manovra. 

02.10.14.C02 Controllo generale 

Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllo delle finiture e dello strato di protezione superficiale, controllo dei giochi e planarità delle parti. 

 • Requisiti da verificare: 1) Permeabilità all'aria; 2) Regolarità delle finiture; 3) Pulibilità; 4) Tenuta all'acqua. 
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 • Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Bolla; 3) Corrosione; 4) Deformazione; 5) Deposito superficiale; 6) 

Frantumazione; 7) Macchie; 8) Non ortogonalità; 9) Perdita di materiale; 10) Perdita trasparenza. 

02.10.14.C03 Controllo guide di scorrimento 

Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllo della loro funzionalità. 

 • Requisiti da verificare: 1) Permeabilità all'aria; 2) Pulibilità; 3) Tenuta all'acqua. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Deformazione; 2) Non ortogonalità. 

02.10.14.C04 Controllo maniglia 

Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllo del corretto funzionamento. 

 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza a manovre false e violente. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Non ortogonalità. 

02.10.14.C05 Controllo organi di movimentazione 

Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllo dell'efficacia delle cerniere e della perfetta chiusura dell'anta col telaio fisso. Controllo degli organi di serraggio 

con finestra aperta e controllo dei movimenti delle aste di chiusure. 

 • Requisiti da verificare: 1) Permeabilità all'aria; 2) Regolarità delle finiture; 3) Tenuta all'acqua. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Deformazione; 2) Degrado degli organi di manovra; 3) Non ortogonalità; 4) Rottura degli 

organi di manovra. 

02.10.14.C06 Controllo persiane 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllo dello stato di conservazione e comunque del grado di usura delle parti in vista. Controllo delle cerniere e dei 

fissaggi alla parete. 

 • Requisiti da verificare: 1) Permeabilità all'aria; 2) Regolarità delle finiture; 3) Resistenza all'acqua; 4) Tenuta all'acqua. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Deformazione. 

02.10.14.C07 Controllo serrature 

Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllo della loro funzionalità. 

 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza a manovre false e violente. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Non ortogonalità. 

02.10.14.C08 Controllo vetri 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. Controllare la presenza di depositi o sporco. Verifica di assenza 

di anomalie e/o difetti (rottura, depositi, macchie, ecc.). 

 • Requisiti da verificare: 1) Isolamento acustico; 2) Isolamento termico; 3) Permeabilità all'aria; 4) Pulibilità; 5) Resistenza 

agli urti; 6) Resistenza al vento; 7) Tenuta all'acqua. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Condensa superficiale; 2) Deposito superficiale; 3) Frantumazione; 4) Macchie; 5) Perdita 

trasparenza. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

02.10.14.I01 Lubrificazione serrature e cerniere 
Cadenza: ogni 6 anni 
Lubrificazione ed ingrassaggio delle serrature e cerniere con prodotti siliconici, verifica del corretto funzionamento. 

02.10.14.I02 Pulizia delle guide di scorrimento 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Pulizia dei residui organici che possono compromettere la funzionalità delle guide di scorrimento. 

02.10.14.I03 Pulizia frangisole 
Cadenza: quando occorre 
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Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei. 

02.10.14.I04 Pulizia guarnizioni di tenuta 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Pulizia dei residui e depositi che ne possono pregiudicare il buon funzionamento con detergenti non aggressivi. 

02.10.14.I05 Pulizia organi di movimentazione 
Cadenza: quando occorre 
Pulizia degli organi di movimentazione tramite detergenti comuni. 

02.10.14.I06 Pulizia telai fissi 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Pulizia dei residui organici che possono provocare l'otturazione delle asole, dei canali di drenaggio, dei fori, delle battute. 

Pulizia del telaio fisso con detergenti non aggressivi. 

02.10.14.I07 Pulizia telai mobili 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Pulizia dei telai mobili con detergenti non aggressivi. 

02.10.14.I08 Pulizia telai persiane 
Cadenza: quando occorre 
Pulizia dei telai con detergenti non aggressivi. 

02.10.14.I09 Pulizia vetri 
Cadenza: quando occorre 
Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei. 

02.10.14.I10 Registrazione maniglia 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Registrazione e lubrificazione della maniglia, delle viti e degli accessori di manovra apertura-chiusura. 
 
 

 

Rivestimento a cappotto 
 
E' un tipo di rivestimento che prevede l'utilizzo di pannelli o lastre di materiale isolante fissate meccanicamente al supporto 

murario e protette da uno strato sottile di intonaco. 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a 
riscontrare anomalie evidenti (presenza di bolle e screpolature, macchie da umidità, rotture, ecc.). Comunque affinché 
tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico con esperienza. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

02.15.24.A01 Alveolizzazione 
Degradazione che si manifesta con la formazione di cavità di forme e dimensioni variabili. Gli alveoli sono spesso 

interconnessi e hanno distribuzione non uniforme. Nel caso particolare in cui il fenomeno si sviluppa essenzialmente in profondità 
con andamento a diverticoli si può usare il termine alveolizzazione a cariatura. 

02.15.24.A02 Attacco biologico 
Attacco biologico di funghi, licheni, muffe o insetti con relativa formazione di macchie e depositi sugli strati superficiali. 

02.15.24.A03 Bolle d'aria 
Alterazione della superficie dell'intonaco caratterizzata dalla presenza di fori di grandezza e distribuzione irregolare, generati 

dalla formazione di bolle d'aria al momento della posa. 

02.15.24.A04 Cavillature superficiali 
Sottile trama di fessure sulla superficie dell'intonaco. 

02.15.24.A05 Crosta 
Deposito superficiale di spessore variabile, duro e fragile, generalmente di colore nero. 

02.15.24.A06 Decolorazione 
Alterazione cromatica della superficie. 
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02.15.24.A07 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla 

superficie del rivestimento. 

02.15.24.A08 Disgregazione 
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

02.15.24.A09 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi 

prefabbricati dalla loro sede. 

02.15.24.A10 Efflorescenze 
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla 

superficie del manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale 
provocando spesso il distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza. 

02.15.24.A11 Erosione superficiale 
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono 

essere utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione 
(cause chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 

02.15.24.A12 Esfoliazione 
Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro, 

generalmente causata dagli effetti del gelo. 

02.15.24.A13 Fessurazioni 
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del 

manufatto. 

02.15.24.A14 Macchie e graffiti 
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 

02.15.24.A15 Mancanza 
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

02.15.24.A16 Patina biologica 
Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo più 

verde. La patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio. 

02.15.24.A17 Penetrazione di umidità 
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

02.15.24.A18 Pitting 
Degradazione puntiforme che si manifesta attraverso la formazione di fori ciechi, numerosi e ravvicinati. I fori hanno forma 

tendenzialmente cilindrica con diametro massimo di pochi millimetri. 

02.15.24.A19 Polverizzazione 
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli. 

02.15.24.A20 Presenza di vegetazione 
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie. 

02.15.24.A21 Rigonfiamento 
Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. 

Ben riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità. 

02.15.24.A22 Scheggiature 
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli degli elementi di rivestimento. 

02.15.24.A23 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

02.15.24.A24 Utilizzo materiali a bassa resistenza termica 
Utilizzo, nelle fasi manutentive, di materiali ad elevata resistenza termica. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

02.15.24.C01 Controllo generale delle parti a vista 
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
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Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura delle parti in vista. Controllare l'uniformità 
dell'aspetto cromatico delle superfici e della loro planarità. Riscontro di eventuali anomalie (bolle, screpolature, depositi, 
efflorescenze, microfessurazioni, ecc.) e/o difetti di esecuzione. 

 • Requisiti da verificare: 1) Regolarità delle finiture; 2) Resistenza agli urti; 3) Resistenza meccanica; 4) Tenuta all'acqua. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Alveolizzazione; 2) Bolle d'aria; 3) Cavillature superficiali; 4) Crosta; 5) Decolorazione; 6) 

Deposito superficiale; 7) Disgregazione; 8) Distacco; 9) Efflorescenze; 10) Erosione superficiale; 11) Esfoliazione; 12) 

Fessurazioni; 13) Macchie e graffiti; 14) Mancanza; 15) Patina biologica; 16) Penetrazione di umidità; 17) Pitting; 18) 

Polverizzazione; 19) Presenza di vegetazione; 20) Rigonfiamento. 

Pannello termoisolante in EPS 

Panello termoisolante in EPS 
 
Si tratta di pannelli in polistirene espanso sinterizzato elasticizzato per l'isolamento termico e acustico con potere fonoisolante 

per via aerea. Ideale nelle intercapedine di pareti composte da 2 tramezze in laterizio, con intonaci. 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Particolare attenzione va posta alle parti deboli della facciata dove possono formarsi ponti acustici. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

02.05.32.A01 Ponti acustici 
Posa in opera dei materiali non corretta tale da creare l'insorgenza di ponti acustici che rappresentano le vie preferenziali che 

il rumore percorre nel collegare  due ambienti diversi. Il rumore percorre tali vie per oltrepassare agevolmente pareti e solai che 
dividono gli altri ambienti e dal mondo esterno. 

02.05.32.A02 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

02.05.32.A03 Inquinamento acustico 
Inquinamento acustico dovuto ad emissioni sonore a carico di ricettori sensibili. 

Tinteggiature e decorazioni 

Tinteggiature e decorazioni 
 
La vasta gamma delle tinteggiature o pitture varia a secondo delle superficie e degli ambienti dove trovano utilizzazione. Per gli 

ambienti esterni di tipo rurale si possono distinguere le pitture a calce, le pitture a colla, le idropitture, le pitture ad olio; per gli ambienti 
di tipo urbano si possono distinguere le pitture alchidiche, le idropitture acrilviniliche (tempere); per le tipologie industriali si hanno le 
idropitture acriliche, le pitture siliconiche, le pitture epossidiche, le pitture viniliche, ecc.. Le decorazioni trovano il loro impiego 
particolarmente per gli elementi di facciata o comunque a vista. La vasta gamma di materiali e di forme varia a secondo dell'utilizzo e 
degli ambienti d'impiego. Possono essere elementi prefabbricati o gettati in opera, lapidei, gessi, laterizi, ecc.. Talvolta gli stessi casseri 
utilizzati per il getto di cls ne assumono forme e tipologie diverse tali da raggiungere aspetti decorativi nelle finiture. 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a 
riscontrare anomalie evidenti (macchie, disgregazioni superficiali, rigonfiamenti, distacco, ecc.). 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

02.15.27.A01 Alveolizzazione 
Degradazione che si manifesta con la formazione di cavità di forme e dimensioni variabili. Gli alveoli sono spesso 

interconnessi e hanno distribuzione non uniforme. Nel caso particolare in cui il fenomeno si sviluppa essenzialmente in profondità 
con andamento a diverticoli si può usare il termine alveolizzazione a cariatura. 

02.15.27.A02 Bolle d'aria 
Alterazione della superficie dell'intonaco caratterizzata dalla presenza di fori di grandezza e distribuzione irregolare, generati 

dalla formazione di bolle d'aria al momento della posa. 

02.15.27.A03 Cavillature superficiali 
Sottile trama di fessure sulla superficie del rivestimento. 

02.15.27.A04 Crosta 
Deposito superficiale di spessore variabile, duro e fragile, generalmente di colore nero. 
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02.15.27.A05 Decolorazione 
Alterazione cromatica della superficie. 

02.15.27.A06 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla 

superficie del rivestimento. 

02.15.27.A07 Disgregazione 
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

02.15.27.A08 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi 

prefabbricati dalla loro sede. 

02.15.27.A09 Efflorescenze 
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o pulverulento o filamentoso, sulla 

superficie del manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale 
provocando spesso il distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza. 

02.15.27.A10 Erosione superficiale 
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono 

essere utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione 
(cause chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 

02.15.27.A11 Esfoliazione 
Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro, 

generalmente causata dagli effetti del gelo. 

02.15.27.A12 Fessurazioni 
Presenza di rotture singole,  ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del 

manufatto. 

02.15.27.A13 Macchie e graffiti 
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 

02.15.27.A14 Mancanza 
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

02.15.27.A15 Patina biologica 
Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo più 

verde. La patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio. 

02.15.27.A16 Penetrazione di umidità 
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

02.15.27.A17 Pitting 
Degradazione puntiforme che si manifesta attraverso la formazione di fori ciechi, numerosi e ravvicinati. I fori hanno forma 

tendenzialmente cilindrica con diametro massimo di pochi millimetri. 

02.15.27.A18 Polverizzazione 
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli. 

02.15.27.A19 Presenza di vegetazione 
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie. 

02.15.27.A20 Rigonfiamento 
Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. 

Ben riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità. 

02.15.27.A21 Scheggiature 
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli degli elementi di rivestimento. 

02.15.27.A22 Sfogliatura 
Rottura e distacco delle pellicole sottilissime di tinta. 

02.15.27.A23 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche 
Contenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodotti utilizzati nelle fasi manutentive. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

02.15.27.C01 Controllo generale delle parti a vista 
Cadenza: ogni 12 mesi 
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Tipologia: Controllo a vista 
Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura delle parti in vista in particolare di depositi 

sugli aggetti, cornicioni, davanzali, ecc.. Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali 
anomalie (macchie, disgregazioni superficiali, rigonfiamenti, distacco, ecc.) e/o difetti di esecuzione. 

 • Requisiti da verificare: 1) Assenza di emissioni di sostanze nocive; 2) Regolarità delle finiture; 3) Resistenza agli agenti 

aggressivi; 4) Resistenza agli attacchi biologici. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Alveolizzazione; 2) Bolle d'aria; 3) Cavillature superficiali; 4) Crosta; 5) Decolorazione; 6) 

Deposito superficiale; 7) Disgregazione; 8) Distacco; 9) Efflorescenze; 10) Erosione superficiale; 11) Esfoliazione; 12) 

Fessurazioni; 13) Macchie e graffiti; 14) Mancanza; 15) Patina biologica; 16) Penetrazione di umidità; 17) Pitting; 18) 

Polverizzazione; 19) Presenza di vegetazione; 20) Rigonfiamento; 21) Scheggiature; 22) Sfogliatura. 

Edilizia - Partizioni 
Rappresentano l'insieme delle unità tecnologiche e di tutti gli elementi tecnici del sistema edilizio che hanno la funzione di 

dividere e di configurare gli spazi interni ed esterni dello stesso sistema edilizio. 

Controsoffitti 
I controsoffitti sono sistemi di finiture tecniche in elementi modulari leggeri. Essi possono essere direttamente fissati al solaio o 

appesi ad esso tramite elementi di sostegno. Essi hanno inoltre la funzione di controllare la definizione morfologica degli ambienti 
attraverso la possibilità di progettare altezze e volumi e talvolta di nascondere la distribuzione di impianti tecnologici nonché da 
contribuire all'isolamento acustico degli ambienti. Gli strati funzionali dei controsoffitti possono essere composti da vari elementi i 
materiali diversi quali: 

- pannelli (fibra, fibra a matrice cementizia, fibra minerale ceramizzato, fibra rinforzato, gesso, gesso fibrorinforzato,  gesso 
rivestito, profilati in lamierino d'acciaio, stampati in alluminio, legno, PVC); 

- doghe (PVC, altre materie plastiche, profilati in lamierino d'acciaio, profilati in lamierino di alluminio); 
- lamellari (PVC, altre materie plastiche, profilati in lamierino d'acciaio, profilati in lamierino di alluminio, lastre metalliche); 
- grigliati (elementi di acciaio, elementi di alluminio, elementi di legno, stampati di resine plastiche e simili); 
- cassettoni (legno). Inoltre essi possono essere chiusi non ispezionabili, chiusi ispezionabili e aperti. 

 

Controsoffitti in lana roccia 
 
I controsoffitti in lana roccia sono costituiti da un pannelli in lana di roccia vulcanica rivestiti sulla faccia a vista con veli minerali 

verniciati. Hanno ottime caratteristiche di reazione e resistenza al fuoco. Non devono contenere nessuna fibra d’amianto e/o altri 
prodotti cancerogeni. 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Il montaggio deve essere effettuato da personale specializzato. Nella rimozione degli elementi bisogna fare 
attenzione a non deteriorare le parti delle giunzioni. Si consiglia, nel caso di smontaggio di una zona di controsoffitto, di 
numerare gli elementi smontati per un corretto riassemblaggio degli stessi. Periodicamente andrebbe verificato lo stato 
di complanarità degli elementi dei controsoffitti, attraverso la registrazione dei pendini e delle molle di regolazione. 
Quando necessario sostituire gli elementi degradati. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

02.03.08.A01 Alterazione cromatica 
Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: tinta, chiarezza, 

saturazione. Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo delle condizioni. 

02.03.08.A02 Bolla 
Rigonfiamento della pellicola causato spesso da eccessiva temperatura. 

02.03.08.A03 Corrosione 
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, 

anidride carbonica, ecc.). 

02.03.08.A04 Deformazione 
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di tamponamento per fenomeni di ritiro quali 

imbarcamento, svergolamento, ondulazione. 

02.03.08.A05 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, quali microrganismi, residui organici, ecc., di spessore 

variabile, poco coerente e poco aderente al materiale sottostante. 

02.03.08.A06 Distacco 



Documento Relazione tecnica Pagina 59 di 187 

Committente Comune di Castellamonte Data emissione 05/2025 

Referenti  Revisione  
File PUM_Piano d'Uso e Manutenzione 

 

 

POOL ENGINEERING STUDIO DI INGEGNERIA 
DOTT. ING. VIRGILIO M. CHIONO GEOM. ANDREA ZANUSSO 

POOL ENGINEERING ST. ASS.   
P.IVA 08926970016 
 

POOL ENGINEERING S.N.C. 
P.IVA 09266390013  

Via Circonvallazione, 36/A - 10090 San Giorgio Can.se (To) tel 0124 450 535 - fax 0124 450 839 - info@poolsa.eu   
 

Distacco di due o più strati di un pannello per insufficiente adesione delle parti. 

02.03.08.A07 Fessurazione 
Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con distacco macroscopico delle parti. 

02.03.08.A08 Fratturazione 
Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con o senza spostamento delle parti. 

02.03.08.A09 Incrostazione 
Deposito a strati molto aderente al substrato composto generalmente da sostanze inorganiche o di natura biologica. 

02.03.08.A10 Lesione 
Degradazione che si manifesta in seguito ad eventi traumatici con effetti di soluzione di continuità con o senza distacco tra le 

parti. 

02.03.08.A11 Macchie 
Pigmentazione accidentale e localizzata della superficie. 

02.03.08.A12 Non planarità 
Uno o più elementi dei controsoffitti possono presentarsi non perfettamente complanari rispetto al sistema. 

02.03.08.A13 Perdita di lucentezza 
Opacizzazione del legno. 

02.03.08.A14 Perdita di materiale 
Mancanza di parti e di piccoli elementi in seguito ad eventi traumatici. 

02.03.08.A15 Scagliatura, screpolatura 
Distacco totale o parziale di parti della pellicola dette scaglie che avviene in prossimità di scollaggi o soluzioni di continuità. 

02.03.08.A16 Scollaggi della pellicola 
Mancanza di aderenza della pellicola al substrato per cause diverse e successiva scagliatura. 

02.03.08.A17 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

02.03.08.A18 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche 
Contenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodotti utilizzati nelle fasi manutentive. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

02.03.08.I01 Pulizia 
Cadenza: quando occorre 
Pulizia delle superfici mediante prodotti idonei al tipo di materiale. 
 
 

3.5 Impianto fotovoltaico 
 

Solare Fotovoltaico 
 

Elemento Manutenibile: 
 

Unità Tecnologica: 

Fonti rinnovabili di energia: Sistemi solari attivi 
 
Il solare fotovoltaico è una tecnologia che permette la conversione diretta dell'energia solare in energia Elettrica. 

L’elemento base della tecnologia fotovoltaica è rappresentato dalla "cella“. Si tratta di una piccola lastra di materiale 
semiconduttore (generalmente silicio) che opportunamente trattata, genera una piccola differenza di potenziale tra la 
superficie superiore (-) drogata con fosforo e quella inferiore (+) drogata con boro. La radiazione solare incidente sulla cella 
è in grado di mettere in movimento gli elettroni interni al materiale, che quindi si spostano dalla faccia negativa a quella 
positiva, generando una corrente continua. 

I sistemi possono essere del tipo: 
- sistemi isolati (stand-alone) 
- sistemi connessi alla rete (grid-connected). 
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MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Cause di riduzione di produttività di un impianto fotovoltaico possono essere: 
• Ombreggiamento 
• Surriscaldamento dei pannelli 
• Imbrattamento delle superfici 
È necessario quindi in fase di progettazione disporre i pannelli in modo da: 
•evitare zone d’ombra; 
•garantire un certo grado di ventilazione sulle superfici posteriori: infatti al crescere della 

temperatura 
diminuisce l’efficienza fotovoltaica inoltre temperature troppo elevate possono danneggiare 

irreparabilmente 
celle e contatti elettrici; 
•garantire un sufficiente livello di pulizia delle superfici fotovoltaiche. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

Anomalie rivestimento 
Difetti di tenuta del rivestimento superficiale che provoca un abbassamento del rendimento della cella. 

Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e 

poco aderente alla superficie del rivestimento. 

Difetti di serraggio morsetti 
Difetti di serraggio dei morsetti elettrici dei pannelli solari. 

Difetti di fissaggio 
Difetti di tenuta degli elementi di fissaggio e di tenuta dei pannelli solari sul tetto. 

Difetti di tenuta 
Difetti di tenuta con evidenti perdite di fluido captatore dell'energia solare dagli elementi del pannello. 

Incrostazioni 
Formazione di muschi e licheni sulla superficie dei pannelli solari che sono causa di cali di rendimento. 

Infiltrazioni 
Penetrazione continua di acqua che può venire in contatto con parti del pannello non previste per 

essere bagnate. 

Patina biologica 
Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore 

variabile, per lo più verde. La patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono 
aderire polvere, terriccio. 

Aumento del fabbisogno d'energia primaria 
Aumento del fabbisogno d'energia primaria legato a consumi eccessivi e/o ad elementi il cui 

funzionamento non risulta secondo standard ottimali. 

Quadri di bassa tensione 
Elemento Manutenibile: 

 

Unità Tecnologica: 

Impianto elettrico 

 
Le strutture più elementari sono centralini da incasso, in materiale termoplastico autoestinguente, con indice di 

protezione IP40, fori asolati e guida per l'assemblaggio degli interruttori e delle morsette. Questi centralini si installano 
all'interno delle abitazioni e possono essere anche a parete. Esistono, inoltre, centralini stagni in materiale termoplastico con 
grado di protezione IP55 adatti per officine e industrie. 

 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
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Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate da 
personale qualificato e dotato di idonei dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe 
isolanti. Nel locale dove è installato il quadro deve essere presente un cartello sul quale sono 
riportate le funzioni degli interruttori, le azioni da compiere in caso di emergenza su persone colpite 
da folgorazione. Inoltre devono essere presenti oltre alla documentazione dell'impianto anche i 
dispositivi di protezione individuale e i dispositivi di estinzione incendi. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

Anomalie dei contattori 
Difetti di funzionamento dei contattori. 

Anomalie di funzionamento 
Difetti di funzionamento dei quadri elettrici dovuti ad interferenze elettromagnetiche. 

Anomalie dei fusibili 
Difetti di funzionamento dei fusibili. 

Anomalie dell'impianto di rifasamento 
Difetti di funzionamento della centralina che gestisce l'impianto di rifasamento. 

Anomalie dei magnetotermici 
Difetti di funzionamento degli interruttori magnetotermici. 

Anomalie dei relè 
Difetti di funzionamento dei relè termici. 

Anomalie della resistenza 
Difetti di funzionamento della resistenza anticondensa. 

Anomalie delle spie di segnalazione 
Difetti di funzionamento delle spie e delle lampade di segnalazione. 

Anomalie dei termostati 
Difetti di funzionamento dei termostati. 

Campi elettromagnetici 
Livello eccessivo dell'inquinamento elettromagnetico per cui si verificano malfunzionamenti. 

Depositi di materiale 
Accumulo di polvere sui contatti che provoca malfunzionamenti. 

Difetti agli interruttori 
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno 

delle connessioni o alla presenza di umidità ambientale o di condensa. 

Sezionatore 
Elemento Manutenibile: 

 

Unità Tecnologica: 

Impianto elettrico 

 
Il sezionatore è un apparecchio meccanico di connessione che risponde, in posizione di apertura, alle prescrizioni 

specificate per la funzione di sezionamento. È formato da un blocco tripolare o tetrapolare, da uno o due contatti ausiliari 
di preinterruzione e da un dispositivo di comando che determina l'apertura e la chiusura dei poli. 

 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

La velocità di intervento dell'operatore (manovra dipendente manuale) determina la 
rapidità di apertura e chiusura dei poli. Il sezionatore è un congegno a "rottura lenta" che non 
deve essere maneggiato sotto carico: deve essere prima interrotta la corrente nel circuito 
d'impiego attraverso l'apparecchio di commutazione. Il contatto ausiliario di preinterruzione si 
collega in serie con la bobina del contattore; quindi, in caso di manovra in carico, interrompe 
l'alimentazione della bobina prima dell'apertura dei poli. Nonostante questo il contatto ausiliario di 
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preinterruzione non può e non deve essere considerato un dispositivo di comando del contattore 
che deve essere dotato del comando Marcia/Arresto. La posizione del dispositivo di comando, 
l'indicatore meccanico separato (interruzione completamente apparente) o contatti visibili 
(interruzione visibile) devono segnalare in modo chiaro e sicuro lo stato dei contatti. Non deve mai 
essere possibile la chiusura a lucchetto del sezionatore in posizione di chiuso o se i suoi contatti 
sono saldati in conseguenza di un incidente. I fusibili possono sostituire nei sezionatori i tubi o le 
barrette di sezionamento. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

Anomalie dei contatti ausiliari 
Difetti di funzionamento dei contatti ausiliari. 

Anomalie delle molle 
Difetti di funzionamento delle molle. 

Anomalie degli sganciatori 
Difetti di funzionamento degli sganciatori di apertura e chiusura. 

Corto circuiti 
Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro. 

Difetti delle connessioni 
Difetti di serraggio delle connessioni in entrata ed in uscita dai sezionatori. 

Difetti ai dispositivi di manovra 
Difetti agli interruttori dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla presenza 

di umidità ambientale o di condensa. 

Difetti di stabilità 
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 

Difetti di taratura 
Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione. 

Surriscaldamento 
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da 

ossidazione delle masse metalliche. 
 
 

Inverter 
Elemento Manutenibile: 

 

Unità Tecnologica: 

Cogenerazione  

 
L'inverter o convertitore statico è un dispositivo elettronico che trasforma l'energia continua in energia alternata 

(monofase o trifase) che può essere utilizzata da un'utenza oppure essere immessa in rete. 
In quest'ultimo caso si adoperano convertitori del tipo a commutazione forzata con tecnica PWM senza clock e/o 

riferimenti di tensione o di corrente. 
Gli inverter possono essere di due tipi: 
- a commutazione forzata in cui la tensione di uscita viene generata da un circuito elettronico oscillatore che 

consente all'inverter di funzionare come un generatore in una rete isolata; 
- a commutazione naturale in cui la frequenza della tensione di uscita viene impostata dalla rete a cui è collegato. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

E' opportuno che il convertitore sia dotato di: 
- protezioni contro le sovratensioni di manovra e/o di origine atmosferica; 
- protezioni per la sconnessione dalla rete in caso di valori fuori soglia della tensione e della 

frequenza; 
- un dispositivo di reset automatico delle protezioni per predisposizione ad avviamento 

automatico. 
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Inoltre l'inverter deve limitare le emissioni in radio frequenza (RF) e quelle elettromagnetiche. 
Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate da 

personale qualificato e dotato di idonei dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe 
isolanti. Nelle vicinanze dell'inverter deve essere presente un cartello sul quale sono riportate le 
funzioni degli interruttori, le azioni da compiere in caso di emergenza su persone colpite da 
folgorazione. Inoltre devono essere presenti oltre alla documentazione dell'impianto anche i 
dispositivi di protezione individuale e i dispositivi di estinzione incendi. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

Anomalie dei fusibili 
Difetti di funzionamento dei fusibili. 

Anomalie delle spie di segnalazione 
Difetti di funzionamento delle spie e delle lampade di segnalazione. 

Difetti agli interruttori 
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno 

delle connessioni o alla presenza di umidità ambientale o di condensa. 

Emissioni elettromagnetiche 
Valori delle emissioni elettromagnetiche non controllate dall'inverter. 

Infiltrazioni 
Fenomeni di infiltrazioni di acqua all'interno dell'alloggiamento dell'inverter. 

Scariche atmosferiche 
Danneggiamenti del sistema di protezione dell'inverter dovuti agli effetti delle scariche atmosferiche. 

Sovratensioni 
Valori della tensione e della frequenza elettrica superiore a quella ammessa dall'inverter per cui si 

verificano malfunzionamenti. 

Sbalzi di tensione 
Sbalzi dei valori della tensione elettrica. 
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4 PIANO DI MANUTENZIONE 

4.1 Impianto di ventilazione 
 

 
Appoggi antivibrante in acciaio 
 

Unità Tecnologica: 02.06 

Impianto di climatizzazione  
 
Si tratta di elementi (generalmente molle in acciaio) a supporto delle macchine utilizzate per il condizionamento (ventilatori, 

compressori, condizionatori, gruppi di refrigerazione, centrifughe, gruppi elettrogeni, ecc.); questi dispositivi hanno la funzione di 
collegamento tra le macchine e il pavimento sul quale poggiano in modo da evitare vibrazioni emesse durante il funzionamento delle 
macchine stesse. Gli appoggi sono realizzati con molle in acciaio opportunamente dimensionate per sopportare i carichi di progetto. 
Possono essere dotati di martinetto di livellamento. 

 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

02.06.03.R01 Resistenza meccanica 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli appoggi devono essere realizzati con materiali in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o 

rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni. 

Prestazioni: 

Gli elementi costituenti gli appoggi devono essere idonei ad assicurare stabilità e resistenza all’azione di sollecitazioni 
meccaniche in modo da garantirne durata e funzionalità nel tempo garantendo allo stesso tempo la sicurezza degli utenti. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

02.06.03.A01 Corrosione 
Fenomeni di corrosione degli elementi metallici degli appoggi. 

02.06.03.A02 Deformazione 
Deformazione eccessiva degli elementi costituenti. 

02.06.03.A03 Invecchiamento  
Invecchiamento degli appoggi per degrado dei materiali costituenti. 

02.06.03.A04 Difetti di stabilità 
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

02.06.03.C01 Controllo dello stato 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo 
Controllare lo stato dei materiali costituenti gli appoggi. Verificarne le condizioni di esercizio in caso di particolari eventi 

straordinari. 

 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Deformazione; 2) Invecchiamento . 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore, Specializzati vari. 

02.06.03.C02 Controllo strutturale 

Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Ispezione a vista 
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Verificare la struttura dell'elemento e in caso di sostituzione utilizzare materiali con le stesse caratteristiche e con elevata 
durabilità. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità; 2) Utilizzo di 

tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di stabilità. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

02.06.03.I01 Sostituzione 
Cadenza: quando occorre 
Sostituzione degli appoggi e degli elementi connessi con altri di analoghe caratteristiche tecniche mediante l'utilizzo di 

sistemi a martinetti idraulici di sollevamento. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
 

 
Canali in lamiera 
 

Unità Tecnologica: 02.06 

Impianto di climatizzazione  
 
Le centrali di trattamento dell'aria dell'impianto di climatizzazione sono destinate al trattamento sia dell'aria primaria che di tutta 

quella necessaria alla climatizzazione. Il trasporto dei fluidi trattati (sia di mandata che di ripresa) avviene in canalizzazioni in acciaio 
zincato rivestite con idonei materiali coibenti. Nel caso di canali rettangolari con un lato di dimensioni superiori a 450 mm prevedere 
delle croci trasversali di rinforzo. 

 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

02.06.07.R01 (Attitudine al) controllo della tenuta 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le canalizzazioni dell'impianto di climatizzazione devono essere realizzate con materiali e componenti idonei ad impedire 

fughe dei fluidi termovettori nonché dei combustibili di alimentazione. 

Prestazioni: 

I materiali e componenti devono garantire la tenuta in condizioni di pressione e temperatura corrispondenti a quelle 
massime o minime di esercizio. 

Livello minimo della prestazione: 

I componenti degli impianti di climatizzazione possono essere verificati per accertarne la capacità al controllo della 
tenuta secondo le prove indicate dalla normativa UNI vigente. 

02.06.07.R02 Stabilità chimico reattiva 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le canalizzazioni dell'impianto di climatizzazione devono essere realizzate con materiali in grado di mantenere inalterate nel 

tempo le proprie caratteristiche chimico-fisiche. 

Prestazioni: 

Per garantire la stabilità chimico reattiva i materiali e componenti degli impianti di climatizzazione non devono 
presentare incompatibilità chimico-fisica fra loro evitando allo scopo contatto tra metalli e materiali aggressivi. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

02.06.07.A01 Anomalie delle coibentazioni 
Difetti di tenuta delle coibentazioni. 

02.06.07.A02 Difetti di regolazione e controllo 
Difetti di funzionamento dei dispositivi di comando e delle serrande. 
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02.06.07.A03 Difetti di tenuta 
Perdite o fughe dei fluidi circolanti nelle canalizzazioni. 

02.06.07.A04 Difetti di tenuta giunti 
Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 

02.06.07.A05 Incrostazioni 
Depositi ed accumuli che impediscono il normale funzionamento dei filtri e delle griglie di ripresa aria. 

02.06.07.A06 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

02.06.07.C01 Controllo generale canali 
Cadenza: ogni anno 

Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare le caratteristiche principali delle canalizzazioni con particolare riguardo a: 
-tenuta dell'aria (le fughe sono visibili con parti annerite in prossimità delle fughe); -giunti per verificare la presenza di 

lesioni o di sconnessioni; -la stabilità dei sostegni dei canali; -vibrazioni; -presenza di acqua di condensa; -griglie di ripresa e transito 
aria esterna; -serrande e meccanismi di comando; -coibentazione dei canali. 

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 2) Sostituibilità; 3) Stabilità chimico reattiva. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di regolazione e controllo; 2) Difetti di tenuta; 3) Incrostazioni; 4) Difetti di tenuta 

giunti. 

 • Ditte specializzate: Termoidraulico. 

02.06.07.C02 Controllo strumentale canali 

Cadenza: ogni 2 anni 

Tipologia: Ispezione strumentale 
Controllare l'interno dei canali con apparecchiature speciali quali endoscopio, telecamere per la verifica dello stato di pulizia 

ed igiene. 

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 2) Sostituibilità; 3) Stabilità chimico reattiva. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di tenuta; 2) Incrostazioni. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

02.06.07.C03 Controllo qualità materiali 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Verifica 
Verificare la stabilità dei materiali utilizzati e che gli stessi siano dotati di certificazione ecologica e che il loro utilizzo non 

comporti emissioni nocive. 
 

 • Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza certificazione ecologica. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari, Elettricista. 

02.06.07.C04 Controllo qualità dell'aria 

Cadenza: ogni mese 

Tipologia: TEST - Controlli con apparecchiature 
Controllare la qualità dell'aria ambiente verificando, attraverso analisi, che sia priva di sostanze inquinanti e/o tossiche per la 

salute degli utenti. 

 • Requisiti da verificare: 1) Efficienza dell’impianto di climatizzazione; 2) Efficienza dell’impianto di ventilazione. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di regolazione e controllo; 2) Difetti di tenuta giunti. 

 • Ditte specializzate: Biochimico. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

02.06.07.I01 Pulizia canali  
Cadenza: ogni anno 
Effettuare una pulizia dei canali utilizzando aspiratori. Effettuare inoltre una pulizia delle bocchette di mandata e di ripresa, 

delle griglie e delle cassette miscelatrici. 

 • Ditte specializzate: Termoidraulico. 

02.06.07.I02 Ripristino coibentazione 
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Cadenza: quando occorre 
Effettuare il ripristino dello strato coibente quando deteriorato. 

 • Ditte specializzate: Lattoniere-canalista. 

02.06.07.I03 Ripristino serraggi 

Cadenza: quando occorre 
Eseguire il ripristino dei dadi di serraggio dei vari tratti di canale. 

 • Ditte specializzate: Lattoniere-canalista. 

 
 

 
Canalizzazioni 
 

Unità Tecnologica: 02.06 

Impianto di climatizzazione  
 
Il trasporto dei fluidi trattati (sia di mandata che di ripresa) avviene in canalizzazioni in acciaio zincato rivestite con idonei 

materiali coibenti. Il trattamento dei fluidi viene effettuato dalle centrali di trattamento dell'aria. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

02.06.10.R01 (Attitudine al) controllo della tenuta 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le canalizzazioni dell'impianto di climatizzazione devono essere realizzate con materiali e componenti idonei ad impedire 

fughe dei fluidi termovettori nonché dei combustibili di alimentazione. 

Prestazioni: 

I materiali e componenti devono garantire la tenuta in condizioni di pressione e temperatura corrispondenti a quelle 
massime o minime di esercizio. 

Livello minimo della prestazione: 

I componenti degli impianti di climatizzazione possono essere verificati per accertarne la capacità al controllo della 
tenuta secondo le prove indicate dalla normativa UNI vigente. 

02.06.10.R02 Stabilità chimico reattiva 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le canalizzazioni dell'impianto di climatizzazione devono essere realizzate con materiali in grado di mantenere inalterate nel 

tempo le proprie caratteristiche chimico-fisiche. 

Prestazioni: 

Per garantire la stabilità chimico reattiva i materiali e componenti degli impianti di climatizzazione non devono 
presentare incompatibilità chimico-fisica fra loro evitando allo scopo contatto tra metalli e materiali aggressivi. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

02.06.10.A01 Difetti di coibentazione 
Difetti di tenuta delle coibentazioni. 

02.06.10.A02 Difetti di regolazione e controllo 
Difetti di funzionamento dei dispositivi di comando e delle serrande. 

02.06.10.A03 Difetti di tenuta 
Perdite o fughe dei fluidi circolanti nelle canalizzazioni. 

02.06.10.A04 Incrostazioni 
Depositi ed accumuli che impediscono il normale funzionamento dei filtri e delle griglie di ripresa aria. 

02.06.10.A05 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 
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CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

02.06.10.C01 Controllo generale canalizzazioni 
Cadenza: ogni anno 

Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare le caratteristiche principali delle canalizzazioni con particolare riguardo a: 
- tenuta dell'aria (le fughe sono visibili con parti annerite in prossimità delle fughe); 
- giunti per verificare la presenza di lesioni o di sconnessioni; 
- la stabilità dei sostegni dei canali; 
- vibrazioni; 
- presenza di acqua di condensa; 
- griglie di ripresa e transito aria esterna; 
- serrande e meccanismi di comando; 
- coibentazione dei canali. 

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 2) (Attitudine al) controllo della tenuta; 3) 

Sostituibilità; 4) Stabilità chimico reattiva. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di coibentazione; 2) Difetti di regolazione e controllo; 3) Difetti di tenuta; 4) 

Incrostazioni. 

 • Ditte specializzate: Termoidraulico. 

02.06.10.C02 Controllo strumentale canalizzazioni 

Cadenza: ogni 2 anni 

Tipologia: Ispezione strumentale 
Controllare l'interno dei canali con apparecchiature speciali quali endoscopio, telecamere per la verifica dello stato di pulizia 

ed igiene all'interno dei canali. 

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 2) (Attitudine al) controllo della tenuta; 3) 

Sostituibilità; 4) Stabilità chimico reattiva. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di tenuta; 2) Incrostazioni. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

02.06.10.C03 Controllo qualità materiali 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Verifica 
Verificare la stabilità dei materiali utilizzati e che gli stessi siano dotati di certificazione ecologica e che il loro utilizzo non 

comporti emissioni nocive. 
 

 • Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza certificazione ecologica. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari, Elettricista. 

02.06.10.C04 Controllo qualità dell'aria 

Cadenza: ogni mese 

Tipologia: TEST - Controlli con apparecchiature 
Controllare la qualità dell'aria ambiente verificando, attraverso analisi, che sia priva di sostanze inquinanti e/o tossiche per la 

salute degli utenti. 

 • Requisiti da verificare: 1) Efficienza dell’impianto di climatizzazione; 2) Efficienza dell’impianto di ventilazione. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di coibentazione; 2) Difetti di tenuta. 

 • Ditte specializzate: Biochimico. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

02.06.10.I01 Pulizia canali e griglie 
Cadenza: ogni anno 
Effettuare una pulizia dei filtri aria utilizzando aspiratori. Effettuare inoltre una pulizia delle bocchette di mandata e di 

ripresa, delle griglie e delle cassette miscelatrici. 

 • Ditte specializzate: Termoidraulico. 
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Cassette distribuzione aria 
 

Unità Tecnologica: 02.06 

Impianto di climatizzazione  
 
Le cassette di distribuzione dell'aria destinate alla diffusione dell'aria negli ambienti possono essere monocanale o del tipo 

miscelatrici. Le cassette sono realizzate generalmente in acciaio zincato e vengono rivestite con idonei materiali fonoassorbenti in fibre 
di vetro o in schiume poliuretaniche. Nel caso di cassette miscelatrici queste sono dotate di una sezione di miscela dotata di due 
attacchi circolari per l'attacco ai canali e sono dotate di una serranda a bandiera che permette la miscelazione dei due flussi d'aria. Le 
cassette di distribuzione dell'aria sono dotate di un regolatore di portata che ha il compito di regolare la portata dell'aria che entra nella 
cassetta. 

 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

02.06.11.R01 (Attitudine al) controllo della tenuta 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le cassette di distribuzione dell'aria devono essere realizzate con materiali e componenti idonei ad impedire fughe dei fluidi 

termovettori. 

Prestazioni: 

I materiali e componenti devono garantire la tenuta in condizioni di pressione e temperatura corrispondenti a quelle 
massime o minime di esercizio. 

Livello minimo della prestazione: 

I componenti degli impianti di climatizzazione possono essere verificati per accertarne la capacità al controllo della 
tenuta secondo le prove indicate dalla normativa UNI vigente. 

02.06.11.R02 Stabilità chimico reattiva 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le cassette di distribuzione dell'aria devono essere realizzate con materiali in grado di mantenere inalterate nel tempo le 

proprie caratteristiche chimico-fisiche. 

Prestazioni: 

Per garantire la stabilità chimico reattiva i materiali e componenti degli impianti di climatizzazione non devono 
presentare incompatibilità chimico-fisica fra loro evitando allo scopo contatto tra metalli e materiali aggressivi. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

02.06.11.A01 Anomalie delle coibentazioni 
Difetti di tenuta delle coibentazioni. 

02.06.11.A02 Difetti di regolazione e controllo 
Difetti di funzionamento dei dispositivi di comando e delle serrande. 

02.06.11.A03 Difetti di tenuta 
Perdite o fughe dei fluidi circolanti nelle canalizzazioni. 

02.06.11.A04 Difetti di tenuta giunti 
Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 

02.06.11.A05 Incrostazioni 
Depositi ed accumuli che impediscono il normale funzionamento dei filtri e delle griglie di ripresa aria. 

02.06.11.A06 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

02.06.11.C01 Controllo generale cassette 
Cadenza: ogni 3 anni 

Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare le caratteristiche principali delle cassette di distribuzione dell'aria e dei relativi canali con particolare riguardo a: 
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-tenuta dell'aria (le fughe sono visibili con parti annerite in prossimità delle fughe); -giunti per verificare la presenza di 
lesioni o di sconnessioni; -la stabilità dei sostegni dei canali; -vibrazioni; -presenza di acqua di condensa; -griglie di ripresa e transito 
aria esterna; -serrande e meccanismi di comando; -coibentazione. 

 • Requisiti da verificare: 1) Stabilità chimico reattiva. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie delle coibentazioni; 2) Difetti di regolazione e controllo; 3) Difetti di tenuta; 4) 

Incrostazioni; 5) Difetti di tenuta giunti. 

 • Ditte specializzate: Termoidraulico. 

02.06.11.C02 Controllo qualità materiali 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Verifica 
Verificare la stabilità dei materiali utilizzati e che gli stessi siano dotati di certificazione ecologica e che il loro utilizzo non 

comporti emissioni nocive. 
 

 • Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza certificazione ecologica. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari, Elettricista. 

02.06.11.C03 Controllo qualità dell'aria 

Cadenza: ogni mese 

Tipologia: TEST - Controlli con apparecchiature 
Controllare la qualità dell'aria ambiente verificando, attraverso analisi, che sia priva di sostanze inquinanti e/o tossiche per la 

salute degli utenti. 

 • Requisiti da verificare: 1) Efficienza dell’impianto di climatizzazione; 2) Efficienza dell’impianto di ventilazione. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie delle coibentazioni; 2) Difetti di regolazione e controllo. 

 • Ditte specializzate: Biochimico. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

02.06.11.I01 Pulizia cassette 
Cadenza: ogni anno 
Effettuare una pulizia dei filtri aria utilizzando aspiratori. Effettuare inoltre una pulizia delle bocchette di mandata e di 

ripresa, delle griglie e delle cassette miscelatrici. 

 • Ditte specializzate: Termoidraulico. 

 

 
Centrali di trattamento aria (U.T.A.) 
 

Unità Tecnologica: 02.06 

Impianto di climatizzazione  
 
Le centrali di trattamento dell'aria, dette U.T.A. (acronimo di Unità Trattamento Aria), dell'impianto di climatizzazione sono 

destinate al trattamento sia dell'aria primaria che di tutta quella necessaria alla climatizzazione.  
Generalmente una U.T.A. è composta dai seguenti elementi: 
- ventilatore di ripresa dell'aria; 
- sezione di miscela, espulsione e ripresa dell'aria esterna; 
- sezione filtrante; 
- batteria di preriscaldamento; 
- sezione umidificante con separatore di gocce; 
- batteria di raffreddamento; 
- batteria di post riscaldamento; 
- ventilatore di mandata. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

02.06.12.R01 (Attitudine al) controllo del trafilamento 
Classe di Requisiti: Di funzionamento 

Classe di Esigenza: Gestione 
Le unità di trattamento devono essere realizzate con materiali idonei ad impedire trafilamenti dei fluidi. 
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Prestazioni: 

Gli involucri delle unità di trattamento aria devono essere assemblati in modo tale da evitare trafilamenti dell'aria. 

Livello minimo della prestazione: 

Per accertare il trafilamento dell’aria dall’involucro dell’unità di trattamento assemblata questa viene sottoposta a prova 
ad una pressione negativa di 400 Pa. I valori del trafilamento risultanti al termine della prova non devono superare i valori 
forniti nel prospetto 2 della norma UNI EN 1886. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

02.06.12.A01 Difetti di filtraggio 
Difetti ai filtri di aspirazione del compressore. 

02.06.12.A02 Difetti di funzionamento motori 
Difetti di funzionamento dei motori elettrici. 

02.06.12.A03 Difetti di lubrificazione 
Funzionamento non ottimale per mancanza di lubrificante. 

02.06.12.A04 Difetti di taratura 
Difetti di funzionamento ai sistemi di regolazione e controllo. 

02.06.12.A05 Difetti di tenuta 
Fughe dei fluidi termovettori in circolazione. 

02.06.12.A06 Fughe ai circuiti 
Fughe dei fluidi nei vari circuiti. 

02.06.12.A07 Incrostazioni 
Depositi ed accumuli che impediscono il normale funzionamento dei filtri e delle griglie di ripresa aria. 

02.06.12.A08 Perdita di tensione delle cinghie 
Perdita di tensione delle cinghie del ventilatore. 

02.06.12.A09 Rumorosità 
Eccessivo livello del rumore prodotto durante il funzionamento. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

02.06.12.C01 Controllo carpenteria sezione ventilante 
Cadenza: ogni anno 

Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare lo stato generale della carpenteria accertando che: 
- non ci siano vibrazioni; 
- che lo strato coibente e di materiale fonoassorbente siano sufficienti a garantire livelli di isolamento acustico non inferiori a 

quelli imposti dalla normativa vigente; 
- che i bulloni siano ben serrati; 
- che lo strato di vernice protettiva sia efficiente. 

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo del rumore prodotto; 2) Affidabilità; 3) Sostituibilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di tenuta; 2) Rumorosità. 

 • Ditte specializzate: Termoidraulico. 

02.06.12.C02 Controllo generale U.T.A. 

Cadenza: ogni 15 giorni 

Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare l'efficienza dei filtri e delle celle filtranti a perdere valutando lo spessore dello stato filtrante. Se la riduzione di 

spessore supera il 20% dello spessore integro allora si deve sostituire il filtro. 

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo del rumore prodotto; 2) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 

3) (Attitudine al) controllo della temperatura dei fluidi; 4) (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche; 5) Attitudine a 

limitare le temperature superficiali; 6) Comodità di uso e manovra; 7) Reazione al fuoco; 8) Resistenza agli agenti aggressivi 

chimici; 9) Resistenza al vento; 10) Resistenza meccanica; 11) Sostituibilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di filtraggio; 2) Incrostazioni. 

 • Ditte specializzate: Termoidraulico. 

02.06.12.C03 Controllo motoventilatori 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 
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Eseguire una serie di verifiche e controlli generali su alcuni elementi dei motoventilatori quali girante, cuscinetti, 
trasmissione. Verificare, in particolare, che i cuscinetti non producano rumore, che le pulegge siano allineate e lo stato di usura della 
cinghia di trasmissione. 

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 2) Comodità di uso e manovra. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Incrostazioni; 2) Rumorosità. 

 • Ditte specializzate: Termoidraulico. 

02.06.12.C04 Controllo sezioni di scambio 

Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Ispezione strumentale 
Verificare che nelle sezioni di scambio termico delle U.T.A., la differenza tra la temperatura di ingresso e quella di uscita non 

superi il valore stabilito dal costruttore. 

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 2) (Attitudine al) controllo della temperatura dei 

fluidi. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di taratura. 

 • Ditte specializzate: Termoidraulico. 

02.06.12.C05 Controllo sezione ventilante 

Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare il corretto funzionamento degli elementi della sezione ventilante; in particolare: 
- pulegge e cinghie (controllare l'allineamento delle pulegge, se esistenti, e controllare la tesatura e lo stato di usura delle 

cinghie); 
- cuscinetti (controllare la rumorosità e la temperatura); 
- molle ammortizzatori (controllare che le molle siano ben salde alla base del gruppo motoventilante, che siano flessibili e 

che non subiscano vibrazioni eccessive). 

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo del rumore prodotto; 2) Affidabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Perdita di tensione delle cinghie; 2) Rumorosità. 

 • Ditte specializzate: Termoidraulico. 

02.06.12.C06 Controllo ugelli umidificatore 

Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare l'efficienza della rete degli ugelli di distribuzione dell’umidificatore dell’U.T.A.. 

 • Requisiti da verificare: 1) Affidabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Incrostazioni. 

 • Ditte specializzate: Termoidraulico. 

02.06.12.C07 Controllo umidificatori ad acqua 

Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 
Effettuare un controllo generale degli umidificatori ad acqua dell’U.T.A.; in particolare, verificare la funzionalità del 

galleggiante, del filtro dell'acqua, della valvola di intercettazione a solenoide, degli apparati di tenuta della pompa. 

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 2) Affidabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di taratura; 2) Incrostazioni. 

 • Ditte specializzate: Termoidraulico. 

02.06.12.C08 Controllo umidificatore a vapore 

Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 
Effettuare un controllo generale degli umidificatori a vapore delle macchine U.T.A.; in particolare, verificare la funzionalità e 

l'efficienza del cilindro o della vaschetta vapore, della valvola di intercettazione a solenoide. 

 • Requisiti da verificare: 1) Affidabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Incrostazioni. 

 • Ditte specializzate: Termoidraulico. 

02.06.12.C09 Controllo temperatura aria ambiente 

Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Misurazioni 
Verificare che i valori della temperatura dell'aria ambiente siano compatibili con quelli di progetto. 

 • Requisiti da verificare: 1) Efficienza dell’impianto di climatizzazione; 2) Efficienza dell’impianto di ventilazione. 
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 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di filtraggio. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

02.06.12.I01 Pulizia bacinella raccolta condensa degli umidificatori ad acqua 
Cadenza: ogni 15 giorni 
Effettuare una pulizia delle bacinelle di raccolta condense, e del relativo scarico, degli umidificatori ad acqua delle U.T.A., 

utilizzando idonei disinfettanti. 

 • Ditte specializzate: Termoidraulico. 

02.06.12.I02 Pulizia bacinella raccolta condensa delle sezioni di scambio 

Cadenza: ogni 15 giorni 
Effettuare una pulizia delle bacinelle di raccolta condense, e del relativo scarico, delle sezioni di scambio U.T.A., utilizzando 

idonei disinfettanti. 

 • Ditte specializzate: Termoidraulico. 

02.06.12.I03 Pulizia batterie di condensazione 

Cadenza: ogni 3 mesi 
Pulizia delle batterie di condensazione ad aria mediante spazzolatura con spazzole metalliche o trattamento chimico 

biodegradabile delle alette lato aria. 

 • Ditte specializzate: Termoidraulico. 

02.06.12.I04 Pulizia e sostituzione motoventilatori 

Cadenza: ogni 12 mesi 
Eseguire una serie di verifiche e controlli generali su alcuni elementi dei motoventilatori quali girante, cuscinetti, 

trasmissione. Effettuare una lubrificazione dei cuscinetti o una sostituzione se usurati. 

 • Ditte specializzate: Termoidraulico. 

02.06.12.I05 Pulizia filtro acqua degli umidificatori ad acqua 

Cadenza: ogni 3 mesi 
Effettuare una pulizia del filtro dell'acqua degli umidificatori ad acqua dell’U.T.A. 

 • Ditte specializzate: Termoidraulico. 

02.06.12.I06 Pulizia sezioni di ripresa 

Cadenza: ogni 6 mesi 
Effettuare una pulizia e disincrostazione delle griglie delle sezioni di ripresa delle macchine U.T.A. con mezzi meccanici. 

 • Ditte specializzate: Termoidraulico. 

02.06.12.I07 Pulizia sezioni di scambio 

Cadenza: ogni 3 mesi 
Effettuare una pulizia meccanica o con trattamento chimico biodegradabile dei circuiti lato aria ed acqua delle sezioni di 

scambio delle macchine U.T.A.. 

 • Ditte specializzate: Termoidraulico. 

02.06.12.I08 Pulizia umidificatori a vapore 

Cadenza: ogni 15 giorni 
Effettuare una pulizia meccanica, o con trattamento chimico biodegradabile, dei circuiti degli umidificatori a vapore delle 

macchine U.T.A. 

 • Ditte specializzate: Termoidraulico. 

02.06.12.I09 Sostituzione celle filtranti 

Cadenza: quando occorre 
Sostituire le celle filtranti a perdere delle macchine U.T.A., secondo le scadenze fornite dal produttore. 

 • Ditte specializzate: Termoidraulico. 

02.06.12.I10 Sostituzione cinghie delle sezioni ventilanti 

Cadenza: quando occorre 
Sostituire le cinghie delle sezioni ventilanti e dei cuscinetti delle macchine U.T.A. quando occorre. 

 • Ditte specializzate: Termoidraulico. 
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Coibente per tubazioni in aerogel 
 

Unità Tecnologica: 02.06 

Impianto di climatizzazione  
 
Le tubazioni adibite al trasporto dei fluidi termovettori devono essere opportunamente protette con uno strato di coibente. I 

motivi per cui si coibenta una tubazione sono:  
- risparmio energetico: si impedisce la dispersione del calore quando le tubazioni  operano a temperature molto superiori alla 
temperatura ambiente;  
- condensazione: quando ci sono tubazioni a temperature inferiori alla temperatura ambiente il vapore acqueo tende a condensare sulla 
superficie del tubo creando umidità, corrosioni, gocciolamenti; 

- sicurezza: in caso di tubazioni che trasportano fluidi con temperature estreme queste vanno isolate in modo da portare la 
temperatura superficiale ad un livello di sicurezza; 
- congelamento: nel caso di tubazioni posizionate all'esterno l'acqua nella tubazione può congelare provocando un aumento di volume 
che può causare la rottura del tubo; 

- rumore: per evitare il trasferimento del rumore all'esterno si devono coibentare acusticamente con materiali adeguati quali 
elastomeri e l'isolamento deve essere continuo anche negli attraversamenti e nei fissaggi meccanici delle pareti. 

I coibenti in aerogel sono realizzati con materiali diversi quali silice, alluminio, stagno, cromo, carbonio, polimeri. Il tipo più 
utilizzato è l'aerogel di silice che è una sostanza allo stato solido simile al gel dove il componente liquido è sostituito con gas (attraverso 
un procedimento chimico in condizioni estreme di pressione e temperatura) ed il risultato è una schiuma solida semitrasparente detta 
anche fumo solido. L'aerogel di silice può essere reso flessibile e resistente unendolo a un rinforzo fibroso. Sono generalmente realizzati 
sotto forma di feltri e pannelli. 

 

 
 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

02.06.14.R01 Reazione al fuoco 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
I materiali costituenti le coibentazioni devono essere in grado di non subire disgregazioni sotto l'azione del fuoco che 

potrebbero verificarsi durante l'esercizio. 
 

Prestazioni: 

Le coibentazioni non devono contribuire con la propria decomposizione al fuoco a cui sono sottoposte in determinate 
condizioni. 

Livello minimo della prestazione: 

Il livello di reazione al fuoco dipende dallo spessore e dalla tipologia del coibente. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

02.06.14.A01 Anomalie rivestimento 
Difetti dello strato di rivestimento coibente dovuti a cattiva posa in opera. 

02.06.14.A02 Difetti di tenuta 
Difetti di tenuta dello strato coibente di protezione. 

02.06.14.A03 Mancanze 
Mancanza del rivestimento coibente sulle tubazioni. 

02.06.14.A04 Rumorosità 
Eccessivo livello del rumore durante il funzionamento della tubazione. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

02.06.14.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
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Verificare lo stato di tenuta del rivestimento coibente delle tubazioni (in occasione dei fermi degli impianti o ad inizio 
stagione) e che lo stesso sia integro. Controllare che la coibentazione sia estesa anche negli attraversamenti e nei fissaggi meccanici 
delle pareti. 

 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie rivestimento; 2) Difetti di tenuta; 3) Mancanze. 

 • Ditte specializzate: Termoidraulico. 

02.06.14.C02 Controllo temperatura fluidi 

Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Misurazioni 
Verificare che i materiali utilizzati per la coibentazione siano idonei attraverso il rilievo dei valori della temperatura dei fluidi 

prodotti; i valori rivelati devono essere compatibili con quelli di progetto. 

 • Requisiti da verificare: 1) Controllo consumi; 2) Riduzione del fabbisogno d'energia primaria. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie rivestimento; 2) Difetti di tenuta. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

02.06.14.I01 Ripristino 
Cadenza: quando occorre 
Eseguire il ripristino del rivestimento coibente deteriorato o mancante. 

 • Ditte specializzate: Termoidraulico. 

02.06.14.I02 Sostituzione coibente 

Cadenza: ogni 15 anni 
Eseguire la sostituzione del rivestimento coibente quando deteriorato e/o danneggiato. 

 • Ditte specializzate: Termoidraulico. 

 

 
Coibente per tubazioni in poliuretano espanso 

(PUR) 
 

Unità Tecnologica: 02.06 

Impianto di climatizzazione  
 
Le tubazioni adibite al trasporto dei fluidi termovettori devono essere opportunamente protette con uno strato di coibente. I 

motivi per cui si coibenta una tubazione sono:  
- risparmio energetico: si impedisce la dispersione del calore quando le tubazioni  operano a temperature molto superiori alla 
temperatura ambiente;  
- condensazione: quando ci sono tubazioni a temperature inferiori alla temperatura ambiente il vapore acqueo tende a condensare sulla 
superficie del tubo creando umidità, corrosioni, gocciolamenti; 

- sicurezza: in caso di tubazioni che trasportano fluidi con temperature estreme queste vanno isolate in modo da portare la 
temperatura superficiale ad un livello di sicurezza; 
- congelamento: nel caso di tubazioni posizionate all'esterno l'acqua nella tubazione può congelare provocando un aumento di volume 
che può causare la rottura del tubo; 

- rumore: per evitare il trasferimento del rumore all'esterno si devono coibentare acusticamente con materiali adeguati quali 
elastomeri e l'isolamento deve essere continuo anche negli attraversamenti e nei fissaggi meccanici delle pareti. 

I coibenti in poliuretano espanso (PUR) si ottengono da due componenti liquidi (isocianato e poliolo) che miscelati con aria da 
una macchina provocano una reazione che sprigiona calore; a sua volta il calore generatosi produce un terzo componente l'agente 
espandente che può essere spruzzato direttamente sulla superficie da isolare oppure iniettato in stampi per ricavarne pannelli, lastre e 
pannelli. 

 

 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

02.06.23.R01 Reazione al fuoco 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 



Documento Relazione tecnica Pagina 76 di 187 

Committente Comune di Castellamonte Data emissione 05/2025 

Referenti  Revisione  
File PUM_Piano d'Uso e Manutenzione 

 

 

POOL ENGINEERING STUDIO DI INGEGNERIA 
DOTT. ING. VIRGILIO M. CHIONO GEOM. ANDREA ZANUSSO 

POOL ENGINEERING ST. ASS.   
P.IVA 08926970016 
 

POOL ENGINEERING S.N.C. 
P.IVA 09266390013  

Via Circonvallazione, 36/A - 10090 San Giorgio Can.se (To) tel 0124 450 535 - fax 0124 450 839 - info@poolsa.eu   
 

I materiali costituenti le coibentazioni devono essere in grado di non subire disgregazioni sotto l'azione del fuoco che 
potrebbero verificarsi durante l'esercizio. 

 

Prestazioni: 

Le coibentazioni non devono contribuire con la propria decomposizione al fuoco a cui sono sottoposte in determinate 
condizioni. 

Livello minimo della prestazione: 

Il livello di reazione al fuoco dipende dallo spessore e dalla tipologia del coibente. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

02.06.23.A01 Anomalie rivestimento 
Difetti dello strato di rivestimento coibente dovuti a cattiva posa in opera. 

02.06.23.A02 Difetti di tenuta 
Difetti di tenuta dello strato coibente di protezione. 

02.06.23.A03 Mancanze 
Mancanza del rivestimento coibente sulle tubazioni. 

02.06.23.A04 Rumorosità 
Eccessivo livello del rumore durante il funzionamento della tubazione. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

02.06.23.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Verificare lo stato di tenuta del rivestimento coibente delle tubazioni (in occasione dei fermi degli impianti o ad inizio 

stagione) e che lo stesso sia integro. Controllare che la coibentazione sia estesa anche negli attraversamenti e nei fissaggi meccanici 
delle pareti. 

 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie rivestimento; 2) Difetti di tenuta; 3) Mancanze. 

 • Ditte specializzate: Termoidraulico. 

02.06.23.C02 Controllo temperatura fluidi 

Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Misurazioni 
Verificare che i materiali utilizzati per la coibentazione siano idonei attraverso il rilievo dei valori della temperatura dei fluidi 

prodotti; i valori rivelati devono essere compatibili con quelli di progetto. 

 • Requisiti da verificare: 1) Controllo consumi; 2) Riduzione del fabbisogno d'energia primaria. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie rivestimento; 2) Difetti di tenuta. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

02.06.23.I01 Ripristino 
Cadenza: quando occorre 
Eseguire il ripristino del rivestimento coibente deteriorato o mancante. 

 • Ditte specializzate: Termoidraulico. 

02.06.23.I02 Sostituzione coibente 

Cadenza: ogni 15 anni 
Eseguire la sostituzione del rivestimento coibente quando deteriorato e/o danneggiato. 

 • Ditte specializzate: Termoidraulico. 
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Deumidificatori  
 

Unità Tecnologica: 02.06 

Impianto di climatizzazione  
 
I deumidificatori del tipo meccanico-refrigerativi sono quelli più utilizzati. In questo tipo di deumidificatore l'aria viene aspirata e 

spinta da una ventola in direzione di una serpentina di raffreddamento. Poichè la pressione di vapore a saturazione dell'acqua 
diminuisce al diminuire della temperatura, il vapore acqueo presente nell'aria si condensa una volta che è venuto a contatto con la 
serpentina, e l'acqua che man mano si forma gocciola verso un serbatoio di raccolta. L'aria così deumidificata viene poi filtrata ed 
espulsa. 

Gli elementi che costituiscono i deumidificatori sono i seguenti: 
- Filtro aria; 
- Batteria pre-raffreddamento; 
- Evaporatore; 
- Compressore; 
- Condensatore; 
- Batteria post-raffreddamento; 
- Ventilatore; 
- Filtro deidratatore; 
- Organo di laminazione; 
- Condensatore ad acqua. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

02.06.40.A01 Anomalie filtro aria 
Cattivo funzionamento dei filtri dell'aria per cui si verificano cattivi odori. 

02.06.40.A02 Anomalie filtro deidratatore 
Cattivo funzionamento del filtro deidratatore. 

02.06.40.A03 Anomalie batteria pre-raffreddamento 
Difetti di funzionamento della batteria pre-raffreddamento. 

02.06.40.A04 Anomalie evaporatore 
Cattivo funzionamento dell'evaporatore. 

02.06.40.A05 Anomalie batteria post-raffreddamento 
Difetti di funzionamento della batteria post-raffreddamento. 

02.06.40.A06 Anomalie vaschetta condensa 
Eccessivo accumulo dell'acqua di condensa nella vaschetta di raccolta. 

02.06.40.A07 Difetti ventilatore 
Anomalie nel funzionamento del ventilatore. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

02.06.40.C01 Controllo filtri 
Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Ispezione 
Verificare lo stato di efficienza dei filtri dell'aria e quelli deidratatori. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie filtro aria; 2) Anomalie filtro deidratatore. 

 • Ditte specializzate: Termoidraulico. 

02.06.40.C02 Controllo vaschetta raccolta condensa 

Cadenza: ogni settimana 

Tipologia: Ispezione 
Verificare lo stato di riempimento della vaschetta di raccolta dell'acqua di condensa. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie vaschetta condensa. 

 • Ditte specializzate: Termoidraulico. 

02.06.40.C03 Controllo ventilatore 

Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Ispezione 
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Verificare il corretto funzionamento del ventilatore e che non ci siano impedimenti alla circolazione dell'aria. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ventilatore. 

 • Ditte specializzate: Termoidraulico. 

02.06.40.C04 Verifica batteria pre e post raffreddamento 

Cadenza: ogni settimana 

Tipologia: Verifica 
Controllare il corretto funzionamento delle batterie di pre e post riscaldamento. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie batteria pre-raffreddamento; 2) Anomalie batteria post-raffreddamento. 

 • Ditte specializzate: Termoidraulico. 

02.06.40.C05 Verifica qualità dell'acqua 

Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Analisi 
Controllare che le sostanze utilizzate non rilascino sostanze inquinanti e/o tossiche per la setticità dell'acqua eseguendo un 

prelievo di un campione da analizzare. 

 • Requisiti da verificare: 1) Efficienza dell’impianto di climatizzazione. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie filtro aria; 2) Anomalie filtro deidratatore. 

 • Ditte specializzate: Biochimico. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

02.06.40.I01 Sostituzione filtri 
Cadenza: quando occorre 
Sostituire i filtri secondo le scadenze indicate dai produttori degli stessi. 

 • Ditte specializzate: Termoidraulico. 

02.06.40.I02 Regolazione 

Cadenza: ogni 4 mesi 
Eseguire una regolazione degli elementi quali ventilatore e sistemi di controllo dei deumidificatori. 

 • Ditte specializzate: Termoidraulico. 

02.06.40.I03 Svuotamento vaschetta condensa 

Cadenza: quando occorre 
eseguire lo svuotamento della vaschetta di raccolta dell'acqua di condensa. 

 • Ditte specializzate: Termoidraulico. 

 
Deumidificatori con recuperatore di calore 
 

Unità Tecnologica: 02.06 

Impianto di climatizzazione  
 
I deumidificatori vengono spesso utilizzati come unità canalizzabili da controsoffitto e sono progettati per essere abbinati ad 

impianti di raffrescamento a pannelli/nastri radianti. Tali sistemi effettuano la deumidificazione dell’aria sia alla stessa temperatura a cui 
la prelevano sia in condizioni di aria raffreddata; questa condizione unitamente alle portate molto piccole evita le fastidiose correnti 
d’aria tipiche dei tradizionali sistemi di condizionamento. 

Gli elementi che costituiscono i deumidificatori con recuperatore di calore sono i seguenti: 
-Filtro aria; 
-Batteria pre-raffreddamento; 
-Evaporatore; 
-Compressore; 
-Condensatore; 
-Batteria post-raffreddamento; 
-Ventilatore; 
-Filtro deidratatore; 
-Organo di laminazione; 
-Condensatore ad acqua. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

02.06.41.A01 Anomalie filtro aria 
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Cattivo funzionamento dei filtri dell'aria per cui si verificano cattivi odori. 

02.06.41.A02 Anomalie filtro deidratatore 
Cattivo funzionamento del filtro deidratatore. 

02.06.41.A03 Anomalie batteria pre-raffreddamento 
Difetti di funzionamento della batteria pre-raffreddamento. 

02.06.41.A04 Anomalie evaporatore 
Cattivo funzionamento dell'evaporatore. 

02.06.41.A05 Anomalie batteria post-raffreddamento 
Difetti di funzionamento della batteria post-raffreddamento. 

02.06.41.A06 Anomalie vaschetta condensa 
Eccessivo accumulo dell'acqua di condensa nella vaschetta di raccolta. 

02.06.41.A07 Difetti ventilatore 
Anomalie nel funzionamento del ventilatore. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

02.06.41.C01 Controllo filtri 
Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Ispezione 
Verificare lo stato di efficienza dei filtri dell'aria e quelli deidratatori. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie filtro aria; 2) Anomalie filtro deidratatore. 

 • Ditte specializzate: Termoidraulico. 

02.06.41.C02 Controllo vaschetta raccolta condensa 

Cadenza: ogni settimana 

Tipologia: Ispezione 
Verificare lo stato di riempimento della vaschetta di raccolta dell'acqua di condensa. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie vaschetta condensa. 

 • Ditte specializzate: Termoidraulico. 

02.06.41.C03 Controllo ventilatore 

Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Ispezione 
Verificare il corretto funzionamento del ventilatore e che non ci siano impedimenti alla circolazione dell'aria. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ventilatore. 

 • Ditte specializzate: Termoidraulico. 

02.06.41.C04 Verifica batteria pre e post raffreddamento 

Cadenza: ogni settimana 

Tipologia: Verifica 
Controllare il corretto funzionamento delle batterie di pre e post riscaldamento. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie batteria pre-raffreddamento; 2) Anomalie batteria post-raffreddamento. 

 • Ditte specializzate: Termoidraulico. 

02.06.41.C05 Verifica qualità dell'acqua 

Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Analisi 
Controllare che le sostanze utilizzate non rilascino sostanze inquinanti e/o tossiche per la setticità dell'acqua eseguendo un 

prelievo di un campione da analizzare. 

 • Requisiti da verificare: 1) Efficienza dell’impianto di climatizzazione. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie filtro aria. 

 • Ditte specializzate: Biochimico. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

02.06.41.I01 Sostituzione filtri 
Cadenza: quando occorre 
Sostituire i filtri secondo le scadenze indicate dai produttori degli stessi. 
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 • Ditte specializzate: Termoidraulico. 

02.06.41.I02 Regolazione 

Cadenza: ogni 4 mesi 
Eseguire una regolazione degli elementi quali ventilatore e sistemi di controllo dei deumidificatori. 

 • Ditte specializzate: Termoidraulico. 

02.06.41.I03 Svuotamento vaschetta condensa 

Cadenza: quando occorre 
eseguire lo svuotamento della vaschetta di raccolta dell'acqua di condensa. 

 • Ditte specializzate: Termoidraulico. 

 
Diffusore ad induzione a feritoie lineari 
 

Unità Tecnologica: 02.06 

Impianto di climatizzazione  
 
Il diffusore ad induzione a feritoie lineari (posizionate all’interno delle asole del modulo) viene applicato a condotte circolari 

soprattutto nelle installazioni a vista dove oltre al comfort è richiesta una particolare cura dell’estetica (esposizioni, sale mostre, uffici, 
sale meeting). Questo tipo di diffusore permette di diffondere l’aria in più direzioni unitamente ad una elevata penetrazione di lancio. 

 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

02.06.42.R01 (Attitudine al) controllo della tenuta 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
I diffusori ad induzione devono essere realizzati con materiali e componenti idonei ad impedire fughe dei fluidi termovettori. 

Prestazioni: 

I materiali e componenti devono garantire la tenuta in condizioni di pressione e temperatura corrispondenti a quelle 
massime o minime di esercizio. 

Livello minimo della prestazione: 

I componenti degli impianti possono essere verificati per accertarne la capacità al controllo della tenuta secondo le 
prove indicate dalla normativa UNI vigente. 

02.06.42.R02 Stabilità chimico reattiva 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
I diffusori ad induzione devono essere realizzati con materiali in grado di mantenere inalterate nel tempo le proprie 

caratteristiche chimico-fisiche. 

Prestazioni: 

Per garantire la stabilità chimico reattiva i materiali e componenti dei diffusori ad induzione non devono presentare 
incompatibilità chimico-fisica fra loro evitando allo scopo contatto tra metalli e materiali aggressivi. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

02.06.42.A01 Anomalie delle coibentazioni 
Difetti di tenuta delle coibentazioni. 

02.06.42.A02 Anomalie feritoie 
Difetti di funzionamento delle feritoie di mandata dell'aria. 

02.06.42.A03 Anomalie sensore 
Difetti di funzionamento del sensore di misurazione della velocità dell’aria. 

02.06.42.A04 Difetti di regolazione e controllo 
Difetti di funzionamento dei dispositivi di comando e dei diffusori. 

02.06.42.A05 Difetti di tenuta 
Perdite o fughe dei fluidi circolanti nelle canalizzazioni. 
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02.06.42.A06 Difetti di tenuta giunti 
Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 

02.06.42.A07 Incrostazioni 
Depositi ed accumuli che impediscono il normale funzionamento dei filtri e delle griglie di ripresa aria. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

02.06.42.C01 Controllo generale  
Cadenza: ogni 3 anni 

Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare le caratteristiche principali dei diffusori ad induzione con particolare riguardo a: 
-tenuta dell'aria (le fughe sono visibili con parti annerite in prossimità delle fughe); -giunti per verificare la presenza di 

lesioni o di sconnessioni; -la stabilità dei sostegni dei canali; -vibrazioni; -presenza di acqua di condensa; -griglie di ripresa e transito 
aria esterna; -meccanismi di comando; -coibentazione. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie delle coibentazioni; 2) Difetti di regolazione e controllo; 3) Difetti di tenuta; 4) 

Incrostazioni; 5) Difetti di tenuta giunti. 

 • Ditte specializzate: Termoidraulico. 

02.06.42.C02 Controllo qualità dell'aria 

Cadenza: ogni mese 

Tipologia: TEST - Controlli con apparecchiature 
Controllare la qualità dell'aria ambiente verificando, attraverso analisi, che sia priva di sostanze inquinanti e/o tossiche per la 

salute degli utenti. 

 • Requisiti da verificare: 1) Efficienza dell’impianto di climatizzazione; 2) Efficienza dell’impianto di ventilazione. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie delle coibentazioni; 2) Difetti di regolazione e controllo; 3) Difetti di tenuta. 

 • Ditte specializzate: Biochimico. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

02.06.42.I01 Pulizia diffusori 
Cadenza: ogni anno 
Effettuare una pulizia dei diffusori ad induzione utilizzando aspiratori. Effettuare inoltre una pulizia delle feritoie di mandata. 

 • Ditte specializzate: Termoidraulico. 

 

 
Filtri a pannello (filtri a setaccio) 
 

Unità Tecnologica: 02.06 

Impianto di climatizzazione  
 
Sono formati da un telaio in cartone o metallo al cui interno è posizionato un materassino filtrante in materiale sintetico, fibre 

vegetali, fibra di vetro o truciolato metallico. Il letto è posizionato in piano o con andamento ondulato o pieghettato. I filetti d'aria che 
passano attraverso il materassino mutano bruscamente direzione mentre le particelle di polveri continuano il loro moto rettilineo fino a 
quando non si scontrano con i setacci di fibre che le trattengono. Spesso i materassini filtranti sono impregnati di sostanze viscose con 
effetto adesivo sulle particelle di polvere al fine di potenziarne la capacità di raccolta e trattenimento. I filtri a pannello possono essere 
sia rigenerabili che a perdere. Di solito si utilizzano come prefiltri per sistemi filtranti di rendimento maggiore. Il pannello misura di solito 
610 x 610 mm e il materassino ha uno spessore che va dai 25 ai 100 mm. 

Il materassino filtrante dei filtri a pannello può essere dei seguenti materiali: 
- fibre sistemate in maniera casuale, non tessute (random fiber media); le fibre (di vetro, sintetiche, vegetali) possono essere o 

meno legate con resine e sono posizionate con densità crescente verso il lato di uscita dell'aria. In questo modo le particelle di polveri 
più grossolane sono trattenute nei primi strati di fibre, mentre quelle più sottili negli strati più interni più vicini al lato di uscita, questi 
filtri possono essere sia a perdere che rigenerabili. In ogni caso i procedimenti di rigenerazione possono danneggiare il media filtrante; 

- reticelle metalliche preformate (sinous media); il media filtrante è formato da reticelle metalliche deformate in maniera tale da 
avere un particolare sviluppo verso il flusso d'aria al fine di provocare una repentina variazione alla direzione del flusso d'aria per 
giovarsi dell'effetto di inerzia sulle polveri, per incrementare il trattenimento delle polveri le reticelle metalliche sono inumidite con oli 
adesivi;  

- truciolato metallico e reticelle sovrapposte; il media filtrante formato da truciolato metallico nella parte interna e da reticelle a 
varia larghezza che bloccano le particelle più grosse prima che entrino nel filtro è di elevata porosità, le reticelle sul lato d'accesso 
dell'aria fanno da setaccio e il letto di truciolato utilizza il principio di inerzia forzando i filetti d'aria a reiterati cambiamenti di percorso, il 
materiale filtrante può essere inumidito con oli adesivi, questo tipo di materassino filtrante può essere adoperato soprattutto dove ci 
sono ingenti carichi di polveri nell'aria perché consente l'accumulo di particelle grossolane senza intasare il filtro. 
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I filtri a pannello sono montati in: posizione piana, perpendicolarmente al flusso d'aria, per velocità di attraversamento fino a 
1,5 m/s o in posizione a V per velocità di attraversamento dell'aria fino a 3,5 m/s. 

 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

02.06.51.R01 (Attitudine al) controllo della purezza dell'aria ambiente 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
I filtri devono garantire durante il loro funzionamento condizioni di purezza ed igienicità dell'aria ambiente 

indipendentemente dalle condizioni di affollamento. 

Prestazioni: 

Per il controllo della purezza dell'aria ambiente si deve verificare che: 
- l'aria che viene immessa nei locali sia priva di sostanze inquinanti e priva di polveri; 
- sia assicurata una portata dell'aria di rinnovo (per persona nell'ambiente considerato) non inferiore a 15 m3/h e a 25 

m3/h rispettivamente in assenza di fumatori e in presenza di fumatori;  - la percentuale in volume di ossido di carbonio (CO) 
non deve superare lo 0.003%; 

- la percentuale in volume di anidride carbonica (CO2) non deve superare lo 0.15%. 

Livello minimo della prestazione: 

La percentuale di ossido di carbonio (CO) presente nell’aria ambiente deve essere rilevata ad un’altezza di 0,5 m dal 
pavimento; la percentuale di anidride carbonica (CO2) deve essere rilevata ad una distanza di 0,5 m dal soffitto. Entrambi le 
percentuali vanno rilevate con impianto di climatizzazione funzionante, con porte e finestre chiuse ed essere eseguite ad 
intervalli regolari, nell'arco di un'ora, di 10 minuti. La portata d’aria esterna di rinnovo e le caratteristiche di efficienza dei filtri 
d’aria non devono essere inferiori a quelle indicate dalla normativa. 

02.06.51.R02 Asetticità 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
I filtri devono essere realizzati con materiali idonei e posti in opera in modo da evitare lo sviluppo di sostanze nocive per la 

salute degli utenti. 

Prestazioni: 

Per garantire la protezione dagli agenti patogeni deve essere garantita la qualità della progettazione, della fabbricazione 
e dell’installazione dei materiali e componenti nel rispetto delle disposizioni normative. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

02.06.51.R03 Assenza dell'emissione di sostanze nocive 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
I filtri devono limitare la emissione di sostanze inquinanti o comunque nocive alla salute degli utenti. 

Prestazioni: 

Per garantire la protezione dagli agenti patogeni deve essere garantita la qualità della progettazione, della fabbricazione 
e dell’installazione dei materiali e componenti nel rispetto delle disposizioni normative. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

02.06.51.A01 Corrosione dei telai 
Fenomeni di corrosione dei telai di supporto dei filtri dovuti ad ambiente eccessivamente umidi. 

02.06.51.A02 Difetti alle guarnizioni 
Problemi di tenuta delle guarnizioni di sigillatura dei filtri sui rispettivi telai. 

02.06.51.A03 Difetti dei controtelai 
Difetti di posa in opera dei controtelai sui quali vanno inseriti i filtri. 

02.06.51.A04 Difetti delle reti metalliche 
Anomalie delle reti metalliche dei filtri (detti in questo caso sinuous media) per cui non si verifica l'azione filtrante. 

02.06.51.A05 Difetti di filtraggio 
Difetti di tenuta e perdita di materiale dai filtri. 

02.06.51.A06 Difetti di montaggio 
Difetti nella posa in opera delle carte a base di fibre di vetro. 
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02.06.51.A07 Difetti di tenuta 
Perdite o fughe di sostanze dai filtri. 

02.06.51.A08 Essiccamento di sostanze viscose 
Mancanza o essiccamento delle sostanze viscose adesive che consentono di trattenere la polvere sui filtri. 

02.06.51.A09 Perdita di carico 
Valori della pressione non rispondenti a quelli di esercizio. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

02.06.51.C01 Controllo pressione nei filtri 
Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Ispezione strumentale 
Controllare la pressione a valle e a monte dei filtri. 

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della purezza dell'aria ambiente; 2) Asetticità; 3) Assenza dell'emissione 

di sostanze nocive. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di tenuta; 2) Perdita di carico; 3) Difetti di montaggio. 

 • Ditte specializzate: Termoidraulico. 

02.06.51.C02 Controllo stato dei filtri 

Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 
Effettuare un controllo generale dello stato dei filtri, verificando che non vi siano perdite di materiale. Verificare che i filtri 

siano ben agganciati sui telai di supporto e che le guarnizioni siano efficienti. 

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della purezza dell'aria ambiente; 2) Asetticità; 3) Assenza dell'emissione 

di sostanze nocive. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di tenuta; 2) Perdita di carico; 3) Difetti di montaggio; 4) Difetti dei controtelai; 5) 

Corrosione dei telai; 6) Difetti alle guarnizioni; 7) Essiccamento di sostanze viscose; 8) Difetti delle reti metalliche. 

 • Ditte specializzate: Lattoniere-canalista. 

02.06.51.C03 Controllo tenuta dei filtri 

Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 
Effettuare un controllo generale della tenuta dei filtri, verificando che non vi siano perdite o fughe di sostanze. Controllare 

che le sostanze viscose adesive siano efficienti. 

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della purezza dell'aria ambiente; 2) Asetticità; 3) Assenza dell'emissione 

di sostanze nocive. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di tenuta; 2) Perdita di carico; 3) Essiccamento di sostanze viscose; 4) Difetti alle 

guarnizioni. 

 • Ditte specializzate: Termoidraulico. 

02.06.51.C04 Controllo qualità dell'aria 

Cadenza: ogni mese 

Tipologia: TEST - Controlli con apparecchiature 
Controllare la qualità dell'aria ambiente verificando, attraverso analisi, che sia priva di sostanze inquinanti e/o tossiche per la 

salute degli utenti. 

 • Requisiti da verificare: 1) Efficienza dell’impianto di climatizzazione; 2) Efficienza dell’impianto di ventilazione. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di filtraggio; 2) Difetti di tenuta. 

 • Ditte specializzate: Biochimico. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

02.06.51.I01 Rigenerazione filtri 
Cadenza: quando occorre 
Eseguire (solo sul 20-25% della superficie filtrante) la rigenerazione dello strato viscoso adesivo che consente di trattenere le 

sostanze polverose con l'avvertenza di non danneggiare il filtro. 

 • Ditte specializzate: Lattoniere-canalista. 

02.06.51.I02 Sistemazione controtelai 

Cadenza: quando occorre 
Eseguire la sistemazione dei controtelai di supporto dei filtri nel caso di intervento sui filtri. 

 • Ditte specializzate: Lattoniere-canalista. 
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02.06.51.I03 Sostituzione filtri 

Cadenza: quando occorre 
Sostituire i filtri quando sono usurati, seguendo le indicazioni fornite dal costruttore, o quando lo spessore dello strato 

filtrante si è ridotto del 20% rispetto al valore di integrità iniziale. 

 • Ditte specializzate: Lattoniere-canalista. 

 
 

 
Filtri a secco 
 

Unità Tecnologica: 02.06 

Impianto di climatizzazione  
 
I filtri di tipo a secco sono costituiti da pannelli piani dove il materiale filtrante, di spessore variabile, è costituito da fibre di 

vetro, fibre di cellulose, carte speciali ecc., con differenti valori della densità e del diametro delle fibre. 
I filtri sono classificati in funzione della loro efficienza in numero (efficienza in massa) essendo stati sottoposti alle condizioni di 

prova seguenti:  
- la portata di aria deve essere 0,944 m3/s (3 400 m3/h) se il costruttore non specifica nessuna portata nominale; 
- la caduta di pressione finale massima per i filtri grossolani (G) è 250 Pa; 
- la caduta di pressione finale massima per i filtri fini (F) è 450 Pa. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

02.06.53.R01 (Attitudine al) controllo della purezza dell'aria ambiente 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
I filtri a secco degli impianti di climatizzazione devono garantire durante il loro funzionamento condizioni di purezza ed 

igienicità dell'aria ambiente indipendentemente dalle condizioni di affollamento. 

Prestazioni: 

Per il controllo della purezza dell'aria ambiente si deve verificare che: 
- l’aria che viene immessa nei locali sia priva di sostanze inquinanti e priva di polveri; 
- sia assicurata una portata dell’aria di rinnovo (per persona nell'ambiente considerato) non inferiore a 15 m3/h e a 25 

m3/h rispettivamente in assenza di fumatori e in presenza di fumatori; 
- la percentuale in volume di ossido di carbonio (CO) non deve superare lo 0.003%; 
- la percentuale in volume di anidride carbonica (CO2) non deve superare lo 0.15%. 

Livello minimo della prestazione: 

La percentuale di ossido di carbonio (CO) presente nell’aria ambiente deve essere rilevata ad un’altezza di 0,5 m dal 
pavimento; la percentuale di anidride carbonica (CO2) deve essere rilevata ad una distanza di 0,5 m dal soffitto. Entrambi le 
percentuali vanno rilevate con impianto di climatizzazione funzionante, con porte e finestre chiuse ed essere eseguite ad 
intervalli regolari, nell'arco di un'ora, di 10 minuti. La portata d’aria esterna di rinnovo e le caratteristiche di efficienza dei filtri 
d’aria non devono essere inferiori a quelle indicate dalla normativa. 

02.06.53.R02 Asetticità 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
I filtri a secco dell'impianto di climatizzazione devono essere realizzati con materiali idonei e posti in opera in modo da 

evitare lo sviluppo di sostanze nocive per la salute degli utenti. 

Prestazioni: 

Per garantire la protezione dagli agenti patogeni deve essere garantita la qualità della progettazione, della fabbricazione 
e dell’installazione dei materiali e componenti nel rispetto delle disposizioni normative. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

02.06.53.R03 Assenza dell'emissione di sostanze nocive 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
I filtri a secco degli impianti di climatizzazione devono limitare la emissione di sostanze inquinanti o comunque nocive alla 

salute degli utenti. 

Prestazioni: 
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Per garantire la protezione dagli agenti patogeni deve essere garantita la qualità della progettazione, della fabbricazione 
e dell’installazione dei materiali e componenti nel rispetto delle disposizioni normative. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

02.06.53.R04 Pulibilità 
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
I filtri a secco dell'impianto di climatizzazione devono essere realizzati con materiali e componenti tali da consentire la 

rimozione di sporcizia e sostanze di accumulo. 

Prestazioni: 

Per garantire un regolare funzionamento i filtri a secco dell'impianto di climatizzazione devono funzionare in 
condizioni di pulizia in modo da garantire una capacità di rendimento corrispondente a quella nominale di progetto e richiesta 
dalla normativa vigente. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

02.06.53.A01 Difetti di filtraggio 
Difetti di tenuta e perdita di materiale dai filtri. 

02.06.53.A02 Difetti di tenuta 
Perdite o fughe di sostanze dai filtri. 

02.06.53.A03 Perdita di carico 
Valori della pressione non rispondenti a quelli di esercizio. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

02.06.53.C01 Controllo pressione nei filtri 
Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Ispezione strumentale 
Controllare la pressione a valle e a monte dei filtri. 

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della pressione di erogazione. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di filtraggio; 2) Perdita di carico. 

 • Ditte specializzate: Termoidraulico. 

02.06.53.C02 Controllo stato dei filtri 

Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 
Effettuare un controllo generale dello stato dei filtri, verificando che non vi siano perdite di materiale. 

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della purezza dell'aria ambiente. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di filtraggio; 2) Difetti di tenuta. 

 • Ditte specializzate: Termoidraulico. 

02.06.53.C03 Controllo tenuta dei filtri 

Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 
Effettuare un controllo generale della tenuta dei filtri, verificando che non vi siano perdite o fughe di sostanze. 

 • Requisiti da verificare: 1) Affidabilità; 2) Pulibilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di filtraggio; 2) Difetti di tenuta. 

 • Ditte specializzate: Termoidraulico. 

02.06.53.C04 Controllo qualità dell'aria 

Cadenza: ogni mese 

Tipologia: TEST - Controlli con apparecchiature 
Controllare la qualità dell'aria ambiente verificando, attraverso analisi, che sia priva di sostanze inquinanti e/o tossiche per la 

salute degli utenti. 

 • Requisiti da verificare: 1) Efficienza dell’impianto di climatizzazione; 2) Efficienza dell’impianto di ventilazione. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di filtraggio; 2) Difetti di tenuta. 

 • Ditte specializzate: Biochimico. 
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MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

02.06.53.I01 Pulizia filtri 
Cadenza: ogni 3 mesi 
Effettuare una pulizia dei filtri mediante aspiratore d'aria ed un lavaggio dei filtri con acqua e solventi. Asciugare i filtri alla 

fine di ogni intervento. 

 • Ditte specializzate: Termoidraulico. 

02.06.53.I02 Sostituzione filtri 

Cadenza: quando occorre 
Sostituire i filtri quando sono usurati, seguendo le indicazione fornite dal costruttore, o quando lo spessore dello strato 

filtrante si è ridotto del 20% rispetto al valore di integrità iniziale. 

 • Ditte specializzate: Termoidraulico. 

 

 
Flussimetro ad aria variabile 
 

Unità Tecnologica: 02.06 

Impianto di climatizzazione  
 
Il misuratore di portata noto anche come flussimetro o flussometro è uno strumento di misura della portata (volumica o 

massica) di un corpo (solido o fluido). 
I misuratori di portata sono classificati secondo il tipo di misura in: 
- misuratore di velocità; 
- misuratore di portata vera e propria. 
Inoltre i flussimetri possono essere classificati secondo il sistema di misurazione in: 
- misuratore a spostamento, con parti in movimento provocato dal fluido misurato; 
- misuratore statico, che misura l'effetto dello spostamento del corpo senza che le parti dello strumento siano in movimento. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

02.06.65.A01 Anomalie galleggiante 
Difetti di funzionamento del galleggiante. 

02.06.65.A02 Anomalie scala graduata 
Difficoltà di lettura dei valori riportati sulla scala graduata. 

02.06.65.A03 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

02.06.65.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare il corretto funzionamento del galleggiante e che i valori riportati sulla scala graduata siano ben leggibili. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie galleggiante; 2) Anomalie scala graduata. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 

02.06.65.C02 Controllo qualità materiali 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Verifica 
Verificare la stabilità dei materiali utilizzati e che gli stessi siano dotati di certificazione ecologica e che il loro utilizzo non 

comporti emissioni nocive. 
 

 • Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza certificazione ecologica. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

02.06.65.I01 Sostituzione 
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Cadenza: quando occorre 
Sostituire i flussimetri quando danneggiati. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 

 

 
Griglie di ventilazione in alluminio 
 

Unità Tecnologica: 02.06 

Impianto di climatizzazione  
 
Le griglie di ventilazione dell'aria provvedono alla diffusione dell'aria negli ambienti; sono realizzate generalmente in alluminio e 

sono posizionate sui terminali delle canalizzazioni. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

02.06.69.A01 Corrosione 
Fenomeni di corrosione degli elementi metallici. 

02.06.69.A02 Difetti di ancoraggio 
Difetti di tenuta degli ancoraggi delle griglie ai canali. 

02.06.69.A03 Incrostazioni 
Depositi ed accumuli che impediscono il normale funzionamento delle griglie di ventilazione aria. 

02.06.69.A04 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

02.06.69.C01 Controllo generale  
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare le caratteristiche principali delle griglie di ventilazione dell'aria con particolare riguardo alla tenuta dell'aria (le 

fughe sono visibili con parti annerite in prossimità delle fughe) e alla stabilità degli ancoraggi delle griglie. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Difetti di ancoraggio; 3) Incrostazioni. 

 • Ditte specializzate: Termoidraulico. 

02.06.69.C02 Controllo qualità materiali 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Verifica 
Verificare la stabilità dei materiali utilizzati e che gli stessi siano dotati di certificazione ecologica e che il loro utilizzo non 

comporti emissioni nocive. 
 

 • Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza certificazione ecologica. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari, Elettricista. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

02.06.69.I01 Pulizia alette 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Effettuare una pulizia delle alette utilizzando aspiratori ed eseguire una disinfezione con prodotti idonei. 

 • Ditte specializzate: Termoidraulico. 

02.06.69.I02 Registrazione ancoraggi 

Cadenza: quando occorre 
Eseguire il serraggio degli elementi di ancoraggio delle griglie di ventilazione. 

 • Ditte specializzate: Termoidraulico. 
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Recuperatori di calore 
 

Unità Tecnologica: 02.06 

Impianto di climatizzazione  
 
Sono realizzati a fascio tubiero con tubi in rame mandrinati a piastre tubiere in acciaio. L'acqua circola all'interno dei tubi e, 

quindi, il lato acqua è facilmente ispezionabile e pulibile rimuovendo i coperchi delle casse acqua. Questi apparecchi si applicano sia su 
gruppi frigoriferi raffreddati ad acqua che raffreddati ad aria. In tutti e due i casi si inserisce un recuperatore in ogni circuito frigorifero 
di cui è costituita l'unità di refrigerazione. Quando l'utenza collegata al recuperatore è sottoposta ad un carico, lo stesso recuperatore 
cede calore all'acqua che lo attraversa facendo condensare il refrigerante che circola sull'altro lato. In base al differente carico del 
circuito idraulico collegato al recuperatore, questo è capace di recuperare una percentuale del calore di condensazione che oscilla tra lo 
0 e il 100%. 

 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

02.06.84.R01 Efficienza 
Classe di Requisiti: Di funzionamento 

Classe di Esigenza: Gestione 
I recuperatori di calore devono essere realizzati con materiali in grado di garantire un'efficienza di rendimento. 

Prestazioni: 

I recuperatori di calore devono funzionare in modo da garantire in ogni momento i valori di progetto della temperatura, 
dell'umidità e dell'entalpia. 

Livello minimo della prestazione: 

L'efficienza dipende dal tipo di recuperatore e dalle portate in massa secondo quanto indicato dalla norma. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

02.06.84.A01 Anomalie del termostato 
Difetti di funzionamento del termostato e/o del sistema di regolazione della temperatura dell'acqua. 

02.06.84.A02 Depositi di materiale 
Accumuli di materiale (fanghi, polvere, ecc.) all'interno dei recuperatori. 

02.06.84.A03 Difetti di tenuta 
Perdite del fluido attraverso i fasci tubieri del recuperatore di calore. 

02.06.84.A04 Mancanza certificazione antincendio 
Mancanza o perdita delle caratteristiche antincendio del materiale coibente. 

02.06.84.A05 Sbalzi di temperatura 
Differenza di temperatura tra il fluido in ingresso e quello in uscita. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

02.06.84.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare lo stato degli scambiatori con particolare allo scambio acqua/acqua. 

 • Requisiti da verificare: 1) Efficienza. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Depositi di materiale; 2) Sbalzi di temperatura; 3) Anomalie del termostato; 4) Difetti di tenuta. 

 • Ditte specializzate: Termoidraulico. 

02.06.84.C02 Verifica della temperatura 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Ispezione strumentale 
Verificare che i valori della temperatura del fluido in entrata e in uscita siano quelli di esercizio. 

 • Requisiti da verificare: 1) Efficienza. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Sbalzi di temperatura. 

 • Ditte specializzate: Termoidraulico. 
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02.06.84.C03 Controllo stabilità 

Cadenza: ogni 2 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 
Controllare la stabilità dell' elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori. 

 • Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza certificazione antincendio. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

02.06.84.I01 Pulizia 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Eseguire la disincrostazione dei circuiti primari e secondari. 

 • Ditte specializzate: Termoidraulico. 

 
Regolatore di portata 
 

Unità Tecnologica: 02.06 

Impianto di climatizzazione  
 
I regolatori consentono di eseguire sia la regolazione del flusso dell’aria in condotte rettangolari (sia sui canali di mandata che 

su quelli di estrazione dell’aria) e sia per mantenere la portata d’aria costante rispetto al valore richiesto dal progetto.  
Il regolatore è costituito da un sensore di misurazione della velocità dell’aria; il dato rilevato regola l’attuatore e quindi l’apertura 

della serranda di regolazione.  

ANOMALIE RISCONTRABILI 

02.06.85.A01 Anomalie attuatore 
Difetti di funzionamento dell'attuatore della serranda. 

02.06.85.A02 Anomalie sensore 
Difetti di funzionamento del sensore di misurazione della velocità dell’aria. 

02.06.85.A03 Difetti di apertura serranda 
Difetti di funzionamento del sistema di apertura della serranda di regolazione. 

02.06.85.A04 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

02.06.85.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Controllo a vista 
Verificare il corretto funzionamento del sensore di misurazione della velocità dell’aria e dell'attuatore della serranda. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie attuatore; 2) Anomalie sensore; 3) Difetti di apertura serranda. 

 • Ditte specializzate: Termoidraulico. 

02.06.85.C02 Controllo qualità materiali 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Verifica 
Verificare la stabilità dei materiali utilizzati e che gli stessi siano dotati di certificazione ecologica e che il loro utilizzo non 

comporti emissioni nocive. 
 

 • Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza certificazione ecologica. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

02.06.85.I01 Sostituzione attuatore 
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Cadenza: quando occorre 
Sostituire l'attuatore della serranda quando deteriorato e/o usurato. 

 • Ditte specializzate: Termoidraulico. 

02.06.85.I02 Sostituzione sensore velocità 

Cadenza: quando occorre 
Sostituire il sensore di misurazione della velocità dell’aria quando deteriorato e/o usurato. 

 • Ditte specializzate: Termoidraulico. 

 
 

Scambiatore entalpico 
 

Unità Tecnologica: 02.06 

Impianto di climatizzazione  
 
Gli scambiatori sono macchine per la ventilazione centralizzata con recupero di calore entalpico che, per le loro ridotte 

dimensioni unitamente ad un alta efficienza, li rendono particolarmente adatti all’integrazione con impianti di ventilazione controllata. 
Con il passaggio d’aria nello scambiatore di calore entalpico (le cui pareti sono rivestite con resina antibatterica) le particelle di 

vapore acqueo e l’energia in esse presenti vengono trasportare dall’aria espulsa all’aria esterna.  
Durante questo processo non si forma alcun tipo di condensa, così come non vengono trasportate particelle liquide da un lato 

all’altro.  

ANOMALIE RISCONTRABILI 

02.06.86.A01 Anomalie filtri 
Perdite di carico dei filtri. 

02.06.86.A02 Anomalie motore 
Difetti di funzionamento del motore dello scambiatore. 

02.06.86.A03 Anomalie portello 
Difetti di funzionamento dello sportello di accesso allo scambiatore. 

02.06.86.A04 Anomalie pressostati 
Difetti di funzionamento dei pressostati a controllo dei filtri. 

02.06.86.A05 Anomalie resistenze 
Difetti di funzionamento delle resistenze per cui si verificano fenomeni di brina. 

02.06.86.A06 Anomalie sonde 
Difetti di funzionamento delle sonde a bulbo per la misurazione della temperatura ambiente. 

02.06.86.A07 Anomalie ventilatori 
Difetti di funzionamento del ventilatore di aspirazione e mandata. 

02.06.86.A08 Difetti pre filtri 
Difetti di funzionamento dei pre filtri. 

02.06.86.A09 Difetti regolatore 
Difetti di funzionamento dei dispositivi di regolazione automatica. 

02.06.86.A10 Difetti di filtraggio 
Difetti di tenuta e perdita di materiale dai filtri. 

02.06.86.A11 Difetti di tenuta 
Perdite o fughe di sostanze dai filtri. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

02.06.86.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Eseguire un controllo generale dello scambiatore; verificare il corretto funzionamento dei ventilatori. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie filtri; 2) Anomalie motore; 3) Anomalie ventilatori. 

 • Ditte specializzate: Termoidraulico. 
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02.06.86.C02 Controllo temperatura 

Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Misurazioni 
Verificare i parametri della temperatura dell'aria immessa dallo scambiatore. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie sonde. 

 • Ditte specializzate: Termoidraulico. 

02.06.86.C03 Controllo qualità dell'aria 

Cadenza: ogni mese 

Tipologia: TEST - Controlli con apparecchiature 
Controllare la qualità dell'aria ambiente verificando, attraverso analisi, che sia priva di sostanze inquinanti e/o tossiche per la 

salute degli utenti. 

 • Requisiti da verificare: 1) Efficienza dell’impianto di climatizzazione; 2) Efficienza dell’impianto di ventilazione. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di filtraggio; 2) Difetti di tenuta. 

 • Ditte specializzate: Biochimico. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

02.06.86.I01 Sostituzione pre filtri e filtri 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Eseguire la sostituzione dei pre filtri e dei filtri. 

 • Ditte specializzate: Termoidraulico. 

 

 
 

Tubi in acciaio 
 

Unità Tecnologica: 02.06 

Impianto di climatizzazione  
 
Le reti di distribuzione hanno la funzione di trasportare i fluidi termovettori fino ai terminali di scambio termico con l'ambiente. 

Vengono usate tubazioni in acciaio nero senza saldatura (del tipo Mannessman), in rame o in rame opportunamente isolate. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

02.06.96.R01 (Attitudine al) controllo dell'aggressività dei fluidi 
Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
Le tubazioni dell'impianto di climatizzazione devono assicurare che i fluidi possano circolare in modo da evitare fenomeni di 

incrostazioni, corrosioni e depositi che possano compromettere il regolare funzionamento degli impianti stessi e la sicurezza degli 
utenti. 

Prestazioni: 

Le caratteristiche chimico-fisiche dei fluidi quali aspetto, pH, conduttività elettrica, cloruri e durezza totale devono 
essere conformi a quelle riportate dalla normativa. 

Livello minimo della prestazione: 

Possono essere previsti specifici trattamenti dell’acqua dei circuiti di riscaldamento, raffreddamento e umidificazione in 
modo assicurare in ogni momento i requisiti minimi richiesti. 

02.06.96.R02 Resistenza alle temperature e a sbalzi di temperature 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le tubazioni dell'impianto di climatizzazione devono essere realizzate con materiali in grado di contrastare in modo efficace 

il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di temperature elevate o sbalzi improvvisi delle stesse. 

Prestazioni: 

I materiali utilizzati per le tubazioni di trasporto e ricircolo dell’acqua fredda e calda devono resistere alle temperature 
ed agli sbalzi termici prodotti durante il normale funzionamento. 

Livello minimo della prestazione: 
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Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

02.06.96.A01 Difetti di coibentazione 
Coibentazione deteriorata o assente per cui si hanno tratti di tubi scoperti. 

02.06.96.A02 Difetti di regolazione e controllo 
Difetti di taratura dei dispositivi di sicurezza e controllo quali manometri, termometri, pressostati di comando. 

02.06.96.A03 Difetti di tenuta 
Perdite o fughe dei fluidi circolanti nelle tubazioni. 

02.06.96.A04 Incrostazioni 
Accumuli di materiale di deposito all'interno delle tubazioni ed in prossimità dei filtri che causano perdite o rotture delle 

tubazioni. 

02.06.96.A05 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

02.06.96.C01 Controllo generale tubazioni 
Cadenza: ogni anno 

Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare le caratteristiche principali delle tubazioni con particolare riguardo a: 
- tenuta delle congiunzioni a flangia; 
- giunti per verificare la presenza di lesioni o di sconnessioni; 
- la stabilità de sostegni dei tubi; 
- vibrazioni; 
- presenza di acqua di condensa; 
- serrande e meccanismi di comando; 
- coibentazione dei tubi. 

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 2) (Attitudine al) controllo dell'aggressività dei 

fluidi; 3) Resistenza alle temperature e a sbalzi di temperature; 4) Sostituibilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di coibentazione; 2) Difetti di regolazione e controllo; 3) Difetti di tenuta; 4) 

Incrostazioni. 

 • Ditte specializzate: Termotecnico. 

02.06.96.C02 Controllo qualità materiali 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Verifica 
Verificare la stabilità dei materiali utilizzati e che gli stessi siano dotati di certificazione ecologica e che il loro utilizzo non 

comporti emissioni nocive. 
 

 • Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza certificazione ecologica. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

02.06.96.I01 Ripristino coibentazione 
Cadenza: quando occorre 
Effettuare un ripristino dello strato di coibentazione delle tubazioni quando sono evidenti i segni di degradamento. 

 • Ditte specializzate: Termoidraulico. 

 

 
Umidificatori a vapore elettrici 
 

Unità Tecnologica: 02.06 

Impianto di climatizzazione  
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Sono formati da una vaschetta in cui sono immerse delle resistenze elettriche. Con la messa in funzione dell'impianto una 
valvola di alimentazione si apre e la camera di vaporizzazione si riempie di acqua fino al livello di funzionamento. Se occorre umidificare 
le resistenze sono umidificate e l'acqua bolle. La valvola di alimentazione si apre e si chiude per mantenere il livello dell'acqua. Un tubo 
di vaporizzazione emette in ambiente o nei canali di mandata aria il vapore generato. Per evitare che si depositi il calcare è previsto un 
dispositivo automatico di spurgo che scarica parte dell'acqua della vaschetta. 

 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

02.06.09.R01 (Attitudine al) controllo della velocità dell'aria ambiente 
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici 

Classe di Esigenza: Benessere 
Gli umidificatori devono funzionare in modo da non creare movimenti d’aria che possano dare fastidio alle persone. 

Prestazioni: 

Per assicurare una buona distribuzione del fluido si può misurare la velocità dell’aria nella zona occupata dalle persone 
mediante appositi strumenti di precisione (es. anemometro a filo caldo). 

Livello minimo della prestazione: 

Per non creare fastidiosi movimenti dell'aria occorre che la velocità della stessa non superi i 0,15 m/s. E' comunque 
ammessa una velocità superiore (nelle immediate vicinanze di bocchette di estrazione o di mandata dell’aria) fino a 0,7 m/s 
sempre ché siano evitati disturbi diretti alle persone. 

02.06.09.R02 (Attitudine al) controllo dell'umidità dell'aria ambiente 
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici 

Classe di Esigenza: Benessere 
Gli umidificatori devono essere realizzati in modo da garantire i valori di progetto della umidità dell’aria nei locali serviti 

indipendentemente dalle condizioni climatiche esterne ed interne. 

Prestazioni: 

Per garantire condizioni ottimali occorre che i valori dell’umidità relativa dell’aria negli ambienti climatizzati sia 
compresa fra il 40% ed il 60% nel periodo invernale e fra il 40% ed il 50% nel periodo estivo. 

Livello minimo della prestazione: 

I valori dell’umidità relativa dell’aria devono essere verificati e misurati nella parte centrale dei locali, ad un’altezza dal 
pavimento di 1,5 m, utilizzando idonei strumenti di misurazione (es. psicrometro ventilato): rispetto ai valori di progetto è 
ammessa una tolleranza di +/- 5%. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

02.06.09.A01 Anomalie del dispositivo di spurgo 
Difetti di funzionamento del dispositivo di spurgo dell'acqua in eccesso. 

02.06.09.A02 Anomalie della rampa di diffusione 
Difetti di funzionamento del sistema di diffusione dell'aria umidificata. 

02.06.09.A03 Anomalie dell'umidostato 
Difetti di funzionamento dell'umidostato che regola il sistema di distribuzione dell'acqua. 

02.06.09.A04 Depositi di calcare 
Depositi di calcare dovuti all'utilizzo di acqua non demineralizzata. 

02.06.09.A05 Difetti del galleggiante 
Difetti di funzionamento del galleggiante che regola il flusso dell'acqua nella vaschetta di accumulo. 

02.06.09.A06 Difetti delle resistenze elettriche 
Difetti di funzionamento delle resistenze elettriche. 

02.06.09.A07 Difetti delle valvole 
Cattivo funzionamento delle valvole di alimentazione dell'acqua. 

02.06.09.A08 Mancanza di acqua 
Mancanza di acqua nella vaschetta di accumulo. 

02.06.09.A09 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

02.06.09.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 3 mesi 
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Tipologia: Ispezione a vista 
Controllare il livello ed il galleggiante della vaschetta di accumulo acqua di umidificazione. 

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della velocità dell'aria ambiente; 2) (Attitudine al) controllo dell'umidità 

dell'aria ambiente. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti delle resistenze elettriche; 2) Mancanza di acqua; 3) Difetti delle valvole; 4) Anomalie 

della rampa di diffusione; 5) Difetti del galleggiante; 6) Depositi di calcare; 7) Anomalie del dispositivo di spurgo; 8) Anomalie 

dell'umidostato. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

02.06.09.C02 Controllo qualità materiali 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Verifica 
Verificare la stabilità dei materiali utilizzati e che gli stessi siano dotati di certificazione ecologica e che il loro utilizzo non 

comporti emissioni nocive. 
 

 • Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza certificazione ecologica. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

02.06.09.I01 Pulizia bacinelle di umidificazione 
Cadenza: ogni 2 settimane 
Effettuare una pulizia delle bacinelle di umidificazione e del relativo scarico utilizzando idonei disinfettanti per rimuovere il 

calcare presente. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

02.06.09.I02 Pulizia filtro acqua 

Cadenza: ogni 3 mesi 
Effettuare una pulizia del filtro dell'acqua provvedendo alla sostituzione della cartuccia filtrante. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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4.2 Impianto di climatizzazione 
 
 
 

Contatore di calore elettronico 
 

Unità Tecnologica: 02.07 

Impianto di riscaldamento  
 
Il contatore di energia termica è un dispositivo indicato per la misurazione dei consumi termici in edifici adibiti ad uso civile e 

generalmente consente la contabilizzare dell’energia sia in regime di riscaldamento sia in regime di condizionamento. 
In genere è costituito da una unità elettronica di calcolo, un misuratore volumetrico di portata e da due sonde di temperatura; 

un display retroilluminato permette una agevole lettura sia dei consumi sia dei dati tecnici dell’impianto. 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

02.07.45.A01 Anomalie display 
Difetti di funzionamento del display. 

02.07.45.A02 Anomalie filtro 
Difetti di funzionamento del filtro. 

02.07.45.A03 Anomalie misuratore volumetrico di portata  
Difetti di funzionamento del misuratore volumetrico di portata. 

02.07.45.A04 Anomalie sonde di temperatura 
Difetti di funzionamento delle sonde di temperatura per cui si registrano valori errati. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

02.07.45.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Ispezione strumentale 
Verificare il corretto funzionamento delle sonde attraverso misurazioni dell'aria ambiente. Controllare il corretto 

funzionamento del display. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie display; 2) Anomalie sonde di temperatura. 

 • Ditte specializzate: Idraulico, Tecnico impianti riscaldamento. 

02.07.45.C02 Controllo dei materiali elettrici 

Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare che le caratteristiche indicate dal produttore siano rispondenti. 

 • Requisiti da verificare: 1) Efficienza dell’impianto termico; 2) Controllo consumi. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie misuratore volumetrico di portata ; 2) Anomalie sonde di temperatura. 

 • Ditte specializzate: Generico, Elettricista. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

02.07.45.I01 Sostituzione 
Cadenza: a guasto 
Eseguire la sostituzione del contatore quando danneggiato. 

 • Ditte specializzate: Tecnico impianti riscaldamento. 

02.07.45.I02 Taratura 

Cadenza: quando occorre 
Eseguire la taratura del contatore quando si registrano valori errati. 

 • Ditte specializzate: Tecnico impianti riscaldamento. 
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Defangatore 
 

Unità Tecnologica: 02.07 

Impianto di riscaldamento  
 
I defangatori vengono utilizzati per eliminare in modo continuo le impurità contenute nei circuiti idraulici degli impianti che si 

raccolgono nella parte inferiore del corpo valvola dalla quale possono essere scaricate. Esistono anche defangatori con magnete che 
sono utilizzati per la separazione delle impurità ferrose.  

 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

02.07.49.A01 Anomalie galleggiante 
Difetti di funzionamento del galleggiante. 

02.07.49.A02 Anomalie rubinetto di scarico 
Difetti di funzionamento del rubinetto di scarico. 

02.07.49.A03 Anomalie valvola di sfogo 
Difetti di funzionamento della valvola di sfogo aria. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

02.07.49.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Ispezione 
Verificare il corretto funzionamento del rubinetto di scarico e che non ci siano perdite di fluido. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie valvola di sfogo; 2) Anomalie galleggiante; 3) Anomalie rubinetto di scarico. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 

02.07.49.C02 Controllo qualità materiali 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Verifica 
Verificare che i materiali utilizzati siano dotati di certificazione ecologica e che il loro utilizzo non comporti 

controindicazioni e/o reazioni che possano danneggiare il sistema. 

 • Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica; 2) Efficienza dell’impianto termico. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie galleggiante; 2) Anomalie rubinetto di scarico; 3) Anomalie valvola di sfogo. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

02.07.49.I01 Pulizia 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Eseguire la pulizia dei materiali depositatesi nel defangatore. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 

 

 
Disareatore 
 

Unità Tecnologica: 02.07 

Impianto di riscaldamento  
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Il disareatore è un dispositivo costituito da una struttura reticolare di elementi metallici disposti a raggiera posizionati all’interno 
del corpo che hanno la funzione di intercettare il flusso dell’acqua e generare una notevole turbolenza; la variazione di velocità e 
pressione che si genera permette la liberazione delle microbolle che, per effetto della forza di attrazione molecolare, tendono ad 
accumularsi verso l’alto dove è situata la camera d’aria; qui, quando il volume aumenta, entra in funzione un galleggiante che provvede 
a comandare la valvola di sfiato e ad espellere l’eccesso d’aria.  

 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

02.07.56.A01 Anomalie galleggiante 
Difetti di funzionamento del galleggiante che regola l'apertura e la chiusura della valvola. 

02.07.56.A02 Anomalie rubinetto di scarico 
Difetti di funzionamento del rubinetto di scarico. 

02.07.56.A03 Anomalie scarico 
Difetti di funzionamento del rubinetto di scarico. 

02.07.56.A04 Incrostazioni filtro 
Accumulo di materiale che provoca intasamento del filtro della valvola. 

02.07.56.A05 Ruggine 
Fenomeni di corrosione con conseguente formazione di ruggine che ostruisce la valvola. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

02.07.56.C01 Verifica generale 
Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Verificare che non ci siano perdite in prossimità della valvola e non ci siano in atto fenomeni di corrosione. Verificare la 

funzionalità del rubinetto di scarico. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Ruggine. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 

02.07.56.C02 Controllo stabilità 

Cadenza: ogni 2 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 
Controllare la stabilità dell' elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori. 

 • Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Ruggine. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

02.07.56.I01 Spurgo 
Cadenza: quando occorre 
Eseguire lo spurgo del disareatore per eleminare residui accumulati. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 

02.07.56.I02 Taratura pressione 

Cadenza: ogni 3 mesi 
Eseguire la taratura della pressione di esercizio dell'impianto e quella di scarico per evitare malfunzionamenti. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 
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Dispositivi di controllo e regolazione 
 

Unità Tecnologica: 02.07 

Impianto di riscaldamento  
 
I dispositivi di controllo e regolazione consentono di monitorare il corretto funzionamento dell'impianto di riscaldamento 

segnalando eventuali anomalie e/o perdite del circuito. Sono generalmente costituiti da una centralina di regolazione, da dispositivi di 
termoregolazione che possono essere del tipo a due posizioni o del tipo con valvole a movimento rettilineo. Sono anche dotati di 
dispositivi di contabilizzazione. 

 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

02.07.57.R01 Comodità di uso e manovra 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
I dispositivi di regolazione e controllo degli impianti di riscaldamento devono essere realizzati con materiali e componenti 

aventi caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e di manovrabilità. 

Prestazioni: 

I componenti dei dispositivi di regolazione e controllo devono essere disposti in posizione ed altezza dal piano di 
calpestio tali da rendere il loro utilizzo agevole e sicuro, ed accessibili anche da parte di persone con impedite o ridotta capacità 
motoria. 

Livello minimo della prestazione: 

In particolare l’altezza di installazione dal piano di calpestio dei componenti deve essere compresa fra 0,40 e 1,40 m, ad 
eccezione di quei componenti il cui azionamento avviene mediante comando a distanza (ad esempio il telecomando a raggi 
infrarossi). 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

02.07.57.A01 Difetti di taratura 
Difetti di taratura dei dispositivi di sicurezza e controllo quali manometri, termometri, pressostati di comando, resistenze di 

preriscaldamento. 

02.07.57.A02 Incrostazioni 
Verificare che non ci siano incrostazioni che impediscano il normale funzionamento delle valvole. 

02.07.57.A03 Perdite di acqua 
Perdite di acqua evidenziate con perdite sul pavimento. 

02.07.57.A04 Sbalzi di temperatura 
Differenze di temperatura, rispetto a quella di esercizio, segnalate dai dispositivi di regolazione e controllo. 

02.07.57.A05 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

02.07.57.C01 Controllo generale valvole 
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare che la valvola servocomandata funzioni correttamente. Verificare che non ci siano segni di degrado intorno agli 

organi di tenuta delle valvole. 

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 2) (Attitudine al) controllo della tenuta; 3) 

Affidabilità; 4) Efficienza. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di taratura; 2) Incrostazioni; 3) Perdite di acqua; 4) Sbalzi di temperatura. 

 • Ditte specializzate: Conduttore caldaie. 

02.07.57.C02 Controllo dei materiali elettrici 

Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare che le caratteristiche degli elementi utilizzati corrispondano a quelle indicate dal produttore e che siano idonee 

all'utilizzo. 

 • Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza certificazione ecologica. 
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 • Ditte specializzate: Generico, Elettricista. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

02.07.57.I01 Ingrassaggio valvole 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Effettuare una pulizia con ingrassaggio delle valvole. 

 • Ditte specializzate: Conduttore caldaie. 

02.07.57.I02 Sostituzione valvole 

Cadenza: ogni 15 anni 
Sostituire le valvole seguendo le scadenze indicate dal produttore (periodo ottimale 15 anni). 

 • Ditte specializzate: Conduttore caldaie. 

 
Dosatore anticalcare 
 

Unità Tecnologica: 02.07 

Impianto di riscaldamento  
 
Il funzionamento è basato sul dosaggio automatico e proporzionale di un prodotto che impedisce il depositarsi del carbonato di 

calcio evitando il formarsi di incrostazioni e allo stesso tempo realizza una pellicola sottile di protezione all’interno delle tubazioni per 
prevenire fenomeni di corrosioni. 

 
 
 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

02.07.58.A01 Corrosioni 
Fenomeni di corrosione delle parti metalliche. 

02.07.58.A02 Incrostazioni 
Accumuli di materiali all'interno delle apparecchiature e delle tubazioni. 

02.07.58.A03 Mancanza di anticalcare 
Mancanza di anticalcare per cui si verificano incrostazioni e corrosioni delle apparecchiature. 

02.07.58.A04 Perdita di fluido 
Perdita di fluido in prossimità dei raccordi e delle connessioni. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

02.07.58.C01 Verifica generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare che non ci siano perdite di fluido e che la carica di anticalcare non sia esaurita. Verificare che le valvole di 

intercettazione siano ben installate. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Corrosioni; 2) Incrostazioni; 3) Mancanza di anticalcare; 4) Perdita di fluido. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 

02.07.58.C02 Verifica qualità dell'acqua 

Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Analisi 
Controllare che le sostanze utilizzate non rilascino sostanze inquinanti e/o tossiche per la setticità dell'acqua eseguendo un 

prelievo di un campione da analizzare. 

 • Requisiti da verificare: 1) Efficienza dell’impianto termico. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Corrosioni; 2) Mancanza di anticalcare; 3) Perdita di fluido. 

 • Ditte specializzate: Biochimico. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
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02.07.58.I01 Ricarica anticalcare 
Cadenza: quando occorre 
Eseguire la ricarica dell'anticalcare. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 

 

 
Flussimetro ad aria variabile 
 

Unità Tecnologica: 02.07 

Impianto di riscaldamento  
 
Il misuratore di portata noto anche come flussimetro o flussometro è uno strumento di misura della portata (volumica o 

massica) di un corpo (solido o fluido). 
I misuratori di portata sono classificati secondo il tipo di misura in: 
- misuratore di velocità; 
- misuratore di portata vera e propria. 
Inoltre i flussimetri possono essere classificati secondo secondo il sistema di misurazione in: 
- misuratore a spostamento, con parti in movimento provocato dal fluido misurato; 
- misuratore statico, che misura l'effetto dello spostamento del corpo senza che le parti dello strumento siano in movimento. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

02.07.65.A01 Anomalie galleggiante 
Difetti di funzionamento del galleggiante. 

02.07.65.A02 Anomalie scala graduata 
Difficoltà di lettura dei valori riportati sulla scala graduata. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

02.07.65.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare il corretto funzionamento del galleggiante e che i valori riportati sulla scala graduata siano ben leggibili. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie galleggiante; 2) Anomalie scala graduata. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 

02.07.65.C02 Controllo stabilità 

Cadenza: ogni 2 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 
Controllare la stabilità dell' elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori. 

 • Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie galleggiante; 2) Anomalie scala graduata. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

02.07.65.I01 Sostituzione 
Cadenza: quando occorre 
Sostituire i flussimetri quando danneggiati. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 
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Flussostato 
 

Unità Tecnologica: 02.07 

Impianto di riscaldamento  
 
Il flussostato è un dispositivo a due stati utilizzato per il rilevamento del valore di portata di un fluido; a differenza del 

flussimetro non è in grado di effettuare alcuna misura. Infatti tale dispositivo ha un valore di soglia di attivazione atta a limitare gli 
effetti indesiderati di commutazione nell'intorno del valore di soglia. 

I modelli più comuni di flussometro sono del tipo elettro-meccanici  in cui la soglia di intervento può essere modificata variando 
la lunghezza del braccio della molla di contrasto o della leva. 

Il funzionamento è assicurato da un elemento meccanico immerso nel fluido che provvede ad  azionare un vero e proprio 
interruttore mediante leverismo.  

Il flussostato trova larga applicazione nei sistemi di controllo come ad esempio nei sistemi di riscaldamento dove i sensori di 
temperatura sono posizionati lontano dall'elemento riscaldante; in questi casi il dispositivo previene i danni causati da un'imprevista 
mancanza di circolazione. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

02.07.66.A01 Anomalie contatto elettrico 
Difetti di funzionamento dei contatti elettrici di gestione del flusso. 

02.07.66.A02 Anomalie contatti magnetici 
Difetti di funzionamento dei contatti magnetici. 

02.07.66.A03 Anomalie relè 
Difetti di funzionamento del relè di protezione dei contatti. 

02.07.66.A04 Difetti ai raccordi 
Difetti di tenuta dei raccordi e delle giunzioni. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

02.07.66.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Ispezione 
Verificare che i collegamenti elettrici siano ben eseguiti. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie contatto elettrico; 2) Anomalie relè. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 

02.07.66.C02 Verifica funzionalità contatti 

Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Conduzione 
Verificare il corretto funzionamento dei contatti magnetici. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie contatti magnetici. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 

02.07.66.C03 Controllo stabilità 

Cadenza: ogni 2 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 
Controllare la stabilità dell' elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori. 

 • Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai raccordi. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

02.07.66.I01 Sostituzione relè 
Cadenza: quando occorre 
Sostituire il relè di protezione quando danneggiato e/o usurato. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 
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Gruppo di riempimento automatico 
 

Unità Tecnologica: 02.07 

Impianto di riscaldamento  
 
Il gruppo di riempimento automatico è un dispositivo in grado di effettuare, automaticamente, il riempimento dell’impianto fino 

alla pressione impostata; l’utilizzo del gruppo è utile soprattutto per compensare gli abbassamenti di pressione dovuti all’espulsione di 
aria dal circuito tramite le valvole di sfogo.  

Il gruppo di riempimento è composto dalle seguenti apparecchiature: 
- riduttore di pressione; 
- valvola di ritegno; 
- rubinetto di arresto; 
- filtro; 
- manometro per la lettura della pressione nell’impianto. 
 
 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

02.07.68.A01 Difetti ai dispositivi di comando 
Difetti di funzionamento dei dispositivi di comando dei gruppi di riempimento. 

02.07.68.A02 Difetti attacchi 
Difetti degli attacchi dovuti a perdita della filettatura che provocano perdite di fluido. 

02.07.68.A03 Difetti dei filtri 
Difetti dei filtri dovuti ad accumuli di materiale che impediscono il regolare funzionamento dei gruppi di riempimento. 

02.07.68.A04 Perdite 
Difetti di tenuta dei gruppi di riempimento per cui si verificano perdite di acqua in prossimità della giunzione tubazione-

gruppo. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

02.07.68.C01 Controllo filtri 
Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Controllo 
Effettuare una verifica dei filtri per accertare la piena efficienza degli stessi. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti dei filtri. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 

02.07.68.C02 Controllo generale gruppi di riempimento 

Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 
Effettuare una verifica dei gruppi di riempimento rilevando se sono presenti perdite di fluido. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai dispositivi di comando; 2) Perdite; 3) Difetti attacchi. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 

02.07.68.C03 Verifica dispositivi di comando 

Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Verifica 
Effettuare una serie di verifiche dei dispositivi di comando effettuando una serie di manovre di apertura e chiusura. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai dispositivi di comando. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 

02.07.68.C04 Controllo qualità materiali 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Verifica 
Verificare che i materiali utilizzati siano dotati di certificazione ecologica e che il loro utilizzo non comporti 

controindicazioni e/o reazioni che possano danneggiare il sistema. 

 • Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti dei filtri; 2) Perdite. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

02.07.68.I01 Sostituzione dispositivi di comando 
Cadenza: quando occorre 
Sostituire i dispositivi di regolazione e comando dei gruppi di riempimento quando usurati. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 

02.07.68.I02 Sostituzione filtri 

Cadenza: quando occorre 
Sostituire i filtri dei riduttori con filtri dello stesso diametro. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 

02.07.68.I03 Sostituzione dei gruppi di riempimento 

Cadenza: quando occorre 
Sostituire i gruppi di riempimento quando non più rispondenti alla loro funzione. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 

 

 
 

Miscelatore termostatico 
 

Unità Tecnologica: 02.07 

Impianto di riscaldamento  
 
Il miscelatore termostatico viene utilizzato per mantenere costante, al valore impostato, la temperatura dell’acqua miscelata 

inviata all’utenza al variare delle condizioni di temperatura e di pressione di alimentazione dell’acqua calda e fredda in ingresso oppure 
della portata prelevata. La regolazione della temperatura avviene per mezzo di un sensore di temperatura completamente immerso nel 
condotto di uscita dell’acqua miscelata che, con la sua dilatazione o contrazione, stabilisce in modo continuo la giusta proporzione tra 
acqua calda e acqua fredda in ingresso. 

 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

02.07.71.A01 Anomalie del selettore 
Difetti di manovrabilità del selettore della temperatura. 

02.07.71.A02 Difetti del sensore 
Difetti di funzionamento del sensore che misura la temperatura. 

02.07.71.A03 Difetti di tenuta 
Difetti di tenuta delle guarnizioni che provocano perdite di fluido. 

02.07.71.A04 Incrostazioni 
Depositi di materiale di varia natura (polveri, grassi, terreno) che provoca malfunzionamenti. 

02.07.71.A05 Sbalzi della temperatura 
Sbalzi della temperatura dovuti a difetti di funzionamento del sensore. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

02.07.71.C01 Controllo selettore 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Verifica 
Verificare la funzionalità del selettore della temperatura effettuando una serie di manovre di apertura e chiusura. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie del selettore; 2) Difetti del sensore; 3) Incrostazioni; 4) Sbalzi della temperatura. 

 • Ditte specializzate: Termoidraulico. 

02.07.71.C02 Controllo stabilità 

Cadenza: ogni 2 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 
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Controllare la stabilità dell' elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori. 

 • Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica; 2) Efficienza dell’impianto termico. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Sbalzi della temperatura; 2) Difetti del sensore. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

02.07.71.I01 Registrazione selettore 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Eseguire una registrazione del selettore di temperatura serrando i dadi e le guarnizioni per evitare fuoriuscite di fluido. 

 • Ditte specializzate: Termoidraulico. 

02.07.71.I02 Sostituzione  

Cadenza: quando occorre 
Effettuare la sostituzione dei miscelatori quando usurati. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 

 

 
 

Pompa di ricircolo 
 

Unità Tecnologica: 02.07 

Impianto di riscaldamento  
 
Il ricircolo ha la funzione di fare arrivare nel più breve tempo possibile l'acqua calda sanitaria quando c'è necessità. 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

02.07.82.A01 Anomalie pompa 
Difetti di funzionamento della pompa dovuti a mancanza di tensione di alimentazione. 

02.07.82.A02 Cortocircuito 
Cortocircuito all’accensione della pompa dovuti all'allaccio elettrico non eseguito in modo corretto. 

02.07.82.A03 Pompa rumorosa 
Eccessivi livelli del rumore durante il funzionamento dovuti alla presenza di aria nella pompa. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

02.07.82.C01 Verifica generale 
Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Ispezione 
Controllare che la pompa si avvii regolarmente e che giri senza eccessivo rumore. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie pompa; 2) Pompa rumorosa. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 

02.07.82.C02 Controllo stabilità 

Cadenza: ogni 2 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 
Controllare la stabilità dell' elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori. 

 • Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica; 2) Efficienza dell’impianto termico. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie pompa. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

02.07.82.I01 Sfiato 
Cadenza: quando occorre 
Eseguire lo sfiato dell’impianto a pompa spenta. 
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 • Ditte specializzate: Idraulico. 

02.07.82.I02 Sistemazione pompa 

Cadenza: ogni 2 mesi 
Eseguire il settaggio dei parametri di funzionamento della pompa. 

 • Ditte specializzate: Termoidraulico. 

02.07.82.I03 Sostituzione pompa 

Cadenza: a guasto 
Sostituire la pompa quando il motore risulta danneggiato. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 

 
 

 
 

Serbatoi di accumulo 
 

Unità Tecnologica: 02.07 

Impianto di riscaldamento  
 
Consentono il corretto funzionamento dei riscaldatori ed assicurano una riserva di combustibile adeguata alle necessità degli 

utenti in caso di cattivo funzionamento delle reti di distribuzione o in caso di arresti della erogazione da parte del gestore del servizio di 
erogazione. Possono essere interrati o fuori terra. Si differenziano a secondo del combustibile contenuto: gpl, gasolio, kerosene. 

 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

02.07.06.R01 Resistenza meccanica 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
I serbatoi degli impianti di riscaldamento devono essere realizzati con materiali in grado di contrastare in modo efficace il 

prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni. 

Prestazioni: 

Gli elementi costituenti gli impianti di riscaldamento devono essere idonei ad assicurare stabilità e resistenza all’azione 
di sollecitazioni meccaniche in modo da garantirne durata e funzionalità nel tempo garantendo allo stesso tempo la sicurezza 
degli utenti. 

Livello minimo della prestazione: 

Applicare un momento di flessione di 500 Nm e successivamente un momento di torsione di 500 Nm su ciascuno dei 
raccordi per tubi collegati al cilindro del serbatoio o al coperchio del passo d'uomo; mantenere questi momenti per 1 min. 
Esaminare il serbatoio visivamente. Sottoporre, successivamente, il serbatoio ad una prova di tenuta. In funzione della loro 
stabilità strutturale, i serbatoi sono divisi in due classi, classe 1 e classe 2. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

02.07.06.A01 Corrosione tubazioni di adduzione 
Evidenti segni di decadimento delle tubazioni dovute a fenomeni di corrosione. 

02.07.06.A02 Difetti ai raccordi con le tubazioni 
Difetti ai raccordi o alle connessioni con le tubazioni. 

02.07.06.A03 Incrostazioni 
Incrostazioni delle tubazioni o dei filtri della rete di adduzione. 

02.07.06.A04 Difetti di stabilità 
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

02.07.06.C01 Controllo accessori 
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo 
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Controllare i vari accessori dei serbatoi, quali la guarnizione di tenuta del passo d'uomo e del suo drenaggio, il filtro e la 
valvola di fondo, la reticella rompifiamma del tubo di sfiato, il limitatore di riempimento della tubazione di carico, il serpentino di 
preriscaldamento. 

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della combustione; 2) (Attitudine al) controllo della tenuta; 3) 

Affidabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai raccordi con le tubazioni. 

 • Ditte specializzate: Termoidraulico. 

02.07.06.C02 Controllo presenza acque 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 
Controllo ed eliminazione dell’acqua eventualmente presente in prossimità dei serbatoi. 
L'eventuale acqua di sedimentazione deve essere asportata attraverso l'apposita valvola di spurgo o utilizzando specifiche 

pompe sommergibili. 

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della tenuta; 2) Efficienza. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai raccordi con le tubazioni. 

 • Ditte specializzate: Termoidraulico. 

02.07.06.C03 Controllo tenuta tubazioni 

Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo 
Controllo della perfetta tenuta delle tubazioni di alimentazione e di ritorno dai serbatoi di combustibile gassoso. 

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della tenuta; 2) Efficienza. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione tubazioni di adduzione. 

 • Ditte specializzate: Termoidraulico. 

02.07.06.C04 Controllo tenuta valvole 

Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo 
Verifica dell'efficienza della valvola automatica di intercettazione e della valvola di chiusura rapida. 

 • Requisiti da verificare: 1) Affidabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Incrostazioni. 

 • Ditte specializzate: Termoidraulico. 

02.07.06.C05 Controllo strutturale 

Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare la struttura dell'elemento e in caso di sostituzione utilizzare materiali con le stesse caratteristiche e con elevata 

durabilità. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità; 2) Utilizzo di 

tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di stabilità. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

02.07.06.I01 Pulizia interna serbatoio gasolio 
Cadenza: ogni 3 anni 
Pulizia interna mediante lavaggio con eventuale asportazione di rifiuti. La pulizia è da ritenersi conclusa quando dalla pompa 

viene scaricato gasolio puro. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

02.07.06.I02 Pulizia interna serbatoio olio combustibile 

Cadenza: ogni 3 anni 
Pulizia interna del serbatoio di olio combustibile, realizzata mediante lavaggio con eventuale asportazione di rifiuti 

utilizzando una pompa munita di tubazione flessibile che peschi sul fondo le eventuali impurità presenti. Qualora i fondami si 
presentino molto consistenti devono essere rimossi manualmente da un operatore oppure si deve ricorrere a particolari sostanze 
solventi-detergenti. Gli operatori che devono entrare all'interno del serbatoio devono adottare idonee misure di sicurezza 
(ventilazione preventiva del serbatoio, immissione continua dall'esterno di aria di rinnovo, uso di respiratore collegato con l'esterno, 
cintura di sicurezza e collegata con corda ancorata all'esterno e saldamente tenuta da altro operatore). 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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02.07.06.I03 Verniciatura pareti esterne 

Cadenza: quando occorre 
In seguito ad ispezione e verifica delle pareti esterne dei serbatoi metallici ubicati fuori terra, qualora si ritenesse necessario, 

effettuare una raschiatura con spazzole di ferro sulle tracce di ruggine e successivamente stendere due mani di vernice antiruggine 
prima della tinta di finitura. 

 • Ditte specializzate: Pittore. 

 
Servocomandi 
 

Unità Tecnologica: 02.07 

Impianto di riscaldamento  
 
I servocomandi sono dei dispositivi elettrici che consentono di regolare le valvole destinate alla regolazione della temperatura 

dei fluidi termovettori degli impianti di riscaldamento. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

02.07.07.R01 Resistenza a manovre e sforzi d'uso 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
I servocomandi devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture in seguito ad 

operazioni di manovra o di utilizzo. 

Prestazioni: 

Sotto l’azione di sollecitazioni derivanti da manovre e sforzi d’uso i servocomandi devono conservare inalterate le 
caratteristiche funzionali assicurando comunque i livelli prestazionali di specifica. 

Livello minimo della prestazione: 

La coppia o spinta nominale dovrà essere maggiore o uguale a 0,8 il valore dichiarato dal costruttore che deve essere 
indicato nella documentazione tecnica di corredo del servocomando. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

02.07.07.A01 Anomalie degli interruttori di fine corsa 
Difetti di funzionamento degli interruttori di fine corsa. 

02.07.07.A02 Anomalie dei potenziometri 
Difetti di funzionamento dei potenziometri di retroazione. 

02.07.07.A03 Difetti delle molle 
Difetti di funzionamento delle molle di ritorno automatico. 

02.07.07.A04 Difetti di serraggio 
Difetti di serraggio dei bulloni della camera a stoppa o dei bulloni del premistoppa che causano perdite di pressione del 

fluido. 

02.07.07.A05 Difetti di tenuta 
Difetti di tenuta delle guarnizioni del premistoppa o della camera a stoppa che provocano perdite di fluido. 

02.07.07.A06 Incrostazioni 
Depositi di materiale di varia natura (polveri, grassi, terreno) che provoca malfunzionamenti dei dispositivi di azionamento. 

02.07.07.A07 Difetti di stabilità 
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

02.07.07.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Verificare la funzionalità dei servocomandi effettuando una serie di manovre di apertura e chiusura. 

 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza a manovre e sforzi d'uso. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie degli interruttori di fine corsa; 2) Anomalie dei potenziometri; 3) Difetti delle molle; 

4) Difetti di serraggio; 5) Difetti di tenuta; 6) Incrostazioni. 
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 • Ditte specializzate: Termoidraulico. 

02.07.07.C02 Controllo strutturale 

Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare la struttura dell'elemento e in caso di sostituzione utilizzare materiali con le stesse caratteristiche e con elevata 

durabilità. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità; 2) Utilizzo di 

tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di stabilità. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

02.07.07.I01 Registrazione 
Cadenza: quando occorre 
Eseguire una registrazione dei servocomandi quando si riscontrano differenze tra i valori della temperatura erogati e quelli di 

esercizio. 

 • Ditte specializzate: Termoidraulico. 

 

 
Valvola di scarico 
 

Unità Tecnologica: 02.07 

Impianto di riscaldamento  
 
Le valvole di scarico termico vengono impiegate negli impianti di riscaldamento con la funzione di scaricare l’acqua dell’impianto 

al raggiungimento della temperatura di taratura.  
Il funzionamento delle valvole è molto semplice: 
- un elemento sensibile alla temperatura (direttamente immerso nel fluido dell’impianto), al raggiungimento del valore di 

taratura, agisce sull’otturatore facendo aprire la valvola che provvede a scaricare l’acqua dell’impianto; 
- l’otturatore comanda a sua volta un deviatore elettrico che consente di arrestare l’alimentazione di combustibile al bruciatore o 

attivare l’intervento del dispositivo di reintegro; 
- al raggiungimento della temperatura di richiusura la valvola si richiude automaticamente. 
 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

02.07.30.A01 Anomalie deviatore 
Difetti di funzionamento del deviatore elettrico. 

02.07.30.A02 Anomalie elemento sensibile 
Difetti di funzionamento dell'elemento sensibile alla temperatura. 

02.07.30.A03 Anomalie otturatore 
Difetti di funzionamento dell'otturatore. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

02.07.30.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Verificare il corretto funzionamento della valvola e che non ci sia perdita del fluido termovettore. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie deviatore; 2) Anomalie elemento sensibile; 3) Anomalie otturatore. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 

02.07.30.C02 Controllo stabilità 

Cadenza: ogni 2 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 
Controllare la stabilità dell' elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori. 

 • Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica; 2) Efficienza dell’impianto termico. 



Documento Relazione tecnica Pagina 109 di 187 

Committente Comune di Castellamonte Data emissione 05/2025 

Referenti  Revisione  
File PUM_Piano d'Uso e Manutenzione 

 

 

POOL ENGINEERING STUDIO DI INGEGNERIA 
DOTT. ING. VIRGILIO M. CHIONO GEOM. ANDREA ZANUSSO 

POOL ENGINEERING ST. ASS.   
P.IVA 08926970016 
 

POOL ENGINEERING S.N.C. 
P.IVA 09266390013  

Via Circonvallazione, 36/A - 10090 San Giorgio Can.se (To) tel 0124 450 535 - fax 0124 450 839 - info@poolsa.eu   
 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie elemento sensibile; 2) Anomalie otturatore. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

02.07.30.I01 Sostituzione valvola 
Cadenza: a guasto 
Eseguire la sostituzione della valvola quando usurata. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 

02.07.30.I02 Taratura 

Cadenza: quando occorre 
Eseguire la taratura della temperatura di funzionamento della valvola. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 

 

 
Valvola by pass 
 

Unità Tecnologica: 02.07 

Impianto di riscaldamento  
 
La valvola di by-pass viene utilizzata negli impianti che possono lavorare con sensibili variazioni di portata come quelli che fanno 

ampio uso di valvole termostatiche o valvole motorizzate a due vie; in questo caso la funzione della valvola di by-pass è quella di 
mantenere il punto di funzionamento della pompa il più possibile nell’intorno del suo valore nominale. Infatti quando la portata nel 
circuito diminuisce, a causa della parziale chiusura delle valvole a due vie, le perdite di carico nel circuito aumenterebbero senza la 
valvola di by-pass. 

 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

02.07.33.A01 Anomalie molle 
Difetti di funzionamento delle molle. 

02.07.33.A02 Anomalie otturatore 
Difetti di funzionamento dell'otturatore. 

02.07.33.A03 Difetti di tenuta 
Difetti di tenuta degli o-ring per cui si verificano perdite di fluido. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

02.07.33.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 4 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Verificare che non ci siano perdite di fluido in corrispondenza della valvola e che i dispositivi di regolazione siano 

funzionanti. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie molle; 2) Anomalie otturatore; 3) Difetti di tenuta. 

 • Ditte specializzate: Tecnico impianti riscaldamento. 

02.07.33.C02 Controllo stabilità 

Cadenza: ogni 2 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 
Controllare la stabilità dell' elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori. 

 • Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica; 2) Efficienza dell’impianto termico. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di tenuta. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

02.07.33.I01 Taratura valvola 
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Cadenza: quando occorre 
Eseguire la taratura della valvola settando i valori della pressione di esercizio. 

 • Ditte specializzate: Tecnico impianti riscaldamento. 

 

 
Valvola sfiato aria 
 

Unità Tecnologica: 02.07 

Impianto di riscaldamento  
 
La valvola sfogo aria è un dispositivo che viene installato su impianti di riscaldamento per eliminare in modo automatico l’aria 

liberatasi nel circuito così da garantire un migliore scambio termico e di annullare fenomeni di rumorosità legati ad una non perfetta 
circolazione del fluido termovettore. 

Il funzionamento è molto semplice:  
- nel caso non ci sia aria nel circuito l’acqua all’interno della valvola di sfogo mantiene il galleggiante in posizione tale da 

chiudere l’otturatore; 
- nel caso si sia aria nell’impianto si riduce il livello d’acqua nella valvola di sfogo con conseguente abbassamento del 

galleggiante e l’apertura dello scarico d’aria. 
 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

02.07.36.A01 Anomalie o-ring 
Difetti di tenuta della guarnizione o-ring. 

02.07.36.A02 Anomalie galleggiante 
Difetti di funzionamento del galleggiante. 

02.07.36.A03 Difetti di tenuta 
Difetti di tenuta con evidenti perdite di fluido termovettore. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

02.07.36.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Verifica 
Verificare la funzionalità della valvola di sfiato controllando che non ci siano perdite di fluido. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie o-ring; 2) Anomalie galleggiante; 3) Difetti di tenuta. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 

02.07.36.C02 Controllo stabilità 

Cadenza: ogni 2 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 
Controllare la stabilità dell' elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori. 

 • Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica; 2) Efficienza dell’impianto termico. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di tenuta. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

02.07.36.I01 Sostituzione 
Cadenza: quando occorre 
Eseguire la sostituzione della valvola di sfiato quando necessario. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 
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Valvole a saracinesca  
 

Unità Tecnologica: 02.07 

Impianto di riscaldamento  
 
Per consentire l'interruzione sia parziale sia completa del flusso e per regolare la pressione di esercizio vengono installate, lungo 

le tubazioni dell'impianto, delle valvole denominate saracinesche. Le valvole a saracinesca sono realizzate in leghe di rame e sono 
classificate, in base al tipo di connessione, come : saracinesche filettate internamente e su entrambe le estremità, saracinesche filettate 
esternamente su un lato ed internamente sull'altro, saracinesche a connessione frangiate, saracinesche a connessione a tasca e 
saracinesche a connessione a tasca per brasatura capillare. 

 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

02.07.37.R01 (Attitudine al) controllo della tenuta 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
Le valvole devono essere realizzate in modo da garantire la tenuta alla pressione d’acqua di esercizio ammissibile. 

Prestazioni: 

Le valvole ed i relativi accessori oltre a garantire la tenuta alla pressione interna devono garantire la tenuta all’entrata 
dall’esterno di aria, acqua e ogni corpo estraneo. 

Livello minimo della prestazione: 

Per verificare questo requisito una valvola viene sottoposta a prova con pressione e temperatura d'acqua secondo 
quanto indicato nel prospetto XII della norma UNI 9120. Al termine della prova non deve esserci alcuna perdita rilevabile 
visibilmente. 

02.07.37.R02 Resistenza a manovre e sforzi d'uso 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le valvole a saracinesca devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture in 

seguito ad operazioni di manovra o di utilizzo. 

Prestazioni: 

Sotto l'azione di sollecitazioni derivanti da manovre e sforzi d'uso, le valvole ed i relativi dispositivi di tenuta devono 
conservare inalterate le caratteristiche funzionali assicurando comunque i livelli prestazionali di specifica. 

Livello minimo della prestazione: 

Il diametro e lo spessore del volantino e la pressione massima differenziale sono quelli indicati dalla norma. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

02.07.37.A01 Anomalie dell'otturatore 
Difetti di funzionamento dell'otturatore a cuneo della saracinesca. 

02.07.37.A02 Difetti dell'anello a bicono 
Difetti di funzionamento dell'anello a bicono. 

02.07.37.A03 Difetti della guarnizione 
Difetti della guarnizione di tenuta dell'asta. 

02.07.37.A04 Difetti di serraggio 
Difetti di serraggio dei bulloni della camera a stoppa o dei bulloni del premistoppa che causano perdite di pressione del 

fluido. 

02.07.37.A05 Difetti di tenuta 
Difetti di tenuta delle guarnizioni del premistoppa o della camera a stoppa che provocano perdite di fluido. 

02.07.37.A06 Difetti del volantino 
Difetti di funzionamento del volantino di manovra dovuti a mancanza di sostanza lubrificante (oli, grassi, ecc.). 

02.07.37.A07 Incrostazioni 
Depositi di materiale di varia natura (polveri, grassi, terreno) che provoca malfunzionamenti degli organi di manovra delle 

saracinesche. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

02.07.37.C01 Controllo premistoppa 



Documento Relazione tecnica Pagina 112 di 187 

Committente Comune di Castellamonte Data emissione 05/2025 

Referenti  Revisione  
File PUM_Piano d'Uso e Manutenzione 

 

 

POOL ENGINEERING STUDIO DI INGEGNERIA 
DOTT. ING. VIRGILIO M. CHIONO GEOM. ANDREA ZANUSSO 

POOL ENGINEERING ST. ASS.   
P.IVA 08926970016 
 

POOL ENGINEERING S.N.C. 
P.IVA 09266390013  

Via Circonvallazione, 36/A - 10090 San Giorgio Can.se (To) tel 0124 450 535 - fax 0124 450 839 - info@poolsa.eu   
 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Registrazione 
Effettuare una verifica della funzionalità del premistoppa accertando la tenuta delle guarnizioni. Eseguire una registrazione 

dei bulloni di serraggio del premistoppa e della camera a stoppa. 

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della tenuta. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di tenuta; 2) Difetti di serraggio. 

 • Ditte specializzate: Termoidraulico. 

02.07.37.C02 Controllo volantino 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Verifica 
Verificare la funzionalità del volantino effettuando una serie di manovre di apertura e chiusura. 

 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza a manovre e sforzi d'uso. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti del volantino; 2) Difetti di tenuta; 3) Incrostazioni. 

 • Ditte specializzate: Termoidraulico. 

02.07.37.C03 Controllo stabilità 

Cadenza: ogni 2 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 
Controllare la stabilità dell' elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori. 

 • Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di tenuta. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

02.07.37.I01 Disincrostazione volantino 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Eseguire una disincrostazione del volantino con prodotti sgrassanti per ripristinare la funzionalità del volantino stesso. 

 • Ditte specializzate: Termoidraulico. 

02.07.37.I02 Registrazione premistoppa 

Cadenza: ogni 6 mesi 
Eseguire una registrazione del premistoppa serrando i dadi e le guarnizioni per evitare fuoriuscite di fluido. 

 • Ditte specializzate: Termoidraulico. 

02.07.37.I03 Sostituzione valvole 

Cadenza: quando occorre 
Effettuare la sostituzione delle valvole quando deteriorate con valvole dello stesso tipo ed idonee alle pressioni previste per il 

funzionamento. 

 • Ditte specializzate: Termoidraulico. 

 
Valvole motorizzate 
 

Unità Tecnologica: 02.07 

Impianto di riscaldamento  
 
Le valvole motorizzate vengono utilizzate negli impianti di riscaldamento per l'intercettazione ed il controllo della portata 

dell'acqua ma possono essere utilizzate anche negli impianti di ventilazione e di condizionamento. Generalmente sono azionate da un 
servocomando che viene applicato sulla testa della valvola che può essere montata sia in posizione verticale che in posizione 
orizzontale. 

 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

02.07.38.R01 (Attitudine al) controllo della tenuta 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
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Le valvole devono garantire la tenuta ad una pressione d’acqua interna uguale al maggiore dei due valori: la pressione di 
prova ammissibile (PEA) o 1,5 volte la pressione di esercizio ammissibile (PFA). 

Prestazioni: 

Le valvole ed i relativi accessori oltre a garantire la tenuta alla pressione interna devono garantire la tenuta all'entrata 
dall'esterno di aria, acqua e ogni corpo estraneo. 

Livello minimo della prestazione: 

Per verificare questo requisito una valvola finita viene sottoposta a prova con pressione d'acqua secondo quanto 
indicato dalla norma UNI EN 1074 o ad una prova con pressione d'aria a 6 bar secondo la UNI EN 12266. Al termine della 
prova non deve esserci alcuna perdita rilevabile visibilmente. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

02.07.38.A01 Anomalie dei motori 
Difetti di funzionamento dei motori che muovono le valvole. 

02.07.38.A02 Difetti delle molle 
Difetti di funzionamento delle molle che regolano le valvole. 

02.07.38.A03 Difetti di connessione 
Difetti della connessione del motore sulla valvola per cui si verificano malfunzionamenti. 

02.07.38.A04 Difetti di tenuta 
Difetti di tenuta delle guarnizioni del premistoppa o della camera a stoppa che provocano perdite di fluido. 

02.07.38.A05 Difetti del raccoglitore impurità 
Difetti di funzionamento del raccoglitore di impurità dovuti ad accumuli di materiale trasportato dalla corrente del fluido. 

02.07.38.A06 Mancanza di lubrificazione 
Mancanza di lubrificazione delle aste delle valvole e delle parti meccaniche in movimento. 

02.07.38.A07 Strozzatura della valvola 
Difetti di funzionamento della valvola dovuti ad accumulo di materiale di risulta trasportato dal fluido e non intercettato dal 

raccoglitore di impurità. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

02.07.38.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni anno 

Tipologia: Aggiornamento 
Eseguire un controllo generale delle valvole verificando il buon funzionamento delle guarnizioni, delle cerniere e delle molle. 

Verificare che i serraggi del motore sulle valvole siano efficienti e che non ci siano giochi. 

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della tenuta. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di tenuta; 2) Difetti di connessione; 3) Difetti delle molle; 4) Strozzatura della valvola. 

 • Ditte specializzate: Termoidraulico. 

02.07.38.C02 Controllo raccoglitore di impurità 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Ispezione 
Verificare il livello delle impurità accumulatesi. 

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della tenuta. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti del raccoglitore impurità. 

 • Ditte specializzate: Termoidraulico. 

02.07.38.C03 Controllo stabilità 

Cadenza: ogni 2 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 
Controllare la stabilità dell' elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori. 

 • Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di tenuta. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

02.07.38.I01 Lubrificazione valvole 
Cadenza: ogni anno 
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Effettuare lo smontaggio della valvole ed eseguire una lubrificazione delle cerniere e delle molle che regolano le valvole. 

 • Ditte specializzate: Termoidraulico. 

02.07.38.I02 Pulizia raccoglitore impurità 

Cadenza: ogni 6 mesi 
Svuotare il raccoglitore dalle impurità trasportate dalla corrente per evitare problemi di strozzatura della valvola. 

 • Ditte specializzate: Termoidraulico. 

02.07.38.I03 Serraggio dei bulloni 

Cadenza: ogni anno 
Eseguire il serraggio dei bulloni di fissaggio del motore. 

 • Ditte specializzate: Termoidraulico. 

02.07.38.I04 Sostituzione valvole 

Cadenza: ogni 15 anni 
Sostituire le valvole quando non più rispondenti alle normative. 

 • Ditte specializzate: Termoidraulico. 

 

 
 

Vaso di espansione chiuso 
 

Unità Tecnologica: 02.07 

Impianto di riscaldamento  
 
Il vaso di espansione chiuso è generalmente realizzato in maniera da compensare le variazioni di volume del fluido termovettore 

mediante variazioni di volume connesse con la compressione di una massa di gas in essi contenuta. Negli impianti a vaso di espansione 
chiuso l’acqua non entra mai in contatto con l’atmosfera. Il vaso d’espansione chiuso può essere a diaframma o senza diaframma, a 
seconda che l’acqua sia a contatto con il gas o ne sia separata da un diaframma. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

02.07.41.A01 Corrosione 
Corrosione del vaso e degli accessori. 

02.07.41.A02 Difetti di coibentazione 
Difetti di coibentazione del vaso. 

02.07.41.A03 Difetti di regolazione 
Difetti di regolazione dei dispositivi di controllo e taratura. 

02.07.41.A04 Difetti di tenuta 
Difetti di tenuta di tubi e valvole. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

02.07.41.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo 
Effettuare una verifica generale del vaso di espansione ed in particolare: 
- che il tubo di sfogo non sia ostruito; 
- che lo strato di coibente sia adeguato; 
- che non ci siano segni di corrosione e perdite di fluido. 

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della temperatura dei fluidi; 2) (Attitudine al) controllo della velocità 

dell'aria ambiente; 3) (Attitudine al) controllo delle dispersioni di calore; 4) (Attitudine al) controllo dell'umidità dell'aria ambiente. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Difetti di coibentazione; 3) Difetti di regolazione; 4) Difetti di tenuta. 

 • Ditte specializzate: Termoidraulico. 

02.07.41.C02 Controllo stabilità 

Cadenza: ogni 2 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 
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Controllare la stabilità dell' elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di tenuta. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

02.07.41.I01 Pulizia vaso di espansione 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Effettuare una pulizia mediante risciacquo del vaso. 

 • Ditte specializzate: Termoidraulico. 

02.07.41.I02 Revisione della pompa 

Cadenza: ogni 55 mesi 
Effettuare una revisione della pompa presso officine specializzate, circa ogni 10.000 ore di funzionamento. (Ipotizzando, 

pertanto, un uso giornaliero di 6 ore, dovrà prevedersi la revisione della pompa circa ogni  55 mesi) 

 • Ditte specializzate: Termoidraulico. 

02.07.41.I03 Ricarica gas 

Cadenza: quando occorre 
Effettuare una integrazione del gas del vaso di espansione alla pressione stabilita dal costruttore. 

 • Ditte specializzate: Termoidraulico. 

 
 

Contatori 
 

Unità Tecnologica: 02.01 

Impianto acquedotto  

 
Il tipo di contatore più semplice e usato è quello a mulinello (Woltmann) che è dotato di un'elica che viene messa in rotazione dal 

fluido in movimento; si calcola il volume dell'acqua fluita attraverso lo strumento dal numero di giri dell'elica in un dato intervallo di 
tempo. Si usano di norma per misurare i volumi d'acqua forniti alle utenze. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

02.01.04.R01 (Attitudine al) controllo della tenuta 
Classe di Requisiti: Controllabilità tecnologica 

Classe di Esigenza: Controllabilità 
I contatori devono essere in grado di evitare fughe di fluido. 

Prestazioni: 

I contatori devono sopportare, senza causare perdite, la pressione di esercizio salvo piccole tolleranze. 

Livello minimo della prestazione: 

La caduta di pressione ammessa non deve superare di 0,25 bar la pressione nominale e di 1,00 bar la pressione massima di 
esercizio. In base alla caduta di pressione i contatori sono classificati in 4 categorie; la categoria di appartenenza deve essere 
indicata chiaramente nel certificato di approvazione del contatore. 

02.01.04.R02 Resistenza alla corrosione 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
I contatori devono essere realizzati con materiali in grado di resistere a fenomeni di corrosione. 

Prestazioni: 

Le varie parti del contatore devono essere in grado di resistere ad eventuali fenomeni di corrosione che dovessero verificarsi 
durante il funzionamento. 

Livello minimo della prestazione: 

Quando i contatori sono utilizzati per usi igienici, devono essere rispettati i dettami dalla norma e relativa alla tossicità dei 
materiali a contatto con l'acqua. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

02.01.04.A01 Difetti dispositivi di regolazione 
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Difetti di funzionamento dei dispositivi di regolazione del contatore. 

02.01.04.A02 Difetti indicatore 
Difetti di funzionamento del dispositivo indicatore dei volumi di consumo. 

02.01.04.A03 Perdite di fluido 
Perdite di fluido in prossimità dell'innesto del contatore sulla tubazione di adduzione. 

02.01.04.A04 Rotture vetri 
Anomalie o rotture dei vetri di protezione dei dispositivi indicatori. 

02.01.04.A05 Difetti di stabilità 
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

02.01.04.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Verificare che i dispositivi indicatori dei consumi girino regolarmente. Verificare l'integrità dei vetri di protezione. 

 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza alla corrosione. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti indicatore; 2) Rotture vetri. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 

02.01.04.C02 Controllo stabilità 

Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 
Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di stabilità. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

02.01.04.I01 Registrazione  
Cadenza: ogni 6 mesi 
Verificare e registrare gli attacchi delle tubazioni al contatore per evitare perdite. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 

02.01.04.I02 Taratura 

Cadenza: quando occorre 
Eseguire la taratura del contatore quando necessario. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 

 

 

Tubazioni in acciaio zincato 
 

Unità Tecnologica: 02.01 

Impianto acquedotto  

 
Le tubazioni generalmente utilizzate per l'impianto di adduzione dell'acqua sono in acciaio zincato e provvedono alla successiva 

erogazione dell'acqua destinata ad alimentare l'impianto. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

02.01.31.R01 Assenza di emissioni di sostanze nocive 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
I materiali costituenti le tubazioni non devono produrre o riemettere sostanze tossiche, irritanti o corrosive per la salute degli utenti. 

Prestazioni: 
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I materiali e i componenti degli impianti idrosanitari non devono produrre o riemettere sostanze tossiche, irritanti e/o corrosive 
che alterino le caratteristiche (organolettiche, fisico-chimiche, microbiologiche, ecc.) dell'acqua destinata al consumo umano, 
sia in condizioni ordinarie che alla massima temperatura di esercizio (60 °C). 

Livello minimo della prestazione: 

In particolare le reti di distribuzione dell'acqua potabile all'interno delle abitazioni devono essere realizzate in: 
- acciaio zincato; 
- rame, con titolo di purezza non inferiore al 99.90% e con fosforo non superiore a 0,04%; 
- materiale plastico (polietilene ad alta densità, PVC, ecc.) purché corredato di certificato di atossicità rilasciato da laboratori 

autorizzati. 
E' comunque vietato l'uso di tubi in piombo. Accertare che le tubazioni, i raccordi ed i pezzi speciali in genere di cui si 

prevede l'utilizzazione siano rispondenti alle specifiche prestazionali richieste, verificando la loro marchiatura e/o certificazione 
di accompagnamento. 

02.01.31.R02 (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
Le tubazioni devono essere in grado di garantire in ogni momento la portata e la pressione richiesti dall'impianto. 

Prestazioni: 

Le prestazioni delle tubazioni e quindi la portata delle stesse devono essere verificate in sede di collaudo (ed annotate sul 
certificato di collaudo) e successivamente con ispezioni volte alla verifica di detti valori. Anche i risultati delle ispezioni 
devono essere riportati su un apposito libretto. 

Livello minimo della prestazione: 

Per la verifica idrostatica effettuare una prova di tutte le tubazioni con una pressione pari ai valori derivanti dalla formula P = 
20 ds/D e per un periodo minimo di 10 secondi, dove d è la sollecitazione unitaria pari al 60% del carico unitario di 
snervamento (N/mm2); s è lo spessore nominale del tubo espresso in mm; D è il diametro esterno della tubazione. Per i tubi 
aventi diametro esterno maggiore di 219,1 mm i risultati della prova idraulica devono essere forniti dal fabbricante. 

02.01.31.R03 Resistenza alla corrosione 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le tubazioni destinate ad essere interrate devono essere opportunamente coibentate con rivestimenti per evitare fenomeni di 

corrosione. 

Prestazioni: 

Per ottenere un adeguato strato di rivestimento possono essere utilizzati vari tipi e sistemi di rivestimento. La capacità di 
protezione dei rivestimenti varia in funzione delle loro caratteristiche meccaniche che devono essere ottenute con le seguenti 
prove: 
- resistenza all'urto; 
- resistenza alla penetrazione; 
- resistenza elettrica specifica di isolamento; 
- resistenza al distacco catodico; 
- resistenza alla pelatura nastro su nastro; 
- resistenza alla pelatura da superficie tubolare e da rivestimento di stabilimento. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere garantiti i requisiti ed i relativi minimi indicati nel punto 5 della norma UNI EN 12068. 

02.01.31.R04 Resistenza alle temperature e a sbalzi di temperature 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le tubazioni e gli elementi accessori devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture 

sotto l'azione di temperature elevate o a sbalzi delle stesse. Per tale scopo possono essere dotati di adeguati rivestimenti. 

Prestazioni: 

Le tubazioni devono resistere alle temperature ed agli sbalzi termici prodotti dalle condizioni di funzionamento; pertanto gli 
isolanti termici ed i materiali di tenuta in genere non devono deteriorarsi o perdere le proprie caratteristiche anche nelle 
condizioni di massima o minima temperatura di progetto dell’acqua distribuita dalla rete. 

Livello minimo della prestazione: 

I rivestimenti che possono essere utilizzati per le tubazioni sono: cemento, smalto bituminoso, vernice bituminosa, resine 
epossidiche, materie plastiche, ecc..  

02.01.31.R05 Resistenza meccanica 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le tubazioni e gli elementi accessori quali valvole e rubinetti devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di 

deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni. 
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Prestazioni: 

Le tubazioni e gli elementi accessori devono essere idonei ad assicurare stabilità e resistenza all’azione di sollecitazioni 
meccaniche in modo da garantirne durata e funzionalità nel tempo, senza pregiudicare la sicurezza degli utenti. Pertanto gli 
elementi devono essere sottoposti a prove di verifica quali resistenza a trazione, a schiacciamento e a curvatura. 

Livello minimo della prestazione: 

La prova a trazione a temperatura ambiente deve essere effettuata per determinare il carico di rottura Rm, lo snervamento Re e 
l'allungamento percentuale A. Tali valori così determinati vanno poi verificati con quelli indicati dal produttore (secondo 
norma UNI).  

02.01.31.R06 Stabilità chimico reattiva 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le tubazioni e gli elementi accessori quali valvole e rubinetti devono essere in grado di mantenere inalterate nel tempo le proprie 

caratteristiche chimico-fisiche. 

Prestazioni: 

I componenti dell'impianto devono essere realizzati con materiali e finiture che non presentino incompatibilità chimico-fisica 
fra loro o che possano dar luogo a fenomeni di corrosione elettrolitica evitando in particolare contatti diretti fra rame e zinco (o 
acciaio zincato) o fra metalli e materiali aggressivi (alluminio o acciaio e gesso). 

Livello minimo della prestazione: 

Verificare che la composizione chimica degli acciai utilizzati per realizzare tubazioni per la condotta dell'acqua non superi le 
tolleranze ammissibili indicate dal produttore. Per il prelievo di campioni da sottoporre ad analisi chimico fisiche seguire le 
modalità indicate dalla norma UNI. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

02.01.31.A01 Corrosione 
Corrosione delle tubazioni di adduzione con evidenti segni di decadimento delle stesse evidenziato da cambio di colore e presenza di 

ruggine in prossimità delle corrosioni. 

02.01.31.A02 Difetti ai raccordi o alle connessioni 
Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 

02.01.31.A03 Difetti alle valvole 
Difetti di funzionamento delle valvole dovuti ad errori di posa in opera o al cattivo dimensionamento delle stesse. 

02.01.31.A04 Difetti di coibentazione 
Difetti dei rivestimenti di protezione che causano corrosione delle tubazioni, evidenziati da cambio di colore e presenza di ruggine in 

prossimità delle stesse. 

02.01.31.A05 Incrostazioni 
Accumuli di materiale di deposito all'interno delle tubazioni ed in prossimità dei filtri che causano perdite o rotture delle tubazioni. 

02.01.31.A06 Difetti di stabilità 
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

02.01.31.C01 Controllo coibentazione 
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Verificare l'integrità delle coibentazioni con eventuale ripristino. 

 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 

02.01.31.C02 Controllo manovrabilità delle valvole 

Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo 
Eseguire una manovra di prova di tutti gli organi di intercettazione per evitare che si blocchino. 

 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai raccordi o alle connessioni; 2) Difetti alle valvole. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 

02.01.31.C03 Controllo tenuta 

Cadenza: ogni anno 

Tipologia: Controllo a vista 
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Verificare l'integrità delle tubazioni con particolare attenzione ai raccordi tra tronchi di tubo e tra tubi ed apparecchi utilizzatori. 

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai raccordi o alle connessioni. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 

02.01.31.C04 Controllo tenuta valvole 

Cadenza: ogni anno 

Tipologia: Registrazione 
Regolazione del serraggio dei premistoppa sugli steli ed eventuale sostituzione degli organi di tenuta. 

 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti alle valvole. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 

02.01.31.C05 Controllo stabilità 

Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 
Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di stabilità. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

02.01.31.I01 Pulizia 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Pulizia o eventuale sostituzione dei filtri dell'impianto. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 

02.01.31.I02 Pulizia otturatore 

Cadenza: quando occorre 
Pulizia o eventuale sostituzione dell'otturatore nel caso si verifichi il passaggio del fluido ad otturatore chiuso. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 
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Tubazioni in acciaio 
 

Unità Tecnologica: 02.01 

Impianto acquedotto  

 
Le tubazioni generalmente utilizzate per l'adduzione e la successiva erogazione dell'acqua sono in acciaio zincato. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

02.01.32.R01 (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
Le tubazioni devono essere in grado di garantire in ogni momento la portata e la pressione richiesti dall'impianto. 

Prestazioni: 

Le prestazioni delle tubazioni e quindi la portata delle stesse devono essere verificate in sede di collaudo (ed annotate sul 
certificato di collaudo) e successivamente con ispezioni volte alla verifica di detti valori. Anche i risultati delle ispezioni 
devono essere riportati su un apposito libretto. 

Livello minimo della prestazione: 

Per la verifica idrostatica effettuare una prova di tutte le tubazioni con una pressione pari ai valori derivanti dalla formula P = 
(20 x d x s) / D e per un periodo minimo di 10 secondi, dove d è la sollecitazione unitaria pari al 60% del carico unitario di 
snervamento (N/mm2); s è lo spessore nominale del tubo espresso in mm; D è il diametro esterno della tubazione. Per i tubi 
aventi diametro esterno maggiore di 219,1 mm i risultati della prova idraulica devono essere forniti dal fabbricante. 

02.01.32.R02 Resistenza meccanica 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le tubazioni e gli elementi accessori quali valvole e rubinetti devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di 

deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni. 

Prestazioni: 

Le tubazioni e gli elementi accessori devono essere idonei ad assicurare stabilità e resistenza all’azione di sollecitazioni 
meccaniche in modo da garantirne durata e funzionalità nel tempo, senza pregiudicare la sicurezza degli utenti. Pertanto gli 
elementi devono essere sottoposti a prove di verifica quali resistenza a trazione, a schiacciamento e a curvatura. 

Livello minimo della prestazione: 

La prova a trazione a temperatura ambiente deve essere effettuata secondo le modalità indicate dalla norma UNI di settore per 
determinare il carico di rottura Rm, lo snervamento Re e l'allungamento percentuale A. Anche i risultati della prova a 
schiacciamento e a curvatura devono rispettare i valori minimi indicati dalla norma UNI di settore.  
 

02.01.32.R03 Stabilità chimico reattiva 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le tubazioni e gli elementi accessori quali valvole e rubinetti devono essere in grado di mantenere inalterate nel tempo le proprie 

caratteristiche chimico-fisiche. 

Prestazioni: 

I componenti dell'impianto devono essere realizzati con materiali e finiture che non presentino incompatibilità chimico-fisica 
fra loro o che possano dar luogo a fenomeni di corrosione elettrolitica evitando in particolare contatti diretti fra rame e zinco (o 
acciaio zincato) o fra metalli e materiali aggressivi (alluminio o acciaio e gesso). 

Livello minimo della prestazione: 

Verificare che la composizione chimica degli acciai utilizzati per realizzare tubazioni per la condotta dell'acqua non superi le 
tolleranze ammissibili indicate dalla norma UNI di settore. Per il prelievo di campioni da sottoporre ad analisi chimico fisiche 
seguire le modalità indicate dalla norma UNI EN ISO 377. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

02.01.32.A01 Corrosione 
Corrosione delle tubazioni di adduzione con evidenti segni di decadimento delle stesse evidenziato con cambio di colore e presenza 

di ruggine in prossimità delle corrosioni. 

02.01.32.A02 Difetti ai raccordi o alle connessioni 
Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 
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02.01.32.A03 Difetti alle valvole 
Difetti di funzionamento delle valvole dovuti ad errori di posa in opera o al cattivo dimensionamento delle stesse. 

02.01.32.A04 Incrostazioni 
Accumuli di materiale di deposito all'interno delle tubazioni ed in prossimità dei filtri che causano perdite o rotture delle tubazioni. 

02.01.32.A05 Difetti di stabilità 
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

02.01.32.C01 Controllo coibentazione 
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Verificare l'integrità delle coibentazioni con eventuale ripristino. 

 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 

02.01.32.C02 Controllo manovrabilità delle valvole 

Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo 
Eseguire una manovra di prova di tutti gli organi di intercettazione per evitare che si blocchino. 

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della tenuta; 2) Resistenza meccanica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai raccordi o alle connessioni; 2) Difetti alle valvole. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 

02.01.32.C03 Controllo tenuta 

Cadenza: ogni anno 

Tipologia: Controllo a vista 
Verificare l'integrità delle tubazioni con particolare attenzione ai raccordi tra tronchi di tubo e tra tubi ed apparecchi utilizzatori. 

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 2) (Attitudine al) controllo della tenuta. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai raccordi o alle connessioni. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 

02.01.32.C04 Controllo tenuta valvole 

Cadenza: ogni anno 

Tipologia: Registrazione 
Regolazione del serraggio dei premistoppa sugli steli ed eventuale sostituzione degli organi di tenuta. 

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della tenuta; 2) Resistenza meccanica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti alle valvole. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 

02.01.32.C05 Controllo stabilità 

Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 
Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di stabilità. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

02.01.32.I01 Pulizia filtri 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Pulizia o eventuale sostituzione dei filtri dell'impianto. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 
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Valvole a saracinesca 
 

Unità Tecnologica: 02.01 

Impianto acquedotto  

 
Per consentire l'interruzione sia parziale sia completa del flusso e per regolare la pressione di esercizio vengono installate, lungo le 

tubazioni dell'acquedotto, delle valvole dette appunto di intercettazione e di regolazione. Fanno parte di questa categoria le valvole a 
saracinesca che sono più comunemente chiamate saracinesche. Sono realizzate in ghisa o in acciaio e sono dotate di un apparato 
otturatore movimentato da un albero a vite. Possono essere del tipo a corpo piatto, ovale e cilindrico. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

02.01.44.R01 (Attitudine al) controllo della tenuta 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
Le valvole devono garantire la tenuta ad una pressione d’acqua interna uguale al maggiore dei due valori: la pressione di prova 

ammissibile (PPA) o 1,5 volte la pressione di esercizio ammissibile (PEA). 

Prestazioni: 

 Le valvole ed i relativi accessori oltre a garantire la tenuta alla pressione interna devono garantire la tenuta all’entrata 
dall’esterno di aria, acqua e ogni corpo estraneo. 

Livello minimo della prestazione: 

Per verificare questo requisito una valvola (montata in opera) viene sottoposta a prova con pressione d’acqua secondo quanto 
indicato dalla norma UNI EN 1074 o ad una prova con pressione d’aria a 6 bar. Al termine della prova non deve esserci alcuna 
perdita rilevabile visibilmente. 

02.01.44.R02 Resistenza a manovre e sforzi d'uso 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le valvole a saracinesca devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture in seguito ad 

operazioni di manovra o di utilizzo. 

Prestazioni: 

Sotto l’azione di sollecitazioni derivanti da manovre e sforzi d’uso, le valvole ed i relativi dispositivi di tenuta devono 
conservare inalterate le caratteristiche funzionali assicurando comunque i livelli prestazionali di specifica. 

Livello minimo della prestazione: 

Il diametro del volantino e la pressione massima differenziale (alla quale può essere manovrata la valvola a saracinesca senza 
by-pass) sono quelli indicati nel punto 5.1 della norma UNI EN 1074. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

02.01.44.A01 Difetti di serraggio 
Difetti di serraggio dei bulloni della camera a stoppa o dei bulloni del premistoppa che causano perdite di pressione del fluido. 

02.01.44.A02 Difetti di tenuta 
Difetti di tenuta delle guarnizioni del premistoppa o della camera a stoppa che provocano perdite di fluido. 

02.01.44.A03 Difetti del volantino 
Difetti di funzionamento del volantino di manovra dovuti a mancanza di lubrificante (oli, grassi, ecc.). 

02.01.44.A04 Incrostazioni 
Depositi di materiale di varia natura (polveri, grassi, terreno) che provoca malfunzionamenti degli organi di manovra delle 

saracinesche. 

02.01.44.A05 Difetti di stabilità 
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

02.01.44.C01 Controllo premistoppa 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Registrazione 
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Effettuare una verifica della funzionalità del premistoppa accertando la tenuta delle guarnizioni. Eseguire una registrazione dei 
bulloni di serraggio del premistoppa e della camera a stoppa. 

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della tenuta. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di tenuta; 2) Difetti di serraggio. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 

02.01.44.C02 Controllo volantino 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Verifica 
Verificare la funzionalità del volantino effettuando una serie di manovre di apertura e chiusura. 

 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza a manovre e sforzi d'uso. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti del volantino; 2) Difetti di tenuta; 3) Incrostazioni. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 

02.01.44.C03 Controllo stabilità 

Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 
Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di stabilità. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

02.01.44.I01 Disincrostazione volantino 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Eseguire una disincrostazione del volantino con prodotti sgrassanti per ripristinare la funzionalità del volantino stesso. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 

02.01.44.I02 Registrazione premistoppa 

Cadenza: ogni 6 mesi 
Eseguire una registrazione del premistoppa serrando i dadi e le guarnizioni per evitare fuoriuscite di fluido. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 

02.01.44.I03 Sostituzione valvole 

Cadenza: quando occorre 
Effettuare la sostituzione delle valvole quando deteriorate con valvole dello stesso tipo ed idonee alle pressioni previste per il 

funzionamento. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 

 

 

Dosatore anticalcare 
 

Unità Tecnologica: 02.09 

Impianto di riscaldamento 
 

Il funzionamento è basato sul dosaggio automatico e proporzionale di un prodotto che impedisce il depositarsi del carbonato di 

calcio evitando il formarsi di incrostazioni e allo stesso tempo realizza una pellicola sottile di protezione all’interno delle tubazioni per 

prevenire fenomeni di corrosioni. 
 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

02.09.31.A01 Corrosioni 
Fenomeni di corrosione delle parti metalliche. 

02.09.31.A02 Incrostazioni 
Accumuli di materiali all'interno delle apparecchiature e delle tubazioni. 
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02.09.31.A03 Mancanza di anticalcare 
Mancanza di anticalcare per cui si verificano incrostazioni e corrosioni delle apparecchiature. 

02.09.31.A04 Perdita di fluido 
Perdita di fluido in prossimità dei raccordi e delle connessioni. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

02.09.31.C01 Verifica generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare che non ci siano perdite di fluido e che la carica di anticalcare non sia esaurita. Verificare che le valvole di 

intercettazione siano ben installate. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Corrosioni; 2) Incrostazioni; 3) Mancanza di anticalcare; 4) Perdita di fluido. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 

02.09.31.C02 Verifica qualità dell'acqua 

Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Analisi 
Controllare che le sostanze utilizzate non rilascino sostanze inquinanti e/o tossiche per la setticità dell'acqua eseguendo un 

prelievo di un campione da analizzare. 

 • Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica; 2) Controllo consumi. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Corrosioni; 2) Incrostazioni; 3) Mancanza di anticalcare. 

 • Ditte specializzate: Biochimico. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

02.09.31.I01 Ricarica anticalcare 
Cadenza: quando occorre 
Eseguire la ricarica dell'anticalcare. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 

 

4.3 Impianto elettrico/illuminazione 
 

Canalizzazioni in PVC 
                                                                                   Elemento Manutenibile: 02.04.03 
 

Unità Tecnologica: 02.04 

Impianto elettrico  
 
Le "canalette" sono tra gli elementi più semplici per il passaggio dei cavi elettrici; sono generalmente realizzate in PVC e devono 

essere conformi alle prescrizioni di sicurezza delle norme CEI (dovranno essere dotate di marchio di qualità o certificate secondo le 
disposizioni di legge). 

 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

02.04.03.R01 Resistenza al fuoco 
Classe di Requisiti: Protezione antincendio 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le canalizzazioni degli impianti elettrici suscettibili di essere sottoposte all’azione del fuoco devono essere classificate 

secondo quanto previsto dalla normativa vigente; la resistenza al fuoco deve essere documentata da “marchio di conformità” o 
“dichiarazione di conformità”. 

Prestazioni: 

Le prove per la determinazione della resistenza al fuoco degli elementi sono quelle indicate dalle norme UNI. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

02.04.03.R02 Stabilità chimico reattiva 
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Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le canalizzazioni degli impianti elettrici devono essere realizzate con materiali in grado di mantenere inalterate nel tempo le 

proprie caratteristiche chimico-fisiche. 

Prestazioni: 

Per garantire la stabilità chimico reattiva i materiali e componenti degli impianti elettrici non devono presentare 
incompatibilità chimico-fisica. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

02.04.03.A01 Deformazione 
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi per fenomeni di ritiro quali imbarcamento, 

svergolamento, ondulazione. 

02.04.03.A02 Fessurazione 
Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con distacco macroscopico delle parti. 

02.04.03.A03 Fratturazione 
Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con o senza spostamento delle parti. 

02.04.03.A04 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 

02.04.03.A05 Non planarità 
Uno o più elementi  possono presentarsi non perfettamente complanari rispetto al sistema. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

02.04.03.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllo dello stato generale e dell'integrità dei contenitori a vista, dei coperchi delle cassette e delle scatole di passaggio.  

 • Requisiti da verificare: 1) Isolamento elettrico; 2) Resistenza meccanica; 3) Stabilità chimico reattiva. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

02.04.03.C02 Controllo qualità materiali 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Verifica 
Verificare la stabilità dei materiali utilizzati e che gli stessi siano dotati di certificazione ecologica e che il loro utilizzo non 

comporti emissioni nocive. 
 

 • Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza certificazione ecologica. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari, Elettricista. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

02.04.03.I01 Ripristino elementi 
Cadenza: quando occorre 
Riposizionare gli elementi in caso di sconnessioni. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

02.04.03.I02 Ripristino grado di protezione 

Cadenza: quando occorre 
Ripristinare il previsto grado di protezione che non deve mai essere inferiore a quello previsto dalla normativa vigente. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

Fusibili 
Elemento Manutenibile: 02.04.08 

 

Unità Tecnologica: 02.04 
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Impianto elettrico  
 
I fusibili realizzano una protezione fase per fase con un grande potere di interruzione a basso volume e possono essere installati 

o su appositi supporti (porta-fusibili) o in sezionatori porta-fusibili al posto di manicotti o barrette. Si classificano in due categorie: 
- fusibili "distribuzione" tipo gG: proteggono sia contro i corto-circuiti sia contro i sovraccarichi i circuiti che non hanno picchi di 

corrente elevati, come i circuiti resistivi; devono avere un carico immediatamente superiore alla corrente di pieno carico del circuito 
protetto; 

- fusibili "motore" tipo aM: proteggono contro i corto-circuiti i circuiti sottoposti ad elevati picchi di corrente, sono fatti in 
maniera tale che permettono ai fusibili aM di far passare queste sovracorrenti rendendoli non adatti alla protezione contro i 
sovraccarichi; una protezione come questa deve essere fornita di un altro dispositivo quale il relè termico; devono avere un carico 
immediatamente superiore alla corrente di pieno carico del circuito protetto. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

02.04.08.A01 Depositi vari 
Accumuli di polvere all'interno delle connessioni. 

02.04.08.A02 Difetti di funzionamento 
Anomalie nel funzionamento dei fusibili dovuti ad erronea posa degli stessi sui porta-fusibili. 

02.04.08.A03 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 

02.04.08.A04 Umidità 
Presenza di umidità ambientale o di condensa. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

02.04.08.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare la corretta posizione ed il tipo di fusibile installato. Controllare che le connessioni siano efficienti e pulite. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di funzionamento; 2) Depositi vari; 3) Umidità. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

02.04.08.C02 Controllo dei materiali elettrici 

Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare che le caratteristiche degli elementi utilizzati corrispondano a quelle indicate dal produttore e che siano idonee 

all'utilizzo. 

 • Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza certificazione ecologica. 

 • Ditte specializzate: Generico, Elettricista. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

02.04.08.I01 Pulizia 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Eseguire la pulizia delle connessioni dei fusibili sui porta fusibili eliminando polvere, umidità e depositi vari. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

02.04.08.I02 Sostituzione dei fusibili 

Cadenza: quando occorre 
Eseguire la sostituzione dei fusibili quando usurati. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

Interruttori 
                                                                                   Elemento Manutenibile: 02.04.11 
 

Unità Tecnologica: 02.04 

Impianto elettrico  
 
Gli interruttori generalmente utilizzati sono del tipo ad interruzione in esafluoruro di zolfo con pressione relativa del SF6 di primo 

riempimento a 20 °C uguale a 0,5 bar. Gli interruttori possono essere dotati dei seguenti accessori: 
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- comando a motore carica molle; 
- sganciatore di apertura; 
- sganciatore di chiusura; 
- contamanovre meccanico; 
- contatti ausiliari per la segnalazione di aperto-chiuso dell'interruttore. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

02.04.11.R01 Comodità di uso e manovra 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
Gli interruttori devono essere realizzati con materiali e componenti aventi caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e di 

manovrabilità. 

Prestazioni: 

Gli interruttori devono essere disposti in posizione ed altezza dal piano di calpestio tali da rendere il loro utilizzo 
agevole e sicuro, ed essere accessibili anche da parte di persone con impedite o ridotta capacità motoria. 

Livello minimo della prestazione: 

In particolare l’altezza di installazione dal piano di calpestio dei componenti deve essere compresa fra 0,40 e 1,40 m, ad 
eccezione di quei componenti il cui azionamento avviene mediante comando a distanza (ad esempio il  telecomando a raggi 
infrarossi). 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

02.04.11.A01 Anomalie dei contatti ausiliari 
Difetti di funzionamento dei contatti ausiliari. 

02.04.11.A02 Anomalie delle molle 
Difetti di funzionamento delle molle. 

02.04.11.A03 Anomalie degli sganciatori 
Difetti di funzionamento degli sganciatori di apertura e chiusura. 

02.04.11.A04 Corto circuiti 
Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro. 

02.04.11.A05 Difetti agli interruttori 
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla 

presenza di umidità ambientale o di condensa. 

02.04.11.A06 Difetti di taratura 
Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione. 

02.04.11.A07 Disconnessione dell'alimentazione 
Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di alimentazione, di corto 

circuito imprevisto. 

02.04.11.A08 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 

02.04.11.A09 Surriscaldamento 
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle masse 

metalliche. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

02.04.11.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Controllo a vista 
Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei coperchi delle cassette. Verificare che ci sia un 

buon livello di isolamento e di protezione (livello minimo di protezione da assicurare è IP54) onde evitare corto circuiti. 

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale; 2) (Attitudine al) controllo delle 

dispersioni elettriche; 3) Comodità di uso e manovra; 4) Impermeabilità ai liquidi; 5) Isolamento elettrico; 6) Limitazione dei rischi 

di intervento; 7) Montabilità/Smontabilità; 8) Resistenza meccanica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Corto circuiti; 2) Difetti agli interruttori; 3) Difetti di taratura; 4) Disconnessione 

dell'alimentazione; 5) Surriscaldamento; 6) Anomalie degli sganciatori. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 
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02.04.11.C02 Controllo dei materiali elettrici 

Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare che le caratteristiche degli elementi utilizzati corrispondano a quelle indicate dal produttore e che siano idonee 

all'utilizzo. 

 • Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza certificazione ecologica. 

 • Ditte specializzate: Generico, Elettricista. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

02.04.11.I01 Sostituzioni 
Cadenza: quando occorre 
Sostituire, quando usurate o non più rispondenti alle norme, parti degli interruttori quali placchette, coperchi, telai porta frutti, 

apparecchi di protezione e di comando. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

Quadri di bassa tensione 
Elemento Manutenibile: 02.04.16 

 

Unità Tecnologica: 02.04 

Impianto elettrico  
 
Le strutture più elementari sono centralini da incasso, in materiale termoplastico autoestinguente, con indice di protezione IP40, 

fori asolati e guida per l'assemblaggio degli interruttori e delle morsette. Questi centralini si installano all'interno delle abitazioni e 
possono essere anche a parete. Esistono, inoltre, centralini stagni in materiale termoplastico con grado di protezione IP55 adatti per 
officine e industrie. 

 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

02.04.16.R01 Accessibilità 
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
I quadri devono essere facilmente accessibili per consentire un facile utilizzo sia nel normale funzionamento sia in caso di 

guasti. 

Prestazioni: 

E' opportuno che sia assicurata la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e 
componenti con riferimento a quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e 
componenti. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

02.04.16.R02 Identificabilità 
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
I quadri devono essere facilmente identificabili per consentire un facile utilizzo. Deve essere presente un cartello sul quale 

sono riportate le funzioni degli interruttori nonché le azioni da compiere in caso di emergenza su persone colpite da folgorazione. 

Prestazioni: 

E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto elettrico siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato 
dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

02.04.16.A01 Anomalie dei contattori 
Difetti di funzionamento dei contattori. 

02.04.16.A02 Anomalie di funzionamento 
Difetti di funzionamento dei quadri elettrici dovuti ad interferenze elettromagnetiche. 
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02.04.16.A03 Anomalie dei fusibili 
Difetti di funzionamento dei fusibili. 

02.04.16.A04 Anomalie dell'impianto di rifasamento 
Difetti di funzionamento della centralina che gestisce l'impianto di rifasamento. 

02.04.16.A05 Anomalie dei magnetotermici 
Difetti di funzionamento degli interruttori magnetotermici. 

02.04.16.A06 Anomalie dei relè 
Difetti di funzionamento dei relè termici. 

02.04.16.A07 Anomalie della resistenza 
Difetti di funzionamento della resistenza anticondensa. 

02.04.16.A08 Anomalie delle spie di segnalazione 
Difetti di funzionamento delle spie e delle lampade di segnalazione. 

02.04.16.A09 Anomalie dei termostati 
Difetti di funzionamento dei termostati. 

02.04.16.A10 Campi elettromagnetici 
Livello eccessivo dell'inquinamento elettromagnetico per cui si verificano malfunzionamenti. 

02.04.16.A11 Depositi di materiale 
Accumulo di polvere sui contatti che provoca malfunzionamenti. 

02.04.16.A12 Difetti agli interruttori 
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla 

presenza di umidità ambientale o di condensa. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

02.04.16.C01 Controllo centralina di rifasamento 
Cadenza: ogni 2 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Verificare il corretto funzionamento della centralina di rifasamento. 

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie dell'impianto di rifasamento. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

02.04.16.C02 Verifica dei condensatori 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare l'integrità dei condensatori di rifasamento e dei contattori. 

 • Requisiti da verificare: 1) Isolamento elettrico. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie dell'impianto di rifasamento; 2) Anomalie dei contattori. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

02.04.16.C03 Verifica messa a terra 

Cadenza: ogni 2 mesi 

Tipologia: Controllo 
Verificare l'efficienza dell'impianto di messa a terra dei quadri. 

 • Requisiti da verificare: 1) Limitazione dei rischi di intervento; 2) Resistenza meccanica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie dei contattori; 2) Anomalie dei magnetotermici. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

02.04.16.C04 Verifica protezioni 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare il corretto funzionamento dei fusibili, degli interruttori automatici e dei relè termici. 

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie dei fusibili; 2) Anomalie dei magnetotermici; 3) Anomalie dei relè. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

02.04.16.C05 Verifica campi elettromagnetici 
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Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Misurazioni 
Eseguire la misurazione dei livelli di inquinamento elettromagnetico. 

 • Requisiti da verificare: 1) Progettazione impianto elettrico con esposizione minima degli utenti a campi elettromagnetici; 

2) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie di funzionamento; 2) Campi elettromagnetici. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

02.04.16.I01 Pulizia generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Pulizia generale utilizzando aria secca a bassa pressione. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

02.04.16.I02 Serraggio 

Cadenza: ogni anno 
Eseguire il serraggio di tutti i bulloni, dei morsetti e degli interruttori. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

02.04.16.I03 Sostituzione centralina rifasamento 

Cadenza: quando occorre 
Eseguire la sostituzione della centralina elettronica di rifasamento con altra dello stesso tipo. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

02.04.16.I04 Sostituzione quadro 

Cadenza: ogni 20 anni 
Eseguire la sostituzione del quadro quando usurato o per un adeguamento alla normativa. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

 

 

 

 

Sezionatore 
Elemento Manutenibile: 02.04.20 

 

Unità Tecnologica: 02.04 

Impianto elettrico  
 
Il sezionatore è un apparecchio meccanico di connessione che risponde, in posizione di apertura, alle prescrizioni specificate per 

la funzione di sezionamento. È formato da un blocco tripolare o tetrapolare, da uno o due contatti ausiliari di preinterruzione e da un 
dispositivo di comando che determina l'apertura e la chiusura dei poli. 

 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

02.04.20.R01 Comodità di uso e manovra 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
I sezionatori devono essere realizzati con materiali e componenti aventi caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e di 

manovrabilità. 

Prestazioni: 

I sezionatori devono essere disposti in posizione ed altezza dal piano di calpestio tali da rendere il loro utilizzo agevole 
e sicuro sia in condizioni di normale utilizzo sia in caso di emergenza. 

Livello minimo della prestazione: 

In particolare l’altezza di installazione dal piano di calpestio dei componenti deve essere compresa fra 0,40 e 1,40 m. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
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02.04.20.A01 Anomalie dei contatti ausiliari 
Difetti di funzionamento dei contatti ausiliari. 

02.04.20.A02 Anomalie delle molle 
Difetti di funzionamento delle molle. 

02.04.20.A03 Anomalie degli sganciatori 
Difetti di funzionamento degli sganciatori di apertura e chiusura. 

02.04.20.A04 Corto circuiti 
Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro. 

02.04.20.A05 Difetti delle connessioni 
Difetti di serraggio delle connessioni in entrata ed in uscita dai sezionatori. 

02.04.20.A06 Difetti ai dispositivi di manovra 
Difetti agli interruttori dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla presenza di umidità ambientale 

o di condensa. 

02.04.20.A07 Difetti di stabilità 
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 

02.04.20.A08 Difetti di taratura 
Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione. 

02.04.20.A09 Surriscaldamento 
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle masse 

metalliche. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

02.04.20.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Controllo a vista 
Verificare la funzionalità dei dispositivi di manovra dei sezionatori. Verificare che ci sia un buon livello di isolamento e di 

protezione (livello minimo di protezione da assicurare è IP54) onde evitare corto circuiti. 

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale; 2) (Attitudine al) controllo delle 

dispersioni elettriche; 3) Comodità di uso e manovra; 4) Impermeabilità ai liquidi; 5) Isolamento elettrico; 6) Limitazione dei rischi 

di intervento; 7) Montabilità/Smontabilità; 8) Resistenza meccanica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Corto circuiti; 2) Difetti ai dispositivi di manovra; 3) Difetti di taratura; 4) Surriscaldamento; 

5) Anomalie degli sganciatori. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

02.04.20.C02 Controllo strutturale 

Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare la struttura dell'elemento e in caso di sostituzione utilizzare materiali con le stesse caratteristiche e con elevata 

durabilità. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità; 2) Utilizzo di 

tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di stabilità; 2) Difetti di taratura; 3) Surriscaldamento. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

02.04.20.I01 Sostituzioni 
Cadenza: quando occorre 
Sostituire, quando usurate o non più rispondenti alle norme, le parti dei sezionatori quali placchette, coperchi, telai porta 

frutti, apparecchi di protezione e di comando. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

Sistemi di cablaggio 
Elemento Manutenibile: 02.04.21 

 

Unità Tecnologica: 02.04 
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Impianto elettrico  
 
Con questi sistemi i vari fili vengono preparati in fasci, dotati di manicotti o di altri connettori; ogni filo ha un riferimento che 

porta il nome dell‘installazione, dell‘area, la designazione del componente, il connettore ed il senso del cablaggio. Ogni filo è dotato di 
etichette identificative. Con questi sistema si evita di cablare i fili singolarmente con un notevole risparmio di tempo. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

02.04.21.A01 Anomalie degli allacci 
Difetti di funzionamento delle prese di utenza e dei pannelli degli armadi di permutazione. 

02.04.21.A02 Anomalie delle prese 
Difetti di tenuta delle placche, dei coperchi e dei connettori. 

02.04.21.A03 Difetti di serraggio 
Difetti di serraggio di viti ed attacchi dei vari apparecchi di utenza. 

02.04.21.A04 Difetti delle canaline 
Difetti di tenuta delle canaline porta cavi. 

02.04.21.A05 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

02.04.21.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni anno 

Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare la corretta posizione delle connessioni negli armadi di permutazione, controllare che tutte le prese siano ben 

collegate. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di serraggio; 2) Anomalie degli allacci; 3) Anomalie delle prese; 4) Difetti delle canaline. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

02.04.21.C02 Controllo qualità materiali 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Verifica 
Verificare la stabilità dei materiali utilizzati e che gli stessi siano dotati di certificazione ecologica e che il loro utilizzo non 

comporti emissioni nocive. 
 

 • Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza certificazione ecologica; 2) Anomalie degli allacci; 3) Difetti di serraggio. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari, Elettricista. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

02.04.21.I01 Rifacimento cablaggio 
Cadenza: ogni 15 anni 
Eseguire il rifacimento totale del cablaggio quando necessario (per adeguamento normativo, o per adeguamento alla classe 

superiore). 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

02.04.21.I02 Serraggio connessione 

Cadenza: quando occorre 
Effettuare il serraggio di tutte le connessioni. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

Canali in PVC  
                                                                                   Elemento Manutenibile: 02.05.04 
 

Unità Tecnologica: 02.05 

Impianto elettrico industriale  
 



Documento Relazione tecnica Pagina 133 di 187 

Committente Comune di Castellamonte Data emissione 05/2025 

Referenti  Revisione  
File PUM_Piano d'Uso e Manutenzione 

 

 

POOL ENGINEERING STUDIO DI INGEGNERIA 
DOTT. ING. VIRGILIO M. CHIONO GEOM. ANDREA ZANUSSO 

POOL ENGINEERING ST. ASS.   
P.IVA 08926970016 
 

POOL ENGINEERING S.N.C. 
P.IVA 09266390013  

Via Circonvallazione, 36/A - 10090 San Giorgio Can.se (To) tel 0124 450 535 - fax 0124 450 839 - info@poolsa.eu   
 

Le "canalette" sono tra gli elementi più semplici per il passaggio dei cavi elettrici; sono generalmente realizzate in PVC e devono 
essere conformi alle prescrizioni di sicurezza delle norme CEI (dovranno essere dotate di marchio di qualità o certificate secondo le 
disposizioni di legge). 

 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

02.05.04.R01 Resistenza al fuoco 
Classe di Requisiti: Protezione antincendio 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le canalizzazioni degli impianti elettrici suscettibili di essere sottoposte all’azione del fuoco devono essere classificate 

secondo quanto previsto dalla normativa vigente; la resistenza al fuoco deve essere documentata da “marchio di conformità” o 
“dichiarazione di conformità”. 

Prestazioni: 

Le prove per la determinazione della resistenza al fuoco degli elementi sono quelle indicate dalle norme UNI. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

02.05.04.R02 Stabilità chimico reattiva 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le canalizzazioni degli impianti elettrici devono essere realizzate con materiali in grado di mantenere inalterate nel tempo le 

proprie caratteristiche chimico-fisiche. 

Prestazioni: 

Per garantire la stabilità chimico reattiva i materiali e componenti degli impianti elettrici non devono presentare 
incompatibilità chimico-fisica. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

02.05.04.A01 Deformazione 
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi per fenomeni di ritiro quali imbarcamento, 

svergolamento, ondulazione. 

02.05.04.A02 Fessurazione 
Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con distacco macroscopico delle parti. 

02.05.04.A03 Non planarità 
Uno o più elementi  possono presentarsi non perfettamente complanari rispetto al sistema. 

02.05.04.A04 Fratturazione 
Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con o senza spostamento delle parti. 

02.05.04.A05 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

02.05.04.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllo dello stato generale e dell'integrità dei contenitori a vista, dei coperchi delle cassette e delle scatole di passaggio. 

 • Requisiti da verificare: 1) Isolamento elettrico. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Deformazione; 2) Fessurazione; 3) Fratturazione; 4) Non planarità. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

02.05.04.C02 Controllo qualità materiali 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Verifica 
Verificare la stabilità dei materiali utilizzati e che gli stessi siano dotati di certificazione ecologica e che il loro utilizzo non 

comporti emissioni nocive. 
 

 • Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza certificazione ecologica; 2) Deformazione; 3) Fessurazione. 
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 • Ditte specializzate: Specializzati vari, Elettricista. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

02.05.04.I01 Ripristino elementi 
Cadenza: quando occorre 
Riposizionare gli elementi in caso di sconnessioni. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

02.05.04.I02 Ripristino grado di protezione 

Cadenza: quando occorre 
Ripristinare il previsto grado di protezione che non deve mai essere inferiore a quello previsto dalla normativa vigente. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

Interruttori differenziali  
Elemento Manutenibile: 02.05.05 

 

Unità Tecnologica: 02.05 

Impianto elettrico industriale  
 
L'interruttore differenziale è un dispositivo sensibile alle correnti di guasto verso l'impianto di messa a terra (cosiddette correnti 

differenziali). Il dispositivo differenziale consente di attuare: 
- la protezione contro i contatti indiretti;  
- la protezione addizionale contro i contatti diretti con parti in tensione o per uso improprio degli apparecchi;    
- la protezione contro gli incendi causati dagli effetti termici dovuti alle correnti di guasto verso terra. 
Le norme definiscono due tipi di interruttori differenziali:  
- tipo AC per correnti differenziali alternate (comunemente utilizzato);  
- tipo A per correnti differenziali alternate e pulsanti unidirezionali (utilizzato per impianti che comprendono apparecchiature 

elettroniche). 
Costruttivamente un interruttore differenziale è costituito da:     
- un trasformatore toroidale che rivela la tensione differenziale;     
- un avvolgimento di rivelazione che comanda il dispositivo di sgancio dei contatti. 
Gli interruttori automatici sono identificati con la corrente nominale i cui valori discreti preferenziali sono: 6-10-13-16-20-25-32-

40-63-80-100-125 A. I valori normali del potere di interruzione Icnd sono: 500-1000-1500-3000-4500-6000 A. I valori normali del 
potere di cortocircuito Icn sono: 1500-3000-4500-6000-10000 A. 

 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

02.05.05.R01 Comodità di uso e manovra 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
Gli interruttori devono essere realizzati con materiali e componenti aventi caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e di 

manovrabilità. 

Prestazioni: 

Gli interruttori devono essere disposti in posizione ed altezza dal piano di calpestio tali da rendere il loro utilizzo 
agevole e sicuro, ed essere accessibili anche da parte di persone con impedite o ridotta capacità motoria. 

Livello minimo della prestazione: 

In particolare l’altezza di installazione dal piano di calpestio dei componenti deve essere compresa fra 0,40 e 1,40 m, ad 
eccezione di quei componenti il cui azionamento avviene mediante comando a distanza (ad esempio il telecomando a raggi 
infrarossi). 

02.05.05.R02 Potere di cortocircuito 
Classe di Requisiti: Sicurezza d'uso 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli interruttori devono essere realizzati con materiali in grado di evitare cortocircuiti. 

Prestazioni: 

I morsetti degli interruttori devono essere in grado di prevenire cortocircuiti. 

Livello minimo della prestazione: 

Il potere di cortocircuito nominale dichiarato per l'interruttore e riportato in targa è un valore estremo e viene definito 
Icn (deve essere dichiarato dal produttore). 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
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02.05.05.A01 Anomalie dei contatti ausiliari 
Difetti di funzionamento dei contatti ausiliari. 

02.05.05.A02 Anomalie delle molle 
Difetti di funzionamento delle molle. 

02.05.05.A03 Anomalie degli sganciatori 
Difetti di funzionamento degli sganciatori di apertura e chiusura. 

02.05.05.A04 Corto circuiti 
Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro. 

02.05.05.A05 Difetti agli interruttori 
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla 

presenza di umidità ambientale o di condensa. 

02.05.05.A06 Difetti di taratura 
Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione. 

02.05.05.A07 Disconnessione dell'alimentazione 
Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di alimentazione, di corto 

circuito imprevisto. 

02.05.05.A08 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 

02.05.05.A09 Surriscaldamento 
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle masse 

metalliche. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

02.05.05.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Controllo a vista 
Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei coperchi delle cassette. Verificare che ci sia un 

buon livello di isolamento e di protezione (livello minimo di protezione da assicurare è IP54) onde evitare corto circuiti. 

 • Requisiti da verificare: 1) Comodità di uso e manovra. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Corto circuiti; 2) Difetti agli interruttori; 3) Difetti di taratura; 4) Disconnessione 

dell'alimentazione; 5) Surriscaldamento; 6) Anomalie degli sganciatori. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

02.05.05.C02 Controllo qualità materiali 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Verifica 
Verificare la stabilità dei materiali utilizzati e che gli stessi siano dotati di certificazione ecologica e che il loro utilizzo non 

comporti emissioni nocive. 
 

 • Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza certificazione ecologica; 2) Surriscaldamento. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari, Elettricista. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

02.05.05.I01 Sostituzioni 
Cadenza: quando occorre 
Sostituire, quando usurate o non più rispondenti alle norme, parti degli interruttori quali placchette, coperchi, telai porta frutti, 

apparecchi di protezione e di comando. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

Interruttori magnetotermici  
Elemento Manutenibile: 02.05.06 

 

Unità Tecnologica: 02.05 

Impianto elettrico industriale  
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Gli interruttori magnetotermici sono dei dispositivi che consentono l'interruzione dell'energia elettrica in caso di corto circuito o 

di corrente superiore a quella nominale di taratura dell'interruttore. 
Tali interruttori possono essere dotati dei seguenti accessori: 
- comando a motore carica molle; 
- sganciatore di apertura; 
- sganciatore di chiusura; 
- contamanovre meccanico; 
- contatti ausiliari per la segnalazione di aperto-chiuso dell'interruttore. 
Gli interruttori automatici sono identificati con la corrente nominale i cui valori discreti preferenziali sono: 6-10-13-16-20-25-32-

40-63-80-100-125 A. I valori normali del potere di cortocircuito Icn sono: 1500-3000-4500-6000-10000-15000-20000-25000 A. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

02.05.06.R01 Comodità di uso e manovra 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
Gli interruttori devono essere realizzati con materiali e componenti aventi caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e di 

manovrabilità. 

Prestazioni: 

Gli interruttori devono essere disposti in posizione ed altezza dal piano di calpestio tali da rendere il loro utilizzo 
agevole e sicuro, ed essere accessibili anche da parte di persone con impedite o ridotta capacità motoria. 

Livello minimo della prestazione: 

In particolare l’altezza di installazione dal piano di calpestio dei componenti deve essere compresa fra 0,40 e 1,40 m, ad 
eccezione di quei componenti il cui azionamento avviene mediante comando a distanza (ad esempio il  telecomando a raggi 
infrarossi). 

02.05.06.R02 Potere di cortocircuito 
Classe di Requisiti: Sicurezza d'uso 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli interruttori magnetotermici devono essere realizzati con materiali in grado di evitare cortocircuiti. 

Prestazioni: 

I morsetti degli interruttori magnetotermici devono essere in grado di prevenire cortocircuiti. 

Livello minimo della prestazione: 

Il potere di cortocircuito nominale dichiarato per l'interruttore e riportato in targa è un valore estremo e viene definito 
Icn (e deve essere dichiarato dal produttore). 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

02.05.06.A01 Anomalie dei contatti ausiliari 
Difetti di funzionamento dei contatti ausiliari. 

02.05.06.A02 Anomalie delle molle 
Difetti di funzionamento delle molle. 

02.05.06.A03 Anomalie degli sganciatori 
Difetti di funzionamento degli sganciatori di apertura e chiusura. 

02.05.06.A04 Corto circuiti 
Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro. 

02.05.06.A05 Difetti agli interruttori 
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla 

presenza di umidità ambientale o di condensa. 

02.05.06.A06 Difetti di taratura 
Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione. 

02.05.06.A07 Disconnessione dell'alimentazione 
Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di alimentazione, di corto 

circuito imprevisto. 

02.05.06.A08 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 

02.05.06.A09 Surriscaldamento 



Documento Relazione tecnica Pagina 137 di 187 

Committente Comune di Castellamonte Data emissione 05/2025 

Referenti  Revisione  
File PUM_Piano d'Uso e Manutenzione 

 

 

POOL ENGINEERING STUDIO DI INGEGNERIA 
DOTT. ING. VIRGILIO M. CHIONO GEOM. ANDREA ZANUSSO 

POOL ENGINEERING ST. ASS.   
P.IVA 08926970016 
 

POOL ENGINEERING S.N.C. 
P.IVA 09266390013  

Via Circonvallazione, 36/A - 10090 San Giorgio Can.se (To) tel 0124 450 535 - fax 0124 450 839 - info@poolsa.eu   
 

Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle masse 
metalliche. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

02.05.06.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Controllo a vista 
Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei coperchi delle cassette. Verificare che ci sia un 

buon livello di isolamento e di protezione (livello minimo di protezione da assicurare è IP54) onde evitare corto circuiti. 

 • Requisiti da verificare: 1) Comodità di uso e manovra. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Corto circuiti; 2) Difetti agli interruttori; 3) Difetti di taratura; 4) Disconnessione 

dell'alimentazione; 5) Surriscaldamento; 6) Anomalie degli sganciatori. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

02.05.06.C02 Controllo qualità materiali 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Verifica 
Verificare la stabilità dei materiali utilizzati e che gli stessi siano dotati di certificazione ecologica e che il loro utilizzo non 

comporti emissioni nocive. 
 

 • Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza certificazione ecologica; 2) Surriscaldamento. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari, Elettricista. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

02.05.06.I01 Sostituzioni 
Cadenza: quando occorre 
Sostituire, quando usurate o non più rispondenti alle norme, parti degli interruttori quali placchette, coperchi, telai porta frutti, 

apparecchi di protezione e di comando. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

 
Elemento Manutenibile: 02.01.03 

Apparecchio a parete a led 
 

Unità Tecnologica: 02.01 

Illuminazione a led  

 
Gli apparecchi a parete a led sono dispositivi di illuminazione che vengono fissati alle pareti degli ambienti da illuminare. 

Possono essere del tipo con trasformatore incorporato o del tipo con trasformatore non incorporato (in questo caso il trasformatore 
deve essere montato nelle vicinanze dell'apparecchio illuminante e bisogna verificare la possibilità di collegare l'apparecchio illuminante 
con il trasformatore stesso). 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

02.01.03.A01 Anomalie anodo 
Difetti di funzionamento dell'anodo. 

02.01.03.A02 Anomalie catodo 
Difetti di funzionamento del catodo. 

02.01.03.A03 Anomalie connessioni 
Difetti delle connessioni dei vari diodi. 

02.01.03.A04 Anomalie trasformatore 
Difetti di funzionamento del trasformatore di tensione. 

02.01.03.A05 Difetti di ancoraggio 
Difetti di ancoraggio apparecchi illuminanti-parete. 

02.01.03.A06 Anomalie di funzionamento 
Difetti di funzionamento degli apparati di illuminazione a led. 
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CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

02.01.03.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 
Verifica della integrità delle superfici a vista dei diodi. Verificare la continuità delle connessioni e che il sistema di 

ancoraggio alla parete sia ben serrato e ben regolato per non compromettere il fascio luminoso. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie anodo; 2) Anomalie catodo; 3) Anomalie connessioni. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

02.01.03.C02 Controlli dispositivi led 

Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 
Durante le fasi di controllo manutentivo verificare che i prodotti e i materiali utilizzati abbiano requisiti ecologici certificati. 

 • Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica; 2) Controllo consumi; 3) Riduzione del fabbisogno d'energia primaria. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie di funzionamento. 

 • Ditte specializzate: Tecnico fotovoltaico. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

02.01.03.I01 Regolazione ancoraggi 
Cadenza: quando occorre 
Regolare il sistema di ancoraggio alla parete dei corpi illuminanti. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

02.01.03.I02 Sostituzione diodi 

Cadenza: quando occorre 
Sostituire i diodi quando danneggiati e/o deteriorati. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

 
Elemento Manutenibile: 02.01.04 

Apparecchio a sospensione a led  
 

Unità Tecnologica: 02.01 

Illuminazione a led  

 
Gli apparecchi a sospensione a led sono innovativi dispositivi di illuminazione che vengono fissati al soffitto degli ambienti da 

illuminare. Possono essere del tipo con trasformatore incorporato o del tipo con trasformatore non incorporato (in questo caso il 
trasformatore deve essere montato nelle vicinanze dell'apparecchio illuminante e bisogna verificare la possibilità di collegare 
l'apparecchio illuminante con il trasformatore stesso). 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

02.01.04.A01 Anomalie anodo 
Difetti di funzionamento dell'anodo. 

02.01.04.A02 Anomalie batterie 
Difetti di funzionamento delle batterie di alimentazione dei led. 

02.01.04.A03 Anomalie catodo 
Difetti di funzionamento del catodo. 

02.01.04.A04 Anomalie connessioni 
Difetti delle connessioni dei vari diodi. 

02.01.04.A05 Anomalie trasformatore 
Difetti di funzionamento del trasformatore di tensione. 

02.01.04.A06 Difetti di regolazione pendini 
Difetti di regolazione dei pendini che sorreggono gli apparecchi illuminanti. 

02.01.04.A07 Anomalie di funzionamento 
Difetti di funzionamento degli apparati di illuminazione a led. 
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CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

02.01.04.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 
Verifica della integrità delle superfici a vista dei diodi. Verificare la continuità delle connessioni e che i pendini siano ben 

regolati. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie anodo; 2) Anomalie catodo; 3) Anomalie connessioni. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

02.01.04.C02 Controlli dispositivi led 

Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 
Durante le fasi di controllo manutentivo verificare che i prodotti e i materiali utilizzati abbiano requisiti ecologici certificati. 

 • Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica; 2) Controllo consumi; 3) Riduzione del fabbisogno d'energia primaria. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie di funzionamento. 

 • Ditte specializzate: Tecnico fotovoltaico. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

02.01.04.I01 Regolazione pendini 
Cadenza: quando occorre 
Regolare i pendini di sostegno dei corpi illuminanti. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

02.01.04.I02 Sostituzione diodi 

Cadenza: quando occorre 
Sostituire i diodi quando danneggiati e/o deteriorati. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

 
Elemento Manutenibile: 02.01.05 

Apparecchio ad incasso a led  
 

Unità Tecnologica: 02.01 

Illuminazione a led  

 
Si tratta di elementi che vengono montati nel controsoffitto degli ambienti; sono realizzati con sistemi modulari in modo da 

essere facilmente montabili e allo stesso tempo rimovibili. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

02.01.05.A01 Anomalie anodo 
Difetti di funzionamento dell'anodo. 

02.01.05.A02 Anomalie catodo 
Difetti di funzionamento del catodo. 

02.01.05.A03 Anomalie connessioni 
Difetti delle connessioni dei vari diodi. 

02.01.05.A04 Anomalie trasformatore 
Difetti di funzionamento del trasformatore di tensione. 

02.01.05.A05 Deformazione 
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di tamponamento per fenomeni di ritiro quali 

imbarcamento, svergolamento, ondulazione. 

02.01.05.A06 Non planarità 
Uno o più elementi dei controsoffitti possono presentarsi non perfettamente complanari rispetto al sistema. 

02.01.05.A07 Anomalie di funzionamento 
Difetti di funzionamento degli apparati di illuminazione a led. 
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CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

02.01.05.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 
Verifica della integrità delle superfici a vista dei diodi. Verificare la continuità delle connessioni. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie anodo; 2) Anomalie catodo; 3) Anomalie connessioni. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

02.01.05.C02 Controllo generale delle parti a vista 

Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllo dello stato di complanarità degli elementi dei controsoffitti e del grado di usura delle parti in vista. Controllo 

dell'integrità dei giunti tra gli elementi. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Deformazione; 2) Non planarità. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

02.01.05.C03 Controlli dispositivi led 

Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 
Durante le fasi di controllo manutentivo verificare che i prodotti e i materiali utilizzati abbiano requisiti ecologici certificati. 

 • Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica; 2) Controllo consumi; 3) Riduzione del fabbisogno d'energia primaria. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie di funzionamento. 

 • Ditte specializzate: Tecnico fotovoltaico. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

02.01.05.I01 Regolazione planarità 
Cadenza: ogni anno 
Verifica dello stato di complanarità degli elementi dei controsoffitti attraverso la registrazione dei pendini e delle molle di 

regolazione. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

02.01.05.I02 Sostituzione diodi 

Cadenza: quando occorre 
Sostituire i diodi quando danneggiati e/o deteriorati. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

02.01.05.I03 Sostituzione elementi 

Cadenza: quando occorre 
Sostituzione degli elementi degradati, rotti e/o mancanti con elementi analoghi. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
Elemento Manutenibile: 02.04.15 

Prese e spine 
 

Unità Tecnologica: 02.04 

Impianto elettrico  
 
Le prese e le spine dell'impianto elettrico hanno il compito di distribuire alle varie apparecchiature alle quali sono collegati l'energia 
elettrica proveniente dalla linea principale di adduzione. Sono generalmente sistemate in appositi spazi ricavati nelle pareti o a 
pavimento (cassette). 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

02.04.15.R01 Comodità di uso e manovra 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
Le prese e spine devono essere realizzate con materiali e componenti aventi caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e di 
manovrabilità. 
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Prestazioni: 

Le prese e spine devono essere disposte in posizione ed altezza dal piano di calpestio tali da rendere il loro utilizzo agevole e 
sicuro, ed essere accessibili anche da parte di persone con impedite o ridotta capacità motoria. 

Livello minimo della prestazione: 

In particolare l’altezza di installazione dal piano di calpestio dei componenti deve essere compresa fra 0,40 e 1,40 m, ad 
eccezione di quei componenti il cui azionamento avviene mediante comando a distanza (ad. es. telecomando a raggi infrarossi). 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

02.04.15.A01 Anomalie di funzionamento 
Difetti di funzionamento dei quadri elettrici dovuti ad interferenze elettromagnetiche. 

02.04.15.A02 Corto circuiti 
Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro. 

02.04.15.A03 Disconnessione dell'alimentazione 
Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di alimentazione, di corto circuito 
imprevisto. 

02.04.15.A04 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 

02.04.15.A05 Surriscaldamento 
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle masse metalliche. 

02.04.15.A06 Campi elettromagnetici 
Livello eccessivo dell'inquinamento elettromagnetico per cui si verificano malfunzionamenti. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

02.04.15.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Controllo a vista 
Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei coperchi delle cassette. Verificare che ci sia un buon 
livello di isolamento e di protezione (livello minimo di protezione da assicurare è IP54) onde evitare corto circuiti. 

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale; 2) (Attitudine al) controllo delle dispersioni 

elettriche; 3) Comodità di uso e manovra; 4) Impermeabilità ai liquidi; 5) Isolamento elettrico; 6) Limitazione dei rischi di 

intervento; 7) Montabilità/Smontabilità; 8) Resistenza meccanica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Corto circuiti; 2) Disconnessione dell'alimentazione; 3) Surriscaldamento. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

02.04.15.C02 Controllo dei materiali elettrici 

Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare che le caratteristiche degli elementi utilizzati corrispondano a quelle indicate dal produttore e che siano idonee all'utilizzo. 

 • Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza certificazione ecologica. 

 • Ditte specializzate: Generico, Elettricista. 

02.04.15.C03 Verifica campi elettromagnetici 

Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Misurazioni 
Eseguire la misurazione dei livelli di inquinamento elettromagnetico. 

 • Requisiti da verificare: 1) Progettazione impianto elettrico con esposizione minima degli utenti a campi elettromagnetici; 2) 

Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie di funzionamento; 2) Campi elettromagnetici. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

02.04.15.I01 Sostituzioni 
Cadenza: quando occorre 
Sostituire, quando usurate o non più rispondenti alle norme, parti di prese e spine quali placchette, coperchi, telai porta frutti, 
apparecchi di protezione e di comando. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 
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4.4 Opere edili 
 
 

 

Elemento Manutenibile: 
03.04.01 

Linea di ancoraggio 
 

 
 

La linea di ancoraggio è la linea flessibile posta tra ancoraggi strutturali dove possono essere applicati i dispositivi di protezione 
individuale. 

 

A01 corde blande 
Perdita di tensione lungo le linee di vita flessibili. 

03.04.01.A02 Corrosione 
Decadimento degli elementi metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 
carbonica, ecc.). 

03.04.01.A03 Mancanza 
Mancanza di parti costituenti che rendono i sistemi anticaduta non idonei all'uso. 

03.04.01.A04 Assenza di riferimenti di fabbrica 
Assenza di riferimenti di fabbrica sugli elementi costituenti (marchio, produttore, carichi di esercizio). 

03.04.01.A05 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

 

03.04.01.C01 Controllo generale 
Cadenza: quando 

occorre Tipologia: 

Ispezione 
Controllo ed ispezione delle parti costituenti i sistemi anticaduta. Verifica dei dati di fabbrica e rispondenza dei carichi di 
esercizio rispetto alle modalità d'uso. 

Requisiti da verificare: 1) Protezione individuale. 

Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza; 2) Assenza di riferimenti di fabbrica. 

Ditte specializzate: Specializzati vari. 

03.04.01.C02 Controllo del grado di riciclabilità 

Cadenza: quando 

occorre Tipologia: 

Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 

Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 
 

I01 Sostituzione 
Cadenza: quando occorre 
Sostituzione di elementi usurati e/o non rispondenti ai parametri dettati dalla norma, in funzione delle condizioni d'uso e degli 
altri sistemi anticaduta impiegati. 

Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Elemento Manutenibile: 
03.04.02 

Ganci di sicurezza da copertura 
 

 
 

Si tratta di elementi installati sulle falde dei tetti inclinati per consentire agli operatori, che debbono svolgere attività di manutenzione, 
di fissare in sicurezza eventuali carichi e/o materiali impiegati per tali operazioni. In particolare i ganci di sicurezza si possono 
suddividere in due tipi: 

Tipo A: Progettato e dimensionato per resistere a forze di trazione di 1000 daN nella direzione della pendenza del tetto (secondo 
l'asse y); 
Tipo B: Progettato e dimensionato per resistere a forze di trazione di 1000 daN sia nella direzione della pendenza del tetto 
(secondo l'asse y) che nella direzione perpendicolare e parallela alla superficie del tetto (secondo l'asse x). 

 
A01 Corrosione 

Decadimento degli elementi metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 
carbonica, ecc.). 

03.04.02.A02 Mancanza 
Mancanza di parti costituenti che rendono i sistemi anticaduta non idonei all'uso. 

03.04.02.A03 Assenza di riferimenti di fabbrica 
Assenza di riferimenti di fabbrica sugli elementi costituenti (marchio, produttore, carichi di esercizio). 

03.04.02.A04 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 

03.04.02.A05 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

 

03.04.02.C01 Controllo generale 
Cadenza: quando 

occorre Tipologia: 

Ispezione 
Controllo ed ispezione delle parti costituenti i sistemi anticaduta. Verifica dei dati di fabbrica e rispondenza dei carichi di 
esercizio rispetto alle modalità d'uso. 

Requisiti da verificare: 1) Protezione individuale. 

Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza; 2) Assenza di riferimenti di fabbrica. 

Ditte specializzate: Specializzati vari. 

03.04.02.C02 Controllo impiego di materiali durevoli 

Cadenza: quando 

occorre Tipologia: 

Verifica 
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizzati da una durabilità elevata. 

Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli. 

Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

03.04.02.C03 Controllo del grado di riciclabilità 

Cadenza: quando 

occorre Tipologia: 

Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 

Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 
 

I01 Sostituzione 
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Cadenza: quando occorre 
Sostituzione di elementi usurati e/o non rispondenti ai parametri dettati dalla norma, in funzione delle condizioni d'uso e degli 
altri sistemi anticaduta impiegati. 

Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 

 

Elemento Manutenibile: 
03.04.03 

Sistemi di arresto caduta 
 

 
 

 

Si tratta di sistemi di protezione individuali contro le cadute dall'alto costituite da imbracature per il corpo degli operatori e da 
sottosistemi di collegamento per l'arresto di eventuali cadute. In particolare sono formati da una parte indossata dagli operatori e 
da una parte collegata ad un punto stabile e sicuro. Tra i dispositivi utilizzati vi sono: 

le cinture di sicurezza 
le imbracature 

ed i relativi collegamenti: 
cordini 
retrattili 
guidati 
connettori 
dispositivi di tipo guidato 
 

A01 Mancanza 
Mancanza di parti costituenti che rendono i sistemi anticaduta non idonei all'uso. 

03.04.03.A02 Assenza di riferimenti di fabbrica 
Assenza di riferimenti di fabbrica sugli elementi costituenti (marchio, produttore, carichi di esercizio). 

03.04.03.A03 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

 

03.04.03.C01 Controllo generale 
Cadenza: quando 

occorre Tipologia: 

Ispezione 
Controllo ed ispezione delle parti costituenti i sistemi anticaduta. Verifica dei dati di fabbrica e rispondenza dei carichi di 
esercizio rispetto alle modalità d'uso. 

Requisiti da verificare: 1) Protezione individuale. 

Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza; 2) Assenza di riferimenti di fabbrica. 

Ditte specializzate: Specializzati vari. 

03.04.03.C02 Controllo del grado di riciclabilità 

Cadenza: quando 

occorre Tipologia: 

Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 

Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 
 

03.04.03.I01 Sostituzione 
Cadenza: quando occorre 
Sostituzione di elementi usurati e/o non rispondenti ai parametri dettati dalla norma, in funzione delle condizioni d'uso e degli 
altri sistemi anticaduta impiegati. 

Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 



Documento Relazione tecnica Pagina 145 di 187 

Committente Comune di Castellamonte Data emissione 05/2025 

Referenti  Revisione  
File PUM_Piano d'Uso e Manutenzione 

 

 

POOL ENGINEERING STUDIO DI INGEGNERIA 
DOTT. ING. VIRGILIO M. CHIONO GEOM. ANDREA ZANUSSO 

POOL ENGINEERING ST. ASS.   
P.IVA 08926970016 
 

POOL ENGINEERING S.N.C. 
P.IVA 09266390013  

Via Circonvallazione, 36/A - 10090 San Giorgio Can.se (To) tel 0124 450 535 - fax 0124 450 839 - info@poolsa.eu   
 

 
Le chiusure trasparenti hanno la funzione di controllare in modo specifico l’energia radiante, l’illuminazione, il flusso termico e la 

visibilità tra gli spazi interni e gli spazi esterni. Permettono di illuminare gli spazi interni, di captare l’energia solare passiva e di porsi in 
relazione visiva con l’esterno. Essi devono garantire a secondo dell'impiego e delle loro caratteristiche, benessere (illuminazione e 
ventilazione naturali) mantenendo alcune delle caratteristiche tipiche delle chiusure quali l'isolamento termico, l'isolamento acustico, 
tenuta all’aria e all’acqua, ecc. Sono realizzate con vetro, materiale ceramico con struttura amorfa (vetrosa), formato da materiali 
inorganici (silicati) di fusione che vengono raffreddati ad uno stato rigido solido senza cristallizzazione (liquido sottoraffreddato). 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

02.02.R01 (Attitudine al) controllo del fattore solare 
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici 

Classe di Esigenza: Benessere 
Le chiusure Trasparenti dovranno consentire un adeguato ingresso di energia termica raggiante  in funzione delle condizioni 

climatiche. 

Prestazioni: 

Le chiusure Trasparenti, se necessario,  dovranno essere provvisti di dispositivi mobili di oscuramento che svolgano 
funzione di regolazione e controllo del passaggio della radiazione solare dall'esterno all'interno limitando il surriscaldamento 
estivo degli ambienti e nel rispetto di una adeguata ventilazione. Tali dispositivi dovranno inoltre consentire le operazioni di 
manovra dall'interno ed essere facilmente accessibili per tutte le operazioni di manutenzione e/o riparazione. 

Livello minimo della prestazione: 

Il fattore solare delle chiusure trasparenti non dovrà superare, con insolazione diretta, il valore di 0,3 con i dispositivi di 
oscuramento in posizione di chiusura. 

02.02.R02 (Attitudine al) controllo del flusso luminoso 
Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
Le chiusure trasparenti  dovranno consentire una adeguata immissione di luce naturale all'interno, in quantità sufficiente per 

lo svolgimento delle attività previste e permetterne la regolazione. 

Prestazioni: 

Le chiusure trasparenti  dovranno essere provvisti di dispositivi mobili di oscuramento che svolgano funzione di 
regolazione e controllo del passaggio della radiazione solare dall'esterno all'interno limitando il surriscaldamento estivo degli 
ambienti e nel rispetto di una adeguata ventilazione. Tali dispositivi dovranno inoltre consentire le operazioni di manovra 
dall'interno ed essere facilmente accessibili per tutte le operazioni di manutenzione e/o riparazione. In particolare le finestre e le 
portefinestre ad eccezione di quelle a servizio dei locali igienici, dei disimpegni, dei corridoi, dei vani scala, dei ripostigli, ecc., 
dovranno avere una superficie trasparente dimensionata in modo tale da assicurare un valore idoneo del fattore medio di luce 
diurna nell'ambiente interessato. 

Livello minimo della prestazione: 

La superficie trasparente delle chiusure trasparenti deve essere dimensionata in modo da assicurare all'ambiente servito 
un valore del fattore medio di luce diurna nell'ambiente non inferiore al 2%. In ogni caso la superficie finestrata apribile non 
deve essere inferiore ad 1/8 della superficie del pavimento del locale. 

02.02.R03 Permeabilità all'aria 
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici 

Classe di Esigenza: Benessere 
Le chiusure trasparenti  devono controllare il passaggio dell'aria a protezione degli ambienti interni e permettere la giusta 

ventilazione. 

Prestazioni: 

Le chiusure trasparenti  devono essere realizzati in modo da ottenere, mediante guarnizioni, camere d'aria, ecc., la 
permeabilità all'aria indicata in progetto. Le prestazioni si misurano sulla classificazione basata sul confronto tra la permeabilità 
all'aria del campione sottoposto a prova riferito all'intera area, e la permeabilità all'aria riferita alla lunghezza dei lati apribili. In 
particolare si rimanda alle norme UNI EN 1026 e UNI EN 12207. 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli prestazionali variano in funzione delle classi, della permeabilità all’aria di riferimento a 100 Pa misurata in 
m3/hm2 e della pressione massima di prova misurata in Pa. Qualora siano impiegati chiusure trasparenti  dotate di 
tamponamento trasparente isolante (con trasmittanza termica unitaria U < = 3,5 W/m·°C), la classe di permeabilità all'aria non 
deve essere inferiore ad A2 secondo le norme  UNI EN 1026, UNI EN 12519 e UNI EN 12207. 

02.02.R04 Resistenza agli urti 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le chiusure trasparenti  dovranno essere in grado di sopportare urti (definiti dall'energia cinetica di urti-tipo o convenzionali 

di corpi duri, come di oggetti scagliati, o molli, come il peso di un corpo che cade) che non debbono compromettere la stabilità degli 
stessi; né provocare il distacco di elementi o frammenti pericolosi a carico degli utenti. 
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Prestazioni: 

Sotto l'azione degli urti le chiusure trasparenti  devono conservare la loro integrità strutturale; non devono prodursi 
sconnessioni né deformazioni sensibili dei collegamenti tra vetri e le relative strutture; non devono verificarsi sfondamenti né 
fuoriuscite di parti o componenti; non devono prodursi frammenti o cadute di elementi che possano causare ferite accidentali 
alle persone che si possono trovare all'interno o all'esterno. Tutti i componenti delle chiusure trasparenti  devono risultare sicuri 
nel caso d'urto accidentale dell'utenza. Gli elementi costituenti dei telai fissi e mobili, delle maniglie, dei pannelli, delle 
cerniere, ecc. non devono presentare parti taglienti o appuntite né spigoli pronunciati. 

Livello minimo della prestazione: 

Le chiusure trasparenti, ad esclusione degli elementi di tamponamento, devono resistere all'azione di urti esterni ed 
interni realizzati secondo con le modalità indicate nelle norme di riferimento. 

02.02.R05 Resistenza all'irraggiamento solare 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le chiusure trasparenti  non devono subire mutamenti di aspetto e di caratteristiche chimico-fisiche a causa dell'esposizione 

all'irraggiamento solare. 

Prestazioni: 

Sotto l'azione dell'irraggiamento solare, le chiusure trasparenti, devono mantenere inalterate le caratteristiche chimico-
fisiche, funzionali, dimensionali e di finitura superficiale, assicurando comunque il mantenimento dei livelli prestazionali 
secondo le norme vigenti. 

Livello minimo della prestazione: 

Le chiusure trasparenti, fino ad un irraggiamento che porti la temperatura delle parti opache esterne e delle facciate 
continue a valori di 80 °C, non devono manifestare variazioni della planarità generale e locale, né dar luogo a manifestazioni di 
scoloriture non uniformi, macchie e/o difetti visibili. 

02.02.R06 Resistenza al vento 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le chiusure trasparenti  devono resistere alle azioni e depressioni del vento in modo da garantire la sicurezza degli utenti e 

assicurare la durata e la funzionalità nel tempo. Inoltre essi devono sopportare l'azione del vento senza compromettere la funzionalità 
degli elementi che li costituiscono. 

Prestazioni: 

Le chiusure trasparenti  devono essere idonee a resistere all'azione del vento in modo tale da assicurare la durata e la 
funzionalità nel tempo e garantire inoltre la sicurezza dell'utenza. Devono essere in grado di sopportare il flusso del vento e i 
suoi effetti ( turbolenze, sbattimenti, vibrazioni, ecc.). L'azione del vento da considerare è quella prevista dal D.M. 
Infrastrutture e Trasporti 17.1.2018, tenendo conto dell'altezza di installazione delle chiusure e del tipo di esposizione. Le 
chiusure trasparenti, sottoposte alle sollecitazioni del vento dovranno: presentare una deformazione ammissibile, conservare le 
proprietà e consentire la sicurezza agli utenti. 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli minimi variano in funzione di prove di laboratorio basate nella misurazione della differenza di pressioni, 
riprodotte convenzionalmente in condizioni di sovrappressione e in depressione secondo la UNI EN 12211. 

02.02.R07 Utilizzo di materiali, elementi e componenti a ridotto carico ambientale 
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
I materiali e gli elementi selezionati, durante il ciclo di vita utile dovranno assicurare emissioni ridotte di inquinanti oltre ad 

un ridotto carico energetico. 

Prestazioni: 

La selezione dei materiali da costruzione deve, quindi, essere effettuata tenendo conto delle principali categorie di 
impatti ambientali: eutrofizzazione, cambiamenti climatici, acidificazione, riduzione dello strato di ozono extratmosferico, 
smog fotochimico, inquinamento del suolo e delle falde acquifere. Tali impatti dipendono dalle caratteristiche dei processi 
produttivi e anche dalla distanza della fonte di approvvigionamento rispetto al cantiere di costruzione del manufatto edilizio, in 
tale ottica è opportuno privilegiare materiali provenienti da siti di produzione limitrofi al luogo di costruzione, prendendo in 
considerazione anche la tipologia dei mezzi che sono utilizzati in relazione ai processi di trasporto. 

Inoltre, gli impatti ambientali possono dipendere dalla risorse da cui derivano. Sono da privilegiare quelli derivanti da 
risorse rinnovabili, pur considerando che la scelta di un materiale dipende anche da altri requisiti che possono giustificare 
soluzioni tecnologiche differenti. 

Livello minimo della prestazione: 

I parametri relativi all'utilizzo di materiali ed elementi e  componenti a ridotto carico ambientale dovranno rispettare i 
limiti previsti dalla normativa vigente 

02.02.R08 Utilizzo di materiali, elementi e componenti riciclati 
Classe di Requisiti: Gestione dei rifiuti 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
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Per diminuire la quantità di rifiuti dai prodotti, dovrà essere previsto l'utilizzo di materiali riciclati. 

Prestazioni: 

Nella scelta dei componenti, elementi e materiali, valutare con attenzione quelli che potenzialmente possono essere 
avviati al riciclo. 

Livello minimo della prestazione: 

Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. 
Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico 
in relazione all’unità funzionale assunta. 

02.02.R09 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata 
durabilità 

Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità. 

Prestazioni: 

Nelle fasi progettuali dell'opera individuare e scegliere elementi e componenti caratterizzati da una durabilità elevata. 

Livello minimo della prestazione: 

Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi caratterizzati da una durabilità 
elevata. 

02.02.R10 Illuminazione naturale 
Classe di Requisiti: Benessere visivo degli spazi interni 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Il benessere visivo degli spazi interni deve essere assicurato da una idonea illuminazione naturale. 

Prestazioni: 

L'illuminazione naturale degli spazi interni dovrà essere assicurato in modo idoneo. In particolare dovranno essere 
garantiti adeguati livelli di illuminamento negli spazi utilizzati nei periodi diurni. 

Livello minimo della prestazione: 

Bisognerà garantire che il valore del fattore medio di luce diurna nei principali spazi ad uso diurno sia almeno pari a: 
- al 2% per le residenze; 
- all' 1% per uffici e servizi. 

02.02.R11 Demolizione selettiva 
Classe di Requisiti: Gestione dei rifiuti 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Demolizione selettiva attraverso la gestione razionale dei rifiuti. 

Prestazioni: 

In fase progettuale selezionare componenti che facilitano le fasi di disassemblaggio e demolizione selettiva, agevolando 
la separabilità dei componenti e dei materiali. 

Livello minimo della prestazione: 

Verifica della separabilità dei componenti secondo il principio assenza – presenza per i principali elementi tecnici 
costituenti il manufatto edilizio. 

02.02.R12 Riduzione quantità di RSU destinati  alla discarica 
Classe di Requisiti: Gestione dei rifiuti 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Gestione dei rifiuti razionale attraverso la riduzione quantità di Rifiuti Solidi Urbani destinati alla discarica. 

Prestazioni: 

Ottimizzare i processi di riciclaggio e di riciclo dei materiali, favorendo le rivalutazione dei rifiuti cosiddetti RSU 
(Rifiuti Solidi Urbani) una volta dismessi. 

Livello minimo della prestazione: 

Controllo dei flussi degli RSU che potenzialmente possono essere avviati ai processi di riciclaggio. Risulta importante, 
individuare strategie progettuali in grado, durante la fase di esercizio, di raggiungere l’obiettivo di avviare alla raccolta 
differenziata il 50% (in peso) del flusso complessivo degli RSU prodotti. 

02.02.R13 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di 
riciclabilità 

Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità 

Prestazioni: 
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Nelle scelte progettuali di materiali, elementi e componenti si dovrà tener conto del loro grado di riciclabilità in 
funzione dell’ubicazione del cantiere, del loro ciclo di vita, degli elementi di recupero, ecc. 

Livello minimo della prestazione: 

Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in termini di 
quantità (kg) o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità funzionale assunta. 

02.02.R14 Riduzione degli effetti di disturbo visivi 
Classe di Requisiti: Benessere visivo degli spazi esterni  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Benessere visivo degli spazi esterni mediante la riduzione degli effetti di disturbo ottici. 

Prestazioni: 

Nelle scelte progettuali inerenti la sistemazione degli spazi esterni con il contesto, bisogna evitare l'introduzione di 
elementi che mediante interazioni tra di essi possano creare agli utenti disturbi visivi (abbagliamento e/o altri effetti negativi). 

Livello minimo della prestazione: 

L'introduzione di elementi negli spazi esterni dovranno essere contenuti entro parametri tali da non provocare disturbi 
visivi agli utenti. 

02.02.R15 Riduzione delle emissioni tossiche-nocive di materiali, elementi e componenti 
Classe di Requisiti: Condizioni d'igiene ambientale connesse con l'esposizione ad inquinanti dell'aria interna  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Riduzione delle emissioni tossiche-nocive di materiali, connesse con l'esposizione ad inquinanti dell'aria interna. 

Prestazioni: 

In fase progettuale l’adozione di materiali, elementi e componenti in esposizione all’aria interna ed al sistema di 
ventilazione, dovrà produrre una bassa emissione e/o l’eliminazione di ogni contaminante tossico-nocivo per l’utenza (VOC, 
CFC, HCFC, ecc..). 

Il termine composti organici volatili (COV, o anche VOC dall’inglese Volatile Organic Compounds) sta ad indicare 
tutta una serie di composti chimici contenenti solo carbonio ed idrogeno (composti alifatici e composti aromatici) o composti 
contenenti ossigeno, cloro o altri elementi tra il carbonio e l'idrogeno, come gli aldeidi, eteri, alcool, esteri, clorofluorocarburi 
(CFC) ed idroclorofluorocarburi (HCFC). In questa categoria rientrano il 

metano, la formaldeide, gli ftalati e tanti altri composti che si trovano sottoforma di vapore o in forma liquida, ma in 
grado di evaporare facilmente a temperatura e pressione ambiente. Prodotti da stampanti e fotocopiatrici, materiali da 
costruzione e arredi (es. mobili, moquettes, rivestimenti) che possono determinare emissione continue e durature nel tempo. 

Livello minimo della prestazione: 

L’aria è considerabile di buona qualità se nell’ambiente non sono presenti inquinanti specifici in concentrazioni 
dannose per la salute dell’occupante e se è percepita come soddisfacente da almeno l’80% degli occupanti. 

02.02.R16 Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione 
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
All'interno del piano di manutenzione redatto per l'opera interessata, dovranno essere inserite indicazioni che favoriscano la 

diminuzione di impatti sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di sostanze tossiche, favorendo la riduzione delle risorse. 

Prestazioni: 

Favorire l’impiego di materiali e componenti caratterizzati da un lungo ciclo di vita e da efficiente manutenibilità e 
riutilizzabilità degli stessi. In fase progettuale optare per la composizione dell’edificio dei sub-sistemi, utilizzando tecnologie e 
soluzioni mirate a facilitare gli interventi di manutenzione e a ridurre la produzione di rifiuti. 

Livello minimo della prestazione: 

Utilizzo di materiali e componenti con basse percentuali di interventi manutentivi. 
 

 

Lastre in vetro isolante o vetrocamera 
 
Si tratta di vetrate isolanti definite anche vetrocamera, ossia "vetri uniti al perimetro" (in inglese: IGU, da Insulating Glass Unit, 

cioè elemento vetrato isolante). Vengono impiegate in edilizia, nei serramenti esterni (finestre e porte) e/o facciate continue, per ridurre 
le perdite termiche dell'edificio. Sono  generalmente formate da due o più lastre di vetro piano unite tra di loro, al perimetro, per mezzo 
di un telaietto distanziatore costituito da materiale metallico profilato (alluminio, acciaio) e/o polimerico e separate tra di loro da uno 
strato d'aria o di gas (argon, kripton, xeno). Il telaieo perimetrale è strutturato in modo che nella parte interna si possa dare alloggio ai 
sali che sono necessari per mantenere disidratata la lama d'aria risultante, evitando in questo modo la comparsa di condensa sulla 
superficie della lastra rivolta verso l'intercapedine. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
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02.02.29.A01 Alterazione cromatica 
Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: tinta, chiarezza, 

saturazione. Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo delle condizioni. 

02.02.29.A02 Degrado dei sigillanti 
Distacco dei materiali sigillanti, perdita di elasticità e loro fessurazione. 

02.02.29.A03 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali: microrganismi, residui organici, ecc. di spessore 

variabile, poco coerente e poco aderente al materiale sottostante. 

02.02.29.A04 Frantumazione 
Riduzione della lastra di vetro in frammenti per cause traumatiche. 

02.02.29.A05 Incrostazione 
Deposito a strati molto aderente al substrato composto generalmente da sostanze inorganiche o di natura biologica. 

02.02.29.A06 Macchie 
Pigmentazione accidentale e localizzata della superficie. 

02.02.29.A07 Patina 
Variazione del colore originario del materiale per alterazione della superficie dei materiali per fenomeni non legati a 

degradazione. 

02.02.29.A08 Perdita trasparenza 
Perdita di trasparenza ed aumento della fragilità del vetro a causa dell'azione di agenti esterni. 

02.02.29.A09 Deformazione 
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di tamponamento per fenomeni di ritiro quali 

imbarcamento, svergolamento, ondulazione. 

02.02.29.A10 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

02.02.29.C01 Controllo del grado di riciclabilità 
Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di 

riciclabilità. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

02.02.29.I01 Regolazione guarnizioni di tenuta 
Cadenza: ogni 3 anni 
Regolazione e riposizionamento delle guarnizioni di tenuta. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 

 
Gli infissi esterni fanno parte del sistema chiusura del sistema tecnologico. Il loro scopo è quello di soddisfare i requisiti di 

benessere quindi di permettere l'illuminazione e la ventilazione naturale degli ambienti, garantendo inoltre le prestazioni di isolamento 
termico-acustico. Gli infissi offrono un'ampia gamma di tipologie diverse sia per materiale che per tipo di apertura. 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

02.10.R01 (Attitudine al) controllo del fattore solare 
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici 

Classe di Esigenza: Benessere 
Gli infissi dovranno consentire un adeguato ingresso di energia termica raggiante attraverso le superfici trasparenti (vetri) in 

funzione delle condizioni climatiche. 

Prestazioni: 
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Gli infissi esterni verticali dovranno essere provvisti di dispositivi mobili di oscuramento (persiane, avvolgibili, 
frangisole, ecc.) che svolgano funzione di regolazione e controllo del passaggio della radiazione solare dall'esterno all'interno 
limitando il surriscaldamento estivo degli ambienti e nel rispetto di una adeguata ventilazione. Tali dispositivi dovranno inoltre 
consentire le operazioni di manovra dall'interno ed essere facilmente accessibili per tutte le operazioni di manutenzione e/o 
riparazione. 

Livello minimo della prestazione: 

Il fattore solare dell'infisso non dovrà superare, con insolazione diretta, il valore di 0,3 con i dispositivi di oscuramento 
in posizione di chiusura. 

02.10.R02 (Attitudine al) controllo del flusso luminoso 
Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
Gli infissi dovranno consentire una adeguata immissione di luce naturale all'interno, in quantità sufficiente per lo svolgimento 

delle attività previste e permetterne la regolazione. 

Prestazioni: 

Gli infissi esterni verticali dovranno essere provvisti di dispositivi mobili di oscuramento (persiane, avvolgibili, 
frangisole, ecc.) che svolgano funzione di regolazione e controllo del passaggio della radiazione solare dall'esterno all'interno 
limitando il surriscaldamento estivo degli ambienti e nel rispetto di una adeguata ventilazione. Tali dispositivi dovranno inoltre 
consentire le operazioni di manovra dall'interno ed essere facilmente accessibili per tutte le operazioni di manutenzione e/o 
riparazione. In particolare le finestre e le portefinestre ad eccezione di quelle a servizio dei locali igienici, dei disimpegni, dei 
corridoi, dei vani scala, dei ripostigli, ecc., dovranno avere una superficie trasparente dimensionata in modo tale da assicurare 
un valore idoneo del fattore medio di luce diurna nell'ambiente interessato. 

Livello minimo della prestazione: 

La superficie trasparente delle finestre e delle portefinestre deve essere dimensionata in modo da assicurare all'ambiente 
servito un valore del fattore medio di luce diurna nell'ambiente non inferiore al 2%. In ogni caso la superficie finestrata apribile 
non deve essere inferiore ad 1/8 della superficie del pavimento del locale. 

02.10.R03 (Attitudine al) controllo della condensazione superficiale 
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici 

Classe di Esigenza: Benessere 
Gli infissi devono essere realizzati in modo da evitare la formazione di condensazione sulla superficie degli elementi. 

Prestazioni: 

Gli infissi devono essere realizzati in modo da evitare fenomeni di condensazione interstiziale all'interno dei telai e 
comunque in maniera tale che l'acqua di condensa non arrechi danni o deterioramenti permanenti. Inoltre i vetri camera devono 
essere realizzati con camera adeguatamente sigillata e riempita di aria secca. 

Livello minimo della prestazione: 

Gli infissi esterni verticali se provvisti di sistema di raccolta e smaltimento di acqua da condensa, dovranno conservare 
una temperatura superficiale Tsi, su tutte le parti interne, sia esse opache che trasparenti, non inferiore ai valori riportati di 
seguito, nelle condizioni che la temperatura dell'aria esterna sia pari a quella di progetto riferita al luogo di ubicazione 
dell'alloggio: S < 1,25 - Tsi = 1, 1,25 <= S < 1,35 - Tsi = 2, 1,35 <= S < 1,50 - Tsi = 3, 1,50 <= S < 1,60 - Tsi = 4, 1,60 <= S < 
1,80 - Tsi = 5, 1,80 <= S < 2,10 - Tsi = 6, 2,10 <= S < 2,40 - Tsi = 7, 2,40 <= S < 2,80 - Tsi = 8, 2,80 <= S < 3,50 - Tsi = 9, 
3,50 <= S < 4,50 - Tsi = 10, 4,50 <= S < 6,00 - Tsi = 11, 6,00 <= S < 9,00 - Tsi = 12, 9,00 <= S < 12,00 - Tsi = 13, S >= 12,00 
- Tsi = 14. Dove S è la superficie dell’infisso in m2 e Tsi è la temperatura superficiale in °C 

02.10.R04 (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche 
Classe di Requisiti: Protezione elettrica 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli infissi devono essere in grado di controllare e disperdere eventuali scariche elettriche e/o comunque pericoli di 

folgorazioni, a carico degli utenti, per contatto diretto. 

Prestazioni: 

Gli infissi esterni verticali, realizzati in materiale metallico e comunque in grado di condurre elettricità qualora, 
secondo la norma CEI 64-8, siano da considerarsi come “massa estranea”  in quanto capaci di immettere il potenziale di terra, 
devono essere realizzati mediante collegamenti equipotenziali con l'impianto di terra predisposto per l'edificio, collegando al 
conduttore dell'impianto di terra solamente il telaio metallico dell'infisso, evitando all'utenza qualsiasi pericolo di folgorazioni 
da contatto. 

Livello minimo della prestazione: 

Essi variano in funzione delle modalità di progetto. 

02.10.R05 Isolamento acustico 
Classe di Requisiti: Acustici 

Classe di Esigenza: Benessere 
E’ l'attitudine a fornire un'idonea resistenza al passaggio dei rumori. Il livello di isolamento richiesto varia in funzione della 

tipologia e del tipo di attività svolta e in funzione della classe di destinazione d'uso del territorio. 
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Prestazioni: 

I serramenti esterni devono assicurare all'interno dei locali un adeguato benessere. La classe di prestazione è correlata 
al livello di rumorosità esterno, in particolare alla zona di rumore di appartenenza. 

 
D.P.C.M. 5.12.1997 (Determinazione dei requisiti acustici passivi degli edifici) 
 
Tabella A (Classificazione degli ambienti abitativi) 
- categoria A: edifici adibiti a residenza o assimilabili; 
- categoria B: edifici adibiti ad uffici e assimilabili; 
- categoria C: edifici adibiti ad alberghi, pensioni ed attività assimilabili; 
- categoria D: edifici adibiti ad ospedali, cliniche, case di cura e assimilabili; 
- categoria E: edifici adibiti ad attività scolastiche a tutti i livelli e assimilabili; 
- categoria F: edifici adibiti ad attività ricreative o di culto o assimilabili; 
- categoria G: edifici adibiti ad attività commerciali o assimilabili. 
 
Tabella B (Requisiti acustici passivi degli edifici, dei loro componenti e degli impianti tecnologici) 
- categoria D: Rw(*) = 55 - D2m,nT,w = 45 - Lnw = 58 - LASmax = 35 - LAeq = 25. 
- categorie A e C: Rw(*) = 50 - D2m,nT,w = 40 - Lnw = 63 - LASmax = 35 - LAeq = 35. 
- categoria E: Rw(*) = 50 - D2m,nT,w = 48 - Lnw =58 - LASmax = 35 - LAeq = 25. 
- categorie B,F e G: Rw(*) = 50 - D2m,nT,w = 42 - Lnw=55 – LASmax = 35 - LAeq = 35. 
(*) Valori di Rw riferiti a elementi di separazione tra due distinte unità immobiliari. 
 
D.P.C.M. 1.3.1991 (Limiti massimi di immissione nelle sei zone acustiche, espressi come livello equivalente in dB(A)) 
 
- Classe I (Aree particolarmente protette) - Tempi: Diurno = 50; Notturno = 40. 
- Classe II (Aree prevalentemente residenziali) - Tempi: Diurno = 55; Notturno = 45. 
- Classe III (Aree di tipo misto) - Tempi: Diurno = 60; Notturno = 50. 
- Classe IV (Aree di intensa attività umana) - Tempi: Diurno = 65; Notturno = 55. 
- Classe V (Aree prevalentemente industriali) - Tempi: Diurno = 70; Notturno = 60. 
- Classe VI (Aree esclusivamente industriali) - Tempi: Diurno=70; Notturno=70. 
 
Valori limite di emissione Leq in dB(A) 
- Classe I (Aree particolarmente protette) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 45; Notturno(22.00-06.00) = 35. 
- Classe II (Aree prevalentemente residenziali) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 50; Notturno (22.00-06.00) = 40. 
- Classe III (Aree di tipo misto) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 55; Notturno (22.00-06.00) = 45. 
- Classe IV (Aree di intensa attività umana) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 60; Notturno (22.00-06.00) = 50. 
- Classe V (Aree prevalentemente industriali) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 65; Notturno (22.00-06.00) = 55. 
- Classe VI (Aree esclusivamente industriali) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 65; Notturno (22.00-06.00) = 65. 
 
Valori di qualità Leq in dB(A) 
- Classe I (Aree particolarmente protette) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 47; Notturno (22.00-06.00) = 37. 
- Classe II (Aree prevalentemente residenziali) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 52; Notturno (22.00-06.00) = 42. 
- Classe III (Aree di tipo misto) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 57; Notturno (22.00-06.00) = 47. 
- Classe IV (Aree di intensa attività umana) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 62; Notturno (22.00-06.00) = 52. 
- Classe V (Aree prevalentemente industriali) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 67; Notturno (22.00-06.00) = 57. 
- Classe VI (Aree esclusivamente industriali) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 70; Notturno (22.00-06.00) = 70. 

Livello minimo della prestazione: 

In relazione alla destinazione degli ambienti e alla rumorosità della zona di ubicazione i serramenti esterni sono 
classificati secondo i seguenti parametri: 

- classe R1 se 20 <= Rw <= 27 dB(A); 
- classe R2 se 27 <= Rw <= 35 dB(A); 
- classe R3 se Rw > 35 dB(A). 

02.10.R06 Isolamento termico 
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici 

Classe di Esigenza: Benessere 
Gli infissi dovranno avere la capacità di limitare le perdite di calore. Al requisito concorrono tutti gli elementi che ne fanno 

parte. 

Prestazioni: 

Le prestazioni relative all'isolamento termico di un infisso esterno verticale vengono valutate in base ai valori della 
trasmittanza termica unitaria U, relativa all'intero infisso, che tiene conto delle dispersioni termiche eventualmente verificatesi 
attraverso i componenti trasparenti ed opachi dei serramenti. E' opportuno comunque prevedere l'utilizzo di telai metallici 
realizzati con taglio termico. 

Livello minimo della prestazione: 

Pur non stabilendo specifici limiti prestazionali per i singoli infissi ai fini del contenimento delle dispersioni, è 
opportuno comunque che i valori della trasmittanza termica unitaria U siano tali da contribuire al contenimento del coefficiente 
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volumico di dispersione Cd riferito all'intero edificio e quello dei singoli locali nei limiti previsti dalle leggi e normative 
vigenti. 

02.10.R07 Oscurabilità 
Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
Gli infissi devono, attraverso opportuni schermi e/o dispositivi di oscuramento, provvedere alla regolazione della luce 

naturale immessa. 

Prestazioni: 

I dispositivi di schermatura esterna di cui sono dotati gli infissi esterni verticali devono consentire la regolazione del 
livello di illuminamento degli spazi chiusi dell'ambiente servito. Inoltre, devono consentire il controllo di eventuali proiezioni 
localizzate di raggi luminosi negli spazi con destinazione di relax e di riposo (camere da letto, ecc.). e comunque oscurare il 
passaggio di luce, naturale o artificiale, proveniente dagli ambienti esterni. 

Livello minimo della prestazione: 

I dispositivi di schermatura esterna di cui sono dotati gli infissi esterni verticali devono consentire una regolazione del 
livello di illuminamento negli spazi chiusi degli alloggi fino ad un valore non superiore a 0,2 lux. 

02.10.R08 Permeabilità all'aria 
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici 

Classe di Esigenza: Benessere 
Gli infissi devono controllare il passaggio dell'aria a protezione degli ambienti interni e permettere la giusta ventilazione. 

Prestazioni: 

Gli infissi esterni verticali e le facciate continue devono essere realizzati in modo da ottenere, mediante guarnizioni, 
camere d'aria, ecc., la permeabilità all'aria indicata in progetto. Le prestazioni si misurano sulla classificazione basata sul 
confronto tra la permeabilità all'aria del campione sottoposto a prova riferito all'intera area, e la permeabilità all'aria riferita alla 
lunghezza dei lati apribili. In particolare si rimanda alle norme UNI EN 1026 e UNI EN 12207. 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli prestazionali variano in funzione delle classi, della permeabilità all’aria di riferimento a 100 Pa misurata in 
m3/hm2 e della pressione massima di prova misurata in Pa. Qualora siano impiegati infissi esterni verticali dotati di 
tamponamento trasparente isolante (con trasmittanza termica unitaria U < = 3,5 W/m·°C), la classe di permeabilità all'aria non 
deve essere inferiore ad A2 secondo le norme  UNI EN 1026, UNI EN 12519 e UNI EN 12207. 

02.10.R09 Protezione dalle cadute 
Classe di Requisiti: Sicurezza d'intervento 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli infissi devono essere posizionati in maniera da evitare possibili cadute anche con l'impiego di dispositivi anticaduta. 

Prestazioni: 

Le prestazioni sono specifiche solo per aperture prospicienti da dislivelli esterni con altezza superiore al metro. In 
alternativa possono prevedersi dispositivi complementari di sicurezza (ringhiere, parapetti, balaustre, ecc.). 

Livello minimo della prestazione: 

Il margine inferiore dei vano finestre dovrà essere collocato ad una distanza dal pavimento >= 0,90 m. Per infissi 
costituiti integralmente da vetro, questi dovranno resistere a un urto di sicurezza da corpo molle che produca una energia di 
impatto di 900 J. 

02.10.R10 Pulibilità 
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
Gli infissi devono consentire la rimozione di sporcizia, depositi, macchie, ecc. 

Prestazioni: 

Le superfici degli infissi esterni verticali, siano esse opache o trasparenti, devono essere facilmente accessibili 
dall'utente e/o operatori per le operazioni di pulizia, sia dall'esterno che dall'interno. Per le facciate continue o comunque per 
infissi particolari dove è richiesto l'impiego di ditte specializzate per la pulizia bisogna comunque prevedere che queste siano 
idonee e comunque predisposte per l'esecuzione delle operazioni suddette. In ogni caso gli infissi esterni verticali e le facciate 
continue, dopo le normali operazioni di pulizia, effettuate mediante l'impiego di acqua e prodotti specifici, devono essere in 
grado di conservare le caratteristiche e prestazioni iniziali. 

Livello minimo della prestazione: 

Gli infissi devono essere accessibili ed inoltre è necessario che la loro altezza da terra sia inferiore a 200 cm e la 
larghezza delle ante non superiore ai 60 cm in modo da consentire le operazioni di pulizia rimanendo dall'interno. 

02.10.R11 Regolarità delle finiture 
Classe di Requisiti: Visivi 

Classe di Esigenza: Aspetto 
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Gli infissi devono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, e/o comunque esenti da caratteri che possano rendere 
difficile la lettura formale. Inoltre gli elementi dovranno combaciare tra di loro in modo idoneo senza comprometterne la loro 
funzionalità. 

Prestazioni: 

Gli infissi esterni verticali ed i relativi dispositivi di movimentazione e di manovra nonché quelli di oscuramento 
esterno, devono avere le finiture superficiali prive di rugosità, spigoli, ecc.. Gli elementi dei tamponamenti trasparenti inoltre 
devono essere privi di difetti e/o anomalie come, bolle, graffi, ecc. ed assicurare una perfetta visione e trasparenza ottica 
dall'interno verso l'esterno e viceversa. Più in particolare, i tamponamenti vetrati devono essere privi dei suddetti difetti e 
comunque corrispondere a quanto indicato dalla norma 7142, in relazione al tipo di vetro ed alle dimensioni della lastra usata. I 
giunti di collegamento degli infissi esterni verticali non devono presentare sconnessioni di alcun tipo con le strutture adiacenti. 
Infine, la coloritura ed i rivestimenti superficiali degli infissi ottenuti attraverso processi di verniciatura, ossidazione anodica, 
trattamento elettrochimico, ecc., dovranno essere uniformi senza presentare alcun difetto di ripresa del colore o altre macchie 
visibili. 

Livello minimo della prestazione: 

Gli infissi esterni verticali non devono presentare finiture superficiali eccessivamente rugose, spigolose, cedevoli né 
tanto meno fessurazioni o screpolature superiore al 10% delle superfici totali. 

02.10.R12 Resistenza a manovre false e violente 
Classe di Requisiti: Sicurezza d'uso 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
L'attitudine a contrastare efficacemente il prodursi di rotture o deformazioni sotto l'azione di sollecitazioni derivanti da 

manovre false e violente. 

Prestazioni: 

Gli infissi esterni verticali, compresi gli organi di movimentazione e gli eventuali elementi di schermatura e/o 
oscurabilità, devono conservare inalterate le proprie caratteristiche meccaniche e dimensionali se sottoposti ad azioni derivanti 
da manovre errate e/o violente. 

Livello minimo della prestazione: 

Gli sforzi per le manovra di apertura e chiusura degli infissi e dei relativi organi di manovra devono essere contenuti 
entro i limiti qui descritti. 

 
A) Infissi con ante ruotanti intorno ad un asse verticale o orizzontale. 
- Sforzi per le operazioni di chiusura ed apertura degli organi di manovra. Le grandezze applicate sugli organi di 

manovra per le operazioni di chiusura e apertura identificate nella forza F e il momento M devono essere contenute entro i 
limiti: F < = 100 N e M < = 10 Nm 

- Sforzi per le operazioni movimentazione delle ante. La forza F utile al movimento di un'anta chiusa, con organo di 
manovra non bloccato, deve essere contenuta entro limiti: F < = 80 N per anta con asse di rotazione laterale con apertura a 
vasistas, 30 N < = F < = 80 N per anta con asse di rotazione verticale con apertura girevole, F < = 80 N per anta, con una 
maniglia, con asse di rotazione orizzontale con apertura a bilico e F < = 130 N per anta, con due maniglie, con asse di rotazione 
orizzontale con apertura a bilico:; 

 
B) Infissi con ante apribili per traslazione con movimento verticale od orizzontale. 
- Sforzi per le operazioni di chiusura ed apertura degli organi di manovra. La forza F da applicarsi sull'organo di 

manovra per le operazioni di chiusura e di apertura, deve essere contenuta entro i 50 N. 
- Sforzi per le operazioni di spostamento delle ante. La forza F utile al movimento di un'anta chiusa, con organo di 

manovra non bloccato, deve essere contenuta entro limiti: F < = 60 N per anta di finestra con movimento a traslazione 
orizzontale ed apertura scorrevole, F < = 100 N per anta di porta o di portafinestra a traslazione orizzontale ed apertura 
scorrevole e F < = 100 N per anta a traslazione verticale ed apertura a saliscendi. 

 
C) Infissi con apertura basculante 
- Sforzi per le operazioni di chiusura e di apertura degli organi di manovra. Le grandezze applicate sugli organi di 

manovra per le operazioni di chiusura e apertura identificate nella forza F e il momento M devono essere contenute entro i 
limiti: F < = 100 N e M < = 10 Nm. 

- Sforzi per le operazioni di messa in movimento delle ante. Nelle condizioni con anta chiusa ed organo di manovra non 
bloccato, la caduta da un'altezza 20 cm di una massa di 5 kg a sua volta collegata all'organo di manovra deve mettere in 
movimento l'anta stessa. 

- Sforzi per le operazioni di spostamento delle ante. La forza F da applicarsi sull'organo di manovra per le operazioni di 
chiusura e di apertura, deve essere contenuta entro i 60 N. 

 
D) Infissi con apertura a pantografo 
- Sforzi per le operazioni di chiusura e di apertura degli organi di manovra. Le grandezze applicate sugli organi di 

manovra per le operazioni di chiusura e apertura identificate nella forza F e il momento M devono essere contenute entro i 
limiti: F < = 100 N e M < = 10 Nm. 

- Sforzi per le operazioni di messa in movimento delle ante. La forza F utile al movimento di un'anta chiusa, con organo 
di manovra non bloccato, deve essere contenuta entro limiti: F < = 150 N 
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- Sforzi per le operazioni di spostamento delle ante. La forza F utile al movimento di un'anta dalla posizione di chiusura 
a quella di apertura e viceversa, con organo di manovra non bloccato, deve essere contenuta entro limiti: F < = 100 N 

 
E) Infissi con apertura a fisarmonica 
- Sforzi per le operazioni di chiusura e di apertura degli organi di manovra. Le grandezze applicate sugli organi di 

manovra per le operazioni di chiusura e apertura identificate nella forza F e il momento M devono essere contenute entro i 
limiti: F< = 100 N e M < = 10Nm 

- Sforzi per le operazioni di messa in movimento delle ante. La forza F, da applicare con azione parallela al piano 
dell'infisso, utile al movimento di un'anta chiusa, con organo di manovra non bloccato, deve essere contenuta entro limiti: F < = 
80 N 

- Sforzi per le operazioni di spostamento delle ante. La forza F utile al movimento di un'anta dalla posizione di chiusura 
a quella di apertura e viceversa, con organo di manovra non bloccato, deve essere contenuta entro limiti: F< = 80 N per anta di 
finestra e F < = 120 N per anta di porta o portafinestra. 

 
F) Dispositivi di sollevamento 
I dispositivi di movimentazione e sollevamento di persiane o avvolgibili devono essere realizzati in modo da assicurare 

che la forza manuale necessaria per il sollevamento degli stessi tramite corde e/o cinghie, non vada oltre il valore di 150 N. 

02.10.R13 Resistenza agli agenti aggressivi 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli infissi non dovranno subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti aggressivi 

chimici. 

Prestazioni: 

Sotto l'azione degli agenti chimici normalmente presenti nell'ambiente, gli infissi esterni verticali, e gli eventuali 
dispositivi di schermatura e di oscurabilità, devono conservare inalterate le caratteristiche chimico-fisiche in modo da 
assicurare il rispetto dei limiti prestazionali relativi a tenuta dell'acqua e permeabilità dell'aria. Inoltre non devono manifestarsi, 
in conseguenza di attacco chimico, variazioni della planarità generale e locale, e il prodursi di scoloriture non uniformi 
accompagnate a macchie e/o difetti particolari. 

Livello minimo della prestazione: 

In particolare, tutti gli infissi esterni realizzati con materiale metallico come l'alluminio, leghe d'alluminio, acciaio, ecc., 
devono essere protetti con sistemi di verniciatura resistenti a processi di corrosione in nebbia salina, se ne sia previsto l'impiego 
in atmosfere aggressive (urbane, marine, ecc.) per tempo di 1000 ore, e per un tempo di almeno 500 ore, nel caso ne sia 
previsto l'impiego in atmosfere poco aggressive. L'ossidazione anodica, di spessore diverso, degli infissi in alluminio o delle 
leghe d'alluminio deve corrispondere ai valori riportati di seguito: 

- ambiente interno - Spessore di ossido: S > = 5 micron; 
- ambiente rurale o urbano - Spessore di ossido: S > 10 micron; 
- ambiente industriale o marino - Spessore di ossido: S > = 15 micron; 
- ambiente marino o inquinato - Spessore di ossido: S > = 20 micron. 

02.10.R14 Resistenza agli urti 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli infissi dovranno essere in grado di sopportare urti (definiti dall'energia cinetica di urti-tipo o convenzionali di corpi duri, 

come di oggetti scagliati, o molli, come il peso di un corpo che cade) che non debbono compromettere la stabilità degli stessi; né 
provocare il distacco di elementi o frammenti pericolosi a carico degli utenti. 

Prestazioni: 

Sotto l'azione degli urti gli infissi devono conservare la loro integrità strutturale; non devono prodursi sconnessioni né 
deformazioni sensibili dei collegamenti tra gli infissi e la relativa struttura muraria; non devono verificarsi sfondamenti né 
fuoriuscite di parti o componenti; non devono prodursi frammenti o cadute di elementi che possano causare ferite accidentali 
alle persone che si possono trovare all'interno o all'esterno. Tutti i componenti degli infissi esterni verticali devono risultare 
sicuri nel caso d'urto accidentale dell'utenza. Gli elementi costituenti dei telai fissi e mobili, delle maniglie, dei pannelli, delle 
cerniere, delle cremonesi, ecc. non devono presentare parti taglienti o appuntite né spigoli pronunciati. 

Livello minimo della prestazione: 

Gli infissi esterni verticali, ad esclusione degli elementi di tamponamento, devono resistere all'azione di urti esterni ed 
interni realizzati secondo con le modalità indicate di seguito: 

 
- Tipo di infisso: Porta esterna: 
Corpo d’urto: duro - Massa del corpo [Kg]: 0,5; 
Energia d’urto applicata [J]: faccia esterna = 3,75 - faccia interna = 3,75 
Corpo d’urto: molle - Massa del corpo [Kg]: 30; 
Energia d’urto applicata [J]: faccia esterna = 240 - faccia interna = 240 
- Tipo di infisso: Finestra: 
Corpo d’urto: molle - Massa del corpo [Kg]: 50; 
Energia d’urto applicata [J]: faccia esterna = 900 - faccia interna = 900 
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- Tipo di infisso: Portafinestra: 
Corpo d’urto: molle - Massa del corpo [Kg]: 50; 
Energia d’urto applicata [J]: faccia esterna = 700 - faccia interna = 700 
- Tipo di infisso: Facciata continua: 
Corpo d’urto: duro - Massa del corpo [Kg]: 1; 
Energia d’urto applicata [J]: faccia esterna = 6 - faccia interna = - 
- Tipo di infisso: Elementi pieni: 
Corpo d’urto: molle - Massa del corpo [Kg]: 50; 
Energia d’urto applicata [J]: faccia esterna = 700 - faccia interna = -. 

02.10.R15 Resistenza al fuoco 
Classe di Requisiti: Protezione antincendio 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
I materiali costituenti gli infissi, sottoposti all'azione del fuoco non devono subire trasformazioni chimico-fisiche. 

Prestazioni: 

Gli infissi esterni verticali, sia dei vani scala che dei relativi filtri a prova di fumo, devono avere la resistenza al fuoco 
(REI) indicata di seguito, espressa in termini di tempo entro il quale l'infisso conserva stabilità, tenuta; la fiamma e ai fumi 
nonché isolamento termico. In particolare le porte ed altri elementi di chiusura, devono avere la resistenza al fuoco (REI) 
secondo le norme vigenti. 

Livello minimo della prestazione: 

I serramenti dovranno essere scelti in base alla individuazione della classe di resistenza al fuoco REI in funzione 
dell'altezza dell'edificio e rispettare i seguenti valori: 

- altezza antincendio [m] da 12 a 32, Classe REI [min.] = 60; 
- altezza antincendio [m] da oltre 32 a 80, Classe REI [min.] = 90; 
- altezza antincendio [m] oltre 80, Classe REI [min.] = 120. 

02.10.R16 Resistenza al gelo 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli infissi non dovranno subire disgregazioni e variazioni dimensionali e di aspetto in conseguenza della formazione di 

ghiaccio. 

Prestazioni: 

Sotto l'azione del gelo e del disgelo, gli infissi esterni verticali, compresi gli eventuali dispositivi ed elementi di 
schermatura e di tenuta, devono conservare inalterate le caratteristiche chimico-fisiche, di finitura superficiale, dimensionali e 
funzionali. 

Livello minimo della prestazione: 

Specifici livelli di accettabilità inoltre possono essere definiti con riferimento al tipo di materiale utilizzato. Nel caso di 
profilati in PVC impiegati per la realizzazione di telai o ante, questi devono resistere alla temperatura di 0 °C, senza subire 
rotture in seguito ad un urto di 10 J; e di 3 J se impiegati per la costruzione di persiane avvolgibili. 

02.10.R17 Resistenza al vento 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli infissi debbono resistere alle azioni e depressioni del vento in modo da garantire la sicurezza degli utenti e assicurare la 

durata e la funzionalità nel tempo. Inoltre essi devono sopportare l'azione del vento senza compromettere la funzionalità degli 
elementi che li costituiscono. 

Prestazioni: 

Gli infissi esterni verticali e le facciate continue devono essere idonei a resistere all'azione del vento in modo tale da 
assicurare la durata e la funzionalità nel tempo e garantire inoltre la sicurezza dell'utenza. Gli infissi devono essere in grado di 
sopportare il flusso del vento e i suoi effetti ( turbolenze, sbattimenti, vibrazioni, ecc.). L'azione del vento da considerare è 
quella prevista dal D.M. Infrastrutture e Trasporti 17.1.2018, tenendo conto dell'altezza di installazione dell'infisso e del tipo di 
esposizione. Gli infissi esterni sottoposti alle sollecitazioni del vento dovranno: presentare una deformazione ammissibile, 
conservare le proprietà e consentire la sicurezza agli utenti. 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli minimi variano in funzione di prove di laboratorio basate nella misurazione della differenza di pressioni, 
riprodotte convenzionalmente in condizioni di sovrappressione e in depressione secondo la UNI EN 12211. 

02.10.R18 Resistenza all'acqua 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli infissi a contatto con l'acqua, dovranno mantenere inalterate le proprie caratteristiche chimico-fisiche. 

Prestazioni: 

Gli infissi esterni verticali ed eventuali dispositivi di schermatura e di tenuta devono conservare inalterate le 
caratteristiche chimico-fisiche, funzionali, dimensionali,  e di finitura superficiale, assicurando comunque il rispetto dei limiti 
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prestazionali, qualora dovessero venire in contatto con acqua di origine diversa (meteorica, di condensa, di lavaggio, ecc.). In 
particolare non devono manifestarsi variazioni della planarità delle superfici, macchie o scoloriture non uniformi anche 
localizzate. 

Livello minimo della prestazione: 

Sugli infissi campione vanno eseguite delle prove atte alla verifica dei seguenti limiti prestazionali secondo la norma 
UNI EN 12208: 

- Differenza di Pressione [Pa] = 0 - Durata della prova [minuti] 15; 
- Differenza di Pressione [Pa] = 50 - Durata della prova [minuti] 5; 
- Differenza di Pressione [Pa] = 100 - Durata della prova [minuti] 5; 
- Differenza di Pressione [Pa] = 150 - Durata della prova [minuti] 5; 
- Differenza di Pressione [Pa] = 200 - Durata della prova [minuti] 5; 
- Differenza di Pressione [Pa] = 300 - Durata della prova [minuti] 5; 
- Differenza di Pressione [Pa] = 500 - Durata della prova [minuti] 5. 

02.10.R19 Resistenza alle intrusioni e manomissioni 
Classe di Requisiti: Sicurezza da intrusioni 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli infissi dovranno essere in grado di resistere ad eventuali sollecitazioni provenienti da tentativi di intrusioni indesiderate di 

persone, animali o cose entro limiti previsti. 

Prestazioni: 

Le prestazioni sono verificate mediante prove di resistenza ad azioni meccaniche (urto da corpo molle, urto da corpo 
duro, azioni localizzate) anche con attrezzi impropri. 

Livello minimo della prestazione: 

Si prendono inoltre in considerazione i valori desumibili dalle prove secondo le norme UNI EN 1522 e UNI EN 1523. 

02.10.R20 Resistenza all'irraggiamento solare 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli infissi non devono subire mutamenti di aspetto e di caratteristiche chimico-fisiche a causa dell'esposizione 

all'irraggiamento solare. 

Prestazioni: 

Sotto l'azione dell'irraggiamento solare, gli infissi esterni verticali, le facciate continue ed i dispositivi di schermatura 
e/o di tenuta, devono mantenere inalterate le caratteristiche chimico-fisiche, funzionali, dimensionali e di finitura superficiale, 
assicurando comunque il mantenimento dei livelli prestazionali secondo le norme vigenti. 

Livello minimo della prestazione: 

Gli infissi, fino ad un irraggiamento che porti la temperatura delle parti opache esterne e delle facciate continue a valori 
di 80 °C, non devono manifestare variazioni della planarità generale e locale, né dar luogo a manifestazioni di scoloriture non 
uniformi, macchie e/o difetti visibili. 

02.10.R21 Riparabilità 
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
Gli infissi dovranno essere collocati in modo da consentire il ripristino dell'integrità, la funzionalità e l'efficienza di parti ed 

elementi soggetti a guasti. 

Prestazioni: 

I dispositivi e gli organi di movimentazione (cerniere, cremonesi, maniglie, ecc.) nonché quelli di schermatura esterna 
(teli, avvolgibili, ecc.), nel caso necessitano di interventi di manutenzione o riparazione, devono essere facilmente accessibili 
dall'interno del locale in modo da rendere agevoli e in modalità di sicurezza tutte le operazioni. E' importante che i vari 
componenti siano facilmente smontabili senza la necessità di rimuovere tutto l'insieme. In particolare deve essere possibile lo 
smontaggio delle ante mobili senza la necessità di smontare anche i relativi telai fissi. 

Livello minimo della prestazione: 

Gli infissi devono essere accessibili ed inoltre è necessario che la loro altezza da terra sia inferiore a 200 cm e la 
larghezza delle ante non superiore ai 60 cm in modo da consentire le operazioni di pulizia rimanendo dall'interno. 

02.10.R22 Sostituibilità 
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
Gli infissi dovranno essere realizzati e collocati in modo da consentire la loro sostituibilità, e/o la collocazione di parti ed 

elementi essi soggetti a guasti. 

Prestazioni: 

Tutti gli elementi degli infissi soggetti ad eventuali sostituzioni come guarnizioni tra telai, lastre vetrate od opache, 
profili fermavetro, scanalature portavetro, devono essere facilmente sostituibili. Analogamente per i dispositivi di 
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movimentazione e manovra e per gli altri elementi con funzione di schermatura (avvolgibili, cassonetti, rulli avvolgitore, corde, 
ecc.). 

Livello minimo della prestazione: 

Onde facilitare la sostituzione di intere parti (ante, telai, ecc.), è inoltre opportuno che l'altezza e la larghezza di 
coordinazione degli infissi esterni verticali siano modulari e corrispondenti a quelle previste dalle norme UNI 7864, UNI 7866,  
UNI 8975 e UNI EN 12519. 

02.10.R23 Stabilità chimico reattiva 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli infissi e i materiali costituenti sotto l'azione di sostanze chimiche con le quali possono venire in contatto non dovranno 

produrre reazioni chimiche. 

Prestazioni: 

Gli infissi esterni verticali devono essere realizzati con materiali e rifiniti in maniera tale che conservino invariate nel 
tempo le proprie caratteristiche chimico-fisiche. Bisogna inoltre tener conto degli eventuali fenomeni chimico-fisici che 
possono svilupparsi tra i diversi componenti a contatto, in particolare tra gli infissi metallici di natura diversa. Tale presupposto 
vale anche per tutte le parti formanti il telaio, i dispositivi di fissaggio alle strutture murarie e gli elementi complementari di 
tenuta (guarnizioni, etc.). E' importante che non vengano utilizzati materiali che siano incompatibili dal punto di vista chimico-
fisico o comunque che possano dar luogo a fenomeni di corrosioni elettrolitiche. E' opportuno evitare contatti diretti tra i 
seguenti metalli: ferro e zinco, ferro e alluminio, alluminio e piombo, alluminio e zinco. Bisogna evitare inoltre il contatto 
diretto fra certi metalli ed alcuni materiali aggressivi, come alluminio o acciaio e il gesso. Va inoltre verificata la compatibilità 
chimico-fisica tra vernice, supporti ed elementi complementari di tenuta. 

Livello minimo della prestazione: 

Si fa riferimento alle norme UNI 8753, UNI 8754 e UNI 8758. 

02.10.R24 Tenuta all'acqua 
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici 

Classe di Esigenza: Benessere 
Gli infissi devono essere realizzati in modo da impedire, o comunque limitare, alle acque meteoriche o di altra origine di 

penetrare negli ambienti interni. 

Prestazioni: 

In particolare è necessario che tutte le giunzioni di elementi disomogenei (fra davanzali, soglie, e traverse inferiori di 
finestre, o portafinestra) assicurino la tenuta all'acqua e permettano un veloce allontanamento dell'acqua piovana. 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli minimi sono individuabili attraverso l'identificazione della classe di tenuta all'acqua in funzione della norma 
UNI EN 12208. 

 
- Pressione di prova (Pmax in Pa*) = -; 
Classificazione: Metodo di prova A = 0 - Metodo di prova B = 0; 
Specifiche: Nessun requisito; 
- Pressione di prova (Pmax in Pa*)= 0; 
Classificazione: Metodo di prova A = 1A - Metodo di prova B = 1B; 
Specifiche: Irrorazione per 15 min; 
- Pressione di prova (Pmax in Pa*) = 50; 
Classificazione: Metodo di prova A = 2A - Metodo di prova B = 2B; 
Specifiche: Come classe 1 ÷ 5 min; 
- Pressione di prova (Pmax in Pa*) = 100; 
Classificazione: Metodo di prova A = 3A - Metodo di prova B = 3B; 
Specifiche: Come classe 2 ÷ 5 min; 
- Pressione di prova (Pmax in Pa*) = 150; 
Classificazione: Metodo di prova A = 4A - Metodo di prova B = 4B; 
Specifiche: Come classe 3 ÷ 5 min; 
- Pressione di prova (Pmax in Pa*) = 200; 
Classificazione: Metodo di prova A = 5A - Metodo di prova B = 5B; 
Specifiche: Come classe 4 ÷ 5 min; 
- Pressione di prova (Pmax in Pa*) = 250; 
Classificazione: Metodo di prova A = 6A - Metodo di prova B = 6B; 
Specifiche: Come classe 5 ÷ 5 min; 
- Pressione di prova (Pmax in Pa*) = 300; 
Classificazione: Metodo di prova A = 7A - Metodo di prova B = 7B; 
Specifiche: Come classe 6 ÷ 5 min; 
- Pressione di prova (Pmax in Pa*) = 450; 
Classificazione: Metodo di prova A = 8A - Metodo di prova B = -; 
Specifiche: Come classe 7 ÷ 5 min; 
- Pressione di prova (Pmax in Pa*) = 600; 
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Classificazione: Metodo di prova A = 9A - Metodo di prova B = -; 
Specifiche: Come classe 8 ÷ 5 min; 
- Pressione di prova (Pmax in Pa*) > 600; 
Classificazione: Metodo di prova A = Exxx - Metodo di prova B = -; 
Specifiche: Al di sopra di 600 Pa, con cadenza di 150 Pa, la durata di ciascuna fase deve essere di 50 min; 
 
*dopo 15 min a pressione zero e 5 min alle fasi susseguenti. 
 
Note = Il metodo A è indicato per prodotti pienamente esposti; il metodo B è adatto per prodotti parzialmente protetti. 

02.10.R25 Ventilazione 
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici 

Classe di Esigenza: Benessere 
Gli infissi devono consentire la possibilità di poter ottenere ricambio d'aria per via naturale o meccanica che viene affidato 

all'utente, mediante l'apertura del serramento, oppure a griglie di aerazione manovrabili. 

Prestazioni: 

Gli infissi esterni verticali devono consentire la possibilità di poter ottenere ricambio d'aria per via naturale. I locali 
tecnici in genere devono essere dotati di apposite aperture di ventilazione (griglie, feritoie, ecc.) che consentano di assicurare la 
ventilazione naturale prevista per tali tipi di attività. Per ciascun locale d'abitazione, l'ampiezza della finestra deve essere 
proporzionata in modo da assicurare un valore di fattore luce diurna medio non inferiore al 2%, e comunque la superficie 
finestrata apribile non dovrà essere inferiore a 1/8 della superficie del pavimento. Quando le caratteristiche tipologiche degli 
alloggi diano luogo a condizioni che non consentano di fruire di ventilazione naturale, si dovrà ricorrere alla ventilazione 
meccanica centralizzata immettendo aria opportunamente captata e con requisiti igienici confacenti. E' comunque da assicurare, 
in ogni caso, l'aspirazione di fumi, vapori ed esalazioni nei punti di produzione (cucine, gabinetti, ecc.) prima che si 
diffondano. 

Livello minimo della prestazione: 

L'ampiezza degli infissi e comunque la superficie finestrata apribile non dovrà essere inferiore a 1/8 della superficie del 
pavimento. Gli infissi esterni verticali di un locale dovranno essere dimensionati in modo da avere una superficie apribile 
complessiva non inferiore al valore Sm calcolabile mediante la relazione Sm = 0,0025 n V (Sommatoria)i (1/(Hi)^0,5), dove: 

- n è il numero di ricambi orari dell'aria ambiente; 
- V è il volume del locale (m3); 
- Hi è la dimensione verticale della superficie apribile dell'infisso i esimo del locale (m). 
Per una corretta ventilazione la superficie finestrata dei locali abitabili non deve, comunque, essere inferiore a 1/8 della 

superficie del pavimento. 

02.10.R26 Utilizzo di materiali, elementi e componenti a ridotto carico ambientale 
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
I materiali e gli elementi selezionati, durante il ciclo di vita utile dovranno assicurare emissioni ridotte di inquinanti oltre ad 

un ridotto carico energetico. 

Prestazioni: 

La selezione dei materiali da costruzione deve, quindi, essere effettuata tenendo conto delle principali categorie di 
impatti ambientali: eutrofizzazione, cambiamenti climatici, acidificazione, riduzione dello strato di ozono extratmosferico, 
smog fotochimico, inquinamento del suolo e delle falde acquifere. Tali impatti dipendono dalle caratteristiche dei processi 
produttivi e anche dalla distanza della fonte di approvvigionamento rispetto al cantiere di costruzione del manufatto edilizio, in 
tale ottica è opportuno privilegiare materiali provenienti da siti di produzione limitrofi al luogo di costruzione, prendendo in 
considerazione anche la tipologia dei mezzi che sono utilizzati in relazione ai processi di trasporto. 

Inoltre, gli impatti ambientali possono dipendere dalla risorse da cui derivano. Sono da privilegiare quelli derivanti da 
risorse rinnovabili, pur considerando che la scelta di un materiale dipende anche da altri requisiti che possono giustificare 
soluzioni tecnologiche differenti. 

Livello minimo della prestazione: 

I parametri relativi all'utilizzo di materiali ed elementi e  componenti a ridotto carico ambientale dovranno rispettare i 
limiti previsti dalla normativa vigente 

02.10.R27 Utilizzo di materiali, elementi e componenti riciclati 
Classe di Requisiti: Gestione dei rifiuti 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Per diminuire la quantità di rifiuti dai prodotti, dovrà essere previsto l'utilizzo di materiali riciclati. 

Prestazioni: 

Nella scelta dei componenti, elementi e materiali, valutare con attenzione quelli che potenzialmente possono essere 
avviati al riciclo. 

Livello minimo della prestazione: 

Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. 
Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico 
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in relazione all’unità funzionale assunta. 

02.10.R28 Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione 
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
All'interno del piano di manutenzione redatto per l'opera interessata, dovranno essere inserite indicazioni che favoriscano la 

diminuzione di impatti sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di sostanze tossiche, favorendo la riduzione delle risorse. 

Prestazioni: 

Favorire l’impiego di materiali e componenti caratterizzati da un lungo ciclo di vita e da efficiente manutenibilità e 
riutilizzabilità degli stessi. In fase progettuale optare per la composizione dell’edificio dei sub-sistemi, utilizzando tecnologie e 
soluzioni mirate a facilitare gli interventi di manutenzione e a ridurre la produzione di rifiuti. 

Livello minimo della prestazione: 

Utilizzo di materiali e componenti con basse percentuali di interventi manutentivi. 

02.10.R29 Gestione ecocompatibile dei rifiuti 
Classe di Requisiti: Gestione dei rifiuti 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
I materiali, elementi e componenti utilizzati dovranno essere considerati nel piano di gestione di fine vita per il successivo 

recupero e trattamento nel processo edilizio. 

Prestazioni: 

Nella gestione del piano di fine vita si dovrà tener conto di tutte le fasi concernenti la demolizione dei vari elementi, 
secondo uno schema dettagliato e pianificato, anche in considerazione dei benefici derivanti dal recupero degli stessi. 

Livello minimo della prestazione: 

Il piano di gestione di fine vita, a secondo degli elementi e materiali contemplati, dovrà riportare le tipologie di 
recupero e trattamento secondo i parametri vigenti. 

02.10.R30 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di 
riciclabilità 

Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità 

Prestazioni: 

Nelle scelte progettuali di materiali, elementi e componenti si dovrà tener conto del loro grado di riciclabilità in 
funzione dell’ubicazione del cantiere, del loro ciclo di vita, degli elementi di recupero, ecc. 

Livello minimo della prestazione: 

Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in termini di 
quantità (kg) o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità funzionale assunta. 

02.10.R31 Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche costruttive che rendano agevole il disassemlaggio alla fine 

del ciclo di vita 

Prestazioni: 

Nella fase di progettazione fare prevalere la scelta su sistemi costruttivi che facilitano la smontabilità dei componenti ed 
i successivi processi di demolizione e recupero dei materiali 

Livello minimo della prestazione: 

Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di sistemi costruttivi che facilitano il  disassemlaggio 
alla fine del ciclo di vita 

02.10.R32 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata 
durabilità 

Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità. 

Prestazioni: 

Nelle fasi progettuali dell'opera individuare e scegliere elementi e componenti caratterizzati da una durabilità elevata. 

Livello minimo della prestazione: 

Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi caratterizzati da una durabilità 
elevata. 

02.10.R33 Controllo degli effetti del vento dominante invernale 
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Classe di Requisiti: Benessere termico degli spazi esterni 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Il controllo degli effetti del vento dominante invernale dovranno assicurare il benessere termico. 

Prestazioni: 

Nella fase progettuale, le sistemazioni degli spazi esterni, dovranno essere concepiti in modo tale da 
prevedere il controllo degli scambi convettivi determinati dal flusso del vento sulla superficie corporea 
ed il conseguente innalzamento della temperatura percepita dagli utenti. 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli di riferimento delle temperature percepite dagli utenti dovranno essere quelli previsti dalla normativa vigente. 

02.10.R34 Controllo degli effetti del vento dominante estivo 
Classe di Requisiti: Benessere termico degli spazi esterni 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Il controllo degli effetti del vento dominante estivo dovranno assicurare il benessere termico. 

Prestazioni: 

Nella fase progettuale, le sistemazioni degli spazi esterni, dovranno essere concepiti in modo tale da 
prevedere il controllo degli scambi convettivi determinati dal flusso del vento sulla superficie corporea 
e  la conseguente diminuzione della temperatura percepita dagli utenti. 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli di riferimento delle temperature percepite dagli utenti dovranno essere quelli previsti dalla normativa vigente. 

02.10.R35 Riduzione degli effetti di disturbo visivi 
Classe di Requisiti: Benessere visivo degli spazi esterni  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Benessere visivo degli spazi esterni mediante la riduzione degli effetti di disturbo ottici. 

Prestazioni: 

Nelle scelte progettuali inerenti la sistemazione degli spazi esterni con il contesto, bisogna evitare l'introduzione di 
elementi che mediante interazioni tra di essi possano creare agli utenti disturbi visivi (abbagliamento e/o altri effetti negativi). 

Livello minimo della prestazione: 

L'introduzione di elementi negli spazi esterni dovranno essere contenuti entro parametri tali da non provocare disturbi 
visivi agli utenti. 

02.10.R36 Illuminazione naturale 
Classe di Requisiti: Benessere visivo degli spazi interni 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Il benessere visivo degli spazi interni deve essere assicurato da una idonea illuminazione naturale. 

Prestazioni: 

L'illuminazione naturale degli spazi interni dovrà essere assicurato in modo idoneo. In particolare dovranno essere 
garantiti adeguati livelli di illuminamento negli spazi utilizzati nei periodi diurni. 

Livello minimo della prestazione: 

Bisognerà garantire che il valore del fattore medio di luce diurna nei principali spazi ad uso diurno sia almeno pari a: 
- al 2% per le residenze; 
- all' 1% per uffici e servizi. 

02.10.R37 Valutazione delle potenzialità di riciclo dei materiali 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse derivanti da scarti e rifiuti  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Valorizzare i processi di riciclaggio e di riuso favorendo le rivalutazione degli elementi tecnici una volta dismessi. 

Prestazioni: 

Nella scelta dei componenti, elementi e materiali, valutare con attenzione quelli che potenzialmente possono essere 
avviati al riciclo. 

Livello minimo della prestazione: 

Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. 
Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico 

in relazione all’unità funzionale assunta. 

02.10.R38 Valutazione separabilità dei componenti 
Classe di Requisiti: Gestione dei rifiuti 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Gestione razionale dei rifiuti attraverso la valutazione separabilità dei componenti. 

Prestazioni: 
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In fase progettuale selezionare componenti che facilitano le fasi di disassemblaggio e demolizione selettiva, agevolando 
la separabilità dei componenti e dei materiali. 

Livello minimo della prestazione: 

Verifica della separabilità dei componenti secondo il principio assenza – presenza per i principali elementi tecnici 
costituenti il manufatto edilizio. 

02.10.R39 Demolizione selettiva 
Classe di Requisiti: Gestione dei rifiuti 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Demolizione selettiva attraverso la gestione razionale dei rifiuti. 

Prestazioni: 

In fase progettuale selezionare componenti che facilitano le fasi di disassemblaggio e demolizione selettiva, agevolando 
la separabilità dei componenti e dei materiali. 

Livello minimo della prestazione: 

Verifica della separabilità dei componenti secondo il principio assenza – presenza per i principali elementi tecnici 
costituenti il manufatto edilizio. 

02.10.R40 Privacy 
Classe di Requisiti: Visivi 

Classe di Esigenza: Aspetto 
Garantire la privacy visiva dei principali spazi abitativi. 

Prestazioni: 

Progettare la disposizione dell’edificio in modo da ridurre al minimo la visione dall’esterno degli spazi abitativi interni. 

Livello minimo della prestazione: 

La disposizione degli spazi abitativi in relazione alla visione dall'esterno dovrà rispettare le disposizioni previste dalla 
normativa sulla privacy. 

02.10.R41 Riduzione del fabbisogno d'energia primaria 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse climatiche ed energetiche - requisito energetico  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse climatiche ed energetiche mediante la riduzione del fabbisogno d'energia primaria. 

Prestazioni: 

In riferimento all’energia primaria, l’efficienza energetica del sistema complessivo edificio-impianto nella fase 
progettuale, dovrà essere incrementata rispetto ai livelli standard. In particolare l’incremento può determinarsi diminuendo ed 
utilizzando sistemi energetici da fonti rinnovabili. 

Livello minimo della prestazione: 

L'impiego di tecnologie efficienti per l'ottimizzazione energetica del sistema complessivo edificio-impianto, nella fase 
progettuale, dovrà essere incrementata mediante fonti rinnovabili rispetto ai livelli standard riferiti dalla normativa vigente.  

 
 

Lucernari 
 
I lucernari sono delle aperture che consentono di dare luce ed areazione ad ambienti privi di finestre (soffitte, scale, ecc.). 

Possono essere realizzati con materiali (legno, alluminio, PVC, ecc.), geometrie, caratteristiche ed aperture diverse: 
- lucernari ad apertura verticale 
- lucernari ad apertura laterale 
- lucernari fissi 
- lucernari continui 
- lucernari a shed fissi/apribili 
- lucernari tubolari. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

02.10.09.A01 Alterazione cromatica 
Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: tinta, chiarezza, 

saturazione. Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo delle condizioni. 

02.10.09.A02 Alveolizzazione 
Degradazione che si manifesta con la formazione di alveoli, di forme e dimensioni variabili, provocati da insetti. Con il 

passare del tempo possono provocare una diminuzione della sezione resistente. 

02.10.09.A03 Attacco biologico 
Attacco biologico di funghi e batteri con marcescenza e disgregazione delle parti in legno. 



Documento Relazione tecnica Pagina 162 di 187 

Committente Comune di Castellamonte Data emissione 05/2025 

Referenti  Revisione  
File PUM_Piano d'Uso e Manutenzione 

 

 

POOL ENGINEERING STUDIO DI INGEGNERIA 
DOTT. ING. VIRGILIO M. CHIONO GEOM. ANDREA ZANUSSO 

POOL ENGINEERING ST. ASS.   
P.IVA 08926970016 
 

POOL ENGINEERING S.N.C. 
P.IVA 09266390013  

Via Circonvallazione, 36/A - 10090 San Giorgio Can.se (To) tel 0124 450 535 - fax 0124 450 839 - info@poolsa.eu   
 

02.10.09.A04 Attacco da insetti xilofagi 
Attacco da insetti xilofagi con disgregazione delle parti in legno. 

02.10.09.A05 Bolla 
Rigonfiamento della pellicola causato spesso da eccessiva temperatura. 

02.10.09.A06 Condensa superficiale 
Formazione di condensa sulle superfici interne dei telai in prossimità di ponti termici. 

02.10.09.A07 Corrosione 
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, 

anidride carbonica, ecc.). 

02.10.09.A08 Deformazione 
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di tamponamento per fenomeni di ritiro quali 

imbarcamento, svergolamento, ondulazione. 

02.10.09.A09 Degrado degli organi di manovra 
Degrado degli organi di manovra a causa di processi di ossidazione delle parti metalliche ed in particolare di quelle di 

manovra. Deformazione e relativa difficoltà di movimentazione degli organi di apertura-chiusura. 

02.10.09.A10 Degrado dei sigillanti 
Distacco dei materiali sigillanti, perdita di elasticità e loro fessurazione. 

02.10.09.A11 Degrado delle guarnizioni 
Distacchi delle guarnizioni, perdita di elasticità e loro fessurazione. 

02.10.09.A12 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali: microrganismi, residui organici, ecc. di spessore 

variabile, poco coerente e poco aderente al materiale sottostante. 

02.10.09.A13 Distacco 
Distacco di due o più strati di un pannello per insufficiente adesione delle parti. 

02.10.09.A14 Fessurazioni 
Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con distacco macroscopico delle parti. 

02.10.09.A15 Frantumazione 
Riduzione della lastra di vetro in frammenti per cause traumatiche. 

02.10.09.A16 Fratturazione 
Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con o senza spostamento delle parti. 

02.10.09.A17 Incrostazione 
Deposito a strati molto aderente al substrato composto generalmente da sostanze inorganiche o di natura biologica. 

02.10.09.A18 Infracidamento 
Degradazione che si manifesta con la formazione di masse scure polverulente dovuta ad umidità e alla scarsa ventilazione. 

02.10.09.A19 Lesione 
Degradazione che si manifesta in seguito ad eventi traumatici con effetti di soluzione di continuità con o senza distacco tra le 

parti. 

02.10.09.A20 Macchie 
Pigmentazione accidentale e localizzata della superficie. 

02.10.09.A21 Non ortogonalità 
La ortogonalità dei telai mobili rispetto a quelli fissi dovuta generalmente per la mancanza di registrazione periodica dei 

fissaggi. 

02.10.09.A22 Patina 
Variazione del colore originario del materiale per alterazione della superficie dei materiali per fenomeni non legati a 

degradazione. 

02.10.09.A23 Perdita di lucentezza 
Opacizzazione del legno. 

02.10.09.A24 Perdita di materiale 
Mancanza di parti e di piccoli elementi in seguito ad eventi traumatici. 

02.10.09.A25 Perdita trasparenza 
Perdita di trasparenza ed aumento della fragilità del vetro a causa dell'azione di agenti esterni. 
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02.10.09.A26 Rottura degli organi di manovra 
Rottura degli elementi di manovra con distacco dalle sedi originarie di maniglie, cerniere, aste, ed altri meccanismi. 

02.10.09.A27 Scagliatura, screpolatura 
Distacco totale o parziale di parti della pellicola dette scaglie che avviene in prossimità di scollaggi o soluzioni di continuità. 

02.10.09.A28 Scollaggi della pellicola 
Mancanza di aderenza della pellicola al substrato per cause diverse e successiva scagliatura. 

02.10.09.A29 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

02.10.09.A30 Illuminazione naturale non idonea 
Illuminazione naturale non idonea rispetto agli standard normativi. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

02.10.09.C01 Controllo del grado di riciclabilità 
Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di 

riciclabilità. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

02.10.09.C02 Controllo illuminazione naturale 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo 
Controllare il livello idoneo di iluminazione naturale secondo gli standard normativi. 

 • Requisiti da verificare: 1) Illuminazione naturale. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Illuminazione naturale non idonea. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

02.10.09.I01 Regolazione organi di movimentazione 
Cadenza: ogni anno 
Regolazione delle cerniere e della perfetta chiusura dell'anta col telaio fisso. Riposizionamento tramite scorrimento nelle 

apposite sedi delle cerniere. 

 • Ditte specializzate: Serramentista. 

02.10.09.I02 Ripristino fissaggi telai fissi 

Cadenza: ogni 3 anni 
Ripristino fissaggi dei telai al vano e al controtelaio al muro e riattivazione del fissaggio dei blocchetti di regolazione e 

fissaggio tramite cacciavite. 

 • Ditte specializzate: Serramentista. 

02.10.09.I03 Ripristino ortogonalità telai mobili 

Cadenza: ogni 12 mesi 
Ripristino dell'ortogonalità delle ante e fissaggio dei cavallotti di unione dei profilati dell'anta. 

 • Ditte specializzate: Serramentista. 

02.10.09.I04 Sostituzione lucernario 

Cadenza: quando occorre 
Sostituzione del lucernario  mediante smontaggio e rinnovo della protezione del controtelaio o sua sostituzione, posa del 

nuovo serramento mediante l'impiego di tecniche di fissaggio, di regolazione e sigillature specifiche al tipo di infisso. 

 • Ditte specializzate: Serramentista. 
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Serramenti in materie plastiche (PVC) 
 
Si tratta di infissi in plastica realizzati in PVC (ossia in polivinilcloruro) mediante processo di estrusione. I telai sono realizzati 

mediante giunzioni meccaniche o con saldature a piastra calda dei profili. Per la modesta resistenza meccanica del materiale gli infissi 
vengono realizzati a sezioni con più camere e per la chiusura di luci elevate si fa ricorso a rinforzi con profilati di acciaio. I principali 
vantaggi dei serramenti in PVC sono la resistenza agli agenti aggressivi e all'umidità, la leggerezza, l'imputrescibilità, l'elevata coibenza 
termica. Difficoltà invece nell'impiego riguarda nel comportamento alle variazioni di temperature e conseguentemente alle dilatazioni; si 
sconsigliano infatti profilati in colori scuri. Si possono ottenere anche effetto legno mediante l'incollaggio a caldo di un film acrilico sui 
profilati. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

02.10.14.A01 Alterazione cromatica 
Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: tinta, chiarezza, 

saturazione. Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo delle condizioni. 

02.10.14.A02 Bolla 
Rigonfiamento della pellicola causato spesso da eccessive temperatura. 

02.10.14.A03 Condensa superficiale 
Formazione di condensa sulle superfici interne dei telai in prossimità di ponti termici. 

02.10.14.A04 Corrosione 
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, 

anidride carbonica, ecc.). 

02.10.14.A05 Deformazione 
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di tamponamento per fenomeni di ritiro quali 

imbarcamento, svergolamento, ondulazione. 

02.10.14.A06 Degrado degli organi di manovra 
Degrado degli organi di manovra a causa di processi di ossidazione delle parti metalliche ed in particolare di quelle di 

manovra. Deformazione e relativa difficoltà di movimentazione degli organi di apertura-chiusura. 

02.10.14.A07 Degrado delle guarnizioni 
Distacchi delle guarnizioni, perdita di elasticità e loro fessurazione. 

02.10.14.A08 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali: microrganismi, residui organici, ecc. di spessore 

variabile, poco coerente e poco aderente al materiale sottostante. 

02.10.14.A09 Frantumazione 
Riduzione della lastra di vetro in frammenti per cause traumatiche. 

02.10.14.A10 Macchie 
Pigmentazione accidentale e localizzata della superficie. 

02.10.14.A11 Non ortogonalità 
La ortogonalità dei telai mobili rispetto a quelli fissi dovuta generalmente per la mancanza di registrazione periodica dei 

fissaggi. 

02.10.14.A12 Perdita di materiale 
Mancanza di parti e di piccoli elementi in seguito ad eventi traumatici. 

02.10.14.A13 Perdita trasparenza 
Perdita di trasparenza ed aumento della fragilità del vetro a causa dell'azione di agenti esterni. 

02.10.14.A14 Rottura degli organi di manovra 
Rottura degli elementi di manovra con distacco dalle sedi originarie di maniglie, cerniere, aste, ed altri meccanismi. 

02.10.14.A15 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

02.10.14.A16 Illuminazione naturale non idonea 
Illuminazione naturale non idonea rispetto agli standard normativi. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

02.10.14.C01 Controllo guarnizioni di tenuta 
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
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Controllo dell'efficacia delle guarnizioni. Controllo dell'adesione delle guarnizioni ai profili di contatto dei telai. Controllo 
del corretto inserimento nelle proprie sedi delle guarnizioni. Controllo dell'elasticità delle guarnizioni. 

 • Requisiti da verificare: 1) Isolamento acustico; 2) Isolamento termico; 3) Permeabilità all'aria; 4) Regolarità delle 

finiture; 5) Resistenza agli urti; 6) Resistenza al vento; 7) Tenuta all'acqua. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Deformazione; 2) Degrado delle guarnizioni; 3) Non ortogonalità. 

 • Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche). 

02.10.14.C02 Controllo persiane avvolgibili in plastica 

Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllo funzionalità degli organi di manovra e delle parti in vista. 

 • Requisiti da verificare: 1) Pulibilità; 2) Regolarità delle finiture; 3) Resistenza a manovre false e violente. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Deformazione; 3) Non ortogonalità. 

 • Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche). 

02.10.14.C03 Controllo telai fissi 

Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllo delle asole di drenaggio e del sistema di drenaggio. Controllo dell'ortogonalità dei telai. Controllo del fissaggio del 

telaio al vano ed al controtelaio al muro e dei blocchetti di regolazione. 

 • Requisiti da verificare: 1) Permeabilità all'aria; 2) Regolarità delle finiture; 3) Tenuta all'acqua. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Condensa superficiale; 2) Deformazione; 3) Non ortogonalità. 

 • Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche). 

02.10.14.C04 Controllo telai mobili 

Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllo dell'ortogonalità dell'anta e dei cavallotti di unione dei profilati dell'anta. 

 • Requisiti da verificare: 1) Permeabilità all'aria; 2) Regolarità delle finiture; 3) Tenuta all'acqua. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Condensa superficiale; 2) Non ortogonalità. 

 • Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche). 

02.10.14.C05 Controllo del grado di riciclabilità 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di 

riciclabilità. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

02.10.14.C06 Controllo illuminazione naturale 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo 
Controllare il livello idoneo di iluminazione naturale secondo gli standard normativi. 

 • Requisiti da verificare: 1) Illuminazione naturale. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Illuminazione naturale non idonea. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

02.10.14.I01 Regolazione guarnizioni di tenuta 
Cadenza: ogni 3 anni 
Regolazione e riposizionamento delle guarnizioni di tenuta. 

 • Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche). 

02.10.14.I02 Regolazione organi di movimentazione 

Cadenza: ogni 3 anni 
Regolazione delle cerniere e della perfetta chiusura dell'anta col telaio fisso. Riposizionamento tramite scorrimento nelle 

apposite sedi delle cerniere. 
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 • Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche). 

02.10.14.I03 Regolazione telai fissi 

Cadenza: ogni 3 anni 
Regolazione di ortogonalità del telaio fisso tramite cacciavite sui blocchetti di regolazione e relativo fissaggio. La verifica 

dell'ortogonalità sarà effettuata mediante l'impiego di livella torica. 

 • Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche). 

02.10.14.I04 Ripristino fissaggi telai fissi 

Cadenza: ogni 3 anni 
Ripristino fissaggi dei telai al vano e al controtelaio al muro e riattivazione del fissaggio dei blocchetti di regolazione e 

fissaggio tramite cacciavite. 

 • Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche). 

02.10.14.I05 Ripristino ortogonalità telai mobili 

Cadenza: ogni 12 mesi 
Ripristino dell'ortogonalità delle ante e fissaggio dei cavallotti di unione dei profilati dell'anta. 

 • Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche). 

02.10.14.I06 Sostituzione cinghie avvolgibili 

Cadenza: quando occorre 
Sostituzione delle cinghie avvolgibili, verifica dei meccanismi di funzionamento quali rulli avvolgitori e lubrificazione degli 

snodi. 

 • Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche). 

02.10.14.I07 Sostituzione frangisole 

Cadenza: quando occorre 
Sostituzione dei frangisole impacchettabili con elementi analoghi. 

 • Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche). 

02.10.14.I08 Sostituzione infisso 

Cadenza: ogni 30 anni 
Sostituzione dell'infisso e del controtelaio mediante smontaggio e posa del nuovo serramento mediante l'impiego di tecniche 

di fissaggio, di regolazione e sigillature specifiche al tipo di infisso. 

 • Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche). 

 

 

Rivestimento a cappotto 
 
E' un tipo di rivestimento che prevede l'utilizzo di pannelli o lastre di materiale isolante fissate meccanicamente al supporto 

murario e protette da uno strato sottile di intonaco. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

02.15.24.A01 Alveolizzazione 
Degradazione che si manifesta con la formazione di cavità di forme e dimensioni variabili. Gli alveoli sono spesso 

interconnessi e hanno distribuzione non uniforme. Nel caso particolare in cui il fenomeno si sviluppa essenzialmente in profondità 
con andamento a diverticoli si può usare il termine alveolizzazione a cariatura. 

02.15.24.A02 Attacco biologico 
Attacco biologico di funghi, licheni, muffe o insetti con relativa formazione di macchie e depositi sugli strati superficiali. 

02.15.24.A03 Bolle d'aria 
Alterazione della superficie dell'intonaco caratterizzata dalla presenza di fori di grandezza e distribuzione irregolare, generati 

dalla formazione di bolle d'aria al momento della posa. 

02.15.24.A04 Cavillature superficiali 
Sottile trama di fessure sulla superficie dell'intonaco. 

02.15.24.A05 Crosta 
Deposito superficiale di spessore variabile, duro e fragile, generalmente di colore nero. 

02.15.24.A06 Decolorazione 
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Alterazione cromatica della superficie. 

02.15.24.A07 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla 

superficie del rivestimento. 

02.15.24.A08 Disgregazione 
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

02.15.24.A09 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi 

prefabbricati dalla loro sede. 

02.15.24.A10 Efflorescenze 
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla 

superficie del manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale 
provocando spesso il distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza. 

02.15.24.A11 Erosione superficiale 
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono 

essere utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione 
(cause chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 

02.15.24.A12 Esfoliazione 
Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro, 

generalmente causata dagli effetti del gelo. 

02.15.24.A13 Fessurazioni 
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del 

manufatto. 

02.15.24.A14 Macchie e graffiti 
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 

02.15.24.A15 Mancanza 
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

02.15.24.A16 Patina biologica 
Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo più 

verde. La patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio. 

02.15.24.A17 Penetrazione di umidità 
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

02.15.24.A18 Pitting 
Degradazione puntiforme che si manifesta attraverso la formazione di fori ciechi, numerosi e ravvicinati. I fori hanno forma 

tendenzialmente cilindrica con diametro massimo di pochi millimetri. 

02.15.24.A19 Polverizzazione 
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli. 

02.15.24.A20 Presenza di vegetazione 
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie. 

02.15.24.A21 Rigonfiamento 
Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. 

Ben riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità. 

02.15.24.A22 Scheggiature 
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli degli elementi di rivestimento. 

02.15.24.A23 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

02.15.24.A24 Utilizzo materiali a bassa resistenza termica 
Utilizzo, nelle fasi manutentive, di materiali ad elevata resistenza termica. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

02.15.24.C01 Controllo del grado di riciclabilità 
Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 
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Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di 
riciclabilità. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

02.15.24.C02 Controllo uso materiali ad elevata resistenza termica 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Verifica 
Verificare che nelle fasi manutentive vegano utilizati materiali e tecnologie ad elevata resistenza termica. 

 • Requisiti da verificare: 1) Isolamento termico dall'utilizzo di materiali con elevata resistenza termica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Utilizzo materiali a bassa resistenza termica. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

02.15.24.I01 Pulizia delle superfici 
Cadenza: quando occorre 
Pulizia della patina superficiale degradata dell'intonaco mediante lavaggio ad acqua con soluzioni adatte al tipo di 

rivestimento. Rimozioni di macchie, graffiti o depositi superficiali mediante l'impiego di soluzioni chimiche appropriate e comunque 
con tecniche idonee. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

02.15.24.I02 Sostituzione di parti usurate 

Cadenza: quando occorre 
Sostituzione delle parti più soggette ad usura o altre forme di degrado mediante l'asportazione dei pannelli o lastre 

danneggiate. Rifacimento dell'intonaco di protezione o altro rivestimento con materiali adeguati e/o comunque simili a quelli 
originari ponendo particolare attenzione a non alterare l'aspetto visivo cromatico delle superfici. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari, Muratore. 

 

 

Panello termoisolante in EPS 
 
Si tratta di pannelli in polistirene espanso sinterizzato elasticizzato per l'isolamento termico e acustico con potere fonoisolante 

per via aerea. Ideale nelle intercapedine di pareti composte da 2 tramezze in laterizio, con intonaci. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

02.05.32.A01 Ponti acustici 
Posa in opera dei materiali non corretta tale da creare l'insorgenza di ponti acustici che rappresentano le vie preferenziali che 

il rumore percorre nel collegare  due ambienti diversi. Il rumore percorre tali vie per oltrepassare agevolmente pareti e solai che 
dividono gli altri ambienti e dal mondo esterno. 

02.05.32.A02 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

02.05.32.A03 Inquinamento acustico 
Inquinamento acustico dovuto ad emissioni sonore a carico di ricettori sensibili. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

02.05.32.C01 Controllo confort acustico 
Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 
Controllo del confort acustico degli ambienti mediante l'utilizzo di strumentazione idonea. 

 • Requisiti da verificare: 1) Isolamento acustico per partizioni verticali. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Ponti acustici. 

 • Ditte specializzate: Tecnico competente in acustica ambientale. 

02.05.32.C02 Controllo del grado di riciclabilità 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 
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Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di 
riciclabilità. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

02.05.32.C03  Controllo delle fonti di rumore 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Ispezione strumentale 
Controllo delle fonti di rumore mediante strumentazione idonea. In particolare nei pressi di ricettori sensibili che possono 

essere situati nei presi di infrastrutture e/o altre fonti rumorose. 

 • Requisiti da verificare: 1) Protezione degli spazi interni da fonti di rumore. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Inquinamento acustico. 

 • Ditte specializzate: Tecnico competente in acustica ambientale. 

02.05.32.C04 Controllo emissioni 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: TEST - Controlli con apparecchiature 
Controllare che i materiali impiegati in fase manutentiva limitano le emissioni tossiche--nocive connesse con l'esposizione ad 

inquinanti dell'aria interna. 

 • Requisiti da verificare: 1) Riduzione delle emissioni tossiche-nocive di materiali, elementi e componenti. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

02.05.32.I01 Correzione acustica 
Cadenza: quando occorre 
Correzione acustica degli ambienti mediante soluzioni idonee e ripristino del confort medesimo. 

 • Ditte specializzate: Tecnico isolamento acustico e termico. 

 

Tinteggiature e decorazioni 
 
La vasta gamma delle tinteggiature o pitture varia a secondo delle superficie e degli ambienti dove trovano utilizzazione. Per gli 

ambienti esterni di tipo rurale si possono distinguere le pitture a calce, le pitture a colla, le idropitture, le pitture ad olio; per gli ambienti 
di tipo urbano si possono distinguere le pitture alchidiche, le idropitture acrilviniliche (tempere); per le tipologie industriali si hanno le 
idropitture acriliche, le pitture siliconiche, le pitture epossidiche, le pitture viniliche, ecc.. Le decorazioni trovano il loro impiego 
particolarmente per gli elementi di facciata o comunque a vista. La vasta gamma di materiali e di forme varia a secondo dell'utilizzo e 
degli ambienti d'impiego. Possono essere elementi prefabbricati o gettati in opera, lapidei, gessi, laterizi, ecc.. Talvolta gli stessi casseri 
utilizzati per il getto di cls ne assumono forme e tipologie diverse tali da raggiungere aspetti decorativi nelle finiture. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

02.15.27.A01 Alveolizzazione 
Degradazione che si manifesta con la formazione di cavità di forme e dimensioni variabili. Gli alveoli sono spesso 

interconnessi e hanno distribuzione non uniforme. Nel caso particolare in cui il fenomeno si sviluppa essenzialmente in profondità 
con andamento a diverticoli si può usare il termine alveolizzazione a cariatura. 

02.15.27.A02 Bolle d'aria 
Alterazione della superficie dell'intonaco caratterizzata dalla presenza di fori di grandezza e distribuzione irregolare, generati 

dalla formazione di bolle d'aria al momento della posa. 

02.15.27.A03 Cavillature superficiali 
Sottile trama di fessure sulla superficie del rivestimento. 

02.15.27.A04 Crosta 
Deposito superficiale di spessore variabile, duro e fragile, generalmente di colore nero. 

02.15.27.A05 Decolorazione 
Alterazione cromatica della superficie. 

02.15.27.A06 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla 

superficie del rivestimento. 
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02.15.27.A07 Disgregazione 
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

02.15.27.A08 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi 

prefabbricati dalla loro sede. 

02.15.27.A09 Efflorescenze 
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o pulverulento o filamentoso, sulla 

superficie del manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale 
provocando spesso il distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza. 

02.15.27.A10 Erosione superficiale 
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono 

essere utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione 
(cause chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 

02.15.27.A11 Esfoliazione 
Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro, 

generalmente causata dagli effetti del gelo. 

02.15.27.A12 Fessurazioni 
Presenza di rotture singole,  ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del 

manufatto. 

02.15.27.A13 Macchie e graffiti 
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 

02.15.27.A14 Mancanza 
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

02.15.27.A15 Patina biologica 
Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo più 

verde. La patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio. 

02.15.27.A16 Penetrazione di umidità 
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

02.15.27.A17 Pitting 
Degradazione puntiforme che si manifesta attraverso la formazione di fori ciechi, numerosi e ravvicinati. I fori hanno forma 

tendenzialmente cilindrica con diametro massimo di pochi millimetri. 

02.15.27.A18 Polverizzazione 
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli. 

02.15.27.A19 Presenza di vegetazione 
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie. 

02.15.27.A20 Rigonfiamento 
Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. 

Ben riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità. 

02.15.27.A21 Scheggiature 
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli degli elementi di rivestimento. 

02.15.27.A22 Sfogliatura 
Rottura e distacco delle pellicole sottilissime di tinta. 

02.15.27.A23 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche 
Contenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodotti utilizzati nelle fasi manutentive. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

02.15.27.C01 Controllo del contenuto di sostanze tossiche 
Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 
Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che 

favoriscano la dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse. 

 • Requisiti da verificare: 1) Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Contenuto eccessivo di sostanze tossiche. 



Documento Relazione tecnica Pagina 171 di 187 

Committente Comune di Castellamonte Data emissione 05/2025 

Referenti  Revisione  
File PUM_Piano d'Uso e Manutenzione 

 

 

POOL ENGINEERING STUDIO DI INGEGNERIA 
DOTT. ING. VIRGILIO M. CHIONO GEOM. ANDREA ZANUSSO 

POOL ENGINEERING ST. ASS.   
P.IVA 08926970016 
 

POOL ENGINEERING S.N.C. 
P.IVA 09266390013  

Via Circonvallazione, 36/A - 10090 San Giorgio Can.se (To) tel 0124 450 535 - fax 0124 450 839 - info@poolsa.eu   
 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

02.15.27.C02 Controllo emissioni 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: TEST - Controlli con apparecchiature 
Controllare che i materiali impiegati in fase manutentiva limitano le emissioni tossiche--nocive connesse con l'esposizione ad 

inquinanti dell'aria interna. 

 • Requisiti da verificare: 1) Riduzione delle emissioni tossiche-nocive di materiali, elementi e componenti. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

02.15.27.I01 Ritinteggiatura e coloritura 
Cadenza: quando occorre 
Ritinteggiature delle superfici con nuove pitture previa carteggiatura e sverniciatura, stuccatura dei paramenti e preparazione 

del fondo mediante applicazione, se necessario, di prevernici fissanti. Le modalità di ritinteggiatura, i prodotti, le attrezzature variano 
comunque in funzione delle superfici e dei materiali costituenti. 

 • Ditte specializzate: Pittore. 

02.15.27.I02 Sostituzione elementi decorativi degradati 

Cadenza: quando occorre 
Sostituzione degli elementi decorativi usurati o rotti con altri analoghi o se non possibile riparazione dei medesimi con 

tecniche appropriate tali da non alterare gli aspetti geometrici-cromatici delle superfici di facciata. Sostituzione e verifica dei relativi 
ancoraggi. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari, Intonacatore. 

Edilizia - Partizioni 
Rappresentano l'insieme delle unità tecnologiche e di tutti gli elementi tecnici del sistema edilizio che hanno la funzione di 

dividere e di configurare gli spazi interni ed esterni dello stesso sistema edilizio. 

Controsoffitti 
I controsoffitti sono sistemi di finiture tecniche in elementi modulari leggeri. Essi possono essere direttamente fissati al solaio o 

appesi ad esso tramite elementi di sostegno. Essi hanno inoltre la funzione di controllare la definizione morfologica degli ambienti 
attraverso la possibilità di progettare altezze e volumi e talvolta di nascondere la distribuzione di impianti tecnologici nonché da 
contribuire all'isolamento acustico degli ambienti. Gli strati funzionali dei controsoffitti possono essere composti da vari elementi i 
materiali diversi quali: 

- pannelli (fibra, fibra a matrice cementizia, fibra minerale ceramizzato, fibra rinforzato, gesso, gesso fibrorinforzato,  gesso 
rivestito, profilati in lamierino d'acciaio, stampati in alluminio, legno, PVC); 

- doghe (PVC, altre materie plastiche, profilati in lamierino d'acciaio, profilati in lamierino di alluminio); 
- lamellari (PVC, altre materie plastiche, profilati in lamierino d'acciaio, profilati in lamierino di alluminio, lastre metalliche); 
- grigliati (elementi di acciaio, elementi di alluminio, elementi di legno, stampati di resine plastiche e simili); 
- cassettoni (legno). Inoltre essi possono essere chiusi non ispezionabili, chiusi ispezionabili e aperti. 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

02.03.R01 Isolamento acustico 
Classe di Requisiti: Acustici 

Classe di Esigenza: Benessere 
I controsoffitti dovranno contribuire a fornire una adeguata resistenza al passaggio dei rumori. 

Prestazioni: 

La prestazione di isolamento acustico si può ottenere attraverso la prova di laboratorio del loro potere fonoisolante. 
L'esito della prova può essere sinteticamente espresso attraverso l'indice di valutazione del potere fonoisolante [dB(A)] e/o il 
coefficiente di fonoassorbenza alfa. 

Livello minimo della prestazione: 

E' possibile assegnare ad un certo solaio finito il requisito di isolamento acustico attraverso l'indice di valutazione del 
potere fonoisolante calcolato di volta in volta in laboratorio: 

- potere fonoisolante 25-30 dB(A); 
- potere fonoassorbente 0,60-0,80 (per frequenze tra i 500 e 1000 Hz). 

02.03.R02 Isolamento termico 
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici 

Classe di Esigenza: Benessere 
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I controsoffitti in particolari circostanze potranno assicurare un'opportuna resistenza al passaggio del calore in funzione delle 
condizioni climatiche. 

Prestazioni: 

Le prestazioni relative all'isolamento termico dei controsoffitti variano in funzione del tipo di chiusura (solaio, pareti 
perimetrali, pareti interne, ecc.) e dei materiali impiegati. I controsoffitti comunque possono contribuire al contenimento delle 
dispersioni di calore degli ambienti nei limiti previsti dalle leggi e dalle normative vigenti. 

Livello minimo della prestazione: 

Le prestazioni relative all'isolamento termico dei controsoffitti variano, oltre che dalle condizioni ambientali, in 
funzione dei tipi di rivestimenti, e degli spessori dei materiali. Si prendono in considerazione tipi di controsoffitti con una 
resistenza termica che varia da 0,50 - a 1,55 m2 K/W. 

02.03.R03 Ispezionabilità 
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
I controsoffitti dovranno consentire (in particolare per i tipi chiusi ispezionabili e aperti) la loro ispezionabilità e l'accesso agli 

impianti ove previsti. 

Prestazioni: 

L'ispezionabilità per i controsoffitti diventa indispensabile per quelli realizzati nella separazione degli impianti tecnici 
dagli ambienti. La possibilità dell'accesso al vano tecnico per le operazioni di installazione e manutenzione e/o la possibilità di 
poter adeguare, alle mutevoli esigenze dell'utente finale, gli impianti. 

Livello minimo della prestazione: 

I controsoffitti dovranno essere ispezionabili, almeno in parte, nella misura min del 10% della superficie utilizzata. In 
particolare essere sempre ispezionabili lungo gli attraversamenti di impianti tecnologici. 

02.03.R04 Reazione al fuoco 
Classe di Requisiti: Protezione antincendio 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Livello di partecipazione al fuoco dei materiali combustibili costituenti i controsoffitti. 

Prestazioni: 

Le proprietà di reazione al fuoco dei materiali devono essere documentate mediante "marchio di conformità" riportante: 
nome del produttore; anno di produzione; classe di reazione al fuoco; omologazione del Ministero dell'Interno o "dichiarazione 
di conformità" riferita al documento in cui il produttore attesta la conformità del materiale in riferimento alle prescrizione di 
legge. 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli prestazionali sono stabiliti da prove di laboratorio disciplinate dalle normative vigenti. 

02.03.R05 Regolarità delle finiture 
Classe di Requisiti: Visivi 

Classe di Esigenza: Aspetto 
I controsoffitti devono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti ( alterazione cromatica, non planarità, macchie, ecc.) 

e/o comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la lettura formale. 

Prestazioni: 

Le superfici dei controsoffitti non devono presentare alterazione cromatica, non planarità, macchie a vista, né 
screpolature o sbollature superficiali. Le coloriture devono essere omogenee e non presentare tracce di ripresa di colore, che per 
altro saranno tollerate solamente su grandi superfici. 

Livello minimo della prestazione: 

Sono ammessi piccoli difetti entro il 5% della superficie controsoffittata. 

02.03.R06 Resistenza al fuoco 
Classe di Requisiti: Protezione antincendio 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
I materiali costituenti i controsoffitti, sottoposti all'azione del fuoco non devono subire trasformazioni chimico-fisiche. 

Prestazioni: 

Gli elementi costituenti i controsoffitti devono presentare una resistenza al fuoco (REI) non inferiore a quello 
determinabile in funzione del carico d'incendio, secondo le modalità specificate nel D.M. 9.3.2007. 

Livello minimo della prestazione: 

In particolare gli elementi costituenti i controsoffitti, sia dei vani scala o ascensore che dei ridativi filtri a prova di 
fumo, devono avere la resistenza al fuoco indicata di seguito, espressa in termini di tempo entro il quale la copertura conserva 
stabilità, tenuta alla fiamma e ai fumi e isolamento termico: 

- altezza antincendio [m] da 12 a 32, Classe REI [min.] = 60; 
- altezza antincendio [m] da oltre 32 a 80, Classe REI [min.] = 90; 
- altezza antincendio [m] oltre 80, Classe REI [min.] = 120. 
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02.03.R07 Utilizzo di materiali, elementi e componenti a ridotto carico ambientale 
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
I materiali e gli elementi selezionati, durante il ciclo di vita utile dovranno assicurare emissioni ridotte di inquinanti oltre ad 

un ridotto carico energetico. 

Prestazioni: 

La selezione dei materiali da costruzione deve, quindi, essere effettuata tenendo conto delle principali categorie di 
impatti ambientali: eutrofizzazione, cambiamenti climatici, acidificazione, riduzione dello strato di ozono extratmosferico, 
smog fotochimico, inquinamento del suolo e delle falde acquifere. Tali impatti dipendono dalle caratteristiche dei processi 
produttivi e anche dalla distanza della fonte di approvvigionamento rispetto al cantiere di costruzione del manufatto edilizio, in 
tale ottica è opportuno privilegiare materiali provenienti da siti di produzione limitrofi al luogo di costruzione, prendendo in 
considerazione anche la tipologia dei mezzi che sono utilizzati in relazione ai processi di trasporto. 

Inoltre, gli impatti ambientali possono dipendere dalla risorse da cui derivano. Sono da privilegiare quelli derivanti da 
risorse rinnovabili, pur considerando che la scelta di un materiale dipende anche da altri requisiti che possono giustificare 
soluzioni tecnologiche differenti. 

Livello minimo della prestazione: 

I parametri relativi all'utilizzo di materiali ed elementi e  componenti a ridotto carico ambientale dovranno rispettare i 
limiti previsti dalla normativa vigente 

02.03.R08 Utilizzo di materiali, elementi e componenti riciclati 
Classe di Requisiti: Gestione dei rifiuti 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Per diminuire la quantità di rifiuti dai prodotti, dovrà essere previsto l'utilizzo di materiali riciclati. 

Prestazioni: 

Nella scelta dei componenti, elementi e materiali, valutare con attenzione quelli che potenzialmente possono essere 
avviati al riciclo. 

Livello minimo della prestazione: 

Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. 
Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico 
in relazione all’unità funzionale assunta. 

02.03.R09 Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione 
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
All'interno del piano di manutenzione redatto per l'opera interessata, dovranno essere inserite indicazioni che favoriscano la 

diminuzione di impatti sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di sostanze tossiche, favorendo la riduzione delle risorse. 

Prestazioni: 

Favorire l’impiego di materiali e componenti caratterizzati da un lungo ciclo di vita e da efficiente manutenibilità e 
riutilizzabilità degli stessi. In fase progettuale optare per la composizione dell’edificio dei sub-sistemi, utilizzando tecnologie e 
soluzioni mirate a facilitare gli interventi di manutenzione e a ridurre la produzione di rifiuti. 

Livello minimo della prestazione: 

Utilizzo di materiali e componenti con basse percentuali di interventi manutentivi. 

02.03.R10 Gestione ecocompatibile dei rifiuti 
Classe di Requisiti: Gestione dei rifiuti 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
I materiali, elementi e componenti utilizzati dovranno essere considerati nel piano di gestione di fine vita per il successivo 

recupero e trattamento nel processo edilizio. 

Prestazioni: 

Nella gestione del piano di fine vita si dovrà tener conto di tutte le fasi concernenti la demolizione dei vari elementi, 
secondo uno schema dettagliato e pianificato, anche in considerazione dei benefici derivanti dal recupero degli stessi. 

Livello minimo della prestazione: 

Il piano di gestione di fine vita, a secondo degli elementi e materiali contemplati, dovrà riportare le tipologie di 
recupero e trattamento secondo i parametri vigenti. 

02.03.R11 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata 
durabilità 

Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità. 

Prestazioni: 

Nelle fasi progettuali dell'opera individuare e scegliere elementi e componenti caratterizzati da una durabilità elevata. 
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Livello minimo della prestazione: 

Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi caratterizzati da una durabilità 
elevata. 

02.03.R12 Valutazione separabilità dei componenti 
Classe di Requisiti: Gestione dei rifiuti 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Gestione razionale dei rifiuti attraverso la valutazione separabilità dei componenti. 
 

Prestazioni: 

In fase progettuale selezionare componenti che facilitano le fasi di disassemblaggio e demolizione selettiva, agevolando 
la separabilità dei componenti e dei materiali. 

Livello minimo della prestazione: 

Verifica della separabilità dei componenti secondo il principio assenza – presenza per i principali elementi tecnici 
costituenti il manufatto edilizio. 

02.03.R13 Certificazione ecologica 
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere dotati di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale. 

Prestazioni: 

I prodotti, elementi, componenti e materiali, dovranno presentare almeno una delle tipologie ambientali riportate: 
- TIPO I: Etichette ecologiche volontarie basate su un sistema multicriteria che considera l’intero ciclo di vita del 

prodotto, sottoposte a certificazione esterna da parte di un ente indipendente (tra queste rientra, ad esempio, il marchio europeo 
di qualità ecologica ECOLABEL). (ISO 14024); 

- TIPO II: Etichette ecologiche che riportano auto-dichiarazioni ambientali da parte di produttori, importatori o 
distributori di prodotti, senza che vi sia l’intervento di un organismo indipendente di certificazione (tra le quali: ”Riciclabile”, 
“Compostabile”, ecc.). (ISO 14021); 

- TIPO III: Etichette ecologiche che riportano dichiarazioni basate su parametri stabiliti e che contengono una 
quantificazione degli impatti ambientali associati al ciclo di vita del prodotto calcolato attraverso un sistema LCA. Sono 
sottoposte a un controllo indipendente e presentate in forma chiara e confrontabile. Tra di esse rientrano, ad esempio, le 
“Dichiarazioni Ambientali di Prodotto”. (ISO 14025). 

Livello minimo della prestazione: 

Possesso di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale dei prodotti impiegati. 

02.03.R14 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di 
riciclabilità 

Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità 

Prestazioni: 

Nelle scelte progettuali di materiali, elementi e componenti si dovrà tener conto del loro grado di riciclabilità in 
funzione dell’ubicazione del cantiere, del loro ciclo di vita, degli elementi di recupero, ecc. 

Livello minimo della prestazione: 

Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in termini di 
quantità (kg) o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità funzionale assunta. 

02.03.R15 Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche costruttive che rendano agevole il disassemlaggio alla fine 

del ciclo di vita 

Prestazioni: 

Nella fase di progettazione fare prevalere la scelta su sistemi costruttivi che facilitano la smontabilità dei componenti ed 
i successivi processi di demolizione e recupero dei materiali 

Livello minimo della prestazione: 

Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di sistemi costruttivi che facilitano il  disassemlaggio 
alla fine del ciclo di vita 
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Controsoffitti in lana roccia 
 
I controsoffitti in lana roccia sono costituiti da un pannelli in lana di roccia vulcanica rivestiti sulla faccia a vista con veli minerali 

verniciati. Hanno ottime caratteristiche di reazione e resistenza al fuoco. Non devono contenere nessuna fibra d’amianto e/o altri 
prodotti cancerogeni. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

02.03.08.A01 Alterazione cromatica 
Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: tinta, chiarezza, 

saturazione. Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo delle condizioni. 

02.03.08.A02 Bolla 
Rigonfiamento della pellicola causato spesso da eccessiva temperatura. 

02.03.08.A03 Corrosione 
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, 

anidride carbonica, ecc.). 

02.03.08.A04 Deformazione 
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di tamponamento per fenomeni di ritiro quali 

imbarcamento, svergolamento, ondulazione. 

02.03.08.A05 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, quali microrganismi, residui organici, ecc., di spessore 

variabile, poco coerente e poco aderente al materiale sottostante. 

02.03.08.A06 Distacco 
Distacco di due o più strati di un pannello per insufficiente adesione delle parti. 

02.03.08.A07 Fessurazione 
Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con distacco macroscopico delle parti. 

02.03.08.A08 Fratturazione 
Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con o senza spostamento delle parti. 

02.03.08.A09 Incrostazione 
Deposito a strati molto aderente al substrato composto generalmente da sostanze inorganiche o di natura biologica. 

02.03.08.A10 Lesione 
Degradazione che si manifesta in seguito ad eventi traumatici con effetti di soluzione di continuità con o senza distacco tra le 

parti. 

02.03.08.A11 Macchie 
Pigmentazione accidentale e localizzata della superficie. 

02.03.08.A12 Non planarità 
Uno o più elementi dei controsoffitti possono presentarsi non perfettamente complanari rispetto al sistema. 

02.03.08.A13 Perdita di lucentezza 
Opacizzazione del legno. 

02.03.08.A14 Perdita di materiale 
Mancanza di parti e di piccoli elementi in seguito ad eventi traumatici. 

02.03.08.A15 Scagliatura, screpolatura 
Distacco totale o parziale di parti della pellicola dette scaglie che avviene in prossimità di scollaggi o soluzioni di continuità. 

02.03.08.A16 Scollaggi della pellicola 
Mancanza di aderenza della pellicola al substrato per cause diverse e successiva scagliatura. 

02.03.08.A17 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

02.03.08.A18 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche 
Contenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodotti utilizzati nelle fasi manutentive. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

02.03.08.C01 Controllo generale delle parti a vista 
Cadenza: ogni 12 mesi 
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Tipologia: Controllo a vista 
Controllo dello stato di complanarità degli elementi dei controsoffitti e del grado di usura delle parti in vista. Controllo 

dell'integrità dei giunti tra gli elementi. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Bolla; 3) Corrosione; 4) Deformazione; 5) Deposito superficiale; 6) 

Distacco; 7) Fessurazione; 8) Fratturazione; 9) Incrostazione; 10) Lesione; 11) Macchie; 12) Non planarità; 13) Perdita di 

lucentezza; 14) Perdita di materiale; 15) Scagliatura, screpolatura; 16) Scollaggi della pellicola. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

02.03.08.C02 Controllo del grado di riciclabilità 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di 

riciclabilità. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

02.03.08.C03 Controllo del contenuto di sostanze tossiche 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 
Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che 

favoriscano la dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse. 

 • Requisiti da verificare: 1) Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Contenuto eccessivo di sostanze tossiche. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

02.03.08.I01 Regolazione planarità 
Cadenza: ogni 3 anni 
Verifica dello stato di complanarità degli elementi dei controsoffitti attraverso la registrazione dei pendini e delle molle di 

regolazione. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

02.03.08.I02 Sostituzione elementi 

Cadenza: quando occorre 
Sostituzione degli elementi degradati, rotti e/o mancanti con elementi analoghi. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 

 

Le pavimentazioni fanno parte delle partizioni interne orizzontali e ne costituiscono l'ultimo strato funzionale. In base alla 
morfologia del rivestimento possono suddividersi in continue (se non sono nel loro complesso determinabili sia morfologicamente che 
dimensionalmente) e discontinue (quelle costituite da elementi con dimensioni e morfologia ben precise). La loro funzione, oltre a quella 
protettiva, è quella di permettere il transito ai fruitori dell'organismo edilizio e la relativa resistenza ai carichi. Importante è che la 
superficie finale dovrà risultare perfettamente piana con tolleranze diverse a secondo del tipo di rivestimento e della destinazione d'uso 
degli ambienti. Gli spessori variano in funzione al traffico previsto in superficie. La scelta degli elementi, il materiale, la posa, il giunto, le 
fughe, gli spessori, l'isolamento, le malte, i collanti, gli impasti ed i fissaggi variano in funzione degli ambienti e del loro impiego. Le 
pavimentazioni interne possono essere di tipo: 

- cementizio; 
- lapideo; 
- resinoso; 
- resiliente; 
- tessile; 
- ceramico; 
- lapideo di cava; 
- lapideo in conglomerato; 
- ligneo. 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

02.08.R01 (Attitudine al) controllo della condensazione superficiale 
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici 

Classe di Esigenza: Benessere 
Le pavimentazioni devono essere realizzate in modo da evitare la formazione di condensazione sulla superficie interna. 
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Prestazioni: 

La temperatura superficiale Tsi deve risultare, su tutte le superfici interne di pavimentazioni, superiore alla temperatura 
di rugiada o temperatura di condensazione del vapor d'acqua presente nell'aria in condizioni di umidità relativa e temperatura 
dell'aria interna di progetto per il locale in esame. 

Livello minimo della prestazione: 

Per i locali riscaldati (temperatura dell'aria interna Ti=20°C e umidità relativa interna U.R. <= 70%) la temperatura 
superficiale interna Tsi delle pavimentazioni deve risultare sempre non inferiore a 14°C, in corrispondenza di una temperatura 
esterna pari a quella di progetto. 

02.08.R02 Assenza di emissioni di sostanze nocive 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
I rivestimenti non debbono in condizioni normali di esercizio emettere sostanze tossiche, polveri, gas o altri odori fastidiosi 

per gli utenti. 

Prestazioni: 

I materiali costituenti le pavimentazioni non devono emettere sostanze nocive per gli utenti (gas, vapori, fibre, polveri, 
radiazioni nocive etc.), sia in condizioni normali che sotto l'azione dell'ambiente (temperatura, tasso di umidità, raggi 
ultravioletti, ecc.). In particolare deve essere assente l'emissione di composti chimici organici, quali la formaldeide, nonché la 
diffusione di fibre di vetro. 

Livello minimo della prestazione: 

Dovranno essere rispettati i seguenti limiti: 
- concentrazione limite di formaldeide non superiore a 0,1 p.p.m. (0,15 mg/m3); 
- per la soglia olfattiva valori non superiori a 0,09 p.p.m. (0,135 mg/m3); 
- per la soglia di irritazione occhi-naso-gola non superiore 0,66 p.p.m. (1 mg/m3). 

02.08.R03 Reazione al fuoco 
Classe di Requisiti: Protezione antincendio 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Livello di partecipazione al fuoco dei materiali combustibili costituenti le pavimentazioni. 

Prestazioni: 

I materiali di rivestimento devono essere di classe non superiore a 1 (uno) secondo la classificazione di reazione al 
fuoco prevista dal D.M. 03.07.2001. Le proprietà di reazione al fuoco dei materiali devono essere documentate mediante 
"marchio di conformità". 

Livello minimo della prestazione: 

Negli atri, nei corridoi, nei disimpegni, nelle scale, nelle rampe, nei passaggi in genere, è consentito l'impiego dei 
materiali di classe 1 in ragione del 50% massimo della loro superficie totale (pavimento + pareti + soffitto + proiezioni 
orizzontali delle scale). Per le restanti parti debbono essere impiegati materiali di classe 0; in tutti gli altri ambienti è consentito 
che le pavimentazioni compresi i relativi rivestimenti siano di classe 2 e che gli altri materiali di rivestimento siano di classe 1; 
oppure di classe 2 se in presenza di impianti di spegnimento automatico asserviti ad impianti di rivelazione incendi. 

02.08.R04 Regolarità delle finiture 
Classe di Requisiti: Visivi 

Classe di Esigenza: Aspetto 
Le pavimentazioni debbono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, fessurazioni, scagliature o screpolature 

superficiali e/o comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la lettura formale. 

Prestazioni: 

Le superfici delle pavimentazioni non devono presentare fessurazioni a vista, né screpolature o sbollature superficiali. 
Le coloriture devono essere omogenee e non presentare tracce di ripresa di colore, che per altro saranno tollerate solamente su 
grandi superfici. Nel caso di rivestimenti ceramici valgono le specifiche relative alle caratteristiche dimensionali e di aspetto di 
cui alla norma UNI EN ISO 10545-2. 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli minimi variano in funzione delle varie esigenze di aspetto come: la planarità; l'assenza di difetti superficiali; 
l'omogeneità di colore; l'omogeneità di brillantezza; l'omogeneità di insudiciamento, ecc.. 

02.08.R05 Resistenza agli attacchi biologici 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
I rivestimenti a seguito della presenza di organismi viventi (animali, vegetali, microrganismi) non dovranno subire riduzioni 

di prestazioni. 

Prestazioni: 

I materiali costituenti i rivestimenti non devono permettere lo sviluppo dei funghi, larve di insetto, muffe, radici e 
microrganismi in genere, anche quando impiegati in locali umidi. In ogni caso non devono deteriorarsi sotto l'attacco dei 
suddetti agenti biologici, resistere all'attacco di eventuali roditori e consentire un'agevole pulizia delle superfici. 
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Livello minimo della prestazione: 

I valori minimi di resistenza agli attacchi biologici variano in funzione dei materiali, dei prodotti utilizzati, delle classi 
di rischio, delle situazioni generali di servizio, dell'esposizione a umidificazione e del tipo di agente biologico. 

02.08.R06 Resistenza meccanica 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Lo strato portante e quello di finitura dei giunti devono essere in grado di resistere alle sollecitazioni ed ai carichi che si 

manifestano durante il ciclo di vita. 

Prestazioni: 

Lo strato portante e quello di finitura dei giunti devono essere realizzati con materiali idonei a garantire sicurezza e 
stabilità agli utenti. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere garantiti i valori dei sovraccarichi previsti per i solai dove sono installati i giunti. 

02.08.R07 Utilizzo di materiali, elementi e componenti a ridotto carico ambientale 
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
I materiali e gli elementi selezionati, durante il ciclo di vita utile dovranno assicurare emissioni ridotte di inquinanti oltre ad 

un ridotto carico energetico. 

Prestazioni: 

La selezione dei materiali da costruzione deve, quindi, essere effettuata tenendo conto delle principali categorie di 
impatti ambientali: eutrofizzazione, cambiamenti climatici, acidificazione, riduzione dello strato di ozono extratmosferico, 
smog fotochimico, inquinamento del suolo e delle falde acquifere. Tali impatti dipendono dalle caratteristiche dei processi 
produttivi e anche dalla distanza della fonte di approvvigionamento rispetto al cantiere di costruzione del manufatto edilizio, in 
tale ottica è opportuno privilegiare materiali provenienti da siti di produzione limitrofi al luogo di costruzione, prendendo in 
considerazione anche la tipologia dei mezzi che sono utilizzati in relazione ai processi di trasporto. 

Inoltre, gli impatti ambientali possono dipendere dalla risorse da cui derivano. Sono da privilegiare quelli derivanti da 
risorse rinnovabili, pur considerando che la scelta di un materiale dipende anche da altri requisiti che possono giustificare 
soluzioni tecnologiche differenti. 

Livello minimo della prestazione: 

I parametri relativi all'utilizzo di materiali ed elementi e  componenti a ridotto carico ambientale dovranno rispettare i 
limiti previsti dalla normativa vigente 

02.08.R08 Utilizzo di materiali, elementi e componenti riciclati 
Classe di Requisiti: Gestione dei rifiuti 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Per diminuire la quantità di rifiuti dai prodotti, dovrà essere previsto l'utilizzo di materiali riciclati. 

Prestazioni: 

Nella scelta dei componenti, elementi e materiali, valutare con attenzione quelli che potenzialmente possono essere 
avviati al riciclo. 

Livello minimo della prestazione: 

Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. 
Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico 
in relazione all’unità funzionale assunta. 

02.08.R09 Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione 
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
All'interno del piano di manutenzione redatto per l'opera interessata, dovranno essere inserite indicazioni che favoriscano la 

diminuzione di impatti sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di sostanze tossiche, favorendo la riduzione delle risorse. 

Prestazioni: 

Favorire l’impiego di materiali e componenti caratterizzati da un lungo ciclo di vita e da efficiente manutenibilità e 
riutilizzabilità degli stessi. In fase progettuale optare per la composizione dell’edificio dei sub-sistemi, utilizzando tecnologie e 
soluzioni mirate a facilitare gli interventi di manutenzione e a ridurre la produzione di rifiuti. 

Livello minimo della prestazione: 

Utilizzo di materiali e componenti con basse percentuali di interventi manutentivi. 

02.08.R10 Gestione ecocompatibile dei rifiuti 
Classe di Requisiti: Gestione dei rifiuti 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
I materiali, elementi e componenti utilizzati dovranno essere considerati nel piano di gestione di fine vita per il successivo 

recupero e trattamento nel processo edilizio. 
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Prestazioni: 

Nella gestione del piano di fine vita si dovrà tener conto di tutte le fasi concernenti la demolizione dei vari elementi, 
secondo uno schema dettagliato e pianificato, anche in considerazione dei benefici derivanti dal recupero degli stessi. 

Livello minimo della prestazione: 

Il piano di gestione di fine vita, a secondo degli elementi e materiali contemplati, dovrà riportare le tipologie di 
recupero e trattamento secondo i parametri vigenti. 

02.08.R11 Valutazione separabilità dei componenti 
Classe di Requisiti: Gestione dei rifiuti 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Gestione razionale dei rifiuti attraverso la valutazione separabilità dei componenti. 

Prestazioni: 

In fase progettuale selezionare componenti che facilitano le fasi di disassemblaggio e demolizione selettiva, agevolando 
la separabilità dei componenti e dei materiali. 

Livello minimo della prestazione: 

Verifica della separabilità dei componenti secondo il principio assenza – presenza per i principali elementi tecnici 
costituenti il manufatto edilizio. 

02.08.R12 Riduzione dei rifiuti da manutenzione 
Classe di Requisiti: Gestione dei rifiuti 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Riduzione e gestione eco-compatibile dei rifiuti derivanti dalle attività di manutenzione. 

Prestazioni: 

Favorire l’impiego di materiali e componenti caratterizzati da un lungo ciclo di vita e da efficiente manutenibilità e 
riutilizzabilità degli stessi. In fase progettuale optare per la composizione dell’edificio dei sub-sistemi, utilizzando tecnologie e 
soluzioni mirate a facilitare gli interventi di manutenzione e a ridurre la produzione di rifiuti. 

Livello minimo della prestazione: 

Utilizzo di materiali e componenti con basse percentuali di interventi manutentivi. 

02.08.R13 Certificazione ecologica 
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere dotati di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale. 

Prestazioni: 

I prodotti, elementi, componenti e materiali, dovranno presentare almeno una delle tipologie ambientali riportate: 
- TIPO I: Etichette ecologiche volontarie basate su un sistema multicriteria che considera l’intero ciclo di vita del 

prodotto, sottoposte a certificazione esterna da parte di un ente indipendente (tra queste rientra, ad esempio, il marchio europeo 
di qualità ecologica ECOLABEL). (ISO 14024); 

- TIPO II: Etichette ecologiche che riportano auto-dichiarazioni ambientali da parte di produttori, importatori o 
distributori di prodotti, senza che vi sia l’intervento di un organismo indipendente di certificazione (tra le quali: ”Riciclabile”, 
“Compostabile”, ecc.). (ISO 14021); 

- TIPO III: Etichette ecologiche che riportano dichiarazioni basate su parametri stabiliti e che contengono una 
quantificazione degli impatti ambientali associati al ciclo di vita del prodotto calcolato attraverso un sistema LCA. Sono 
sottoposte a un controllo indipendente e presentate in forma chiara e confrontabile. Tra di esse rientrano, ad esempio, le 
“Dichiarazioni Ambientali di Prodotto”. (ISO 14025). 

Livello minimo della prestazione: 

Possesso di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale dei prodotti impiegati. 

02.08.R14 Materiali a ridotte emissioni tossiche / nocive 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Durante il ciclo di vita, utilizzare elementi, componenti e materiali caratterizzati da ridotti livelli di rischio tossicologico per 

gli utenti e di rischio ambientale per l’ecosistema. 

Prestazioni: 

Dovranno essere rilasciate, durante il ciclo di vita, quantità minime di emissioni tossiche secondo le seguenti  
emissioni: 

- polveri 
- VOC 
- POP 
- metalli pesanti 
- sostanze tossiche in caso d’incendio 
- sostanze pericolose  
- missione di sostanze radioattive 
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Livello minimo della prestazione: 

Quantità di emissioni rilasciate durante la vita utile del prodotto per unità di massa del prodotto (Kgsost/Kg). 

02.08.R15 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di 
riciclabilità 

Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità 

Prestazioni: 

Nelle scelte progettuali di materiali, elementi e componenti si dovrà tener conto del loro grado di riciclabilità in 
funzione dell’ubicazione del cantiere, del loro ciclo di vita, degli elementi di recupero, ecc. 

Livello minimo della prestazione: 

Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in termini di 
quantità (kg) o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità funzionale assunta. 

02.08.R16 Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche costruttive che rendano agevole il disassemlaggio alla fine 

del ciclo di vita 

Prestazioni: 

Nella fase di progettazione fare prevalere la scelta su sistemi costruttivi che facilitano la smontabilità dei componenti ed 
i successivi processi di demolizione e recupero dei materiali 

Livello minimo della prestazione: 

Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di sistemi costruttivi che facilitano il  disassemlaggio 
alla fine del ciclo di vita 

 

4.5 Impianto fotovoltaico 
 
 

Solare Fotovoltaico 
Elemento Manutenibile: 

 

Unità Tecnologica: 

Fonti rinnovabili di energia: Sistemi solari attivi 
 
Il solare fotovoltaico è una tecnologia che permette la conversione diretta dell'energia solare in energia Elettrica. L’elemento 

base della tecnologia fotovoltaica è rappresentato dalla "cella“. Si tratta di una piccola lastra di materiale semiconduttore (generalmente 
silicio) che opportunamente trattata, genera una piccola differenza di potenziale tra la superficie superiore (-) drogata con fosforo e 
quella inferiore (+) drogata con boro. La radiazione solare incidente sulla cella è in grado di mettere in movimento gli elettroni interni al 
materiale, che quindi si spostano dalla faccia negativa a quella positiva, generando una corrente continua. 

I sistemi possono essere del tipo: 
- sistemi isolati (stand-alone) 
- sistemi connessi alla rete (grid-connected). 
 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

Efficienza di conversione 
Classe di Requisiti: Di funzionamento 

Classe di Esigenza: Gestione 
La cella deve essere realizzata con materiale e finiture superficiali tali da garantire il massimo assorbimento delle radiazioni 

solari. 

Prestazioni: 

La massima potenza erogabile dalla cella è in stretto rapporto con l'irraggiamento solare in condizioni standard ed è 
quella indicata dai produttori. 

Livello minimo della prestazione: 
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La massima potenza di picco (Wp) erogabile dalla cella così come definita dalle norme internazionali STC (standard 
Test Conditions) deve essere almeno pari a 1,5 Wp con una corrente di 3 A e una tensione di 0,5 V. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

Anomalie rivestimento 
Difetti di tenuta del rivestimento superficiale che provoca un abbassamento del rendimento della cella. 

Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla 

superficie del rivestimento. 

Difetti di serraggio morsetti 
Difetti di serraggio dei morsetti elettrici dei pannelli solari. 

Difetti di fissaggio 
Difetti di tenuta degli elementi di fissaggio e di tenuta dei pannelli solari sul tetto. 

Difetti di tenuta 
Difetti di tenuta con evidenti perdite di fluido captatore dell'energia solare dagli elementi del pannello. 

Incrostazioni 
Formazione di muschi e licheni sulla superficie dei pannelli solari che sono causa di cali di rendimento. 

Infiltrazioni 
Penetrazione continua di acqua che può venire in contatto con parti del pannello non previste per essere bagnate. 

Patina biologica 
Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo più 

verde. La patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio. 

Aumento del fabbisogno d'energia primaria 
Aumento del fabbisogno d'energia primaria legato a consumi eccessivi e/o ad elementi il cui funzionamento non risulta 

secondo standard ottimali. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

Controllo apparato elettrico 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllare lo stato di serraggio dei morsetti e la funzionalità delle resistenze elettriche della parte elettrica delle celle e/o dei 

moduli di celle. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di serraggio morsetti. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

Controllo diodi 

Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Ispezione 
Eseguire il controllo della funzionalità dei diodi di by-pass. 

 • Requisiti da verificare: 1) Efficienza di conversione. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di serraggio morsetti. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

Controllo fissaggi 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllare i sistemi di tenuta e di fissaggio delle celle e/o dei moduli. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di serraggio morsetti. 

 • Ditte specializzate: Generico. 

Controllo generale celle 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare lo stato delle celle in seguito ad eventi meteorici eccezionali quali temporali, grandinate, ecc. Controllare che non 

ci siano incrostazioni e/o depositi sulle superfici delle celle che possano inficiare il corretto funzionamento. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di fissaggio; 2) Difetti di serraggio morsetti; 3) Difetti di tenuta; 4) Incrostazioni; 5) 

Infiltrazioni; 6) Deposito superficiale. 
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 • Ditte specializzate: Generico. 

Controllo dei fabbisogni di energia 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Conduzione 
Controlare nelle fasi manutentive ed in quella di conduzione degli impianti i sistemi contribuiscano durante l'esercizio alla 

riduzione del fabbisogno d'energia primaria. 

 • Requisiti da verificare: 1) Riduzione del fabbisogno d'energia primaria. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Aumento del fabbisogno d'energia primaria. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

Pulizia 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Effettuare una pulizia, con trattamento specifico, per eliminare muschi e licheni che si depositano sulla superficie esterna 

delle celle. 

Sostituzione celle 
Cadenza: ogni 10 anni 
Sostituzione delle celle che non assicurano un rendimento accettabile. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

Serraggio 

Cadenza: quando occorre 
Eseguire il serraggio della struttura di sostegno delle celle 

 • Ditte specializzate: Generico. 

Quadri di bassa tensione 
Elemento Manutenibile: 

 

Unità Tecnologica:  

Impianto elettrico  
 
Le strutture più elementari sono centralini da incasso, in materiale termoplastico autoestinguente, con indice di protezione IP40, 

fori asolati e guida per l'assemblaggio degli interruttori e delle morsette. Questi centralini si installano all'interno delle abitazioni e 
possono essere anche a parete. Esistono, inoltre, centralini stagni in materiale termoplastico con grado di protezione IP55 adatti per 
officine e industrie. 

 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

Accessibilità 
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
I quadri devono essere facilmente accessibili per consentire un facile utilizzo sia nel normale funzionamento sia in caso di 

guasti. 

Prestazioni: 

E' opportuno che sia assicurata la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e 
componenti con riferimento a quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e 
componenti. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

Identificabilità 
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
I quadri devono essere facilmente identificabili per consentire un facile utilizzo. Deve essere presente un cartello sul quale 

sono riportate le funzioni degli interruttori nonché le azioni da compiere in caso di emergenza su persone colpite da folgorazione. 

Prestazioni: 

E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto elettrico siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato 
dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 
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Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

Anomalie dei contattori 
Difetti di funzionamento dei contattori. 

Anomalie di funzionamento 
Difetti di funzionamento dei quadri elettrici dovuti ad interferenze elettromagnetiche. 

Anomalie dei fusibili 
Difetti di funzionamento dei fusibili. 

Anomalie dell'impianto di rifasamento 
Difetti di funzionamento della centralina che gestisce l'impianto di rifasamento. 

Anomalie dei magnetotermici 
Difetti di funzionamento degli interruttori magnetotermici. 

Anomalie dei relè 
Difetti di funzionamento dei relè termici. 

Anomalie della resistenza 
Difetti di funzionamento della resistenza anticondensa. 

Anomalie delle spie di segnalazione 
Difetti di funzionamento delle spie e delle lampade di segnalazione. 

Anomalie dei termostati 
Difetti di funzionamento dei termostati. 

Campi elettromagnetici 
Livello eccessivo dell'inquinamento elettromagnetico per cui si verificano malfunzionamenti. 

Depositi di materiale 
Accumulo di polvere sui contatti che provoca malfunzionamenti. 

Difetti agli interruttori 
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla 

presenza di umidità ambientale o di condensa. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

Controllo centralina di rifasamento 
Cadenza: ogni 2 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Verificare il corretto funzionamento della centralina di rifasamento. 

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie dell'impianto di rifasamento. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

Verifica dei condensatori 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare l'integrità dei condensatori di rifasamento e dei contattori. 

 • Requisiti da verificare: 1) Isolamento elettrico. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie dell'impianto di rifasamento; 2) Anomalie dei contattori. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

Verifica messa a terra 

Cadenza: ogni 2 mesi 

Tipologia: Controllo 
Verificare l'efficienza dell'impianto di messa a terra dei quadri. 

 • Requisiti da verificare: 1) Limitazione dei rischi di intervento; 2) Resistenza meccanica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie dei contattori; 2) Anomalie dei magnetotermici. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 
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Verifica protezioni 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare il corretto funzionamento dei fusibili, degli interruttori automatici e dei relè termici. 

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie dei fusibili; 2) Anomalie dei magnetotermici; 3) Anomalie dei relè. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

Verifica campi elettromagnetici 

Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Misurazioni 
Eseguire la misurazione dei livelli di inquinamento elettromagnetico. 

 • Requisiti da verificare: 1) Progettazione impianto elettrico con esposizione minima degli utenti a campi elettromagnetici; 

2) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie di funzionamento; 2) Campi elettromagnetici. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

Pulizia generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Pulizia generale utilizzando aria secca a bassa pressione. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

Serraggio 

Cadenza: ogni anno 
Eseguire il serraggio di tutti i bulloni, dei morsetti e degli interruttori. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

Sostituzione centralina rifasamento 

Cadenza: quando occorre 
Eseguire la sostituzione della centralina elettronica di rifasamento con altra dello stesso tipo. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

Sostituzione quadro 

Cadenza: ogni 20 anni 
Eseguire la sostituzione del quadro quando usurato o per un adeguamento alla normativa. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

 

 

 

Sezionatore 
Elemento Manutenibile: 

 

Unità Tecnologica:  

Impianto elettrico  
 
Il sezionatore è un apparecchio meccanico di connessione che risponde, in posizione di apertura, alle prescrizioni specificate per 

la funzione di sezionamento. È formato da un blocco tripolare o tetrapolare, da uno o due contatti ausiliari di preinterruzione e da un 
dispositivo di comando che determina l'apertura e la chiusura dei poli. 

 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

Comodità di uso e manovra 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
I sezionatori devono essere realizzati con materiali e componenti aventi caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e di 

manovrabilità. 
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Prestazioni: 

I sezionatori devono essere disposti in posizione ed altezza dal piano di calpestio tali da rendere il loro utilizzo agevole 
e sicuro sia in condizioni di normale utilizzo sia in caso di emergenza. 

Livello minimo della prestazione: 

In particolare l’altezza di installazione dal piano di calpestio dei componenti deve essere compresa fra 0,40 e 1,40 m. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

Anomalie dei contatti ausiliari 
Difetti di funzionamento dei contatti ausiliari. 

Anomalie delle molle 
Difetti di funzionamento delle molle. 

Anomalie degli sganciatori 
Difetti di funzionamento degli sganciatori di apertura e chiusura. 

Corto circuiti 
Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro. 

Difetti delle connessioni 
Difetti di serraggio delle connessioni in entrata ed in uscita dai sezionatori. 

Difetti ai dispositivi di manovra 
Difetti agli interruttori dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla presenza di umidità ambientale 

o di condensa. 

Difetti di stabilità 
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 

Difetti di taratura 
Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione. 

Surriscaldamento 
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle masse 

metalliche. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

Controllo generale 
Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Controllo a vista 
Verificare la funzionalità dei dispositivi di manovra dei sezionatori. Verificare che ci sia un buon livello di isolamento e di 

protezione (livello minimo di protezione da assicurare è IP54) onde evitare corto circuiti. 

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale; 2) (Attitudine al) controllo delle 

dispersioni elettriche; 3) Comodità di uso e manovra; 4) Impermeabilità ai liquidi; 5) Isolamento elettrico; 6) Limitazione dei rischi 

di intervento; 7) Montabilità/Smontabilità; 8) Resistenza meccanica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Corto circuiti; 2) Difetti ai dispositivi di manovra; 3) Difetti di taratura; 4) Surriscaldamento; 

5) Anomalie degli sganciatori. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

Controllo strutturale 

Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare la struttura dell'elemento e in caso di sostituzione utilizzare materiali con le stesse caratteristiche e con elevata 

durabilità. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità; 2) Utilizzo di 

tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di stabilità; 2) Difetti di taratura; 3) Surriscaldamento. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

Sostituzioni 
Cadenza: quando occorre 
Sostituire, quando usurate o non più rispondenti alle norme, le parti dei sezionatori quali placchette, coperchi, telai porta 

frutti, apparecchi di protezione e di comando. 
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 • Ditte specializzate: Elettricista. 

Inverter 
Elemento Manutenibile: 

 

Unità Tecnologica:  

Cogenerazione  

 
L'inverter o convertitore statico è un dispositivo elettronico che trasforma l'energia continua in energia alternata (monofase o 

trifase) che può essere utilizzata da un'utenza oppure essere immessa in rete. 
In quest'ultimo caso si adoperano convertitori del tipo a commutazione forzata con tecnica PWM senza clock e/o riferimenti di 

tensione o di corrente. 
Gli inverter possono essere di due tipi: 
- a commutazione forzata in cui la tensione di uscita viene generata da un circuito elettronico oscillatore che consente 

all'inverter di funzionare come un generatore in una rete isolata; 
- a commutazione naturale in cui la frequenza della tensione di uscita viene impostata dalla rete a cui è collegato. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

Controllo della potenza 
Classe di Requisiti: Controllabilità tecnologica 

Classe di Esigenza: Controllabilità 
L'inverter deve garantire il perfetto accoppiamento tra la tensione in uscita dal generatore e il range di tensioni in ingresso dal 

convertitore. 

Prestazioni: 

L'inverter deve assicurare che il valore della corrente in uscita deve essere inferiore al valore massimo della corrente 
supportata dallo stesso. 

Livello minimo della prestazione: 

La potenza massima Pinv destinata ad un inverter deve essere compresa tra la potenza massima consigliata in ingresso 
del convertitore Ppv ridotta del 20% con tolleranza non superiore al 5%: Ppv (-20%) < Pinv < Ppv (+5%). 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

Anomalie dei fusibili 
Difetti di funzionamento dei fusibili. 

Anomalie delle spie di segnalazione 
Difetti di funzionamento delle spie e delle lampade di segnalazione. 

Difetti agli interruttori 
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla 

presenza di umidità ambientale o di condensa. 

Emissioni elettromagnetiche 
Valori delle emissioni elettromagnetiche non controllate dall'inverter. 

Infiltrazioni 
Fenomeni di infiltrazioni di acqua all'interno dell'alloggiamento dell'inverter. 

Scariche atmosferiche 
Danneggiamenti del sistema di protezione dell'inverter dovuti agli effetti delle scariche atmosferiche. 

Sovratensioni 
Valori della tensione e della frequenza elettrica superiore a quella ammessa dall'inverter per cui si verificano 

malfunzionamenti. 

Sbalzi di tensione 
Sbalzi dei valori della tensione elettrica. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

Controllo generale 
Cadenza: ogni 2 mesi 

Tipologia: Ispezione strumentale 
Verificare lo stato di funzionamento del quadro di parallelo invertitori misurando alcuni parametri quali le tensioni, le 

correnti e le frequenze di uscita dall'inverter. Effettuare le misurazioni della potenza in uscita su inverter-rete. 
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 • Requisiti da verificare: 1) Controllo della potenza. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Sovratensioni. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

Verifica messa a terra 

Cadenza: ogni 2 mesi 

Tipologia: Controllo 
Verificare l'efficienza dell'impianto di messa a terra (quando previsto) dell'inverter. 

 • Requisiti da verificare: 1) Limitazione dei rischi di intervento; 2) Resistenza meccanica; 3) Controllo della potenza. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Scariche atmosferiche; 2) Sovratensioni. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

Verifica protezioni 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare il corretto funzionamento dei fusibili e degli interruttori automatici dell'inverter. 

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie dei fusibili; 2) Difetti agli interruttori. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

Controllo energia prodotta 

Cadenza: ogni mese 

Tipologia: TEST - Controlli con apparecchiature 
Verificare la quantità di energia prodotta dall'impianto rispetto a quella indicata dal produttore in condizioni normali di 

funzionamento. 

 • Requisiti da verificare: 1) Controllo consumi; 2) Riduzione del fabbisogno d'energia primaria. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Sbalzi di tensione. 

 • Ditte specializzate: Tecnico sistemi geotermici. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

Pulizia generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Pulizia generale utilizzando aria secca a bassa pressione. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

Serraggio 

Cadenza: ogni anno 
Eseguire il serraggio di tutti i bulloni, dei morsetti e degli interruttori. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

Sostituzione inverter 

Cadenza: ogni 3 anni 
Eseguire la sostituzione dell'inverter quando usurato o per un adeguamento alla normativa. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

 


